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LA SITUAZIONE POLITICA NEI DISCORSI DOMENICALI 


SOLLECITI DA PIÙ PARTI 
ARILANCIARE IL QUADRIPARTITO 


Ma il PSU insiste sempre sulla delimitazione della maggioranza 
Per il problema dell’Alto Adige stamane Consiglio dei Ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Il Consiglio dei ministri con- 
vocato per domattina per le 
questioni riguardanti l’Alto Adi 
ge; la riunione dei capigruppo 
del centro-sinistra, sempre do- 
mani, per concludere l’atteggia- 
mento da tenere. nell'aula di 
Montecitorio sulla legge finan- 
ziaria regionale; infine, il nuo- 
vo vertice promosso dal segre- 
tario della DC Forlani con i 
segretari degli altri partiti di 
centro-sinistra per la giornata 
di martedì o subito dopo: que- 
sta in sintesi la settimana poli 
tica che sta per aprirsi. 

La riunione consiliare a Pa 
lazzò Chigi è stata indetta per 
mettere a punto i provvedimen- 
ti riguardanti la soluzione del- 
la questione altoatesina, in ba- 
se alle proposte concordate dal- 
l'apposito «comitato dei nove» 
che ha concluso i lavori ieri 
sera. In particolare, il Gover- 
no dovrà presentare alla Ca- 
mera un disegno di legge co- 
stituzionale e il disegno di leg- 
ge ordinario occolrrenti per rea- 
lizzare le misure intese ad am- 
pliare, nella cornice della re- 
gione Trentino-Alto Adige, i po- 
teri legislativi ed ammimistra- 
tivi delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. Il Gover- 
‘no chiederà l'esame di questi 
disegni con procedura  d’ur- 
genza. 

Per quanto riguarda la riu 
nione dei capigruppo parlamen- 
tami di centro-sinistra essa si 
terrà domani sera, giacché do- 
vranno essere presenti anche 
alcuni ministri interessati, co- 
me Restivo, Colombo e Bosco. 
Peraltro, sui problemi ineren- 
ti le leggi regionali persistono 
alcune divergenze, specialmen- 
te tra socialisti da una parte 
e socialdemocratici dall'altra, 
Si può dire al riguardo che do- 
mani l’on. Forlani, appena sa- 
tà rientrato a Roma dalle 
Marche, quando avrà. colloqui 
com i segretari degli altri tre 
partiti di  centro»ssinistra,. af- 
fronterà presumibilmente anche 
la questione delle-leggi regio- 
nali, per evitare che le diver- 
genze intralcino il sollecito va- 
ro alla Camera dei provvedi. 
menti, contro i quali si batte 
già a fondo l'opposizione anti- 
regionalista. 

I contatti di Forlani con De 
Martino, Ferri e La Malfa 
avranno luogo domani, come sì 
è detto, per orsanizzare il ver- 
tice previsto da alcuni per mar- 


, tedì. Ma al riguardo esiste ‘una 
| certa \cautela nell’indicare la 


data precisa del vertice. Infat- 
ti. si è notato che da alcuni 
ambienti della DC (specie da 
parte delle sinistre) sono ve- 
nute richieste perché Forlani 
convochi la direzione del par- 
tito prima del nuovo vertice, 
motivando le richieste stesse 
con il fatto che ormai non si 
tratta più di ricercare intese 
di massima, ma di avviare trat- 
tative programmatiche. 

La necessità di un sollecito ri- 
‘lancio ‘del centrosinistra ha tro- 
vato ampia eco nei numerosi 
interventi da parte di esponen- 
ti politici dei quattro partiti di 
maggioranza, impegnati nella 
consueta serie di discorsi do- 
menicali. Ovviamente, i parla 
mentari delle opposizioni si so- 
no dich'arati di tutt'altro avvi- 
so. Do, è essere un centro si- 
nistra «nuovo» — ha detto Ta. 
viani parlando a Genova — e 
non per la ricerca di formule 
più o meno bizantine, ma per 
l'impegno di; efficienza, di rapi- 
dità nella amministrazione e 
nella esecuzione delle ormai in. 
dilazionabili riforme. Taviani ha 
posto in luce l’importanza che 
nel centro sinistra ha la compo- 
mente socialista, ma ha definito 
incomprensibile il contrasto tra 
il PSI e il PSÙU, 


Il tema dei rapporti tra mag: 
gioranza, ed opposizione è sta- 
to lo spunto dominante del di- 
scorso fatto dall’esponente del. 
le. sinistra democristiana Gatto 
in provincia di Venezia. «Incon- 
tri di potere col PCI — ha det- 
to — non ve ne possono essere 
allo stato attuale delle cose, ma 
un conto è rifiutare incontri di 
potere, altro è rifiutare delimi: 
tazioni aprioristiche di eventua- 
Îi e possibili convergenze di opi- 
nione con l'opposizione su de 
terminati argomenti, Chi vuole 
edificare barriere insormontabi 
li in questo senso — ha conclu- 
so Gatto — non ha capito nulla 
del mutamento della realtà ita- 
liana». In altre parole, per «For: 
Ze muove», la corrente di Donat 
Cattin, non si deve parlare di 
delimitazione netta della mag: 
gioranza, ma i socialdeimocrati- 
ci sono di tutt’altro parere, 

L'on. Preti, parlando a Ferra: 
ra, ha infatti chiaramente riaf- 
fermato che «non si può rilan- 
ciare il centrosinistra senza ac: 
cettare il concetto della delimi- 
tazione della maggioranza». «Al 
di là delle parole che ognuno 
Può interpretare a modo suo, 
Questo significa — ha aggiunto 


Preti — che occorre scegliere | 
tra il governare senza i comu. 
nisti e il governare con il loro 
condizionamento o addirittura 
con il loro fiancheggiamento. 
Non sì può pensare — ha con 
cluso l'esponente socialdemocra- 
tieo con chiaro riferimento ai 
socialisti — di tenere un piede 
nel governo e uno nell’opposi- 
zione, giocando la carta del qua- 
‘lripartito a Roma e quella del 
frontismo alla periferia». 

La stessa questione ha trovato | 
eco nel discorso fatto dal segre- 
tario del PSU Ferri, a Bologna. 
Ferri ha infatti criticato il ri- 
fiuto «drastico e pregiudiziale» 
del PSI di una maggioranza or- 
ganica di centro-sinistra nel 
Trentino-Alto Adige. «Noi — ha] 
aggiunto — non siamo afflitti o 
complessati per queste esclu: 
sioni 0 questi tentativi di esclu- 
dersi dal governo e dalle ammi- 
istrazioni locali, ma non pos- 
siamo renderci corresporisabili 
di una soluzione politica a livel; 
lo nazionale che avrebbe al suo 
stesso nascere i segni dell’equi- 
voco, della contraddizione e sa- 


rebbe destinata al fallimento». 


Malgrado questa presa di po- 
| sizione, il segretario del PSW 


ha osservato che è improroga- 
bile il rilancio del centrosini- 


stra. Gli incontri fra. i segreta- 


ri dei quattro partiti di centro- 


sinistra — ha detto — dovran- 


no necessariamente pervenire 
nei prossimi giorni ad una svol- 
ta decisiva. Da un mese — ha 
ricordato — il PSU appoggia la 


iniziativa del Presidente del Con: 


siglio.e ora «l'incertezza deve 
lasciar posto alle decisioni». 
Per il PRI l’esigenza di un 
sollecito rilancio del centro-si. 
nistra è stata posta in luce da 
Biasini, che-ha parlato a Bolo- 
gna, mentre il segretario del 
partito La Malfa, in un discorso 
ad Ancona, ha posto l'accento 
soprattutto sulla necessità di và; 
rare la legge finanziaria regiona: 
le. La Malfa ha però ricordato 
che il problema deve essere af. 
frontato in modo tale da evita 
Te un appesantimento burocra- 
tico delle strutture amministra. 
tive. 
R. P. 


. i 500) + Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
Finanziari e legali L. 600 » Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. ) ÎT00, 8.150) » Copie arretrate il di 


NAUFRAGIO IMPROVVISO: NELLA NOTTE DI VENERDÌ CON MARE TRANQUILLO 


Affonda al largo della Sardegna 
naveda carico con diciotto uomini 


Si è salvato soltanto il cameriere, raccolto sfinito-da un contadino sulla spiaggia di Carloforte 
Dal «cargo» nessun «SOS» è stato captato - Due cadaveri visti galleggiare da terra - Le ricerche 


L'unità era iscritta a Venezia-=-Un 


triestino.e un monfalconese nell'equipaggio scomparso 


Cagliari, 18 

La nave «Fusina» di tremi- 
la tonnellate, iscritta al com- 
partimento di Venezia, e aven- 
te a bordo un equipaggio di 
diciannove uomini, è affonda- 
ta venerdì notte al largo del- 
l’isola di San Pietro, nella 
Sardegna meridionale. Fino a 
questo momento vi è un solo 
superstite, il cameriere di bor- 
do Ugo Freguia, di 28 anni, 
che si è presentato questa se- 
ta alla capitaneria di porto 
di Carloforte ed ha dato la 
notizia del naufragio. 

Ugo Freguia si è presentato 
alla Capitaneria insieme con 
un. contadino che lo ha trova- 
to, ieri, sfinito e semiasside. 
rato, sulla costa occidentale 
dell’isola e che gli ha presta- 
to le prime cure ospitandolo 
nella sua casetta in campa- 


gna, a qualche chilometro 


dalla cittadina dove dl nav 
frago ha ito per molte 
ore. Quando è giunto alla Ca- 
pitaneria, il giovane camerie- 
re di bordo era ancora sotto 
choc ed è stato subito visita- 
to da un medico, che gli ha 
ordinato il più assoluto ripo- 
so. Ugo Freguia è ora ospite 
di un albergo cittadino, 

Le poche notizie sul maufra- 
gio sono state riferite . dal 
cameriere al maresciallo Por- 
cu, della Capitaneria di Car- 
loforte. La motonave «Fust- 
na» era partita da Portove- 
sme, un porto vicino a San 
t'Antioco, nella Sardegna me- 
ridionale, verso le 21 di ve- 
nerdì scorso diretta a Vene- 
zîa, con un carico di mine- 
rale di piombo. Secondo 
quanto ha raccontato il ca- 
meriere, la nave sarebbe af- 
jondata, all’altezza del faro di 


Roma — Il Presidente della Repubblica di Cipro, l'Arcivescovo Makarios, è 
Grecia Costantino. L’incontro è avvenuta nella residenza del Sovrano, a «Vill: 
tamente tre ore. Alle 16 Makarios, accompagnato dal Re, si è avviato all’aeroporto di Fiumicino. 
vo ha fatto dichiarazioni evasive. Ad Atene ha negato di aver agito come mediatore tra Così 


a Paolozzi»; 


10 


SS 


(Telefoto. ANSA 21 «Piccolo») 


giunto ieri a Roma per incontrarsi con il Re di 
il colloquio tra i due è durato esat. 


Ai giornalisti l’Arcivesco» 


tantino e il Governo. ellenico 


verso le 22,30, poco più di una 
ora dopo la partenza. 

A Venezia la motizia è giun- 
ta alla Capitaneria di porto 
nel tardo pomeriggio, ma è 
stata molto laconica. L'ha te- 
lefonata il comandante della 
direzione marittima di Caglia- 
ri, dopo la segnalazione fatta 
a Carloforte dal cameriere 
Freguia. Successivamente la 
notizia dell’affondamento del- 
la «Fusina», è stata comunica. 
ta dall’Ansa al capitano Ma- 
rio Borsani, direttore della 
società abbruzzese di naviga- 
zione «SANA», armatrice del- 
la nave, e al capitano Spiri- 
dione Lucchi, dell’ agenzia 
marittima «Duodo», alla qua- 
le la nave si appoggiava du- 
rante î suoi scali a Venezia. 
Nessuna comunicazione diret. 
ta, infatti, è ancora perve- 
nuta alla «SANA» o all'agen- 
zia «Duodo». 

L'equipaggio della «Fusina», 
il cui elenco è stato fornito 
dalla società armatrice, era 
così formato: comandante 
Mario Catena; direttore di 
machina Giorgio Renier; pri- 


mo ufficiale Giacinto Gimma; 
primo ‘macchinista Erminio 
Doria; secondo ufficiale Gior- 
dano Voltolina; secondo mac- 
chinista Giacomo Canova; ra- 
diotelegrafista Giovanni Nor: 
dio; nostromo Duilio Padoan; 
operaio meccanico Francesco 
Ravalico; caporale Sergio Do- 
ria; cuoco Giovanni Lenzo- 
vich; ‘marinai Giuseppe De 
Gennaro, Giuseppe Ballarin, 
Domenico Bonaldo, Felice 
Spanio; cameriere Ugo Fre: 
guia; ingrassatori Nicola Fa- 
rinola e Giuliano Scienzo; 
mozzo Angelo Barbieri. Fran- 
cesco Ravalico, di 38 anni, ap- 
parieneva al compartimento 
di Trieste e Giuliano Scienzo, 
di 25 anni, a quello di Mon- 
falcone. 

La motonave aveva lascia» 
to il porto industriale di Ve- 
nezia - Marghera il 2 gennaio 
scorso, con un carico di 700 
tonnellate di carbone coke 
per Portovesme, nell'isola di 
Sant'Antioco, In questa loca 
lità la «Fusina» si trovava da 
15 giorni e proprio venerdì 
sera era ripartita con un ca- 
rico di quattromila tonnellate 
di «blenda», un minerale di 
piombo che serve per la lavo- 
razione dello zinco e dell’aci- 
do solforico. Il carico era di- 
retto agli stabilimenti di 
Marghera della «Montedison». 
La «Fusina», come si è detto, 
era al comando del capitano 


Mario Catena di Mestre, un 
vecchio «lupo di mare» nono- 
stante avesse da poco supera- 


MICIDIALI MASSE NEVOSE PRECIPITANO A CAUSA DELLA TEMPERATURA ELEVATA 


LE VALANGHE UCCIDONO SEI SCIATORI 
SUI MONTI AOSTANI E IN ALTO ADIGE 


Delle vittime della prima sciagura finora è stato possibile ricuperare soltanto la salma di una donna 
Anche tre feriti nella comitiva travolta in Valle Aurina - Rovinosa caduta di tre friulani sul Chiampon 


Aosta, 18 

Sei persone hanno perduto la 
vita in montagna a causa delle 
valanghe nella giornata dome- 
nicale. Quattro sono. perite in 
Val d'Aosta, le altre due in Al- 
to Adige. In un terzo incidente 
di montagna accaduto nell’Udi- 
nese, due giovani scno rimasti 
feriti. 

Nel primo pomeriggio, in Val 
d'Aosta, una valanga di grandi 
proporzioni si è staccata dai 
fianchi del Monte Morion, alto 
2700 metri circa, ed è piombata, 
sulla strada che da Nus sale 
verso Saint Barthelemy, seppel- 
lendo quattro persone. La scia- 
gura è avvenuta a circa tre ore 
dal più vicino centro abitato, 
al passaggio di un gruppo di 
sciatori. La neve abbondantis- 
sima e la temperatura piutto- 
sto elevata hanno favorito il 
distacco della valanga. à 

Ta comitiva — una dozzina 
di persone — tutta composta 
da provetti alpinisti e sciatori 
dello Sci Club di Torino, era 
salita questa mattina per la 
cresta Nord alla punta Morion, 
lasciando gli sci su un pianoro 

poter scalare l’ultimo trat- 
fo roccioso. Rientrati da tale 
scalata, mentre nel primo po: 
meriggio stavano calzando di 
nuovo per 
valle, gli alpinisti 

esì ri rd 
Dolo quattro di essi. Dei su 
perstiti, alcuni hanno iniziato 
immediatamente le prime ri 
cerche dei compagni, tREONIO - 
tri scendevano a valle a chie- 
dere aiuto, x 
"Dato l'allarme, oltre all'inter: 


vento di un elicottero del Cen- 
tro aereo di soccorso di Lina- 


te, è partita da St, Barthelemy, 
diretta al luogo della sciagura, 
una squadra di sciatori e mon- 
tanari, guidata dall'avv. Giusep- 


‘pe Fillietroz, che fu presidente 


del Consiglio regionale valdo- 
stano 


Finora è stato possibile ricu- 
perare una sola salma: è quel- 
la della baronessa Silvana Ba- 
tisone in Amari di 33 anni, 
che aveva compiuto l’ascensio. 
ne insieme con il marito, il qua- 
le si è salvato. Roberto Amari 
è rimasto sul posto per colla 
borare alle ricerche dei compa» 
gni sepolti, mentre l'elicottero, 
caricato il corpo della moglie, 
lo. trasportavaa a Lignan. Sol. 
tanto quando è calata la notte 
è sceso alla camera mortuaria, 
dove nel frattempo era stata 
composta la salma della donna. 

Il luogo dove si trova un se- 
condo corpo è già stato indivi- 
duato, ma l'oscurità è soprav- 
venuta prima che esso potesse 
essere estratto; si tratta del 
cadavere di Ferruccio Pennac- 
chietti, assistente universitario 
e figlio del prof. Mario, docen- 
te di neurologia all’Università 
di Torino. Nessuna traccia in- 
vece degli altri due dispersi 
il dott. Carlo Marsaglia di 55 
anni, e il conte Ignazio Palla- 
vicino di Priola di Ceva, di 28; 
il primo era assai noto negli 
ambienti alpinistici per la sua 
attività ed aveva al suo attivo 
numerose e notevoli ascensio- 
ni. Si teme che il recupero del. 
le due salme non ancora loca- 
lizzate sarà piuttosto difficile, 
perché il fronte della valanga 
è lungo 150 metri e largo un 
centinaio. x 

Nella seconda sciagura, come 


si è detto all’inizio, due perso- 
ne sono morte e tre sono ri- 
maste ferite in Valle Aurina, 
sempre per la caduta di una 
valanga. I. morti sono; Anton 
Poernbacher di 25 anni, e Al 
bin Niederkofler di 23, entram- 
bi di Campo Tures. I due gio- 
vani, con altri tre amici, si 
erano recati a sciare in una 
località sovrastante Acereto, 
quando sono stati travolti dal- 
la massa nevosa. I tre compa- 
la massa nevosa. I tre loro 
compagni sono riusciti a sal 
varsi. Per il Poernbacher e il 
Niederkofler non c’era’ più nul- 
la da fare. 

La valanga si è staccata dalle 
pendici del picco Palù (Moo- 
stock, metri 3061) sopra il vil 
laggio di Acereto (Ahornach), 
che si trova in una valletta 
laterale della Valle Aurina, pres- 
so Brunico. La sciagura è av- 
venuta a circa 2500 metri di al 
titudine, a due ore e mezzo 
cioè di cammino dal villaggio, 
dove le due vittime, insieme 
con Alphons Poernbacher di 31 
anni, fratello di Anton, Hel. 
muth Mutschlechner di 22 an. 
ni, e Moritz Aurer pure di 22 
anni, tutti di Campo Tures, si 
erano pesati stamane di buon 
ora a Messa, per poi proseguire 
con gli sci, GRA la bella gior 
nata, verso la vetta del Picco 
Palù, facilmente raggiungibile 
in inverno. Improvvisamente sui 
cinque escursionisti è precipi 
tata la valanga. seppellendoli. 

Alphons Poernbacher, che era 
in testa alla comitiva, è riusci 
to a liberarsi subito, benché 
avesse riportato una contusione 
alla schiena, e a trarre fuori 
dalla neve quasi incolumi il 

e l’Aurer. Nono- 


stante le febbrili ricerche com- 
piute dai tre giovani superstiti, 
che pure erano in stato di choc, 
nessuna traccia vi era, degli al- 
tri due loro compagni. Il Poem 
bacher è quindi sceso con gli 
sci fino ad Acereto ‘per dare 
l'allarme, 
Immediatamente i vigili del 
fuoco volontari di Acereto, di 
Campo Meda soccorso al 
pino, la G inanza, ca- 
rabinieri, agenti di P\S. e alpi 
ni, sono accorsi nella zona del- 
la sciagura ed hanno iniziato 
febbrili ricerche. Nel primo po- 
meriggio sono Stati recuperati i 
corpi ormai senza vita «di An- 
ton Poernbacher e Albin Nie 
derkofler. Le Ne sono state 
trasportate a Campo Tures, Le 
condizioni del tempo, come det- 
to, erano buone e la tempera- 
tura non eccessivamente alta. 
Si ritiene che la causa della 
disgrazia sia dovuta. all’ondata 
di scirocco degli scorsi giorni. 
Il terzo incidente di monta 
gna, fortunatamente non mor- 
tale, è accaduto in provincia 
di Udine. Tre giovani di Ge- 
mona, che stavano compiendo 
un'escursione sul monte Chiam- 
pon, sono precipitati lungo una 
china, Mentre uno di essi e 
rimasto com) ente illeso. 
gli altri due hanno riportato 
Tispettivamente la frattura di 
una gamba e di un braccio. 
I tre giovani — Bruno Ser- 
ravalli di 20 anni, Tiziano Co- 
petti di 19 e Maurizio Zossi di 
16 tutti di Gemona — approfit- 
tando della splendida giorna- 
ta di sole erano partiti sta 
mane per una gita in monta- 
gna. Raggiunto il rifugio sul 
monte Quarnan (metri 1325), a 
pochi. chilometri da Gemona, es- 


si hanno proseguito in cordata 
verso la vetta del monte Chiam- 
pon, che si erge a 1710 metri 
di quota, valicando la Selia 
Foredor. La mulattiera in tem- 
pî mormali non presenta gra 
vi, difficoltà, ma la neve alta 
e poco stabile offre in questi 
giorni notevoli pericoli. 

Al «Passo della Signorina», 
uno dei tre ha messo un piede 
in fallo ed è scivolato lungo 
la ripida china di un canalo- 
ine, trascinando dietro anche 
gli altri. Il volo è proseguito 
per un centinaio di metri, ma 
la stessa neve ha impedito che 
le conseguenze fossero gravi. 
Infatti, mentre lo Zossi rimane» 
va completamente illeso, il Ser- 
ravalli ha riportato una frat- 
tura ad un braccio ed il Co- 
petti si è rotto una gamba. 
Mentre Jo Zossi cercava. alla 
meglio di aiutare i suoi amici, 
alcuni escursionisti che dal ri- 

io Quarnan seguivano 
ORE con un binocolo, si 
sono accorti della caduta e so- 
no immediatamente scesi a Ge- 
mona per dare l’allarme. 

I soccorsi sono ia Riolo 
organizzati con squi Ù 
glieri da montagna del locale 
reggimento, di alpini del batta- 
glione «Tolmezzo», di carabinie- 
ti e di volontari della zona, ai 
‘quali è stato mandato per aiu- 
to un elicottero dal comando 
delle truppe carniche, Raggiun- 
ti verso le 17 dai primi soccor- 
ritori, fra i quali era anche 
un ufficiale medico che ha pre- 
stato i primi soccorsi ai feriti, 
i tre giovani escursionisti sono 
stati trasportati a valle in se- 
rata e due di essi ricoverati 


all'ospedale di Gemona. 


to 1.50 anni di età. Gli altri 
componenti dello equipaggio 
erano în maggior parte ma- 
rittimi veneziani e chioggiot- 
ti. La ‘«Fusina» era solita 
operare negli scali dell’Adria- 
tico e saltuariamente veniva 
impiegata per la Sicilia o la 
Sardegna. 

Le cause del naufragio so- 
no per il momento sconosciu- 
te ma, come è stato precisa» 
to negli ambienti marittimi 
di Cagliari, possono essere 
diverse. Il tempo venerdì se- 
ra non era buono, ma neppu- 
re proibitivo. Soffiava‘un ven- 
to da nord-nord-ovest a circa 
40 chilometri l'ora e la nave, 
avrebbe dovuto riceverlo di 
poppa; il mare era a jorza 
tre-quattro. La prima ipotesi 
è che la «Fusina» sia ajffon- 
data per un rapido sposta 
mento del carico nelle stive. 


Il naufragio probabilmente 


è avvenuto all'improvviso, e 
la nave deve essere affondata 
in poco tempo; nessun mes. 
saggio di soccorso è stato rae- 
colto ‘dal centro radio di 
Campomannu di Cagliari, ma 
non è escluso che dalla «Fu- 
sina» sia stato lanciato. La 
sona dove è avvenuto îl nau- 
fragio è situata în un «cono 
d'ombra» per le comunicazio- 
ni radio, per cui l'energia ma- 
gnetica viene assorbita dalle 
masse terrose che impedisco- 
no la ricezione. 


Appena appresa la notizia, 
la Capitaneria di porto di Ca- 
gliari ha disposto l'invio di 
soccorsi; una nave è partita 
da Sant'Antioco, e da Caglia- 
rì ha salpato le ancore la 
motovedetta «CP 306», che 
giungerà nelle acque di Car- 
loforte questa notte. Da ter- 
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SERIE A 
Anche a Vicenza 


passa il Cagliari 
con i gol di Riva 


Cade la Fiorentina 
Insiste la Juve 
Prati: 4 reti 

DI 
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Il bravo Medeot 
ferma la Solbiatese 


Nebbia in laguna 
sospesa la partita 
Venezia-Triestina 
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De Adamich su Alfa 
vince la Temporada 


(D) 
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Thoeni dopo Russel 
nell’Hahnenkamm 


(DI 
PALLACANESTRO 


La Snaidero a Udine 
batte la Fides 


LE PROTESTE CONTRO LA PERSECUZIONE DEI DISSENZIENTI 


S’incatena a Mosca 


anche un giovane belga 


Per il suo gesto ha scelto un teatro: è stato arrestato 
Nulla si sa finora sulla sorte dei due giovani italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 18 

Perla seconda volta in 24 ore, 
si è avuta a Mosca una manife- 
stazione a favore degli intellet- 
tuali dissenzienti sovietici. Que- 
sta sera un giovane belga si è 
ammanettato alla ringhiera del- 
la balconata di un teatro di Mo- 
sca ed ha gridato: «Liberate Gri- 
gorienko!» e «Diritti civilil», ed 
ha lanciato manciate di manife- 
stini sulla sottostante platea. Al- 
cuni agenti in borghese hanno 
cercato di aprire le manette che 
il giovane manifestante aveva 
unito da una parte al suo polso 
e dall'altra alla ringhiera, e vi 
sono riusciti dopo alcuni minu- 
ti; il giovane è stato subito tra- 
scinato via. 

L'episodio è avvenuto al Tea. 
tro dell'operetta di Mosca, dove 
era in corso la rappresentazio- 
ne di una versione sovietica di 
«My fair lady». Quando si sono 
riaccese le luci, un giovane con 
la barba si è legato alla balau- 
stra e ha cominciato a gridare 
i suoi slogan e a lanciare circa 
duecento manifestini scritti in 
russo, che molti spettatori del- 
la platea hanno cercato di affer- 
rare. I manifestini, di colore 
blu e bianco, a nome di una 
organizzazione che si chiama 
«Comitato di azione fiammingo 
per l'Europa orientale», conten- 
gono un appello il rilascio 
di Grigorienko e di quattro altri 
intellettuali sovietici imprigio- 
nati. 

L'appello è in forma di lettera 
aperta al compositore sovietico 
Dimitri Sciostakovic, che ha re- 
centemente chiesto la formazio. 
ne di un comitato internaziona- 
le al fine di operare per il rila- 
scio del compositore greco Miki 
Theodorakis, imprigionato dal 
Governo militare greco. La lette- 
Ta aperta paragona il coraggio 
di Theodorakis a quello dei cin- 
que intellettuali sovietici detenu- 
ti e fa appello agli intellettuali 
e alla gioventù dell'URSS, affin. 
ché facciano uso dei loro diritti 
costituzionali per lottare per il 
rilascio dei cinque, 

La lettera aperta a Sciosta- 
kovic, contenente l’appello, chie- 
sto al compositore sovietico di 
«farsi avanti nella stampa so- 
vietica in difesa, di Grigorien- 
ko» € di altri intellettuali impri- 
gionati «come avete fatto in di- 
fesa di Mikis Theodorakis», Que- 
st’ultimo «ha il diritto di esse 
Te comunista in un Paese non 
comunista. Tale diritto è con- 
tenuto nella dichiarazione uni- 
versale dei diritti dell’uomo, ma 
non è rispettato da tutti. Noi 
speriamo nel vostro appoggio, e 
con i nostri sforzi congiunti a- 
priremo le porte delle. prigioni 
@ dei campi». 

L’appello — che chiede la li. 
berazione di Piotr Grigorienko, 
dello storico ucraino Valentin 


la | Moroz, dello scrittore Yuri Ga- 


lanskov, del poeta Gabai e dello 
intellettuale Kadyev — così con. 
tinua: «Maestro Sciostakovic, 
noi siamo convinti e osiamo ri. 
tenere che riconoscerete con 
noi che il coraggio di queste 
persone, per i loro amici e il 
loro popolo, non è inferiore di 
Quello di Theodorakis per il po- 
polo greco. Scrittori sovietici, 
compositori, artisti, giovani so- 
vietici che appoggiate e seguite 
l’appello del compositore Scio- 
stakovic, noi, gioventù fiammin. 
ga, ci rivolgiamo a voi per farvi 
questo appello. Questa lettera è 
indirizzata a ciascuno di voi. 
Difendete queste persone, facen- 
do uso dei diritti concessivi dal. 
la Costituzione, lottate per il 
loro rilascio; in questa. maniera 


voi difendete i vostri stessi di 
ritti». 

Parlando della situazione par- 
ticolare dei dissidente nell’Unio- 
ne Sovietica, l'appello ‘afferma: 
«Il XX Congresso del PCUS ha 
dichiarato che Stalin ha creato 
il concetto di nemico. del popo- 
lo. E” indispensabile portare a 
termine la destalinizzazione e 
limitare. con tutti i mezzi l’in- 
fiuenza degli stalinisti sulla. vi- 
ta politica», 

Il dimostrante belga, di nome 
Viktor van Brentegem, di Gand, 
entrato nell’URSS probabilmen- 
te come: turista, si impegna a 
fare uno sciopero della îÎame di 
5 giorni in segno di solidarietà 
con i cinque intellettuali sovie- 
tici e Theodorakis. Dopo la pro- 
testa, alcuni membri del perso- 
nale dei teatro si sono recati tra 
gli spettatori ordinando alle per- 
sone che avevano visto racco- 
gliere i manifestini, di conse- 
gnarli. Una donna di mezza età 
che si è rifiutata di farlo, è sta- 
ta portata via dalla sala al ter- 
‘mine della rappresentazione, che 
è continuata normalmente do- 
po l’imprevisto «fuoriprogram- 
map, 

Teri, come si sa, due italiani si 
sono legati ad una.ringhiera di 
galleria di un grande magaz- 
zino di Mosca lanciando mani- 
festini, in cui si chiedeva al 
premier Kossighin di liberare 
gli intellettuali. dissenzienti ar- 
restati, Del giovane e della ra- 
gazza romana oggi non è stato 
possibile avere alcuna notizia, 
Essi sono stati arrestati dalla 
polizia sovietica per aver insce- 


nato la clamorosa manifestazio- 
ne di protesta nel grande ma- 
gazzino «Tsum». L'ambasciata 
d'Italia a Mosca si è messa ri. 
petutamente in contatto col mi- 
nistero degli Esteri sovietico per 
avere informazioni dei giovani e 
poterli incontrare, ma la gior- 
nata festiva e l'assenza dei fun- 
zionari sovietici di grado su- 
periore hanno impedito di rag- 
giungere risultati concreti. Si 
ignora dove i due giovani siano 
trattenuti, Teri sera, essi sono 
stati portati via su un’automo- 
bile, dopo che la polizia aveva 
impiegato quasi un'ora a taglia- 
te le manette con le quali si 
erano incatenati alla balaustra 
delle scale. 

Il caso di Teresa Marinuzzi e 
Valtenio Tacchi ha due prece- 
denti. Nell'autunno del ’68 e nel 
settembre scorso, altre due cop- 
pie di giovani, i primi inglesi, i 
secondi svedesi, inscenarono di- 
mostrazioni di protesta analo- 
ghe. Arrestati, furono rilasciati 
e espulsi dal paese dopo due o 
tre giorni. Le loro ambasciate 
non poterono vederli durante il 
periodo di detenzione e presen- 
tarono al Governo sovietico 
scuse ufficiali per l'incidente. 
Domani pomeriggio c'é un aereo 
in partenza da Mosca per l’Ita- 
lia, e non è perciò escluso che 
la Marinuzzi e il Tacchi vi ven- 
gano imbarcati. Ma la reazione 
sovietica questa volta. — pro- 
prio perché è la terza volta — 
potrebbe essere più dura. 


A. S. 


è 


della capitale. inglese 


BOMBA CONTRO MARX 


Londra — La tomba di Carlo Marx che sorge în un cimitero 
stata danneggiata da una esplosione 


‘ (TTelefoto UPI al «Piccolo») 
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IL PICCOLO 


DOPO L’«AUTUNNO CALDO» I SINDACATI AFFRONTANO I PROBLEMI GENERALI | DURANTE IL DOMENICALE INCONTRO CON | FEDELI 


ANCHE PER LA C.IS.L. IL 1970 |! Papa: contribuiremo 


alla pace della Nigeria 


UN ANNO DI GRANDI IMPEGNI 


Storti sostiene che è vicina l'unità sindacale - Settimana decisiva per la vertenza del pubblico impiego 
marittimi - Raggiunto l'accordo per il regolamento delle Camere di commercio 


Ferme le trattative per i 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 18 

«La stagione delle grandi lot- 
te contrattuali, con le vertenze 
per il rinnovo del contratto 
dei tessili e degli autoferrotran- 
vieri, sta per concludersi, e 
con esito positivo sia relativa. 
mente ai risultati ottenuti dai 
lavoratori. sia per quanto ri- 
guarda la decisione e il senso 
di responsabilità del sindacato, 
sia per l'aumento. del potere 
di esso». 

«Ma non per questo il 1970 
sarà un anno di stasi o di mi. 
nore responsabilità per il sin- 
dacato; ci si attende da una 
parte l'impegno per le grandi 
Tiforme, capaci tra l’altro di 
impedire la vanificazione dei 
risultati ottenuti, e di impri. 
mere un nuovo impulso al pro- 
cesso di sviluppo del Paese». 
Questa significativa affermazio- 
ne è stata fatta a Bologna dal 
segretario generale della CISL, 
Storti, ed equivale a una ulte- 
riore conferma della linea di 
azione dei sindacati nei pros- 
simi mesi. Le confederazioni 
si impegneranno unitariamen- 
te per i problemi generali, e 
cioè quello della casa, dell’assi- 
stenza di malattia e per la pie. 
ma occupazione. «Impegno 
ha detto Storti — a partecipa- 
re in modo sostanziale alla ri- 
presa del processo di sviluppo. 

«Sta ora al pubblico potere, 
alle forze economiche e ‘a quel. 
le politiche — ha aggiunto — 
rendersi conto che questo pro- 
‘cesso ha prospettive positive 
nella misura in cui il movi. 
mento sindacale non sarà an- 
cora una volta considerato for- 
za subordinata o secondaria. 
Esso è troppo cosciente delle 
sue responsabilità, ma anche 
delle sue. forze, perché possa 
accettare una posizione subor- 
dinata, e i lavoratori sono or- 
mai consapevoli che le pro- 
spettive di una democrazia an- 
cora più libera e più giusta so- 
no in gran parte legate alla lo- 
ro unità, Il passo dall'unità di 
azione all’unità organica può 
essere breve, ma, a questo ri. 
guardo, non contano i velleita- 
rismi parolai, conta solo la 
reale, generale realizzazione di 
una completa autonomia dei 
sindacati. 

«Credere di poter mettere la 
unità sindacale al servizio di 
questo 0 quel partito politico 
esistente o potenziale ha 
concluso Storti — non solo sa- 
rebbe un tradimento della 
grande vittoria unitaria dei la- 
oratori, ma correrebbe contro 
l'impegno di tutta la CISL e 
della sua ventennale lotta per 
l’autonomia del sindacato e per 
una società ‘obiettivamente de: 
mocratica». 

Intanto il processo di unità 
sindacale continua a registrare 
muovi punti'al suo attivo. I co- 
mitati esecutivi della FIOM - 
CGIL, della FIM-CISL e della 
UILM-UIL infatti hanno deci. 
so di convocare entro la secon- 
di decade di febbraio una con- 
ferenza nazionale unitaria, alla 
quale parteciperanno oltre ai 
componenti dei tre comitati 
centrali, delegazioni di fabbri. 
ca. La conferenza dovrà esami. 
nare e proporre al dibattito di 
base — è detto in un comuni: 
cato — gli elementi e i fattori 
per una ulteriore evoluzione e 
acceleramento del processo di 
unità sindacale. I tre esecuti- 
vi hanno inoltre considerato le 
proposte avanzate unitariamen- 
te. dalla Filta-CISL,. Filtea- 
CGIL e dalla. UIL-Tessili per 
un incontro delle categorie in- 
dustriali in merito a uno scam- 
bio di esperienze e di idee sui 
problemi unitari e sulle attua 
li esperienze di lotta, e hanno 
deciso di aderire a questa ini- 
ziativa. 

I prossimi mesi segmeranno 
dunque la stretta finale del pro- 
cesso di unità sindacale? E' for- 
se presto per dirlo. Lo stesso 
Ministro del lavoro Donat Cat- 
tin, in alcune dichiarazioni ri- 
portate stamane da un quoti- 
diano di Torino, ha rilevato che 
«tra l’unità di azione sindacale 
già in atto e l’unità organica dei 
sindacati il passo sembra breve 
ma in realtà è enorme», 

Sul piano delle vertenze è da 
segnalare che la prossima set- 

sarà forse decisiva per 
alcune grosse questioni che so- 
no sul tappeto. Prima fra tutte 
quella del pubblico impiego. 
tre confederazioni da un lato e 
la Dirstat dalla’itro hanno ma- 
nifestato in più occasioni il 
‘proposito di ridare il via alle 
agitazioni per la questione del 
riassetto, e soprattutto per l’ar- 
ticolo 16 della legge delega che 
costituisce il pomo della discor- 
dia. CGIL, CISL e UIL hanno, 
come è noto, chiesto di incon- 
trarsi con il Presidente del Con. 
siglio al fine di definire una 
possibile normativa del diritto 
di assemblea nel settore della 
pubblica amministrazione, 

Le comfederazioni ritengono 
più valido che tale argomento 
sia inserito nel quadro genera- 
le dei diritti sindacali gia ottenu- 
ti dal personale delle pubbliche 
‘amministrazioni, anche per non 
ritardare «l’iter» parlamentare 
dello statuto dei diritti dei lavo- 
Tatori, attualmente all'esame 
della Camera dei deputati. 

Teri la segreteria della Fede- 
razione dei funzionari direttivi 
dello Stato (Dirstat) è stata ri- 
cevuta dal Presidente della Ca- 
mera dei deputati, on. Pertini, 
al quale ha illustrato il punto 


«di vista della Federazione in 


merito al disegno di legge go- 
vernativo di modifica alla legge 
delega n. 249. La Commissione 
affari costituzionali della Came. 
ra discuterà infatti nei prossimi 
giorni la questione. 

Altro grosso problema sul tap- 
peto è quello dei parastatali. 
I sindacati del settore si incon. 
treranno giovedì con il sotto 
segretario Rampa per entrare 
nel merito delle trattative Le 
cercare di superare l’irrigidi- 
mento che la scorsa settimana 
ha portato a un blocco di tre 
giorni degli enti previdenziali. 

Ed ecco il quadro delle altre 
vertenze: 


Marittimi - armamento privato 
— Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
equipaggi dell’armamento priva- 
to sono giunte a un punto deli- 
cato: i rappresentanti degli ar- 
matori hanno presentato ai sin: 
dacati una serie di proposte di 
carattere definitivo, sulle quali 
i rappresentanti dei lavoratori 
si sono riservati di pronunciar- 
Si. I sindacati hanno chiesto un 
tinvio delle trattative al 20 gen: 
naio, al fine di sottoporre le 
proposte degli armatori ai pro- 
pri organi direttivi. Gli arma. 
tori hanno affermato di accet- 
tare il rinvio a condizione che 
le organizzazioni sindacali si 
assumessero. l'impegno di di. 
sporre la cessazione di ogni for- 
ma di agitazione sindacale a 


bordo delle navi. 
Poiché i sindacati hanno r1- 


sposto negativamente a questa 
richiesta, i rappresentanti degli 
armatori hanno dichiarato di 
considerare interrotte le tratta. 
tive, lasciando la ‘facoltà alle 
parti di riprendere la propria 
libertà di azione, I sindacati, 
dal canto loro, hanno ribadito 
la loro intenzione di riprendere 
le trattative il 20 gennaio per 
dare agli armatori la risposta 
definitiva sulle loro proposte. 

Imposte di consumo — Il co- 
mitato nazionale di coordina- 
mento dei sindacati lavoratori 
delle imposte di consumo CISL - 
CGIL - UTL ha riconfermato lo 
sciopero nazionale di protesta 
di 24 ore per domani. 

Camere di commercio — L'ac- 
cordo per il regolamento orga- 
nico delle Camere di commer: 
cio è stato raggiunto e la lunga 
vertenza è ormai conclusa. Al. 


l’accordo si è giunti al termine 
di trattative che duravano da 
16 mesi, per le quali erano sta- 
te tenute al Ministero dell’indu- 
stria più di cinquanta riunioni, 
Dal settembre del 1968 il perso- 
nale delle Camere di commer- 
cio aveva effettuato in varie ri- 
‘prese 15 giorni di sciopero a li. 
vello nazionale, 

Tecnici radiologici — Il sin- 
dacato nazionale radiologi co- 
munica che a seguito di una 
comunicazione della Fiaro che 
assicura l'imminente convoca» 
zione del sindacato per discu- 
tere i problemi della specialità 
nel prossimo contratto di lavo- 
To dei medici ospedalieri, ha so- 
speso lo sciopero proclamato 
per i giorni 19, 20, 21, 22, 23, 24 
gennaio, in attesa dei risultati 
dell'incontro. 

Roberto Perugini 


IL «FRONTE» SDEGNATO PER LE «DISTRUZIONI DELLA LAGUNA» 


Corteo in Canal Grande 
perla difesa di Venezia 


Su barche di tutti i tipi centinaia di giovani hanno protestato 
contro i lavori per la realizzazione della terza zona industriale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Venezia. 18 

«Venezia non si vende», «Le 
barche sono la vita della città», 
«o Venezia o Rotterdam», «Dal 
mare la vita e non la morte», 
questi i motivi principali della 
protesta del «Fronte per la 
fesa di Venezia» che si è svolta 
stamani in Canal Grande. Il 
comteo acqueo, composto da una 
cinquantina di imbarcazioni, dai 
pittoreschi «bragozzi» da pesca 
ai pesanti «burchi», ai mototopi, 
ai sandoli, con a bordo cinque. 
cento tra giovani del 
«Fronte» e pescatori di Pellestri- 
na, si è mosso dal molo di San 
Marco imboccando il Canal 
Grande. Una sosta è stata fatta 
dinanzi alla sede del Comune, 
a Ca’ Farsetti, dove le imbarca: 
zioni si sono fermate azionando 
i clacson, dopodiché il corteo 
acqueo, che procedeva. allunga- 
to in modo da non intralciare 


il traffico, ha, raggiunto  piaz- 
zale Roma, I giovani, con mega- 
foni tipetevano i motivi della 
loro protesta, contro i lavori in 
laguna per la creazione della 
terza zona: industriale. 

Anche il ritorno da piazzale 
Roma a San Marco, dopo il cor- 
teo si è sciolto, si è svolto sen 
za che si verificasse alcun in- 
cidente, nonostante ‘Îla giornata 
nebbiosa che limitava di molto 
la visibilità. «Salvare Venezia 
sta diventando un imperativo 
per ill mondo intero» ha detto 
uno dei responsabili del «Fron- 
te» al termine della manifesta- 
zione. «Le iniziative, intese ad 
altttirare l’attenzione pubblica 
mondiale, si stanno moltiplican- 
do. Al di fuori dei nostri con 


è necessaria al mondo. Una af- 


laguna: in particolare il «cana 
le dei petroli» e gli imbonimen- 
ti delle barene per la creazio- 
ne della’ terza zona ‘industriale 
di Marghera. Il «Fronte» aveva 
Invitato, nei giorni scorsi, la cit- 
tadinanza a manifestare il «suo 
sdegno di fronte alle dissennate 
distruzioni della laguna» con un 
‘manifesto, 

In concomitanza con la mani- 
festazione acquea del «Fronte 
per la difesa di Venezia» è stata 
tesa nota una proposta fatta 
dal presidente della locale Ca- 
mera di commercio, l’ing. Usi 
gli, che vorrebbe attuare un si- 
stema di comche, per regolare 
meglio la laguna veneziana. 

«Ammesso e non concesso — 
ha detto l’ing. Usigli — che 
non per la subsidenza (cioé 


to, le alte maree diventassero 
troppo frequenti, scompaginan- 
do realmente la vita e la attivi- 
tà, della città, allora una solu- 
zione perfettamente logica e 
possibile dovrà essere affronta- 
ta. La stessa che ha suggerito 
da decenni le analoghe costru- 
zioni nel porto di Londra». 

«In quest'uitimo porto, pro- 
prio perché le escursioni di ma- 
rea alla foce dello Schelda so- 
no di oltre sette metri, il ba- 
cino del porto è stato chiuso 
da un sistema di conche, le qua- 
li salvaguardano una uniformi- 
tà costante di livello all’interno 
dello specchio d’acqua, evitan- 
do ogni pericolo e consentendo 
alle navi di lavorare tranquilla» 
mente. Si dovrà, quindi, appro- 
fittare di questo immenso van: 


per D 
l'abbassamento del suolo) di Ve-| taggio che Venezia gode per la 
nezia, ma per altre cause con-|sua posizione, 


tro le quali nulla può essere fat- 


Gigi Bevilacqua 


E' cominciata la settimana di preghiere per l'unità 
delle chiese cristiane, «un'impresa assai difficile» 


Città del Vaticano, 18 

L'inizio della settimana di 
preghiere per l'unione delle di- 
verse Chiese cristiane e l'attua. 
le situazione nigeriana hanno 
costituito i due temi trattati 
dal Papa nel suo odierno in: 
contro con i fedeli. 

A. proposito della Nigeria, 
Paolo VI, affacciatosi a mez- 
zogiorno alla finestra del suo 
studio privato, ha detto tra l'al: 
tro: «Siamo lieti di annunciare 
alcune buone notizie a noi per- 
venute. Come avevamo detto la 


Doppio trapianto 
di reni a Roma 
Roma, 18 


I reni che i sanitari dello 
ospedale: San Giovanni han. 
no prelevato dal corpo di An- 
timo Viotti, il giovane fra- 
tello della fotomodella Pa- 
trizia, deceduto due notti fa 
a causa di un incidente stra- 
dale, sono stati trapiantati 
oggi in due giovani donne: 
Lina Peli, di 25 anni, e Ines 
Guglielmi, di 18 anni. 

La prima è sposata da cin. 
que anni con un operaio ce- 
‘mentiere, Attilio Cecchinelli 
di 32 anni, ed è madre di 
una bambina di quattro an- 
ni, Nadia; la seconda faceva 
la sarta, ma da quando è 
stata colpita dal male si 
ritirata in casa. Le due don- 
ne, poco dopo le 16 di oggi, 
sono state portate nella sala 
chirurgica della seconda cli. 
nica universitaria e sottopo- 
ste al trapianto, 

L’operazione, che è durata 
oltre sei ore, è stata esegui. 
ta dai professori Casciani e 
Cortesini sotto la direzione 
del prof. Stefanini, titolare 
della. clinica. Le due opera- 
zioni, secondo quanto è sta 
to possibile apprendere, so- 
no perfettamente riuscite. 


© 


scorsa settimana, le autorità 
governative. responsabili hanno 
dato chiare disposizioni affin- 
ché siano impedite violenze e 
vendette a carico delle la- 
zioni inermi e bisognose di es- 
sere aiutate a ritornare alla 
normalità. Ci è data informa- 
zione, inoltre — ha proseguito 
il Papa — che con premura si 
cerca di assicurare ad esse una 
sollecita assistenza, anzitutto 
per l’opera diretta degli ‘organi 
federali, con manifestazioni di 
ristabilita concordia e con buo- 
na speranza di riconciliazione 
degli animi e di riparazione del- 
le rovine prodotte dalla guerra». 


«Le necessità materiali e mo- 
Tali dopo sì grave prova, sono 
molte, e noi — ha detto Paolo 
VI — ancora ci proponiamo di 
contribuire con amicizia e con 
disinteresse al sostentamento, 
alla prosperità e alla pace di 
‘un paese che ci è tanto caro 
e dove la Chiesa cattolica con- 
ta tanti fedeli». 

In precedenza ,parlando della 
settimana di preghiere per la 
unione dei cristiani, il Papa ave- 
va detto: «Questa è una fina- 
lità desideratissima, è una cau- 
sa degnissima e per tutti obbli- 
gante, ma è impresa sempre 
assai difficile e delicata e che 
non può riuscire a scapito del 
la vera fede e delle esigenze 
che essa porta con sè. L'azione, 
il dialogo, la carità, sono indi- 
spensabili, ma trattandosi di co- 
sa così grande, così ardua e 
complessa, la preghiera soprat- 
tutto ce la potrà ottenere», 


Lunedì, 19 gennaio 1970 


IL COLLASSO DI ALCIDE CERVI 


Reggio Emilia, 18 


Il prof Barbazza, primario 
della clinica dove è ricoverato 
Alcide Cervi, il vecchio padre 
dei sette fratelli che furono fu- 
cilati dai nazifascisti, ha tenuto 
il primo consulto medico con il 
prof. Molinari - Tosatti, dopo 
il muovo ricovero dell'anziano 
paziente. 

‘Al termine è stato emesso 
un comunicato nel quale si sot- 
tolinea che la grave crisi subi- 
ta ieri da «papà Cervi», ha la- 
sciato pesanti tracce «tuttavia 
le condizioni cardio-circolatorie 
— dice il comunicato — sono 
sensibilmente migliorate. Il 
processo infiammatorio pleuro- 
polmonare del lobo inferiore 
destro si è riacceso. Il senso- 
rio è lucido e il tono psichico 
discreto». 


Subito dopo il consulto, Alci- 
de Cervi ha ricevuto la visita 
del vescovo di Reggio Emilia 
mons. Baroni, il quale si è in- 
trattenuto con l'ammalato una 
decina di minuti. 

Nella telefoto «Ansa» Alcide 
Cervi ripreso subito dopo il 
collasso che lo ha colpito sa- 
bato a casa, prima di venir tra- 
sportato nuovamente in clinica, 


NELL'ISTRUTTORIA PER GLI ATTENTATI DI MILANO E DI ROMA ANCORA NOVITA” 


Sopralluogo dei magistrati 
all’arsenale degli anarchici 


Il giudice si è trattenuto per mezz'ora nel luogo dove si trovava il deposito di esplosivi 
denunciato dal giovane imputato Mander - Il P.M. sollecita la cattura di Ivo Della Savia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 


lo l'emissione di un mandato 
di cattura per il giovane che 


Le indagini per gli attentati \si è rifugiato all’estero. 


di Roma e Milano non cono- 
scono battute d'arresto. Mal- 
grado la giornata festiva l’in- 
chiesta registra infatti novità 
di rilievo, Ecco la prima: il nu- 
mero degli imputati è destina- 
to ad aumentare, Nel gruppo 
dei nomì delle persone colpite 
dal mandato, di cattura: Pietro 
Valpreda, Roberto Mander, Ro- 
berto Gargamelli, Mario Mer- 
lino, Emilio Borghese ed Emi- 
lio Bagnoli, entrerà con tutta 
probabilità anche quello di Ivo 
Della Savia. 

E’ di oggi infatti la notizia 
che il sostituto Procuratore, 
Vittorio Occorsio, ha sollecita- 
to dal giudice istruttore Cudil- 


La settimana che s'inizia do- 
mani prevede il compimento 
di numerosi e importanti atti 
istruttori. Tra l'altro comincerà, 
con la partecipazione dei con- 
sulenti di parte, la perizia ba- 
listica ordinata dal dott. Erne- 
sto Cudillo a una commissio- 
ne di sei tecnici di Milano e 
Roma. Inoltre sì svolgeranno 
glì interrogatori di altri testi 
moni e si predisporranno le 
ricognizioni degli imputati. 

Le dichiarazioni che gli im- 
putati hanno reso agli inquì 
renti, nel corso delle indagini, 
hanno offerto molto materiale 
sul quale si sta svolgendo ora 
il lavoro del magistrato. Di con- 


RIENTRATO IN ITALIA LO STUDENTE ESPULSO DALLA GRECIA PERCHE" DISTRIBUIVA MANIFESTINI CONTRO | «COLONNELLI» 


fini si va dicendo che Ver | { 


fettuosa iperbole che dimostra 
ad ogni modo l'ammirazione e| 
l’amore nutriti. all’estero per la 
nostra città, Ma è chiaro — ha | 
soggiunto il nostro interlocuto-' 
Te — che a salvare Venezia deb-| 
‘bono essere, in prima, fila, i ve-| 
neziani senza preconcetti e sem-| 
za animosità settarie. Ma certa- 
mente con passione d'amore. Le | 
due immagini di Venezia, città | 
d’arte, città turistica (cioé og- 
getto degno d'essere visto anno 
dopo anno) e Venezia città vi.| 
va, sorgente di attività economi. | 
ca, possono coesistere, purché si H 
formulino, con buon senso e 
oculatezza, opportuni regola.) 
menti in modo da non rendere | 
l’una contro. l’altra meompati- 
bili le due immagini». Ù 
Il corteo delle imbarcazioni 
itimo atto, i 


«Fronte per la difesa di Vene. 
zia» (composto in gran parte di 
giovani) in polemica con l’attua- 
zione di alcune opere compiute 


- 3 % 3 i 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Brindisi — Roberto Raschetti sbarca dalla motonave «Messa. 


Le|o in via di completamento in! pia» dopo l’espulsione dalla Grecia perché distribuiva manifestini 


TERMINATA LA DISAVVENTURA DELLA «ZORA» AL LARGO DI LIGNANO 


Un’eccezionale alta marea 
libera la nave insabbiata 


Dopo otto giorni l'imbarcazione ha potuto riprendere îl viaggio per Umago 


Lignano, 18 

L'avventura in mare der sei 
marinai jugoslavi rimasti a bor- 
do della motonave «Zora», in- 
sabbiatasi otto giorni fa a circa 
due miglia dalla costa di Ligna- 
no, si è conclusa questa matti 
na verso le 9. L'equipaggio at- 
taudeva ansioso l'eccezionale al- 
ta marea per poter uscire dalla 
pericolosa situazione in cui si 
era cacciata a causa della fitta 
nebbia che imperversava dome- 
nica scorsa sulla zona. Nel vio- 
lento urto la motonave aveva 
subito seri danni al timone e 
all’elica, per cui sarebbe stato 
inutile tentare di rimuoverla 
con ì propri mezzi. Erano giun- 
te sul posto due motonavi ju- 
goslave. partite dal porto di 
Trieste, ma a causa delle cat- 
tive avversità atmosferiche, ave- 
vano dovuto rifugiarsi nei pres- 
si di Portobusò, per poi finire 
nel porto di Torviscosa. 

Da alcuni giorni le due mo- 
tonavi di soccorso, dopo aver 
scaricato il loro carico, atten- 


marea di oggi per prestare aiu- 
to alla «Zora». Verso le sei si 
sono iniziate le prime opera: 
zioni di aggancio. Sono stati 
collocati due potenti cavi di 
acciaio della lunghezza di circa 
700. metri, e solo dopo molti 
tentativi la «Zora», che preven- 
tivamente per alleggerirsi aveva 
scaricato' in mare parte del ca- 
rico, lentamente si è mossa. E” 
stata trainata fino al porto di 
Umago per scaricare il carbo. 
ne rimasto a bordo, dopodiché 
è ripartita per un cantiere ju- 
goslavo, dove sarà riparata. 

Da alcuni giorni si trovava a 
Lignano un rappresentante del. 
la . società armatrice, il sig. 
Tuftan per dirigere le operazio- 
mi di soccorso, La spola dal por- 
to di Lignano fino alla «Zora», 
dove si trovava il rappresentan- 
te della società, ed altri tecnici, 
veniva compiuto tutti i giorni 
con una imbarcazione del luogo. 
Il comandante della motonave 
Vijeko Storic con i suoi uomini, 
hanno corso un serio pericolo, 


devano la preannunciata alta |oltre che al momento dell’im- 


‘patto in cui sono finite in mare 
circa 40 tonnellate di carbone 
che si trovavano in coperta, an- 
che la notte tra giovedì e vener- 
dì, quando una violenta mareg- 
giata aveva sospinto ancor più 
alla deriva la «Zora», inclinan- 
dola leggermente sul fianco. 
Enzo Fabrini 


Giovane tenta il suicidio: 


ha sposato un bigamo 


Catania, 18 

‘Una ragazza, Giuseppa Razza- 
no, di 19 anni, ha tentato di 
uccidersi ingerendo una forte 
dose di sedativi dopo aver ap- 
preso che il marito, Salvatore 
Mignemi, di 22 anni, prima di 
sposarla, si sarebbe unito in 
matrimonio con un'altra don. 
na. La giovane ha raccontato 
alla polizia di essersi sposata 
con il Mignemi il 22 novembre 
dello scorso anno e che l’uo- 
mo, subito dopo le nozze, era 
andato a Roma per motivi di 
lavoro. 


Brindisi, 18 


E’ giunto stamani a Brindisi, 
a bordo della motonave «Messa- 
pia» proveniente dal Pireo, Ro- 
berto Raschetti, lo studente ro- 
mano di 22 anni, espulso ieri 
dalla Grecia, dopo aver distri. 
buito. manifestini con scritte 
ostili al «regime dei colonnelli». 
Il giovane è apparso in buone 
condizioni fisiche e ha risposto 
a lungo alle domande di alcuni 
cronisti. E’ ripartito nel pome- 
Tiggio alla volta di Roma. 


Roberto Raschetti, che è 
iscritto alla facoltà di fisica 
presso l'università di Roma, ha 
affermato di essere stato sotto. 
posto dalla polizia greca ad un 
interrogatorio durato oltre do- 
dici ore. Il giovane ha anche 
detto di appartenere, come i 
due arrestati ieri a Mosca, al 
movimento «Europa civiltà», 
che opera in diversi Paesi eu- 
ropei. 

«Il nostro movimento — ha 
precisato — è apolitico; anzi, 
sotto questo aspetto, può esse- 
te considerato ‘’extra-parlamen- 
tare”. In effetti persegue l’obiet- 
tivo di affermare e difendere i 
diritti e le libertà dell’uomo 
sanciti dalla dichiarazione uni 
versale in tutti i Paesi nei qua- 
li sono violati da regimi di 
qualsiasi colore, di destra o di 
sinistra». A questo proposito 
egli ha detto di aver incontrato 
a Roma il giovane norvegese 
Hans Ramm, assieme al quale 
ha distribuito i manifestini nel- 
la capitale ellenica e di aver 
concordato con lui il «piano di 
azione», partendo quindi in ae- 
reo alla volta di Atene. 

Tl Raschetti ha inoltre affer- 
mato di essere al corrente del 
viaggio di Teresa Marinuzzi e 
Valtenio Tacchi a Mosca; non 
esclude, anzi che Î due episodi 
fossero stati organizzati simul- 
taneamente per sottolineare la 
apoliticità del movimento al 
quale i quattro giovani appar- 
tengono. 

Egli ha poi raccontato che 
mentre distribuiva i manifestini 
con il suo amico norvegese, en- 
trambi sono stati ‘fermati da 
poliziotti in borghese, i quali 
li hanno portati direttamente 
alla direzione generale di poli. 
zia, dove sono stati rinchiusi in 
una cella nella quale si trova. 
vano altri detenuti. Gli interro- 
gatori — secondo quanto egli 
ha sostenuto — sono stati svol- 


ti in buona parte dal capo del. 
la polizia greca, del quale non 
ha saputo precisare il nome. 
Nonostante l’insistenza delle do- 
mande, il Raschetti ha afferma- 
fo che entrambi sono stati trat- 
tati bene e più volte è stato lo- 
to offerto cibo. Essi, però, lo 
hanno rifiutato, non avendo ot- 
tenuto il permesso di visitare 
le carceri in cui sono rinchiu- 
si i detenuti politici. «Questo, 
infatti — ha detto — rientra 
nelle finalità del nostro movi. 
mento». 

Dopo gli interrogatori il gio- 
vane si è incontrato con un 
rappresentante dell'ambasciata 
italiana ad Atene, al quale a- 
vrebbe comunicato di essere in 
condizioni di rimpatriare con i 
propri mezzi. Successivamente 
il Raschetti e il Ramm sono 
stati divisi: il norvegese è sta- 


7] SONO DELLO STESSO MOVIMENTO 
I CONTESTATORI DI ATENE E MOSCA 


Condotti a termine simultaneamente i gesti di protesta nelle due capitali 
per mettere in risalto l'apoliticità degli appartenenti a «Europa Civiltà» 


I «PICCOLI» MONTEDISON 


contro la gestione Valerio 


Milano, 18 

L'operazione di fusione fra la 
Montecatini e la Edison, che 
condusse alla creazione dell’at- 
tuale gruppo Montedison, e la 
gestione del presidente della so- 
cietà, ing. Valerio, sono state 
oggetto di numerosi interventi 
critici da parte di azionisti in- 
tervenuti al convegno organizza» 
to da un comitato d'intesa for- 
mato da tre associazioni di pic- 
coli azionisti, l’ADA, la Adicor 
e la OCI. Il presidente dell’ADA, 
Pisanò, ha chiesto la sostitu- 
zione dell’ing. Valerio alla pre- 
sidenza della Montedison «per- 
ché egli è un ostacolo all’ingres- 
so dei rappresentanti dei pic- 
coli azionisti nel consiglio d'am- 
ministrazione della società, e 
perché è abbondantemente di- 
mostrato che non può essere lui 
l’uomo adatto a risolvere la cri. 


to accompagnato all'aeroporto. lsi in cui si dibatte l'azienda». 


seguenza, nel quadro deì futu- te perpendicolarmente alla via 


ri accertamenti ritenuti 
spensabili per il completamen- 
to dell’inchiesta, sì presentano 
per il giudice î sopralluoghi. 
Soprattutto quelli riguardanti il 
fantomatico deposito di esplo- 
sivo che Pietro Valpreda e Ivo 
Della Savia avrebbero organiz- 
zato sulla via Tiburtina in un 
periodo relativamente recente. 

Per il inagistrato evidente- 
mente non potevano essere suf- 
ficienti né le indagini prelimi- 
nari deiì funzionari dell'ufficio 
politico, né le pur chiare di- 
chiarazioni di Roberto Mander, 
che ha accusato apertamente 
Pietro Valpreda e Ivo Della Sa- 
via. Perciò, proprio stamane, il 
dott. Cudìllo ha deciso di com- 
‘piere il sopralluogo nella loca- 
lità dove sarebbe rimasto na- 
scosto per qualche tempo lo 
esplosivo. 

Roberto Mander, il più gio- 
vane del gruppo degli arresta- 
ti, una volta in Questura vuotò, 
come si dice, il sacco. Pur re- 
spingendo le accuse che gli so- 
no state rivolte, ha parlato di 
attentati, di progetti, di atti di- 
mostrativi. Ma soprattutto ha 
parlato di un deposito di ma- 
teriale esplosivo, dando agli in- 
quirenti le indicazioni sufficien- 
ti per rintracciarlo. 

«Quel luogo è verso Tivoli — 
disse il giovane imputato. — 
Pietro Valpreda e Ivo Della Sa- 
via mi accompagnarono a visi- 
tarlo e mi dissero che avrei 
potuto, all’occasione, servirme- 
ne». Mander tornò sul luogo, 
ma di esplosivo non trovò trac- 
cia. Dedusse che fosse stato 
Pietro Valpreda a trasportarlo 
altrove. Anche il sopralluogo 
della polizia non diede alcun 
esito. Si cercò in lungo e in 
largo, ma fu trovata solamen- 
te una buca, lunga circa un 
metro e profonda una settanti- 
na di centimetri. Questa fossa 


è stata fotografata oggi dagli} 


agenti della polizia sciîentifica, 
alla presenza del magistrato in- 
quirente, il dott. Ernesto Cu- 
dillo, del sostituto Procuratore 
della Repubblica Vittorio Oc- 
corsio. 

Il luogo ove Valpreda e Del- 
la Savia allestirono iîl deposito 
è nei pressi del chilometro ot- 
to della via Tiburtina, in pros- 
simità di uno stabilimento si- 
derurgico. Vi si accede attra- 
verso un viottolo che sì dipar- 


UNA VIOLENTA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA NEGLI UFFICI DI MARASSI 


Si ribellano trenta detenuti 
che non vogliono trasferimenti 


Sono rimasti feriti numerosi agenti di custodia - La calma è stata ristabilita 


Genova, 18 
Numerosi agenti di custodia 
e alcuni detenuti sono rimasti 
contusi durante una vivace ma- 


nifestazione di protesta avvenu- | Que: 


ta venerdì sera mell’ufficio ma- 
tricola delle carceri di Marassi. 
«Come spesso avviene ha 
spiegato stamane il direttore 
del carcere dott. Ragusa confer- 
mando la notizia — i detenuti 
volevano evitare il loro già de- 
ciso trasferimento, che è poi 
avvenuto ieri mattina, sabato, 
alle 8.51. L'episodio però mon 
ha per niente turbato la norma- 
le vita del carcere, che si è 
svolta ieri ed oggi nel più per- 
fetto ordine, I detenuti sono 
andati ieri come al solito a la- 
vorare, stamane hanno assisti- 
to alla Messa, ieri e oggi hanno 
goduto dei. loro turni di aria 
nei due nostri cortili, hanno vi- 
sto la televisione, hanno avuto 
colloqui ecc.». 

Secondo lo stesso dott. Ragu- 
sa «si era reso necessario allon- 


un certo numero di detenuti, in 


proposito, un regolamento che 


tanare dalle carceri di ut, | ropos da rispettare a questo 


un primo tempo circa 25, poi 
30, riluttanti alla disciplina. 
i detenuti — egli ha detto 
— tendevano a turbare il buon 
andamento del carcere, e a so- 
billare i compagni, la cui mas- 
sa 0 per timore o per spirito 
di solidarietà, poteva seguirli. 
‘Ad esempio sei o sette giorni 
fa, uno di quei giorni dî piog- 
gia insistente, alcuni detenuti 
non volevano beneficiare del 
cortile coperto per prendere la 
aria, ove avevamo istallato per- 
fino il televisore per consentire 
l'ascolto del telegiornale delle 
13,30. Pur nella disciplina, ten- 
diamo al massimo possibile di 
umanità e di comprensione. Co- 
me è noto abbiamo due cortili 
uno coperto per quando piove, 
ed uno scoperto, Con la scusa 
della pioggia 25-30 facinorosi 
volevano, invece, andare in gi- 
ro per il carcere, fare i comodi 
loro. 

«Vi è un regolamento ben 


vieta gli incontri dentro l’edifi- 
cio, Il divieto è motivato da ov- 
vie ragioni giuridiche e anche 
cautelari; se non si attuano 
queste norme, possono insorge- 
re gravi inconvenienti. Fu dun: 
que deciso il trasferimento di 
quei 25-30 soggetti. Era un nor- 
male provvedimento, Poiché 
spesso in questi casi, i detenuti 
tendono a ribellarsi ee 
di partenza, vennero chiamat 

dalla scuola agenti di custodia 
della vicina Cairo Montenotte 
(Savona), i allievi, i 
quali non sono però stati im- 
piegati. Nell’ufficio matricola, 
venerdì sera, al momento della 
comunicazione del trasferimen- 
to, i detenuti si ribellarono agli 
agenti con pugni, calci, anche 
brandendo quanto capitava lo- 
tn sottomano, In breve però 
furono ridotti all’ordine, con la 
conseguenza di numerosi contu- 
si fra gli agenti, e qualcuno fra 
i detenuti». 


indi- | Consolare. 


i 


I ‘magistrati, che 
erano giunti verso le 10.30, sî 
sono soffermati sul posto non 
più dì mezz'ora, îl tempo suf- 
ficiente per far compiere i ri- 
lievi ritenuti necessari. 

Poco dopo le 11, il dott. Cu- 
dillo, sempre accompagnato dal 
dott. Occorsiv, si è recato in 
via di Prato Rotondo, sulla via 
Salaria, per compiere un’ana- 
loga operazione. Non si tratta- 
va però di ispezionare un de- 
posîto esplosivo, bensì una ba- 
racca dove Pietro Valpreda e 
alcuni dei suoi compagni si sof- 
fermarono in diverse occasioni. 
Sulle pareti cadenti vi sono an- 
cora numerose scritte traccia- 
te dagli anarchici che l'cecupa- 
rono. E° impossibile precisare 
cosa il magistrato abbia sco- 
perto, e se ha scoperto qualco- 
sa. Ma il fatto che il dott. Cu- 
dillo abbia riservato a questi 
sopralluoghì l’intera mattinata 
è indicativo dell'importanza che 
egli annette a questi elementi, 
e forse tutto ciò gli offrirà lo 
spunto per nuove contestazioni 
negli interrogatori degli impu- 
tati previsti per i prossimi 
giorni. 

R. R. 


DALLA PRIMA PAGINA 


AFFONDA 
‘al largo 
della Sardegna 


Ta, come è stato precisato 
dalla capitaneria di Carlofor- 
te, alcuni pescatori hanno av- 
vistato î cadaveri di due uo- 
mini galleggiare al largo, e la 
nave partita da Sant'Antioco 
li sta cercando. 

A tarda ora si sono appresi 
alcuni dettagli del racconto 
jatto dal cameriere super- 
stite: «Ero sceso sotto coper- 
ta e mi ero s@rasato nella mia 
cuccetta — ha dichiarato Ugo 
Freguia — quando la nave 
improvvisamente è sbandata 
paurosamente su un fianco. 
Poco è mancato che non ca- 
dessi a terra; subito dopo ho 
udito delle grida e un mio 
compagno mi ha urlato: ”Vie- 
ni su, stiamo affondando”. Mi 


sono precipitato in coperta e 
ho visto i marinai che sotto 
la guida del comandante cer- 
cavano di calare in mare le 
scialuppe di salvataggio. Ma 
l'inclinazione era ormai trop. 
po forte e l'operazione si è 
resa impossibile. 

«L’ inclinazione aumentava 
di minuto in minuto e allora 
il comandante ha dato l’or- 
dine di abbandonare la nave. 
Mi sono gettato a mare — ha 
detto ancora il cameriere — 
e ho nuotato come un dispe- 
rato per almeno sette ore. Ho 
raggiunto la riva l'indomani 
mattina e sono riuscito a rag- 
giungere una casetta dove so- 
no entrato e mi sono rifugia- 
to. Poì è venuto il padrone 
cne mi ha soccorso e final- 
mente eccomi qua. Sono ad- 
dolorato e non so cosa sta 
capitato ai miei compagni». 
Il racconto del giovane ca- 
merlere, che è scapolo e abi 
ta al Lido di Venezia, è stato 
alquanto confuso e poco pre- 
©iso; egli è ancora în stato di 
choc e sî trova in un alber- 
90 di Carloforte. 

A tarda notte giunge notizia 
che dal porto di Cagliari so- 
no partite le fregate «Altairy 
e «Andromeda» e il rimor. 
chiatore di alto mare della 
Marina militare «Atleta», di- 
retti nella zona dove è avve- 
nuto il naufragîo. All’alba si 
leveranno in volo da Elmas 
velivoli del centro di soccor- 
so aereo. 


Lunedì, 19 gennaio 
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RIPENSAMENTO IMPROVVISO DEL RE DELLA MARGARINA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

James Brody III, il «re della 
margarina», che annunciò la 
Settimana scorsa ill suo propo- 
sito di donare tutta la sua im. 
mensa fortuna, valutata intor- 
no ai 25 milioni di dollari, ai 
poveri, di tutto il mondo per 
promuovere l’amore e la liber- 
tà, si è mascosto dalla notte 
scorsa in casa dei genitori nel- 
l’East End di New York. Brody, 
che ha 21 anni, ha resistito per 
46 ore nella sua favolosa villa 
di Scarsdale all’assedio di mi- 
gliaia e migliaia di persone che 
chiedono una piccola porzione 
del danaro loro promesso dal 
giovane miliardario, 

Persino da Parigi gruppi di 
persone sono giunti per avere 
Un assegno da Brody. Egli però 
è uscito stanotte di casa con 
una valigia e, dopo aver detto 
a tutti che andava a Portorico, 
ha fatto perdere le sue tracce: 
poco più tardi i giornalisti han. 
no saputo che si era chiuso in 
casa dei genitori, 

Solo nella giornata di ieri 
Brody ha consegnato si «pove- 
Ti» ben 60.000 dollari in assegni. 
Il direttore della National Bank 
and Trust Co., l’istituto banca- 
rio custode del danaro del «re 
della margarina», ha detto pe- 
tò alle persone che si recavano 
ad incassare, che il conto di 
Brody presso la banca non è 
coperto fino a quell’ammontare. 
Il direttore, Hanry Neale, ha 
pregato tutti di ripassare lumedì 
‘allorché sarà possibile far giun- 
gere altro danaro alla filiale 
di Scarsdale, 

Nel frattempo il numero di 
telefono della favolosa villa di 
Brody, per la quale i giovane 
miliardario ha pagato 400, mila 
dollari, è stato cambiato. Il nu- 
mero nuovo viene tenuto ge- 
losamente segreto. Per tutta 
la giornata di venerdì e di sa- 
bato la polizia ha dovuto man- 
dare divense pattuglie di fronte 
alla casa di Brody per «regola. 
rey l’enorme afflusso di pesone 
che si recano a riscuotere la loro 
«fetta di felicità», 

Teri Brody aveva quasi con- 
vinto tutti che se me sarebbe 
andato a Portorico, Aveva per- 
fino prenotato due posti su un 
‘aereo diretto nell'isola, ma alla 
fine sivè ©hîuso nella casa dei 
genitori ed ha detto che per il 
momento non vuole vedere nes- 
Suno. Fra l’altro un giornalista, 
che era. stato invitato a cena 
dal miliardario venerdì sera, ha 
dovuto pagare il conto perché 
Îl miliardario non aveva neppu- 
Te un dollaro in tasca, Ieni inol. 
tre l’eccentnico personaggio ha 
inciso una canzone nella qua- 
le ricorrono spesso le parole 
«amore», «felicitàfeomfwy mi 
«amore», «libertà» e «mondo». 

ique il senso di tutte le 
Parole della canzone mon è 
molto chiaro. Non si hanno inol- 
tre notizie sugli sforzi che 
Brody sta compiendo per farsi 
Ticevere dal Presidente Nixon. 
Il miliardario vuole parlare con 
Îl Presidente amenicano in quan- 
to, a suo dire, ha trovato il 
Modo di risolvere il conflitto del 


Vietnam ed. il problema della 
droga negli Stati Uniti. 

Venerdì scorso Brody e sua 
moglie Renée, sposata 11 giorni 
fa, si erano recati nell’apparta- 
mento che possiedono a New 
York ed avevano consegnato 
altro denaro. Per tutta la gior- 
mata di ieri la radio televisione 
francese e Radio Mont.carlo 
‘ sono state assediate da gente 
che chiedeva come fare per 
| poter entrare in possesso di 
un po’ di danaro dell’eccentri. 
co miliardario americano. 


Le richieste, provenienti da 
tutto il mondo, vanno dai soldi 
ber comprare un elicottero a 
25 dollari (circa 16 mila lire) 
per comperare fieno per un 
cavallo. Joseph Cassella, un mi- 
tatore della Virginia, ha gui. 
dato per tutta la notte per chie- 
dere a Brody um milione di 
dollari, con i quali vuole co- 
struire una fabbrica per la cit- 
tadina in cui abita, Werton, ed 
eliminare così la povertà che 
grava mel piccolo centro. 


Il miliardario ha comunque 
iniziato qualche giorno fa la 
sua «semina. di dollari»: sembra 
che abbia dato 1000 dollari (620 
mila lire) ad un tassista che 
gli aveva rotto la chitarra che 
Brody porta sempre con sé, Ad 
un cameriere di un ristorante | 
dove era stato servito molto be- 
ne, il re della margarina ha da- 
to 1500 dollari (un milione e 
300 mila lire circa) di mancia. 
100 dollari in biglietti da dieci 
dollari ad alcuni bambini negri | 
del quartiere di Harlem e 500, 
dollari ad una ragazza che ha 
| promesso di smetterla con la| 
droga. 

Brody è entrato in possesso 
della sua favolosa fortuna nel- 
l'ottobre scorso allorché morì 
il nonno materno John Jelke, il 
vecchio «re della margarina», I 
nomni paterni di Brody vivono 
a Pittsburg in una modesta ca- 
setta. I due sono originari del- 
la Cecoslovacchia e vivono con 
la pensione di Michael Brody, 
un ex minatore, che è di 200 
dollari al mese (circa 130 mila 
lire). Intervistati dai giornali 
sti, i nonni paterni del miliar- 
dario hanno detto che non chie- 
deranno un dollaro al loro ni- 
pote. «Non lo vediamo da quan- 
do aveva 4 anni» ha detto la si- 
gnora Brody che ha 73 anni, 
«e finora non si è mai curato 
molto di noi». 

Michael Brody III e la moglie 
Renèe fecero molto parlare di 
sé anche una settimana fa al- 
lorché affittarono un aereo 
Boeing 707, capace di traspor- 
tare 140 passeggeri, per una ci- 
fra pari a circa 5 milioni di lire, 
per rientrare a New York da 
Giamaica dove trascorrevano la 
loro luna di miele. 


AP. 


Continua la demolizione 
del Borghetto latino 


Roma, 18 
Il Borghetto latino, uno dei 
più squallidi agglomerati di ba- 
tacche  dell’estrema periferia 
romana, scomparirà presto. E 


| tà cittadine, bensì per decisio- 


non per iniziativa delle autori- 


ne di chi, ormai da diversi an- 
ni, lo abita. 

La distruzione delle casupole 
cadenti è continuata stamane 
e, pur avendo incontrato qual- 
che resistenza, le squadre or- 
ganizzate dalle consulte popo- 
lari, hanno messo mano a pic- 
coni, mazze e palanchini, ab-| 
battendo mura corrose ‘dalla 
umidità, travi ormai incurvate 
e marcite, tutti pericolanti. Per 
abbatterle non è stato neces- 


sario spendere molta fatica. > 


La distruzione delle barac- 
che, che sorgono a ridosso di 
un gruppo di moderni palazzi 
a poca distanza dalla via Ap- 
pia Nuova, si iniziò il 18 otto- 
bre scorso. Vi parteciparono 
numerosissime persone che 
avevano deciso di procurarsi, 
con qualsiasi mezzo, una abi- 
tazione più decente. In quella 
occasione non ci si accontentò 
di abbattere mura, ma si die- 
de alle fiamme un mucchio di 
ciarpame e di poveri mobili 


| 


Nascosto in casa di papà 
il <seminatore di dollari» 


Dopo aver distribuito centinaia di assegni in nome dell'camore e della libertà» 
James Brody III, miliardario eccentrico, si è spaventato dalle molte richieste 


Venezia, 18 

Un corteo di natanti promos- 
so dal «fronte per la difesa di 
Venezia» si è svolto stamani in 
Canal Grande in segno di pro» 
testa contro i lavori in laguna 
per la creazione della terza zo- 
na industriale. Il corteo, com- 
posto da una cinquantina di 
imbarcazioni a motore — tra 
le quali alcuni caratteristici 
«bragozzi» con a bordo pesca 


IN NOME DI SANMARC 


- LS 
tori di Pellestrina e inalberanti |ta», 


la bandiera con lo stemma di 
San Marco — con a bordo circa 
500 persone si è formato di. 
nanzi al molo di San Marco. 
Dopo le 11 il corteo si è mosso 
lentamente imboccando il Ca- 
nal Grande. Sulle imbarcazio. 
ni i giovani del «fronte» reca: 
vano manifesti con scritte di 
protesta contro gli interventi 
in laguna quali «Laguna pi 


«Venezia non si vende», 
«Le barene sono la vita della 
città». 

Sotto Ca’ Farsetti — sede del 
Municipio — le imbarcazioni 
si sono fermate suonando a 
lungo i «clacson», dopodiché il 
corteo, che procedeva allunga. 
to in modo da non intralciare 
il traffico, ha raggiunto piazza- 
le Roma, 

(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


(0) LA TERZA GIORNATA DI «MODA PRIMAVERA» 


VERSO L’'UNISEX 


\ADALTO LIVELLO 


Motivi e colori rimbalzano senza varianti dai modelli femminili 
a quelli maschili formando un genere nuovo e molto elegante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 
Avremo certo una bella moda, ! 
nel 1970 se sapremo scegliere i; 
tessuti belli, le linee più armo-| 
niose, e non importa poi se gli 
abiti saranno lunghi o corti, co- 
me ancora oggi piace alla mag- 
gioranza. L'importante sarà che 
siano nuovi, e Fausto Sarli, sta- 
mani, alla terza giornata delle 
presentazioni di moda per la} 
primavera, ha presentato pro-| 
prio una collezione di modelli 
nuovi che potranno piacere an- 
che alle donne più ‘difficili. Ma- 
xi cappotti, naturalmente, e ca-; 
sacche, pantaloni e mini-abiti; | 
modelli a metà polpaccio e com- 
pleti pantalone, tutto armonio-; 
so e con proporzioni giuste. 
Oggi la moda per essere bella 
deve essere, più che mai pro- 
porzionata. Sarli ha realizzato 
maxi cappotti in blu a leggere 
righe gessate, con grandi ta- 
sche blu, completati da lunghe 
casacche bianche e pantaloni a 
righe; tailleurs a gonne svasa- 
te o a pieghe in lane blu o mar- 


DIFFICILI CONGETTURE ATTORNO ALLA VERA PERSONALITA' DEL DEPUTATO-SPIA OWEN 


Forse coltivò la sua modestia 
come facciata di una seconda vita 


Nel silenzio della polizia e della magistratura, e în attesa del processo, sembra impossibile attribuire all'ex parlamentare laburista 
altri lineamenti che quelli di un buon vecchietto affabile, familiare, volonteroso e malaticcio - Un personaggio alla Graham Greene 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, gennaio 

Nel silenzio della polizia e 
della Magistratura, in attesa 
del processo che si svolgerà 
chissà quando, il deputato-spia 
Will Owen mantiene per ora 
î lineamenti di un buon vec- 
chietto affabile, familiare, mo- 
desto, volonteroso e malatic- 
cio. Molti naturalmente mor- 
dono îl freno, a cominciare dal 
«Times» che ha pubblicato un 
editoriale di moderata prote- 
sta contro la segretezza su 
questi affari di segretezza che 
involgono la sicurezza del Pae- 
se e, nel caso specifico di 
Owen, l'integrità del Parlamen- 
to e forse le ‘relazioni fra l'In- 
ghilterra e un Paese stranîe- 
ro. Si vorrebbe potere offrire 
all’opinione pubblica maggior 
pasto e più concrete possibili- 
tà di giudizio e di orientamen- 
to. Di fatto non rimane che ri- 
volgersi, per foraggio, alle spi- 
golature dei cronisti. 

Prima ancora che Qwen, de- 
putato laborista dal 1954, com- 
parisse davanti alla Magistra- 
tura di Bow Street per sentir- 
sì muovere l'accusa di aver co- 
municato scientemente a una 
persona (che non sì sa chi sia) 
informazioni pericolose per lu 
sicurezza del Paese, î suoî vi- 
ciniì di casa, della sua mode- 
sta casa di tre stanze nel Sur- 
rey dove vive con la moglie e 
dove ogni tanto il figlio e la 
figlia vanno a trovare i geni 
tori, erano già stati interroga- 
ti. Ne ‘era risultata, anzitutto, 


l’immagine di un buon giardi- 
niere. Un funzionario ammini- 
strativo del Foreign Office ave- 
va raccontato che spesso lui e 
Owen, al di sopra della siepe 
che separa i loro rispettivi or- 
ti domestici, sì scambiavano 
sementi e consigli. Spesso lo 
aveva visto zappettare e «pota- 
te, contento e sereno, con 
quella sua faccia come tagliuz- 
zata, magra, da ex minatore 
invecchiato. 

Era emerso anche un Qwen 
conviviale, a sentire certi altri 
vicini, marito e moglie, che 
spesso erano stati in casa sua, 
e probabilmente avevano ri 
cambiato, per qualcuno di quei 
magri pasti in comune che so- 
no in Inghilterra una delle ri- 
sorse delle relazioni sociali a 
livello piccolo-borghese. E un 
Qwen  serupolosissimo nello 
adempimento dei suoi compiti 
verso i suoi elettori del colle- 
gio di Morpeth, che è un col- 
legio elettorale su verso il 
Nord-Est, dalle parti di New- 
castle. Lo vedevano per matti- 
nate o pomeriggi interi, attra- 
verso la finesira del suo stu- 
dio a pianterreno, con quella 
discrezione tipicamente ingle- 
se che finge di non vedere mai 
nulla, ma vede, intento a sbri- 
gare la corrispondenza con lo- 
to e a rispondere ogni tanto 
alle loro telefonate. Solo ades- 
so viene il sospetto che fra 
quelle occupazioni ‘innocenti, 
anzi ‘meritorie, sì mescolasse 
qualche attività tenebrosa, 


Ma, nel complesso, Qwen 


CON UNA CERIMONIA NELLA CAPITALE AL VILLAGGIO OLIMPICO 


MONUMENTO E PIAZZA 
DEDICATI A JAN PALACH 


Roma, 18. 

E’ stato inaugurato stamane 
al villaggio olimpico il monu- 
mento dedicato al giovane ce- 
coslovacco Jan Palach, della 
cui morte ricorre in questi gior- 
ni il primo anniversario. Alla 
presenza del Sindaco di Roma 
on. Darida, degli Assessori Pala, 
Rebecchini, Caputo, Mazzarello, 
Rosato e Pompei, dei Consiglie- 
ti comunali Cutolo e Monaco, 
del Sen. D’Andrea, dell’ing. Fer- 
dinando Perrone, amministrato- 
te delegato del «Messaggero», 
del vice segretario della DC di 
Roma ing. Di Tillo e di alcuni 
profughi cecoslovacchi, il diret: 
tore del quotidiano romano «Il 
‘fempo» Renato Angiolillo ha 
consegnato il monumento 
realizzato dallo scultore Vitto 
Tio di Colbertaldo — alla am- 
ministrazione capitolina. 

All'inizio della cerimonia, Re- 
nato Angiolillo, in un breve di- 
scorso ha ricordato le vicende 
che spinsero il giovane studen- 
te cecoslovaccu al suicidio. 

Ha parlato quindi il Sindaco 
Darida il quale, dopo aver rin- 
graziato a nome dell’ammini- 
strazione il direttore del «Tem- 
po» per la significativa inizia- 
tiva, ha rivelato che la piazza 
del Villaggio Olimpico che fi- 
nora era denominata della Di- 
ciasssettesima Olimpiade e che 
è allo sbocco di Via Cecoslovac- 
chia, ha assunto da stamane il 
nome di Piazza Jan Palach. 

La scultura che raffigura Jan 
Palach è stata fusa in bronzo, 
ed ha per basamento un blocco 
di pietra serena. L’opera rap- 
presenta il giovane cecoslovac- 
co con le braccia levate verso 
l'alto e quasi fuse al loro ver- 
tice nelle fiamme che avvolgono 
{ suo corpo, La scultura è al- 
ta complessivamente quattro 
metri e mezzo e sul fronte del 
basamento è scritto: «Jan Pa- 
lach». 


Al termine della cerimonia 
inaugurale, che è stata applau- 
dita dai presenti, è stata depo- 
sta ai piedi della statua una 
grande corona di fiori. Nume- 
TOse persone successivamente 
hanno deposto mazzi di fiori e 
si sono raccolte in silenzio da- 
vanti al monumento. Varie rap- 
presentanze giovanili sono in- 
tervenute alla. inaugurazione: 
fra queste l’Associazione «Nuo- 
va Europa», la «Giovane Ita- 
lia» e l’Associazione italo-tede- 
sca europea «Cuncti Gens Una», 
Erano presenti anche fotografi 
e cineoperatori italiani e stra- 
nieri. 


MANI IN ALTO! 


E via con la ragazza 


Crotone, 18 

Una ragazza di 13 anni, Sil. 
vana Rocco, è stata rapita ieri 
nella sua abitazione da tre gio- 
vani. Il fatto è accaduto a Pe- 
tronà, a pochi chilometri da 
Crotone. La ragazza stava accu- 
dendo alle faccende domesti- 
che quando un giovane, che sa- 
rebbe stato identificato dai fa- 
miliari per Leonardo Mendici- 
no di 19 anni, ha fatto irruzione 
nel casolare in compagnia di al- 
tri due amici armati di pistola. 
Mentre questi ultimi costringe- 
vano i genitori ed i fratelli del. 
la ragazza ad alzare le mani, 
il Mendicino ha preso per un 
braccio la Rocco e l’ha condot- 
ta fuori dell’abitazione. Subito 
dopo il Mendicino, la ragazza ed 
i suoi amici sono saliti a bordo 
di un'auto targata Milano e si 
sono allontanati. I giovani han- 
no sparato dai finestrini anche 
alcuni colpi di pistola in aria 
a scopo intimidatorio. Il Men. 
dicino, secondo le dichiarazioni 
dei genitori della Rocco, sareb- 
be uno spasimante resvinto del- 
la ragazza. 


sembra il personaggio meno 
adatto ad alimentare immagi- 
nazioni romanzesche. Forse è 
uno di quei personaggi, che 
romanzescamenie, andrebbero 
trattati al contrario, come «il 
nostro agente dell’Avana» del 
noto romanzo di Graham Gree- 
ne, il cui sapore essenziale sta 
mell’ironia, nello svisceramen- 
to dì un paradosso incredibile, 
in quel mite e attempato ven- 
ditore di aspirapolvere (che 
nel film fu Alec Guinness) il 
quale entra quasi «par delica- 
tesse», per timidezza e inespe- 
rienza, a jar parte del servizio 
segreto britannico e, premuro- 
so di cavarsela alla meglio, fi- 
nisce per inventare non solo 
le informazioni che si'attendo- 
no da lui, ma persino altri 
agenti segreti. 

In realtà, finché non si sa- 
prà su Owen qualcosa dì più, 
riesce difficile immaginarlo ve- 
ramente colpevole. Lo si im- 
magina piuttosto vittima di un 
infortunio, di una ingenuità, di 
un eccesso di zelo, di uno di 
quei peccati di indiscrezione 
nei quali pare încorrano più 
spesso, come pet una vendetia 
del loro diavoletto interno, 
proprio gli uomini al tramon- 
to che non hanno più alcuna 
vera importanza O ne hanno 
sempre meno: l'aria dì saper- 
la lunga diventa una delle lo- 
to risorse. Owen era stato 
membro di consigli comunali, 
organizzatore di personale nei 
collegi laboristi, e sì era inte- 
ressato per tutta la vita al mo- 
vimento cooperativistico. An- 
che adesso era Presidente di 
una di quelle società. Era (e 
rimane nominalmente, almeno 
finché non sia espulso dalla 
Camera dei Comuni) presiden- 
te di un comitato parlamenta- 
re per l'amicizia con la Ger- 
mania orientale, Segretario di 
un altro comitato parlamenta- 
re. per i rapporti commerciali 
fra Est e Ovest, cioè in prati- 
ca con la Russia, dove era sta- 
to una volta a trattare di agri- 
coltura e di pollame con una 
commissione che sì occupa di 
queste cose, e aveva fatto par- 
. fe anche dì un Comitato per 
migliorare î rapporti con la 
Cina. Deputato lo era dal 1954, 
dopo essere stato battuto due 
volte alle elezioni alcuni anni 
prima a Dover, ma in Parla 
mento non era mai emerso, 
parlava poco e non era mai 
uscito dalie seconde file. 

Se la sua modestria fosse au- 
tentica o forzosa, ecco il vro- 
blema, ecco forse la ‘chiave 
della sua psicologia. Qualche 
tratto potrebbe farlo sembrare 
un timido, un inibito. Duran- 
te i viaggi periodici verso New- 
castle, su quei treni dove i de- 
putati in viaggio verso i loro 
collegi elettorali sì ritrovano 
juorì dell'ambiente impegnato 
e solenne di Westminster e si 
concedono un po di decente 
gazzarra e talvolta persino una 
partita a carte, Owen stava a 
parte e non faceva comunella 
con gli altri. IL suo contegno 
di deputato anziano, studioso, 
scrupoloso rimaneva inalterato. 
Tuttavia gli volevano bene, co- 
me sì vuol bene aì vecchi in- 
nocui e agli eterni secondi. 
Owen pareva essersi abituato a 
questa condizione. A un certo 
punto, però, può aver pensato 
che questa condizione gli sareb- 
be stata utile come facciata di 
una seconda vita. e averla addi- 
rittura coltivata. 

Nel loro annaspare în cerca 
di indizi indiretti da offrire 
indirettamente al pubblico, in 
verità più curioso che ansioso, 
i cronisti sono andati subito a 
esplorare un'agenzia di viaggi 
della Germania dell'Est, una 


specie di longa manus londi- 
nese dell'ente turistico ufficiale 
(e quindi statale) di quel pae- 
se, della quale Owen è presi 
dente. E’ intitolata Berolina 
Travel. Questo nome, Berolina, 
serve da simbolo e da titolo 
anche ad alcune agenzie. di 
viaggio berlinesi, 

La direttrice della Berolina 
Travel londinese, che dal 1964 
ha uffici nel quartiere dì May- 
jair, è una signorina sui qua- 
rant’anni, miss Elizabeth Met- 
thews, che tiene sulla scrivania 
î ritratti deì suoì familiari în- 
sieme con quelli di Che Gue- 
vara e di Mao Tse-Tung. Ma 
l'agenzia non ha ufficialmente 
alcun carattere politico, così 
come non ha scopi di lucro, 
ma solo il compito di dare 1n- 
formazioni per incoraggiare i 
turisti inglesi a viaggiare nella 
Germania dell’Est. I suoi capi, 
oltre il presidente, sono un si. 
gnor Dennis Williams Hayes, 
inglese, che funge da direttore 
generale e da procuratore am- 
ministrativo, un altro inglese di 
nome Sydney Drew che fun: 
ge da segretario, e un tedesco 
di nome Hans Ermer che non 
si vede quasi mai perché è oc- 
cupato a Berlino-Est come di- 
rigente dell'ente turistico della 
‘Repubblica Democratica. Ma 
anche Drew, il segretario, si fa 
veder poco, Hayes, ìl direttore 
generale, che è anche agente 
londinese per la fiera di Lipsia, 
era, în questi giorni nel Nord. 
Lo stesso Qwen, dice la signo- 
rina Matthews, arriva negli uf- 
fici tre o quattro volte l'anno. 


La Berolina Travel ha co- 
munque tutti è crismi di pre- 
cetto: è riconosciuta dal Board 
of Trade e tutta la sua attivi- 
tà, dice la direttrice, si svolge 
in piena luce e il governo in- 
glese ne è pienamente infor- 
mato. Fa parte della federa- 
zione mondiale delle agenzie di 
viaggio e presenta esteriormen- 
te l'aspetto di quasi tutte le 
agenzie di viaggio di tutti i 
daesi che pullulano a Londra. 
Ha una porta d’ingresso a ve- 
tri, mappe, diagrammi e mani- 
festì turistici esposti alla vista 
dei passanti, architettura mo- 
derna, tavoli lucidi, e nel re- 
tro un piccolo magazzino ver 
il materigle, una cucinetta, uno. 
stanzino da bagno, uno sianzi- 
i no di riposo con sofà. Poco 

lontano, nello stesso quartiere 

di Mayfair, è la sede della ca- 

mera di commercio della Ger- 

mania Orientale: il che offre 
un diversivo alle fantasie, in- 
ducendo a supporre che l’even- 

tualità spionistica di Owen vi 

avesse un altro punito di ap- 

poggio. 

L'immagine che la signorina 
Matthews conserva di Qwen è 
perfettamente intonata alle al- 
tre che siamo andati spigolan- 
do: uomo serio, austero, legger- 
mente malinconico, che ogni 
tanto sì lasciava andare a par- 
lare di cooperative o a rievo- 
care qualche lontano ricordo, 
con tipico sentimento gallese, 
da buon gallese, e con il to- 
no di «quanto era verde la mia 
vallata». 


Eugenio Galvano 


DA VERONA A PALERMO SPLENDIDO SOLE 


SE PROSEGUE COSÌ 


ADDIO I 


NVERNO 


Registrate ovunque temperature miti 


Verona, 18 

Anche oggi giornata splen- 
dida e sole quasi primaverile 
sul Veronese. La temperatura 
è salita a valori inconsueti che 
hanno un solo precedente, il 
15 gennaio 1958, quando il ter- 
mometro segnò 16,4 all'ombra. 
Numerosa folla nelle località 
turistiche. della sponda vero- 
nese del lago di Garda e folte. 
schiere di sciatori sui campi 
di neve di San Giorgio di 
Boscochiesanuova, del monte 
Baldo, di Asiago e Recoaro 
Mille. 

Cielo sereno e temperatura 
quasi primaverile oggi a Na- 


li. 
PI mare è calmo; hanno ap- 
profittato del fatto î turisti 
per recarsi nelle isole del gol- 
fo con gli e.con i va- 
poretti di linea e i proprieta 
Ti di motoscafi ed altri natan- 
ti per fare gite nelle località 
della costa. È 

Temperature miti anche sul 
la costa Flegrea e Sorrentina. 
Sul mare antistante Amalfi e 
Positano numerose sono le ve- 
le e i natanti che solcano le 
acque. Sulla spiaggia di Lico. 
la una comitiva di studenti 
stranieri ha fatto anche il 


pe 
sigliato i palermitani a lascia- 
A ca soprabiti e imper- 
meabili. 

La località balneare di Mon. 
dello è tornata a rianimarsi 
di gente che fin dalle prime 
ore del mattino, profittando 
della giornata festiva, si è re- 
cata a passeggiare al sole lun- 
ro i viali che costeggiano il 
fitorale. Sulla spiaggia molti 


| bambini sono stati lasciati a 
giocare e non sono pochi i tu- 


Tisti che si sono stesi al so- , 
le per prendere la tintarella, | 


la prima dell'anno. 

Numerose comitive di gio- 
vani appassionati degli sport 
invernali si sono recate sui 
campi di sci di Piano della 
Battaglia e di Piano Zucchi: 
i due rifugi del CAI registra- 
no il «tutto esaurito». La bel- 
la giornata favorisce anche le 
gite nelle località turistiche di 
‘maggiore nichiamo, lungo la 
riviera dei Marmi, nel Trapa- 
nese, a Scopello, e molti au- 
tomobilisti si sono spinti fino 
ad. Erice, Segesta, Selinunte. 
Molti altri palermitani hanno 
preferito le località costiere 
verso Messina fino a Cefalù, 


Ondata di preoccupazioni 
sui pericoli della pillola 


5 New York, 18 
Migilaia di donne in tutti gli 
Stati Uniti si sono rivolte ai lo- 
To medici dopo aver appreso i 
pericoli delle pillole anticonce- 
zionali. Molti dottori intervista- 
ti si sono lamentati del fatto 
che l’inchiesta sulla pillola pro- 
mossa di fronte ad una sotto- 
commissione del Senato ameri- 
cano ha sollevato un'ondata di 
preoccupazioni ingiustificate. 
Nell’inchiesta. otto specialisti 
hanno testimoniato, di fronte 
alla sottocommissione senato» 
riale, che l’uso della pillola area 
una serie di «disordini», nell'or- 
ganismo della donna, campresa 
la possibilità di un cancro al 


{petto o all’utero. Secondo dati 


Statistici circa 8 milioni e mez 
zo di donne americane fanno 
uso di anticoncezionali. 


| giacca doppio petto e la blusa 


roni e pois bianchi od a picco- 
li motivi uguali a quelli della 
pastina da brodo. Il suo model- 


! lo tipico è lo chemisier che im 


questo 1970. sarà di nuovo, in 
tutte le possibili varianti, l’abi- 
to del momento. 

Una collezione di capi da por- 
tare; come il tailleur pantalone, 
come l’abito con vita bassa e 
pieghe a scollo a V, completato 
dalllo spolverino aperto, corto (i 
a piccola fantasia. Ogni capo è 
tagliato con la cura e l’esattezza 
della grande sartoria, ci sono 
idee nuove ed originali che sa- 
ranno alcune idee-pilota per la 
moda di maggiore diffusione. 
fra i capi più nuovi Sarli ha 
proposto il tailleur pantalone a 


a casacca in seta fantasia bian- 
co e marrone, I modelli da uo- 
mo di Sarli (oramai essi fanno 
parte di quasi tutte le collezio- 
ni), insieme a quelli femminili, 
sono composti, ripetono gli stes- 
si motivi ed i medesimi colori e 
si adattano a dare forma a un 
genere nuovo ed elegante di uni 
sex ad alto livello. 


A volte, ancora troppo lega'a 
al costume, al passato, alla mo- 
da del primo Novecento, la mo- 
da nuova per le donne italiane 
si avvale per distinguersi di idee 
fantasiose. Così infatti appare 
nella collezione delle sorelle 
Fontana che suggeriscono maxi 
cappotti spaccati in più teli da 
portare sopra mini abiti e pic- 
coli o lunghi chemisier abbot- 
tonati di lato e increspati alla 
attaccatura dei fianchi. Questi 
abiti sono sempre completati da ; 
alte cinture. 

Fra i capi tipici della creazio- 
ne, i gilet in maglia a rete, por- 
tati con camicie a casacca, so- 
‘pra lunghe gonne che arrivano 
fino alle caviglie e che sono rea- 
lizzate nella stessa maglia a re- 
te. Le Fontana non hanno ab. 
bandonato però la mini-gonna 
che. vive nei tailleurs a giacca 
lunga con la tipica abbottona- 


tura di lato e alta cintura. 
Marucelli insiste sulle gon: 
ne lunghe tagliate in sbieco, per 
tutti i tipi di modelli, Qualche 
capo ha i pantaloni larghi, ed 
in questi casi la giacca è lun 


ga a redingote; nei modelli con 
gonna alle caviglie, la giacca è 
invece breve e con pattina ar- 
ricciata, più o meno nello stile 
degli «anni 50». 

Centinaro lancia le tute ros- 
se, i pantaloni «a grandi fanta: 
sie e naturalmente gli chemi- 
sier lunghi con la. gonna pan- 
talone, tutta a pieghe. Modelli 
davvero d’altri tempi, come. del 
resto quelli di Fontana e di Ma- 
rucelli. Il costume condiziona i 
creatori e Centinaro ricorda in 
alcuni suoi capi il primo No- 
vecento; ed anche gli «anni 40». 
Insoliti sono apparsi i tailleur 
con i pantaloni larghi che arri 
vano al ginocchio. Tipico della 
collezione, il 


grande colletto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Una pittoresca giacca da uo- 
mo ispirata al leopardo pre- 
sentata ieri all’interessante 
sfilata romana d’alta moda 


bianco da scolara ornato dal 
fiocco colorato e gigantesco. 
Fra i modelli nuovi sono da 
ricordare gli abiti a canottiera, 
lisci e dritti, lunghi fino a mez 
zo polpaccio e con uno scialle 
annodato attorno ai fianchi, 
Testa, dopo le presentazioni 
dei modelli femminili ha pro 
posto le sue nuove soluzioni, sti- 
le 1938, per gli uomini del ’70, 
Ha lanciato i maxi cappotti in 
tessuto leggero, sfoderati, da 
portare sulla blusa di seta in 
tessuto vivace e sui pantaloni 
Uguali al maxi; ha proposto le 
giacche-camicie che in estate 
saranno capo unico e più fre 
sco e ha presentato le giacche 
maglione con chiusura lampo, 
in jersey di cotone. Sono state 
idee per il futuro, soprattutto 
per gli uomini giovani e alti che 
amano rinnovare lo stile del 
proprio abbigliamento. Interes- 


de dei fedayn. 


ture con le toppe; le scarpe di 
velluto, le casacche con le «pin- 
ces» lavorate a rovescio; le 
«non - giacche» che non sono 


cossa: 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Ancora il leopardo per questo 
eccentrico modello da donna 


santi sono anche ì dettagli del. 
la collezione di Testa; le cin: 
altro che spolverini senza ab- 
bottonatura a volte corti come 
giacche, a volte lunghi come 


maxi. 
A. S. 


HEMINGWAY SCRIVEVA 
anche fantascienza 


Buenos Aires, 18 

Mary Welsh, vedova dello 
scrittore Ernest Hemingway, ha 
dichiarato ieri ai giornalisti, al. 
l'aeroporto di Buenos Aires, do- 
ve ella era giunta, che una casa. 
editrice di New York pubbliche- 
tà il prossimo anno un mano- 
scritto di «fantascienza» del suo 
defunto marito. 

Mary Welsh, quarta moglie di 
‘Hemingway, con il quale è sta- 
ta sposata per 14 anni, ha anche 
detto che sta scrivendo un libro; 
ha però smentito che le lettere 
private e-la corrispondenza di 
‘Hemingway verranno pubblicate. 

pren RA 


I COMMANDOS ARABI 


non vogliono Godard 


Beirut, 18 

Il regista cinematografico fran- 
cese Jean Luc Godard avrebbe 
intenzione di realizzare un film 
sui guerriglieri palestinesi, ma, 
alcune unità dei fedayn si op- 
porrebbero all’idea. Ne dà no- 
tizia oggi il quotidiano di Bei. 


ma di Imad Shehaded, 

«Godard è affascinato dai 
guerriglieri — ‘scrive l'articoli- 
sta — e si è messo in contatto 
con alcuni dei loro capi per ve- 
dere se si può iniziare a girare 
un film. I commandos sono pe- 
Tò divisi. Alcùni non condivido- 
ne le inclinazioni di sinistra del 
regista francese e temono che 
il film farebbe identificare il 
movimento guerrigliero con la 
sinistra stessa». 

Nei guerriglieri palestinesi so- 
No rappresentate tutte le ten- 
denze politiche, dai conservato- 
ri della fratellanza musulmana 
ai maoisti del Fronte popolare 
per la liberazione della Palesti- 
na. Godard è il primo regista 
di un certo rilievo che cerca di 
portare sullo schermo le vicen- 


«Controinaugurazione» 
d'anno giudiziario 


È Bari, 18 

Cinquanta magistrati, avvocati 
e giuristi aderenti all’«Associa- 
zione magistrati democratici» e 
all’«Associazione giuristi demo- 
cratici» si sono riuniti ieri sera 
in un’aula del palazzo di giusti- 
zia «per contestare» la cerimo- 
nia inaugurale dell’anno giudi- 
ziario svoltasi mercoledì scorso. 

Durante la riunione, presiedu- 
ta dal giudice De Marco, sono 
stati discussi ed analizzati i pro- 
blemi dell'’amministrazione del. 
la giustizia. I partecipanti han- 
no, inoltre, espresso il loro di- 
sappunto per la cerimonia del 
14 settembre, In quel giorno da- 
vanti al palazzo di giustizia fu 
affisso un manifesto firmato da 
una delle due associazioni, nel 
quale si affermava l'esigenza di 
una giustizia la cui sostanza 
non tradisca il nome. 


MORTO IL CANTANTE 
Billy Stewart 


Î Smithfield, 18 
Billy Stewart, di 32 anni, il 
cantante. del complesso «Soul 

ìgs», è mimasto ucciso ieri, 
Assieme ad altri tre componen- 
ti del suo gruppo, in un_inci- 
dente avvenuto sulla strada 
Stradale avvenuto sulla strada 
interstatale n. 95. La. vettura sul 
la quale Stewart e i suoi com- 
pagni viaggiavano, è precipitata 
in un fiume dopo avere abbat- 
tuto la spalletta di un ponte. 

Gli altri membri del comples- 
so morbi sono Norman Rich, di 
39 anni, di Washington come 
Stewart, William, Cate CR 
anni, di Charlo! Od FO A000 
Hightower, di 22 anni, di Ne- 
wark (N.3.). 


rut «Star», in un articolo a fir-. 


SY 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 gennaio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE 


GLI IMMINENTI COLLOQUI DI VIENNA SUL PORTO 


Legname austriaco 


attraverso Trieste 


È necessario lo sforzo di tutte le categorie interessate 
per far fronte alla flessione del traffico - I costi di Fiume 


Nell’'imminenza dei colloqui 
che la delegazione camerale trie- 
stina avrà con gli esponenti del. 
la Camerale di commercio fede- 
rale austriaca nella settimana 
entrante per i problemi del por- 
to, si è tenuta una riunione fra 
i commercianti e gli spedizionie- 
ri del settore del legname e la 
commissione incremento traffi- 
ci. All'ordine del giorno l’esame 
di alcuni aspetti di tale traffico, 
per quanto riguarda soprattut- 
to i costi di trasporto, al fine 
di varare un programma inteso 
ad aumentare tale movimento 
attraverso lo scalo triestino. 


Particolare trattazione hanno 
avuto le differenze di costo fra 
‘Trieste e Fiume: da rilevare, an- 
zitutto, che il legname in tran. 
sito a Trieste per l’oltremare è 
soprattutto di provenienza dal. 
la Stiria e dalla Carinzia orien- 
tale, in quanto il prodotto di 
altre zone della Carinzia, consi- 
derato senz’altro migliore, viene 
diretto verso altri mercati più 
esigenti, come l’Italia e altri 
paesi europei; nella stragrande 
‘maggioranza il trasporto di que- 
sto legname interessa la ferro- 
via. E’ stato quindi rilevato che 
nel settore dell’autotrasporto un 
ruolo importante è rivestito dal 
pedaggio: e particolarmente su 
questo aspetto la commissione 
sl è soffermata, in quanto Vin. 
‘cidenza non è certamerite mini- 
ma, trattandosi di circa 40 scel- 
dini per metro cubo. D'altra par- 
te — è stato osservato — l'ap. 
plicazione di tale pedaggio rive 
la una misura discriminatoria 
da parte degli jugoslavi nei con- 
fronti del porto di Trieste, di. 
scutibile anche sul piano legale. 

Si.è inoltre rilevato che note: 
vole è la differenza tra .i costi 
con imbarco diretto e imbarco 
indiretto: a Quest'ultimo, alle 
volte, si è costretti a ricorrere 
indipendentemente dai program- 
mi iniziali, in quanto là nave 
può ritardare a imbarcare, e 
ciò senza tener conto delle soste 
che incidono in maniera sensi. 
bile come spesa per quanto ri 
quarda l'autotrasporto. Si trat 
ta di un aspetto particolare mol. 
to delicato: che-va evitato, tan- 
to più che a Fiume le operazio- 
mì portuali vengono espletate 
sempre sulla base dei costi di 
imbarco diretto, anche quando 
il legname viene scaricato in at- 
tesa d'imbarco. Quello che da 
moi incide particolarmente, poi, 
è il costo dello stivaggio a bor- 
do, dove si riscontra una note- 


vole differenza rispetto al porto 
del Quarnaro. 


A questo incontro seguiranno 
degli altri dopo il ritorno della 
delegazione da Vienna, in quan- 
to il traffico tradizionale del le. 
gname via Trieste è andato pro- 


24 ore fermi 
i trasporti pubblici 
«martedì 27 


Le agitazioni degli autoter- 
rotranvieri purtroppo conti- | 
nuano. A quanto si è potuto 
apprendere dopo. l’assemblea 
di categoria delle Tre Vene- 
zie, tenutasi. a Marghera, 
inartedì 27 gennaio autobus, 
filobus e tram nuovamente 
si bloccheranno, per tutta la 
giornata, portando ulteriore 
disagio alla cittadinanza, già 
tanto provata dai recenti, 
reiterati scioperi del perso» 
nale viaggiante dell’Acegat e 
della trenovia di Opicina; E, 
come: s'è detto, a differenza 
delle ultime astensioni dal la: ‘ 
voro che. interessavano una 
media di quattro ore, il 27 
gennaio la protesta sì esten: 
derà a tutte le ventiquattro 
ore, e verrà a coincidere 
con la manifestazione di ca- 
tegoria, su. scala. triveneta, 
che sì terrà a Mestre. 

Ma non è finita: un altro 
sciopero sarà attuato il 29 
gennaio, in © concomitanza 
con la manifestazione nazio- 
nale di protesta che si con: 
creterà a Roma. 

Tempi e modalità saranno 
stabiliti nell’assemblea che 
il sindacato FLAEI ha indet- 
to per domani pomeriggio: 
si tratta, infatti, di suddivi. 
dere la protesta nell'arco del. 
le rimanenti 17 ore che an- 
cora rimangono sul'totale di 
25 (tra il 15 gennaio e il 7 
febbraio), in quanto agli ef. 
fetti dello sciopero, 8 sono 
le ore calcolate per il 27 gen: 
naio, anche se in pratica ia 
astensione dal lavoro inte- 
resserà l’intera giornata. 


gressivamente diminuendo, fino 
a «raggiungere valori estrema: 
mente bassi. Nello scorso an- 
no, inoltre, ha giocato in parti 
colar modo la situazione creata» 
si sii mercati internazionali & 
seguito del forte ritmo delle co- 
struzioni, per cui l’Austria ha 
esportato maggiori quantitativi 


verso i paesi europei che non 


per l’oltremare. 


Quali, dunque, le conclusioni 
di questo incontro che prelude 


cessario — è stato osservato — 
da una parte un maggior impe- 
gno delle categorie commercia: 
li, oltre che degli spedizionieri, 
per acquisire quel traffico che 
rispecchia minori costi a segui- 
to delle distanze. E inoltre si 
rende indispensabile una. mag-| 
giore riorganizzazione portuale, 
assieme alla comprensione delle 
maestranze 4 ad ‘altri interventi. 
Solo così si potrà colmare quel- 
la differenza di costi esistente 
sulla via. di Fiume, nei confronti | 
della quale, però, il nostro por- 
to vanta una maggiore. velocità 
e certi servizi marittimi per de- 
stinazioni oltremare. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ai colloqui viennesi? Sarà 


La civiltà 


dei computers 


{«Giornalfoto») 


Un'immagine della tavola rotonda organizzata dal Centro culturale «La Cappella» sul tema 
«La civiltà dei computers», a cui hanno preso parte il dott. Delise, direttore della Cassa di 


Risparmio, il Sindaco Spaccini, il prof. de Ferra del Centro di calcolo della nostra Univer- 
sità, l'ing. Oliva dell’Italcantieri e il dott. Montenero, da sinistra a destra nella fotografia 


VISITA IN REDAZIONE DEL PROTAGONIS 


STA DEL DRAMMATICO CAROSELLO 


Errori, equivoci e puura 
nella mezzanotte di fuoco 


Il giovane fuggitivo nell’utilitaria aveva scambiato gli agenti 
per dei «briganti»: tutto sommato un’avventura a lieto /fine 


Un colossale «qui pro quo», 
una bolla di sapone, un'avven- 
tura a lieto fine. Così può esse- 
re definita la drammatica fuga 
nella notte della «cinquecento» 
di Franco Caneva, l’inseguimen- 
to dell'auto della Mobile, la spa- 
ratoria in galleria Sandrinelli 
e infine il movimentato. fermo 
del giovane impaurito. 

«E io credevo, mi scusi, sa, di 
‘aver a che fare con dei brigan- 
ti», così ha ribadito Franco Ca- 
neva al dirigente della Mobile 
dott. Petrosino. quando il fun. 
zionario gli ha detto che rite- 
neva di aver a che fare per lo 
meno con un ladro. d'auto” 

Fraànto Caneva è — come si 
suol dire — un ragazzo di fa- 
miglia. Una barba alla moda 
gli incornicia il volto scarno; 
un volto simpatico che ben si 
accorda con i suoi modi gen- 
tili, con il suo parlare forbito. 
Di corporatura. esile, elegante- 
mente vestito, Franco Caneva 
è l'esempio tipico di un giova- 


= ‘> 


Una nebbia 
da fari gialli 


Tolmente fitta è stata ieri 
sera la nebbia che la Polizia 
stradale ha ritenuto di rivol- 
gere agli automobilisti l'ap- 
pello di usare, in questi casi, 
anabbaglianti gialli. 

Dopo il tramonto infatti le 
strade cittadine ‘sono state 
avvolte da una bassa coltre 
ovattata, che ha ridotto la vi- 
sibilità — in alcune zone, fra 
le quali le Rive — addirittu- 
ra a una decina di metri. 

La situazione è così preci- 
pitata, rendendo il traffico 
assai lento, file di macchine 
incolonnate a passo d'uomo 
per la comodità di seguire i 
fanalini rossi, piuttosto che 
rischiare ad ogni momento di 
perdere l'orientamento, Eppu- 
re, dopo tante giornate grige, 
il mattino festivo si era final. 
mente tinto di un pallido .ro- 
sa, per la ricomparsa di un 
debole sole; ed è stato il co- 
lore che ha caratterizzato 
questa strana giornata, anche 
in città fino alle 15 e poi sul- 
le alture, dove i gitanti dome- 
nicali hanno potuto ammira- 
re — godendosi il solo quie- 
to — il panorama delle neb- 
bie sottostanti che cancella 
vano alla vista la distesa della 
città e del golfo: un unico 
mare lattiginoso. Ovviamente, 
il tasso d’umidità dell’aria ha 
toccato ieri vertici ecceziona» 
li: il 95 per cento. 


Rinvio per studenti 


del richiamo alle armi 


Apprendiamo da Roma che il 
Ministro della Difesa, on. Luigi 
Gui, ha disposto che ai giovani 
appartenenti alle classi 1947 e 
successive, i quali dal primo 
gennaio ultimo. scorso sono i- 
scritti ai corsi annuali recen- 
temente istituiti per i licenziati 
degli istituti medi superiori di 
istruzione a durata quiedrienna- 
le ( come ad esempio l’istituto 
magistrale ed il liceo artistico) 
nonché ai consi annuali, bienna- 
li o triennali istituti per i licen- 
ziati dagli istituti professionali 
riconosciuti (rispettivamente 
quadriennalli, triennali o bienna- 
li) sia concesso il rinvio. dalla 
chiamata alle armi. 

Gli interessati dovranno pre- 
sentare le relative domande do- 
cimentate agli enti militari | 
competeniti;*I giovani ‘chiamati 
aille armi con il primo contin- 
gente del 1970 dovranno pre- 
sentare tali domande entro il 
i. gennalio prossimo venturo. 


Aiutate l’ASSOCIAZIONE 
PONATORI VOLONTARI 
DI SANGUE che genero 
samente alimenta il Cen 
tro trasfusionale costituito 
presso l’Ospedale civile 


(«Giornalfoto») 


Decine di cittadini affollano ogni mattina gli uffici comunali 
per prendere visione delle cifre in base alle quali sono stati 
tassati per il 1970 ai fini dell’imposta di famiglia, i cui ruoli 
sono appunto esposti in questi giorni al palazzo municipale 


ne-bene che non farebbe del 
male ad una mosca e che teme 
(per averne tanto letto sui gior- 
nali) i malviventi. Egli non ha 
mai avuto a che fare con la 
‘polizia tanto che ignorava per- 
fino l’esistenza di una polizia 
in. borghese. 

Teri. sera, il. protagonista del- 
la movimentata scena è venuto 
a trovarci in redazione. Un ber- 
retto bianco copriva a malape- 
na la vistosa medicazione che 
gli era stata fatta all'Ospedale 
dopo, l’episodio. «E' un ricor: 
do delia spiacevole serata» ha 
detto ‘toccandosi leggermente 


| con la mano il. cerottone. «Ma 


non avverto alcun: disturbo». 
Sul capo egli ha infatti sotto 
tanta garza una piccola ferita 
lacero contusa giudicata dai 
competenti guaribile in alcuni 
giorni. «Non so ‘come sia av- 
venuto — ha detto Franco Ca- 
neva — forse è stato nell’usci- 
te dalla "Cinquecento” o nella 
colluttazione». 
, Parlando con noi e rievocando 
l'episodio — già pubblicato am- 
biamente nella nostra edizione 
di ieri — il giovane ha ribadito 
di non essersi fermato all’invi- 
to fattogli dall’agente in bor- 
ese ( sceso da un'auto con 
fa civile), in quanto ritene- 
va che fosse un «brigante». Nel 
buio egli ha visto una specie di 
tesserino ma chi poteva assicu 
Targli che il documento fosse 
vero e che la persona che aveva 
dinanzi non fosse un mistifica- 
tore? 

«Non sapevo cosa, volevano da 
me — ha sottolineato Franco 
Caneva — se l'orologio, il por- 
tafogli o che altra cosa. E’ stato 
osì che hòingranato la marcia 
indietro e sono fuggito. Non 

essere sereno e tranquil- 
lo e la mia preoccupazione era 
di giungere il più presto possi. 
bil a casa». 


Ma gli spari, gli abbiamo 
obiettato, li ha sentiti? «Certo 
— ha risposto — ma sparano 


tutti: sparano nelle banche, spa- 
Tano alle persone, sparano do- 
vunque e il rumore dei colpi 
non mi faceva certamente capi 
Té che dietro di me avevo la po- 
lizia». - : 

Il giovane ha ricordato di aver 
imboccato la via Carducci a for- 
te velocità e di essersi convinto 
di aver «seminato» la «Giulietta 
bianca». Ma in galleria ha rivi. 
stola macchina nello specchiet- 
to. «In galleria — ha detto — 
non; mi sarei fermato per nes- 
aa AROtIrD E come essere in 

Trappola. Così ho proseguito an- 

che con la gomma floscia». (Un 
proiettile infatti aveva forato il 
pneumatico). 

Franco Caneva ha tenuto inol. 
tre a precisare che noi, nel rac- 
contare la sua disavventura era- 
vamo incorsi in un’inesattezza 
e cioè che egli, in piazza Liber- 


——_—— 


DUE SPERICOLATI .COLPI. DEI SOLITI IGNOTI 


LA «NOTTE DEI CRISTALLI 
IN VIA GIULIA E IN RIVIERA 


Molto rumore ma scarso il bottino: undicimila lire 


Un furto e un quasi furto, la 
scorsa notte in due locali pub- 
blici, Identica la tecnica usata: 


‘un grosso sasso lanciato con 


forza contro la parte bassa del 
cristallo. 

Il «colpo» è andato bene (an- 
che se il bottino è esiguo) in 
via Giulia «Allo spiedo d’oro», 
sito al numero 19, Il marescial- 
lo Dellia della Squadra volante 
‘ha trovato sul posto — erano le 
4:30 — il gestore del locale, Re- 


mato Cocchi di 52 anni, abitante 


in via Lippi 4 il quale ha fatto 
notare agli agenti la lastra spac- 
cata nella parte bassa della por- 
ta. Penetrati nel locale i malvi- 


sa prelevando la somma di 11 
mila lire. 

Quando il locale era stato 
chiuso la saracinesca era stata 
sicuramente abbassata mentre, 
invece, al passaggio della guar-, 
dia notturna’ la. serranda era 
sollevata. Il sottufficiale della 
Volante ha ispezionato il locale 
ed ha quindi redatto un verbale. 

In viale Miramare, al bar «Pi. 
neta», invece, il «colpo» è an- 
dato a vuoto. Gli ignoti sono 
stati troppo precipitosi: non 
hanno atteso che il gerente del 
locale si allontanasse e così egli 
ha udito il rumore prodotto dal 
cristallo spaccato ed ha manda- 


venti avevano frugato nella cas-|to a monte il piano dei ladri. 


I malfattori avevano aspettato 
nell'ombra. che si ‘spegnessero 
tutte .le ‘luci e ‘avevano. atteso 
che, si. allontanassero tutte le 
macchine, Convinti che il per- 
sonale tutto era già lontano, si 
sono messi al «lavoro». Ma non 
avevano fatto i conti con l'auto 
del re del bar che hon era 
parcheggiata sul. viale ma ‘su 
uno spiazzo adiacente al locale. 

Egli ha udito — come abbia 
mo detto — il rumore, è balzato 
dall'auto ed'ha chiamato poi la 
polizia. Sul postò è accorso lo 
stesso maresciallo Dellia, il qua- 
le ha compiuto una battuta fru- 
E ‘hei cespugli, sul tetto.del 
locale ein ogni angolo: invano. 


tà, nei pressi della stazione per 
le autocorriere, non era fuori 
uell’auto ,ma nell'interno della 
sua vettura. «Stavo aspettando 
degli amici, si può informare», 
ha sottolineato il giovane — ri- 
cordando di essere stato a cena 
fuori. 

Detto ciò, crediamo di aver 
detto tutto. La movimentata sce- 
na notturna si è dunque conclu- 
sa nel migliore dei modi. Fran- 
co Caneva dovrà rispondere di 
alcune contravvenzioni (veloci. 
tà elevata in città, imbocco di 
‘una strada a senso unico equal: 
che altra minore infrazione al 
Codice della strada). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18° 20 
VIA PORREBIANCA N 43 
(angoio via G. Carducot) 


MIGLIAIA DI ISPEZIONI 
I controlli del Comune 
su alimenti e bevande 


Durante il mese di dicembre 
1969 il servizio di vigilanza del- 
la Ripartizione sanità e igiene 
ha svolto, oltre alla consueta 
intensa vigilanza negli stabili- 
menti di produzione e nei de- 
positi con servizi di vendita 
delle sostanze e dei prodotti 
alimentari e bevande, una par- 
ticolare attività di controllo nel 
campo degli alimenti e bevande 
facilmente deperibili. Continua 
è l’attività del personale tecnico 
della Ripartizione che ha ef- 
fettuato, pure durante il mese 
di dicembre 1969, 28 sopralluo- 
ghi nelle abitazioni che trovan- 
si in condizioni precarie di abi: 
tabilità e per le quali viene 
provveduto al rilascio del rela- 
tivo certificato. 

Nell’adempimento di compiti 
d'istituto sono state eseguite 
complessivamente 3379 ispezio- 
ni e prelevati, presso depositi 
ed esercizi di produzione e ven- 
dita, 107 campioni di generi ali- 
mentari e bevande, che sono 
stati inviati per le analisi. al Re- 
parto chimico del laboratorio 
d’igiene e profilassi della Pro- 
vincia, mentre 93 sono stati in- 
viati al Reparto ‘medico-micro- 
grafico dello stesso laboratorio. 

Sempre nello stesso mese di 
dicembre: 1969 sono state eleva- 
te 9. contravvenzioni per infra- 
zioni: al. regolamento locale di 
igiene e 7. denunce sono state 


PER L'IMPOSTA DI FA 


IGLIA 


I contribuenti 
nei ruoli comunali 


Continuiamo la pubblicazione dell'elenco 


Continuiamo la pubblicazio- 
ne: degli elenchi dei contri- 
buenti dell'imposta di famiglia, 
esposti da sabato e fino al 24 
corrente (dalle ore 9 alle 12) 
‘presso la Ripartizione imposte 
e tasse (Palazzo comunale, 
Largo Granatieri 2, terzo pia- 
no). Fra parentesi indichiamo 
l'ammuntare dell'imposta. 

Con 5.400.000 d’imponibile e 
647.442 lire d'imposta: 
‘Bernamonti Spartaco, diri. 
gente industriale; Bonazza Al 
fredo, panetteria; ‘Cacciapuoti 
Francesco, dirigente d'azienda; 
Dassovich Mario, commest.; Do- 
brilla Guerrino, medico; Fogher 
dott. Lorenzo, medico; Mayer 
Giulio; Monico dott. Lucio, me- 
dico; Parisi dott. Giannio, pro- 
curatore; Parma dott. Umber- 
to, medico; Pelliciari dott. Mi 
chele, impiegato; Petronio dott. 
Piero, medico; Riavini Giusto; 
Rossoni Luigi, elettrodomestici; 
Rottini Giandomenico, medico; 
Rubino Gianni, farmacista; Se- 
ghini Mario, medico; Settimo 
Francesco, medico; Simeone 

, musicista; Inglessi 
Basilio, ‘comm.te; Konstandt 
Raoul, rappresentante; Laspe- 
ranza dott.- Roberto, medico; 
Leonardi Emilio, uffi.le maritt.; 
Levitus dott. Gualtiero, avvoca- 
to; Locuoco dott. Francesco, 
magistrato; Wildaner Federico, 
impiegato; Zoldan Teofilo, me- 
dico; tutti con 5.500.000 d’impo- 
nibile e 659.430 lire d’imposta. 

Chiurlo Guido, dirigente, e 
Franco Mario, dirigente, con 5 
milioni 400.000 d’imponibile e 
647.442 lire d'imposta. 

Rizzo Giuseppe, medico; Sa- 
dar dott. Guido, avvocato; Ser- 
vello Antonio, professore; Va- 
lenti Arturo, medico; Zammat- 
tio ing. Carlo, ing. meccanica; 
Zerial Boris (rist. bar Mari 
nella). 


Con 5.300.000 d'imponibile a 
635.448 lire d'imposta: 

Balletto Mario, medico; Ba- 
stiani Ester, insegnante; Can- 
toni Fortunata in Israel; Della 
Santa Antonio, medico; Faragu- 
na Mariano, giornalista; Faretra 
dott. Mario Michelino, avvoca- 
to; Lanieri dott. Franco, impie- 
gato; Osvaldella Nora in Baidi; 
Pastorelli dott. Silvano, medi. 
co; Reganzin Gisella vedova 
Morpurgo; Vendramin dottor 
Giovanni, medico; Versa Duilio, 
ingegnere; Zammattio Mana 
Lia, privata. 

Con 5.200.000 d'imponibile e 
623.460 lire d'imposta: 

Anzellotti Fulvio, impiegato; 
Belsasso Massimili: ico; 


co; Buffa, Ammando, comm.te; 
Buffa Mario, comm.te; Del Pe- 
sco Giovanni, funz. Ass. Gen.; 
Frandoli Mario, ingegnere; Gia- 
comelli Giulio, impiegato; Mar- 
‘cantoni Mario, impiegato; Orto 
Italo, giornalista; Pascolini Ze. 


TELEFONO 61740 inoltrate all'Autorità giudiziaria | mira ved. Cescutti, comm.ta; 
Aut 1639/67 per infrazioni a leggi e decreti. | Pollitzer Andrea, possidente; 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


Renato Zanettovich lascia il «Tartini» - Chioschi d'attesa per i <bus> 
e le luci in Strada di Fiume - Una scuola materna per Cologna 


Al Sindaco si è così rivolto il con- 
sigliere Cesare (PSU): «Mi risulta 
che recentemente il prof. Renato Za. 
nettovich, che com'è noto è uno 
dei componenti del "Trio di Trie. 
ste” ed è uno dei più ‘apprezzati 
insegnanti del nostro Conservatorio, 

rassegnato le dimissioni dal 
"Tartini' e starebbe per trasferirsi 
al Conservatorio di Venezia». Il con- 
sigliere — «di fronte a un fatto di 
tale gravità, che rischia di declas- 
sare il ’’Tartini’’ anche perché l'e. 
sempio del prof. Zanettovich potreb- 
be essere seguito da altri» — chie- 
de pertanto al Sindaco di conoscere 
esattamente i motivi che hanno in- 
dotto. uno dei, più validi. concertisti 
sul piano internazionale a lasciare 
l'indarico nella nostra città. 


(0) 

Il consigliere Gombacci (PCI) — 
cui già si deve la richiesta di un 
chiosco d'attesa per gli autobus «25» 
e 126» all'altezza di via Marchesetti 
e di via dei Civrani — sostiene in 
un’ interrogazione all'assessore ai 
Servizi pubblici industriali che an- 
che gli abitanti delle vie San Mar. 
tino, Solferino e, dei Mille necessi- 
tano di un chiosco, per ripararsi dai 


I. consiglieri Jole Burio e Pahor 
(PCI) hanno sollecitato gli assessori 
all'Istruzione, il Bilancio ed ai La- 
vori pubblici a dare corso con ur- 
genza alla costruzione di una nuova 


addietro — rileva l'interrogante — 
rivolsi ripetute interrogazioni in ar- 
gomento, sottolineando la precaria 
situazione della scuola materna "Fer. 
rante Aporti”’, che attualmente può 
accogliere soltanto 150 bambini men- 
tre altre. duecento richieste d’iseri- 
zione sono tuttora escluse, con gra- 
ve disagio di tutto un rione, dato 
cne la giurisdizione dell’,,Aporti” si 
estende fino alle vie Giulia e Can- 
tù; i genitori sono in gran parte 
costretti a lasciare che i loro bimbi 
giochino in strada con tutti i peri 


nel piano quinquennale delle attivi 
tà del Comune, ma finora nessun 


scuola materna nella zona di i 
glietto-Cologna bassa. «Già 


rigori invernali e dalle piogge sulla 
via Marchesetti in prossimità della 
fermata sita hei pressi di via dei 
Mille. «Si deve tener presente — ri- 
leva l'interrogante — che tutto .il 
percorso. da San Luigi al Cacciato- 


Te st trova in zona boschiva, non 
riparata», E inoltre propone di co- 
struire una piccola. piattaforma. in 
cemento all’interno del piazzale Po- 
povich, per poter facilitare la di- 
scesa dei dagli autobus 
della linea «25», poiché la fermata 


gì trova su un terreno sconnesso e 


fangoso. 


«Già mesi or sono, a ‘seguito di 
‘una ‘mia interrogazione — rileva il 
consigliere Morpurga. (PLI) — era 
stata deliberata la sistemazione com- 
pleta del marciapiede in. Strada di 
Fiume, è precisamente a partire dal. 
lo ‘stabile n. 56, Ma. a tutt'oggi non 
è stato ‘ancora provveduto. E' irnol. 
tre indispensabile rafforzare la pub: 
blica illuminazione in quella zona, 
quanto -meno all'angolo della Strada 
di Fiume (n, 56), come già è stato 


disposto in. via Trissino». Ed ecco. 


la risposta dell’assessore ai Servizi 
industriali; | Vascotto: «La: informo 
che, per la parte di inia competen. 
za, nel piano d'attività per il quin. 
quennio .1967-1971 è stata prevista 
fra l’altro l'esecuzione entrò il 1970 
di un lotto di lavori per il poten: 
ziamento dell’illuminazione pubbli: 
ca per un importo complessivo di: 
424.200.000 lire, mel quale è compre. 
sa pure l'illuminazione di Strada. di 
Fiume. . Attualmente, l’Acegat sta 
predisponendo i relativi progetti», 


TRIESTE 
centro del caffè 


Porto di Trieste: centro del 
caffè per l’Italia e per il ba 
tino mediterraneo, Immedia- 
tamente fuori del porto di 
Trieste: l’Industria. di Tor 
refazione «CREMCAFFE? », 
| che ci consente di gustare 
un caffè eccezionalmente 
buono perché tostato gior 
nalmente e distribuito fre 
schissimo nei migliori bar e 
negozi, e presso la Degu 
stazione «CREMCAFFE”» di 
piazza Goldoni. Acquistiamo 
il «caffè di casa nostra»: co- 
sta meno, e rende di più 
perché è fresco. 


é if 
"di PRIMO ROVIS 


coli che ne derivano. Il problema | sollecitato Urgenti provvedimenti per- 
na trovato collocazione già nel '67|ché sia rimediato alle gravi carenze 


una pistola la moglie, così per 
lo meno ha dichiarato la donna 


passo avanti sembra sla stato com. 
piuto in proposito». 


@ 

L'assessore ai Servizi pubblici in- 
dustriali, Vascotto, ha così risposto 
al consigliere Cesare (PSU), che ave- 
va lamentato la scarsità dell’illumi. 
nazione pubblica in via Colombo. 
«L'Acegat — informa l’assessore — 
ha provveduto al rinforzo dell’illu. 
minazione richiesta, con la sostitu- 
‘zione delle lampade con altre di 
maggiore potenza; nel contempo st 
è provveduto a disporre l'atto de. 
liberativo per l'approvazione della 
spese annua, a carico del Comune, 
derivante dai maggiori consumi di 
energia elettrica». 


Il consigliere Giacomelli (MSI) ha 


che presenta l'illuminazione stradale 
in via Volta e in via Marconi, sL'il- 
luminazione: di queste due strade è 
così scarsa — rileva l'interrogante — 
che quarido scende il buio gli auto- 
mobilisti devono procedere con i fa- 
ri anabbaglanti, Si tratta quindi di 
‘operare con urgenza per consentire 
almeno un minimo di visibilità lun- 
go ‘vie così centrali, nell'attesa di 
estendervi la nuova e potenziata rete 
d'illuminazione cittadina», E conclu- 
de rilevando ‘anche l'urgenza di ri- 
pavimentare la via Volta, il cui fon. 
do presenta sconnessioni di notevole 
entità. 


Ricercato invano 


il cameriere violento 


Per tutta la notte e la gior- 
nata di ieri gli agenti della Vo- 
lante e della Mobile hanno ri- 
cercato (invano) il cameriere 
Angelo Cauter, di 26 anni abi- 
tante in piazza tra i Rivi 8, il 
quale era fuggito dopo aver 
schiaffeggiato e minacciato con 


agli agenti, ed aver spaccato a 
pugni i vetri della cucina. 

La signora Marcella Alessio in 
Caucer, che è in procinto di 
diventare madre, è stata accom- 
pagnata all'Ospedale maggiore 
dove il medico di turno all'a- 
stanteria le ha riscontrato alcu- 
ne. contusioni alle guance e 
escoriazioni al ginocchio sini- 
stro giudicandola guaribile in 
cinque. giorni, 
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Riccardi Pasquale, piazzista; 
Rocchi Pio, ingegnere Lloyd; 
Salomone Giuseppe, dirigente; 
Schwagel Ettore, impresa co- 
struzioni; Tenze Licia, medico; 
Zenari Franco, giudice. 

Con 5.100.000 d'imponibile e 
611.472 lire d'imposta: 

Baxa Arturo; Clai dott. Er- 
manno, impiegato; Filetti Otto, 
impiegato; Germelli Salvatore, 
impiegato; Giglio dott. Ennio, 
‘medico; Goldflam Rodolfo, rap- 
presentante; Iannitti Raoul, 
comm.te; Morway dott. Federi. 
to, dirigente R.A.S.; Pecorari 
dottor Paolo, medico; Polojaz 
Gioachino, commestibilista; Pu- 
hali Nevio, medico; Raldi dott. 
Giuliano, impiegato; Scarpa in- 
gegner Paolo, impresa costru- 


zoni; Tuvo Fulvio, medico. 

Con 5.000.000 d'imponibile e 
560.556 lire d'imposta: 

‘Ancona Cesare, comm.te; An- 
tonini Elena in Gabrielli; Bel. 
sasso Elio, medico; Bidoli Vit- 
torio, gerente; Braun dott. Atto 
ingegnere; Caenazzo Luigi, rag.; 
Cagli Giuseppe, comm.te; Cap- 
pellari Ezio, cart. FACAU; Ca- 
ris Giovanni, albergatore; Ca- 
vallar Alfonso, orologiaio; .Ce- 
retti Ferdinando, medico; Cioi- 
fi dott. Ferdinando Antonio, 
medico; Collino Dario, impiega- 
to; Comisso Giorgio, medico; 
Conti Dino; Corbella Armando, 
impiegato; Cuzzi Paolo, avvo- 
cato; Della Toffola Irma, ma- 
gazzino; Dobrina Danilo, medi- 
co; Donini dott. Francesco, me- 
dico; Doria dott. Dario, indu- 
striale; Du Ban Massimiliano, 
farmacista; Ebner Oscar, com- 
merciante; Fazzari ing. Mario, 
impr.; de Ferra Gianpaolo, av- 
vocato; Fumi dott. Tullio, me- 
dico; Furlan dott. Tullio, medi 
co; Giovannini dott. Livio, me- 
dico;  Kedros Cleobulos, com- 
merciante; Latcovich Raimondo 
impiegato; Lettis dott. Gastone, 
medico; Lionetti Vincenzo, co- 
struttore edile; Maggi dottor 
Achille; Maieron dott. Pierluigi, 
medico; Manna dott. Antonio, 
medico; Marchi Bruno, impie 
gato; Marchi Walter, comm.; 
Marcuzzi Walter, impiegato; 
Martellini dott. Egidio, medico; 
Matteucci Mario, impiegato; 
Meloni Benito, comm.; Messi 
neo Francesco, medico; Mirelli 
Mario, costruttore edile; Movia 
dott. Silvio, imp. banc.; Norcia 
Raffaele vend. amb.; Nordio 
Sergio, impiegato; Orby dottor 
Silvio, imp. Ass. Gen.; Okom 
Raffaele, medico; Paschi dott. 
sport.; Pecas - Ma- 


rotti Oreste Piero, impiegato; 
Pini dott. Mario; Pollanzi. Die- 
go, medico, Princivalli Romeo, 
impiegato; Puppi de Dario, im- 
piegato; Race Boris, ass. tecni: 
co; Riccesi Ennio, geometra; 
Rizzo Luciano, medico; Roili 
Rinaldo, medico; Romeo Fili- 
berto, insegnante; Rosner Car- 
lo, impiegato; Rumor Antonio, 
impr. costr.; Rumor Tullio, im- 
presa costr.; Russo Alberto, m2- 
dico; Sabia Michele, proc. is- 
gale: Silvano Mario, dott. ing.; 
Spadiglieri Italo, ing.; Sperco 
Enrico Alfredo, agente maritti- 
mò; Stinco Giuliano, medici 
Szlai Ladislao, dirett. R.A.S.; 
Tamborini Giuseppe Claudio, 
‘medico; Tassi Paolo; Tinumn 
dott. Odino, medico; Torrenti 
dott. Giorgio, medico; Tremoli 
Paolo, ass. univers.; Turilli Lui- 
gi, impiegato; Vento Italo, geo- 
metra: Verginella Attilio, medi 
co; Vernari Carlo, farmacista; 
Wehrenfermig Errico, impiega- 
to; Weiss dott. Aldo, impiegato; 
Zanolin Guerrino, maglier 
Zar ing. Roberto, imbr. costi 
Zeppi Stelio, possidente. 

Con 4.950.000 d'imponibile e 
554.952 lire d'imposta: 

Bardi Salvatore, impiegato; 
Faraguna Fausto, insegnante; 
Marass prof. Isidoro, medico; 
Prester Marcello, medico; Som- 
mariva Mauro, impiegato. 

Con 4.900.000 d’ imponibile e 

541.716 lire d'imposta: 
Alu Vittorio, medico; Attanasio 
Ausonio, bancario; Baldassarre 
dott. Giovanni, medico; Gerl 
Antonio, fioricoltore; Furlanet- 
to dott. Lionetto, impiegato; Li 
pizer Eugenio, lav. spugne; Li- 
zier dott. Ermanno, medico; 
Morelli prof. Carlo, geofisico; 
Pegan Adriano, farmacista; Ro- 
dio de Enrico, neg. abb.; Sartre 
Stefano, comm.; Uemar dottor 
Floriano, medico; Veozzi Ma. 
nio, comm. rapp. 

Con 4.850.000 d’imponibile e 
536.184 lire d'imposta: 

Lodes Antonio, ing.; Muiesan 
Mario, impiegato; Nichea Nico 
lò, professore; Sandrinelli doit. 
Oscar, notaro. 


ere aaa i ona 
Consulta giovanile, E' stata con- 
vocata per questa sera alle 19.30, al 
Comune, la commissione eletta dal- 
la Consulta giovanile (che è l'orga- 
nismo consultivo istituito dallo stes- 
so Comune per ricevere da esso 
suggerimenti e proposte in ordine ai 
problemi che più stanno a cuore alle 
muove generazioni) per lo studio 
del problema delle «riserve» naturali 
sull'altipiano. La discussione si im- 
pernierà sulle relazioni che l'arch. 
Barocchi e il direttore del Museo di 
storia naturale, dott. Alberti, terran- 
no sul progetto di legge Belci, &P- 
punto sulla tutela delle bellezze na” 
turali e paesaggistithe del Carso. 


Firme per aiutare 


i bambini infelici 


Su iniziativa dell'Unione ita 
liana per la promozione dei di- 
ritti del minore, in collabora- 
zione con l'Associazione fami- 
glie adottive e con il Centro ita- 
fiano adozioni, è in oeerso in 
varie città d’Italia una raccolta 
di almeno 50 mila firme di ci 
tadini in possesso dei requisi 
elettorali, necessarie per presen- 
tare al Parlamento, mediante 
iniziativa popolare, una proposta 


l'di ‘legge dal titolo «Interventi 
Iper gli handicappati psichici, 


fisici, sensoriali e per i disadat- 
tati sociali». 

Trieste non sarà assente A 
questo nobile impulso. A_cura 
della locale Sezione ANFFaS 
(Associazione... nazionale ; fami. 
glie di fanciulli subnormali), 
presieduta. dalla. signora Eleo- 
nora Torossi Sinigo, ‘avrà ini 
zio il 30 corrente la raccolta 
delle firme di adesione, il cui 
numero nella nostra città sarà 
certamente superiore ad ogni 
aspettativa. La. raccolta delle 
firme avverrà nel palazzo di 
Passo Costanzi 2. 


Disciplina del traffico 
in piazza Garibaldi 


Al fine di migliorare la wie 
bilità nella zona di piazza Ga- 
ribaldi e via Oriani, il Sindaco 
ha adottato, con propria ordi- 
nanza, i seguenti provvedimenti 
în linea di viabilità: a) l'istitu- 
zione del divieto di sosta a ca- 
rattere «permanente» sulla piaz- 
za Garibaldi nel tratto dal viale 
D'Annunzio alla. via Raffineria, 
in corrispondenza degli stabili 
n.ri 8 e 9; b) l'istituzione della 
corsia riservata per il solo tran- 
sito dei taxi nel traltto della 
piazza Garibaldi, lato rialzo, in 
corrispondenza del divieto di so- 
sta a carattere «permanente» e- 
sistente, tratto congiungente i 
due posteggi taxi; c) l’istituzio- 
ne del divieto di sosta a caratte. 
Te «permanente» sui due lati 
della carreggiata della piazza 
Garibaldi, nel tratto dalla. via 
Corridoni alla via del Bosco; d) 
l'estensione del divieto di sosta 
Ito, la via Oriani, tratto nume- 
ri dispari, tratto da via Madon- 
nina alla via Toti; e) la revoca 
del posteggio riservato ai moto- 
cicli. in. colonna, in corrispon- 
denza degli stabili m.ri 8 e 9 
della piazza Garibaldi, tratto dal 
viale D'Annunzio alla via Raffi- 
neria; f) la revoca del posteggio 
riservato alle autovetture a ca- 
vallo del marciapiedi, lato di- 
spari della via Oriani, tratto dal- 
n via Madonnina alla via E. 

‘oti. 


Vaccinazione antirabbica 


dei cani di oltre tre mesi 


La Gazzetta Ufifciale N. 12 
tìporta l'ordinanza ministeria- 
26 10,1.70 con la quale viene resa 
obbligatoria la vaccinazione an- 
tirabbica precontagio dei cani, 
dsò Superiore a3 esi Cri 
sì «ne itorio nazionale, 
esclusa la. Rec ugo 

Sonovesentati dall'obbligo, del- 
la vaccinazione i cani presenti 
nelle regioni Umbria, Marche, 
‘Toscana, Emilia e Romagna, Li- 
guria, Piemonte, Val d’Aosta, 
Lombardia, Veneto, ‘Trentino. 
Alto Adige, Friuli « Venezia Giu 
lia, trattati con vaccino, Flury- 
lep dopo il Lo marzo 1969. Il, 
trattamento immunizzante deve 
essere documentato da certifi- 
cato veterinario. —. 

Le operazioni di vaccinazio- 
ne avranno ‘inizio il 15 marzo 
a termineranno il 15 giugno 1970. 
La vaccinazione è-differita: a) 
‘emmine. gravide, a. dopo 


nelle f 
1 parto e l'allattamento; b) nei 
cuccioli, a dopo il terzo mese 
di età; c) nei cani vaccinatì con- 
tro il cimurro, a dopo 15-20 
giorni da detto trattamento, 


[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 5, mi. 
nima 3,1; pressione mb 1015,5 in leg- 
gero aumento; umidità 95 per cento; 
temperatura. del mare 9,3. 

Maree — OGGI: alta all’1.35 con 
cm 5, alle 7 con cm 35 e alle 231.45 
con cm 25 sopra il l.m.; bassa alle 
14,90 con em 55 sotto il Im, — 

Farmacie in servizio diurno inin» 
terrotto (dalle 8:30 alle 19.30): Godi. 
na; Campo. S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Giotti 1. tel. 761952; 
Ai Due Mori, piazza Unità. 4, tel, 
35478; Al S. Lorenzo. via dei Soncini 
179 (Servola), tel, 816296, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
dop 
Commerciale 28, tel. 7; Rossetti. 
Emili, via. Combi 19, tel. 94654; Al 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006; Tamaro & Neri, via Dante 7, 
comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele. 
fonare al' 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni. festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501). 


puntate sul. colore! | 


— acolori 

4 vostri ricordì 

| nelle fotografie 
e nei film 


a colori 
il costo è conveniente 
e il risultato è eccellente 
la consegna è rapida 


| rivolgetevi 
in piazza della borsa 8 
@ «giornalfoto» 


COME OGNI ANNO (DA 50 ANNI) 
La Settimana Bianca 


TOLENTINO 


INIZIA LUNEDI 26 GENNAIO 


CONVIENE ASPETTARE 


iS re SAI 


Lunedì, 19 gennaio 1970 IL PICCOLO Pag. 5 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


L'evoluzione 
» ALCIONE (tel. È i it i 
della scenografia GRATTACIELO CIO Sti MetolM e De 


LA PRIMA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA NEL 1970 Delibere a Muggia 


" oo QUESTA SERA SUL VIDEO 
Domani si riunisce ===> 


TEATRO STABILE DI PROSA 


Dì i ran È 3 cora nera». Un film godibilissimo, un 
" "fe . DO dale ego ‘una | DI illi ENIT IST e eee 
Tecegi ne ope. ricono I ILI cOn I lam 0 en tentro = Pe nella nostra. città || IMAA XK ei ANY ALBERTO ‘SORDI fio torna solo». di ‘grande western 
del loro mandato consiliare. non sono pochi — la conferen- MERCOLEDI’ 21 MEA alti | dell'anno. Technicolor con Chuck 

Oltre alla ratitica ‘di delibe- za che sotto gli auspici del Cir- Primario della Clinica Villa Cel les e Connors e Frank Wolff. 
oriana misitario! Convenzionata con le Mutae' ARISTON. 16 ult. 21.30: «Addio alle 


Ù C) C) 
colo di cultura italo-austriaco e NEKRASSOV . e 
INS del Circolo della cultura e delle di JEAN-PAUL SARTRE NIE NA TZ OE ohi Siania so Ara: = 
Calici a ROMIOIO IMPERO. 16.30. Comico, piccante, | son, Jennifer ones e Alberto Sordi; 
ziamento richiesto dalla Regio- n Ù TEATRO COMUNALE «G. VERDI». | moderno: «La matriarca» con. C.|Cinemascope De Luxe. 

1 s 7 P 19, il dott. Walter Zettl, segre-| Sabato prossimo alle ore 20,30, pri- | Spaak e J. L. Trintignant. Technico- | ASTRA. Oggi riposo. Domani: «I due 
ne per la costruzione di stra-| «Pic nic» (TV lo, ore 21).]lie (Susan Strasberg), angustia-|tario artistico dell'Istituto di| ma rappresentazione de: «Il ‘Gente lor. Vietato ai minori di 18 anni.|fresconi» con Franco Franchi e Cic- 
de interpoderali per l'importo Presentato da Domenico Mec-|ta dai turbamenti ‘dell’adole-|cultura austriaco di Roma, sul|Ory» di Gioacchino Rossini. Diretto: | MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 22: | cio Ingrassia. |. a 
di L. 30.000.000, in varie loca-|coli, andrà in onda stasera que-|scenza, dalla madre e da Rose-|tema: «Il contributo austriaco|7e Franco Mannino. Regista Gian: | «Testa di sbarco di 8 impiecabili». IDEALE Ae Doe 
o ae i lità del Comun per l'enmo 197; |st0 fm che Joushus Logan di |mary "(Rosatinà Russel), una [al rinnovamento della. sceno-| ica ibetaann Mastro del co. | Pecore, Mi di STA: o, | go ese, Omar, Shan ue Ne 
‘a riunirsi domani, 20 gennaio,|le del Lavoro informa che do-|la deliberazione che approva il[TeSs° ne raendolo dalla maestra zitella, ospite della fa-| grafia». fo Gaetano. Riccitelli. Allestimento | 19: Domani: SS Wimiblente riscal | man, ly Wallech, L'ultimo capola- 
Si n i ‘pp: i i ioli pil Diablo». Western. Ambiente riscal ly DI 
dopo una pausa di circa un me-|menica, dalle 9 alle 20, si terran- | progetto della strada Rabuiese- commedia omonima di William |miglia. In un grande pic nic| Appare superfluo rammentare | dell'Opera da Camera di Milano. | gato, 250 - Enal 220. voro western. Ultimo giorno a gran- 
se. L'ordine del giorno della Gai no per la prima volta le elezio- | Posto di blocco per L. 11.000.000; | 1080, Vincitore del Premio «Pu: | della comunità che si organizza |in proposito quale alta funzio-| Vendita del biglietti alla Biglietteria | TODERNO. 16.30: «Vergogna schi- de richiesta. 
fluta prevede, al primo punto, | ni per la nomina della commis- |: i iottizani i [litzer». Il film, interpretato nei| ogni anno all'aperto in occasio-|ne Vienna svolga tuttora come| del Teatro (tel. 23908), Pumo di al: | fosi pt: ergogna echi | LUMIERE. Sabato: «King Kong, il 
N ed dl ‘amento |P d la proposta di lottizzazione da pi ti TOT t bonamento «A» per ogni ordine di | fosi» con Lino Capolicchio, Mar 
na Colautti, che ae ENO cneoa dea Verdi.I| arte della Società «Riviera tuali principali da William HOL [no (del. Labor day richiama | conto fra i Gil Amporiana, dele | posti. Brano VAFIASO GL FEDOET CURONE flinco N e: Don” chischiott e 
‘sendo l'orso non eletto della | 5686 a Lira Muggesana» di un’area in Val Sar Gion Ho ona a ia i FOLCO He Si 5 n na eon re gi N o a Fenzso. ‘Technicolor con F. 
di i di usa ma, Pi Ù Ù A ‘a Insieme a Mi i! «Nel jova Jean l Sartre, | lor: «La morte non ha sesso» con i 5 È 
lista della Democrazie Oristia-| 52 n° 1 è quella della Came.|!® S. Bartolomeo; il progetto(bientato in una cittadina dilva con Alan, VEDO © ci | che dalla capitale si irradia an-| con Giulio Bosetti, Mario Pisu, Fran: | Luciana Paluzzi, Robert Hoflmann e Franohlio: O. ifograsela: © 3 
ma nella circoscrizione He | ta Confederale del Lavoro. La| dell'ampliamento del cimitero |provincia. In una piccola comu-|Oward ici che nei teatri regionali della|co Sportelli. Regia di Ernesto Gui.|John Mills, I sensi sono i veri PrO | Indimenticabile capolavoro con M. 
ste, ‘rerà a far parte dell’As- | I i di Muggia; l'inclusione del prof.|nità del Kansas, l’arrivo di Hal ard (Arthur O'Connell), un Repubblica: e, per la sua com- | d8- Quinto spettacolo in abbonamen- | tagonisti di questo film. Una carica | Mastroianni e Anita Ekberg. Vieta- 
semblea regionale in sostituzio- lista n, 2 della FILS - C.G.I.L. el 4; a, ) È e A. | uomo maturo che da anni sem- DI perda ti to della stagione di prosa presenta. | di suspense in un thrilling sensazio- d'minoricaî A 
‘ne del cons. de Rinaldini, recen- | la lista n, 3 è dalla FULS - Giuseppe Cuscito nella com-|Carter (William, Holden), un, bra disposto a corteggiarla. Nel|Petenza e autorità, nessuno me |to dal Teatro Stabile. Biglietteria | nale. Un film di classe. to et minori: di 16 enni. 
delle eleziom si riunirà in pre- ie onto dd ‘“|de — che è stata eletta reginet- 


E r parlarne. Sarà quindi la sual 36972 - 38547). A RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Cedenza, sotto la presidenza del Monumenti, Gallerie ed An-|che mette a nudo i problemi e conversazione — accompagnata ABBAZIA. 16: €.4..3..2.1.. morte». | Ritz, Alabarda, Capitol, Cristallo, 


ne sono state ratificate: la de- 
liberazione concernente il finan- 


M seggio del compianto dott. Doro de Rinaldini 
siederà l'ing. Colautti - ll programma dei lavori 


ll Consi regionale tornerà, tacolo della Camera confedera- 


ell Movimento delle malattie conta-|tichità. Il Consiglio è stato ri-|1 he si celano di ta — sì sente sempre più at-|ga originali diapositi di Colossale film di fantascienza in uno | Filodrammatico, Impero, Vittorio 
cons. Metus, per accertare, in|,;, i; Ri È Ù e angosce che si celano dietro |tratta dalla rw Te Dil Alda originali diapositive — de-|FDEN, Inizio spettacoli ore 15, 17.20, | spettacolare technicolor con Lang DRAIRIROTO, 

‘base alle vigenti disposizioni le- | {e dan % Fasi 15 legano convocato per mercoledì 21 gen-|la tranquilla e placida facciata |} e po Tra eeini DI stinata a rendere note le rea |{340, 22, Hitchcock presenta: «To. | Jettries. Veneto, Abbazia, Alcione, ‘Aldebaran, 
gislative, che non sussistono MO-| n.6): morbillo casì 2: varicell s peo: provinciale. Hal, venuto a cer- t duel it LI I 49001 lizzazioni raggiunte in questo paso, lo scandalo del secolo nel mon- ui È 

divi di ineleggibilità o incompa- ; casi 2; varicella casi si rende noto inoltre che è|care lavoro dall'amico Alanjt9 das sultanti sfoghi di Ro-|campo. lo dello spionaggio. Technicolor con 


ei MUGGIA 
L'economia triestina [12% sim caivinizio. 2 settimana | IVIMIIENENTE AL |veRDi 07: da batieala di DI Ale 


di successo. mein». Cinemascope a colori con F. 


Stafford, G. Hilton, R. Hossein e 
EXCELSIOR. 15.30, 17.30, 19.45, 22.10: a Ù 

‘Le sorelle» con Susan Strasberg, Enrico Maria Salerno. 

Massimo Girotti, Nathalie. Delon e phi rt n 


Giancarlo Giannini. In Technicolor - 


Techniscope. Vietato minori anni 18. Si Li eplica aNekrassovo 


; i; otite epidemi- | affisso all'albo del Comune il|Benson, figlio complessato e ini- semary ubriaca e dalla ‘invidio; 
regionale. ca casì 13; scabbia casi 3 (di cui 2|bpando di concorso per il posto | bito di un ricchissimo industria- re e meschina gelosia di SI 
All'ordine del giorno dell'As-|da fuori Comune); epatite infe vacante di capo-ufficio Ragione- | le del luogo, fa subito la cono- che lo tratta da spietato e 
semblea figura inoltre lo svol. |casì 2 (di cui 1 da fuori Comune); | ria. Le domande di ammissione | scenza della famiglia Owen, attaccabrighe), decide di am e le relazioni ubbliche 

gimento di interrogazioni e in-|resumatismo poliarticolare acuto ca-| devono essere presentate entro | composta dalla bellissima fidan- darsene via, Magde Jo_segue, p 

rienpellanze, nonché la discussio- | si 1; influenza casi 7 (di cui 1 dalie ore 12 del giorno 3 febbraio|zata di Alan, Magde (Kim No: offrendogli esitante il suo 8M0-| venerdì prossimo, nella Sala 
me sul disegno di legge d'inizia- | fuori Comune). 1970. vak), dalla sorella minore Mil-|te. Messosi nei guai con la PO-| convegni della Camera di com- 
tiva giuntale recante provviden- 


tibilità per il nuovo consigliere | 7 pertosse casi 2; parotite epidemi. 


lizia per colpa di Alan, Hal è 


1 n mercio (via San Nicolò n. 5) 5 rerenarT 

ze a favore delle imprese arti- " ={ costretto a fuggire di nascosto avrà luo; i FENICE. 16, 18, 20, 22.10: «Il non- prato. NI n 

o a favore d ; ; i go, sotto i comuni au- i ii mercoledì al Politeam 
‘giane, di cui è relatore il cons. TA N09] B 3INA 5 , îl dal paese; Magde andrà a rag- ari 3 © {no surgelato», con Luis De Funes, di 2104 (agi ve PO à 
SRI Sroevsdirnento prece i IMBO I GG » OMTENUTA DALL V.G.D. gi spici del Movimento Federali: | sernard Alane, Claude Gensac, Mar- RE 

di i a Do sione tre Sag IMPORTANTE E 1 r NU ALL’ A.N.V.G. giungerlo deludendo le ambizio-| sta Europeo e dell’Accademia di | tine Nati iiecaiea Legras, Pascal MreSENTA La ripresa delle repliche di 


MAXIMILIAN: SCHELL A Nelimasove, al Politeama Ros- 
PINI TR) | Setti è in programma per mer- 


x coledì sera, al ritorno della 
«FRANCISCO. RABAL: on ja ‘del Teatro Stabile 


DA che oggi e domani rappresenta 
a Udine la commedia di Jean- 
Paul Sartre, 
he Per giovedì pomeriggio è 
prevista l'andata in scena allo 
Auditorium di via Tor Bande- 


na del documentario teatrale 
FRANSCOPE 70mm+EASTMANCOLOR. «Maggio francese» allestito da 


Furio Bordon. 


ni della madre donando i i j A 
pi di intervento aventi tutti il e abban studi economici e sociali «Cena- | Mazzotti. Eastmancolor. 


LS ll ricco partito. Rosemary rie-|colo Triestin Ù 
co) n , È 10»), l’annunciata | GRATTACIELO. 16. Alberto Sordi ha 
Raro sita di incen- sce a farsi sposare dal dubbio-|conferenza del dott. Alvise Ba-|fatto carriera: «Il prof. dott. Guido 
Veneto. affidate alla respon: ROSigner Owen: on, presidente delia Federa. | Terstili: primario della clinica. Villa 
: i joni j. | Celeste convenzionata con le _mu- 
bilità dell’imprenditore ar- Lato sr Italiana Relazioni Pubbli- | ties. Eccezionale technicolor Euro. 


tigiano: contributi sugli interes- «Il mondo verso il ’70y (TV 2.0} II dott. Barison è uno dei Suerte pinna) sie più grande suo- 


si dei mutui destinati al poten- ore 21.15). Sul «bilancio del la-|triestini ch è fal more 

ziamento dei laboratori artigia- : burismio» ‘è imperniata: questa | fuor maia Gul dite Gu pero NAZIONALE: Ape Te dn 
mi; contributi sugli interessi dei puntata della trasmissione a cU-|è rimasto sempre tenacemente |thony Steffen, Paolo Gozlino, Lu Ka- 
‘prestiti di esercizio e per espor- ra di Gastone Favero. Il laburi-| legato. Dopo essersi specializza | mante, Teodoro Corra, Rada Rassi. 
tazione; garanzia per mutui e smo è stabilmente al potere in mov. Technicolor - Techniscope. Vie- 


sui H to negli Stati Uniti ed aver ri- i 
prestiti. — ana - Inghilterra dal 1964, quando il |coperto svariati incarichi di re- | Kez. te ult. 22. Formidabile! Esplo- 
NES primo caso Sea È Lara 3 Ti n Y È Cn see |partito di Wilson ottenne una|sponsabilità nei campo delle re-|sivo! Tomas Milian è «OCangacei- 
potranno essere eo iore al 5| Interessa in particolare i vedovi e gli orfani inabili |vittoria elettorale ai misura sui |1azioni pubbliche, è attualmente | ros. cinemascope technicolor, 1 fim 
BOITO “i Dica dei mutui cOnEervAtOrI AI Jlaburismo è|Public Relations ne del, è per tutti. 

seo i occato fronteggiare l'eredità di| Centro commerciale americano 
contratti © le domande dovranno 1 7 F una deficitario: SAR dei pa-|di Milano. ALABARDA. 16.30: «Tarzana, sesso 
essere presentate all’Assessora- | Con l'approvazione dei due S € vamenti t Nella sue conferenza (di ve: selvaggio». ‘Technicolor. Film. eroti- 
to al lavoro, assistenza sociale | rami del Parlamento e con la|particolare branca della stoma- |al quale è stata pure applicata | © nti varando nello stesso AO rGasioiS dl WOLE Rarison co-vventuroso, in cui rifulge la bel- 
ed artigianato, attraverso l'ESA | promulgazione, il 26 novembre|tologia. I partecipanti al corso | una protesi fissa provvisoria în |tempo un vasto programma s0- ne: PPrOREZT ) Ù Su lezza statuaria, e selvaggia gui Tar- 
che ne curerà l'istruttoria, com- | gel 1969, da parte del Presiden-|erano per lo più triestini, ma |resina, La paziente, al termine | ciale e conducendo in politica|procederà ad un esame della | 2208, Piena on. Franca Pol ricerca 
fonmemente alle istruzioni del- |, dea Repubblica, la legge n. 


f iserimi î i “ i con Franca Polesello e 
non sono mancati i medici pro-! dell'intervento, ha dichiarato di estera, la lotta alle discrimina-|Situazione economica triestina, dell SRO ; 
l'assessorato medesimo. Nel se- | 937 che riguarda e stabilisce la|venienti da altre città, rota vi. | sentirsi benissimo e si è allon-|zioni razziali. Al laburismo in- SORIRZA RE SUO, FORORA. 16, Senza Ft) ialsi pae 
condo caso î contributi sugli riversibilità delle pensioni — vamente interessati ad una tec- tanata subito dopo per recarsi |glese (che nel 1966 vinse le ele- DEI le Dub Rerei, n i Di deri, ii dramma di certa gioventù 
interessi dei prestit: tranno | sin a favore dei vedovi e delle | nica che si va sempre più af- al lavoro. zioni ottenendo 97 seggi di mag- POGSINAT So) ioliche. egli s a nelle CRE FSE i 
essere concessi ad imprese @r- | eriove, sia degli orfani maggio- fermando anche in Italia, dopo| Il secondo intervento è stato gioranza rispetto ‘ai. soli due Fettà a diobommanirne peo ana SEA en RO EOLO 
tigiane, cooperative e consorzi En inabili, sia dei collaterali|} successi registrati all’estero. |eseguito con l'estrazione di due|seggi della legislatura prece- gerimenti e critiche costrutti | zione di D. Hoffman e ‘3. Voigt. UN FILM DI ranno infatti proiettati "quat 
tra imprese artigiane, che ne ab. | Fe dei cittadini italtani profu- introduzione teorica e | denti e con l’infissione di due | dente) non sono tuttavia man-|ve di «amici di Trieste», di|F' un lm coraggioso, duro e cru-| ALESSANDRO BLASETTI |tro filma pa a 16 A PE 
Diano contratti per le esigenze | n; cia gravanti nei Comuni, Ono Odi circa duecento | aghi al posto dei denti appena ) cate difficoltà come la crisi mo-| {eccidio che vivono € la-|dele che ha avuto uno straordinario | sssmaszemizasmiom:iziszzaziszzìsì lio particolari Di SPESE 
connesse all'esencizio SI5 ar Hera Brovinoe e sulle Istituzio: illustranti alcuni fra | estratti. Anche in questo caso netaria che rese necessaria la|yorano fuori dell'ambito regio- a DI SENpDIOo] ici pese i 1807] o 
no dei Sn ro razio [el ibbliche e di assistenza e|i Diù importanti casi risaMi con |S stato immediatamente esegui svalutazione della | sterlina, LS finale, in Italia e parbicolermen- Mg anni GEO i 
venir Eonessi” contributi «una | beneficenza dei nostri territori, | gli impiantiago, è stata svolta | ta l’applicazione di un moncone | quella dell'industria automobili: | te negli Stati Uniti. GAPITOL, 16.30, L'Universal presen- 
tantum» fino el 30 per cento|ceduti per effetto del Trattato|una serie di dimostrazioni prati. | di dente. Particolare divertente, | stica, il mancato inserimento ; Di ta una delle più colossali produzio- 
della spesa occonrente alle rea- | di pace e assunte nel debito pi.| che su pazienti, portate a ter-| mentre il prof. De Bella gli in-{nel MEC, varie sconfitte eletto: ni della stagione: «Isadora» in tech- 


lira neoe delle iniziative ecO-|tglizio dello Stato, è diventata| mine dal prof. Antonino De Bel. | fliggeva il primo ago, il paziente | rali locali, la crisi della Rode: PREVISIONI FICCIn, In Tan Bat 


nomi aziende artigiane te. La legge anzidetta|la, presidente della sezione se la rideva beatamente, essen-|sia e dell'Irlanda del Nord. Al CRISTALLO. 16. Seconda settimani 
ori Frisa tai la REL delle| liana impiantiago, e dal dott. dogli venuta alla mente una bar-| dibattito di questa. sera Sul M O di veni straordinari Îo success Do comi: RISTORANTI È RITROVI 
DEL TE P co: «Un maggiolino tutto matto», 


Proiezioni a colori 


al Circolo italo-svizzero 

Serata veramente interessan- 
te al Circolo italo-svizzero, il 
27 gennaio. Nella lunga serie 
di manifestazioni di questo so- 
dalizio, che si inserisce attiva- 
mente nella vita culturale del. 
la regione, la prossima rappre- 


ciallisti e professori questa | un moncone di dente artificiale 


montani, Infine il disegno di | pensioni a partire dal 1.0 lu Arnaldo Tauri, suo assistente ed | zelletta che poteva avere attien- 
legge prevede la costituzione di Do 1962. ca esperto implontologo. za con l'intervento e che ha poi | rista e sulle sue prospettive fu- DEpcoN LE ne DES Rea 
im apposito fondo per la con-|° <; conciude in tal modo, posi.| Il primo intervento è consisti- | raccontato _ suscitando l'ilarità | ture, partecipano i giornalisti E oize aiecet La «ALLA PINETA» 
cessione della garanzia di \tiDO|/;vomente, l'interessamento del.|t0_ nell'infissione  nell'osso di [dei presenti Domenico Bartoli, Adolfo Bat- AL FILODRAMMATICO: 16. Franco Ne-|| Sseralmente ballo coni «COBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411325 
sussidiario. ) ) la Segreteria nazionale della Ve-|UNa paziente del classico atri. | Il corso si è concluso ieri {taglia, Giuseppe Boffa, Giorgio 70 5 to e Florinda Bolkan, nuova coppia È i sab segisd 
Con il provvedimento in esa-| 10. Giulia e Dalmazia verso|Pode», cioè di tre aghi di tan-|mattina con un dibattito e la|vecchiatto e Paolo Vittorelli. i; dello schermo, nel technicolor: «Un! | LOCANDA MARIO - 
me — osserva il con. Metus categoria di profughi cheltalio disposti in tre diverse di- | proiezione di um film illustran- | Moderatore, Hombert Bianchi. & detective». Avventure di una donna ; 
nella sua relazione — la Giunta Fissi DIRO taelle TOO leg: rezioni, con la creazione quindi ! te un precedente intervento. t perversa e di un uomo duro in un DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel. 228173. 


‘ambiente elegante e raffinato. Vie- 
slative a loro riguardo. Era da 


tato ai minori di 14 anni. 
vari anni che la Presidenza e la 
Sede centrale del’ANVGD insì- 
| ld 
rta I RAI-TV 
5 fi «La sagra della primavera» di 
erotica _ 28. conte 1 | coco Giorni] [DI la e sport {=== rar programmini = È | 
fanti del 151.0 reggimento bili, i collaterali, dei profughi oposcuo p to «scandaloso» 57 anni fa. Il , 


stevano per appoggiare adegua- 
io consueto austerità la fre || sesta (ma, come perte, pei primario, “matita in. crisi PROGRAMMA NAZIONALE 


consuntivo della politica labu- 


TI 
Concerto sinfonico» (TV. 2.0, 


ATTIVITA" DEL CENTRO. DI SOLIDARIETA" SOCIALE |&t222"t: ati e tn 


La Festa del Reggimento 
tamente e difendere una certa ‘Roma delia RAI: in programma 


rtl St 


la consueta austerità la tra- |l sovraffollata giungla dei disegni du ì i 5 VALL 

die Fei di oro (rp avente o] 03 inizioniva del CISS [mise MSIVINO msi, Giove re ian 
gnilic 13 n ‘ovati, non era facile spuntarla. hi sa Lie L ai È 5 q Mm. 

fhonis avrà inizio alle ore |l La Legge sì FETI 3ar Saint Saéns, Soltanto Ravel gri- dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Leggi RA IONI SCOLASTICHE 


e sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: SCUOLA MEDIA 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 9.30: Francese. 
io; 11.26: Radiotelefortuna 197 10,30: Osservazioni scientifiche. 


dava alla folla in tumulto di 


10,30, nella vasta piazza di |lticoli. Nel primo si precisa che, ; na 
stare calma ed ascoltare «l’ope-| suite regioni nord-occidentali, su 


armi della Caserma «Vittorio || per i casi rientranti nel decre- 


Si è riunito il comitato pro- {CISS di via XXX Ottobre 6. I 


Emanuele» di via Rossetti 76, |l io del Presidente della Repub-|_,; pros ; ta di un genio». trali tirreniche e sulla Sar- 31.00: 
i 3 È È vinciale del Centro italiano di|doposcuola resteranno in fun- quelle centri 11:30: La Radio per le scuole; 12: 11.00: Geografia. 
Drerenti le pa blica PRIISEON TECNO solidarietà sociale (CISS), pre-|zione fino al termine dell’anno degna generalmente nuvoloso per ne [ie iiale radio; 1958: Giomo per SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
militari, bt Mione resta: diventata Veroo iva applican di sieduto dal cav. uff. Severino |scolastico. S b | «V. di bi stratificate; sulle altre regioni po- giorno; 1243: Quadrifoglio; 13: 11.30 LetteratiraWatina. 
combattentistiche » [lle disposizioni SUSE Zucca, per esaminare il pro-| Per quanto riguarda il turismo abato al «Verdi» co nuvoloso. Banchi di nebbia in|f Remo: "ilo: 18.18: Hit Para: 12.00: Biologia. 
Si compiranno, quel gior: PIcon 11, (Er 1 bi IT, 1 058 gramma delle niiziative che ver- | sociale, il comitato del CISS, Il t ‘0 » Vai Padana. de; 13.45: Infanzia e vocazione di MERIDIANA 
no, 52 anni dalla costadetta della Legge 15 LORO ni Ti |fanno attuate durante l’anno, [dopo il successo ottenuto con «II conte Ury Temperatura: in lieve aumento sul- || 5. reonardi, cantante; M: Giorna- 12:30: Antologia di sapere - L'età di mezzo. 
Battaglia dei Tre Monti, che COL con particolare riguardo all'or: ll’apertura del soggiorno inver-| Inizia oggi, alla. biglietteria |le regioni tirreniche e Sardegna; sta- || le radio; 14.05: Borsa di Milano; 13.00: IL circolo dei genitori n. 57 - Lavoro minorile. 


può essere considerata il pri. {| integrazioni, qualora le disposi- ganizzazione dei doposcuola e nele da Nal all'Epifania, ha 
mo segno della riscossa do- || zioni medesime siano più favo-| Ge; soggiorni estivi ed invernali. | deciso di organizzare una setti. 


zionaria altrove. 


del teatro (tel, 23988) la vendi- 14.16: Buon pomeriggio; 15: Gior- 13.25: Il tempo:in Italia — Break 1. 


i i neri di 0. || revoli di quelle previste dai sud- pestar: bit rante il Ò ta dei biglietti per la prima rap-| Venti: su Val Padana calma dl nale radio; 16: Programma per Ù 13.30: Telegiornale. 
Fu "ASPRI nina delli reociamenti. Nell'art. 2 si 1 doposcuole, RA IO paia SA 11 Reriodo | presentazione de «Il conte Orys | vento; sull regioni, treniche Usa Pastor pas Ri PT i O ORI e 
italidhs di un certo rilievo, || precisa che la Leage ha effetto| Ni mioni Ce i I io, sempre a Fori di Sopra. In| dl Gioacchino Rossini, che, in | degna den meridiorariche deboli | Je scienze; 18.20: Tavolozza musi- 15.00: Replica dei programmi del mattino. 
e alla stessa contribuirono || dal 1.0 luglio 1962. Coloro che, TRI ile oo Tee ntteri 6 me; | questa località avrà luogo an-| turno di abbonamento A per|gioni fono cale; 18,35: Italia che lavora; 19: PER I PIU PICCINI 
notevolmente i valorosi sardi || anteriormente alla suddetta da- { Wrenzono impartite lezioni | Che il soegiorno estivo, che si| ogni ordine di DOSI Avrà luogo | (forno i to ondoso in|f Sui” nostri mercati; 19.05: L'ap- 17.00: Il paese di Giocagiò. 
della Brigata «Sassari», î pic. || ta sono venuti a frovarst nelle! dsicuiive e l'assistenza scolasti-| iene ogni anno dal 19 giugno sabato. prossimo alle 20.20. piani: mossi con temidionali; po- |f prodo; 120: Giornale radio; 20:15: 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo 
coli, indemoniati fanfaccini ||condizioni richieste dal prece-| Co celle mat al 15 seltembre. Diretta dal maestro Franco | diminuzione i mari me È Îl convegno dei Cinque; 21: Con- LA TV DEI RAGAZZI 


H jr A ile materie di pertinenza a È € bel i gli altri mari. 
fe articolo hanno diritto, dij C? DE' | Oître a queste due importan-| Mannino, l'opera sarà interpre: | co mossi gl 

deo. allo riversibilità della| ©escuna classe. ti iniziative, ll comitato del CISS | tata em "Ugo Benelli. (protago: | Le temperature minime e massime 
pensione. La sede dei doposcuola è stata | ha preso in esame tutta l'atti-| nista), Giorgio Tadeo, Carmen |di ieri: Bolano —2, 11; Verona $, 


dalle mostrine bianco-rosse, 
Che, per l’irruenza negli as- 
salti, il nemico era solito 


certo sinfonico diretto da A. Do- 7 soi e DI ù 
rati; 21.45: Milano: 34.0 Premio 17.45: a) Immagini dal mondo; d) Gianni e il magico 


‘Bagutta; 22.05: L'Umbria e i suoi Alverman (Terzo episodio). 


i si fissata nel rione di S. Giovanni, | vità. assistenziale dell’ente, a) per s si 3,1, 5; Venezia 2, 4; Mi- puv È RITORNO A CASA 
Chiamare «diavoli rossi». === RI in via delle Docce 6, presso la | provando gli stanziamenti a Ti li De To Di dodiao 28, 9} Genova St va: co ROIO NO I AE 
Concluso il corso |sede rionale del CISS; nel zio- [vore dei minori, con l'erogazio-| Gabriella | Carturan, | Gianna [9, 14; Bologna 3, 12; Firenze È. d: || Giornale reato - Voci di italiani al 19.15: Sapere - L'Italia dei dialetti. 

regionale ritiene di incorag TI ne centrale, in via XXX Otto- {ne di pacchi dono e la conces-| Tenco e Giuseppe Botta, Pisa 3, 12; Ancona 7, 12; Perugia [ll testero - I programmi di doma. RIBALTA ACCESA. i 

Te e potenziare il settore artigli sugli «impianti-ago» Oa ur ia SE à i 4, 10; Pescara 2, 15; L'Aquila 0, 9 | ni - Buonanotte. 19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 

no nel modo più conoreto ed ef ie deltente e in ve Marni jpa regia è di Giencazlo Sbra- | roma Nord 1, 15; Roma Fiumicino Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcob 

i Si è gonciuso fer, ni ica |&. L'atini h già amo "| Riunione CONFAPI. |{î%1% scene et. costumi di dù- (5%: Campos 4 9; met: || SECONDO. PROGRAMMA n dirne Me 
della divisione stomatologica | golarmente inizio; tuttavia, co- fred silbermann; l'allestimento | Napoli 3, 14; Potenza 2, 7; S. M@- £ : tant 20.30: Telegiornale - Carosello È 
dell'Ospedale Maggiore, il cor- (loro che desiderano ancora iserl | dei metal ici |è dell'Opera da Camera di Mi-|ria di Leuca 8, 19; Catanzaro 6.1: |{ 1. Svegliati e canta; 6.25: Giomna: | | 27.00: «Picnicv - Film - Int.: William Holden, Kim N 
so teorico-pratico sulla tecnica | versi, possono rivolgersi presso ei metalmeccanici liano. orchestra e coro (questo | Reggio calabria 10, 16; Messina 10, || 1o raio; Tal: Coe mnmio. Ta: vak, Rosalind: Russel, Betty Field, Susan. Stra: 
degli impianti-ago, cui hanno |ie rispettive sedi oppure presso | si sono riuniti presso la Fede-| ultimo diretto da_ Gaetano Rio-|15: Palemmo 1h pi: ente 1° ENO OO sbetg NCHYARODErtROn ANI OCONNE N 
preso parte medioi-dentisti, spe- ‘la segreteria provinciale del |, zione medie e piccole indu.|citelli), del Teatro Verdi, Alghero 9. 14; Cagliari 7, 15. dino B. Maria Casula; 9: Roman. || 23.00: L’ANICAGIS presenta: Prima visione. — Break 2. 


= strie di Trieste gli iscritti al 59 i «DE 23.10: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
sindacato metalmeccanici e al si i TV side» di AM Sellko; 10.15: Ce” fa - Sport. 
ind: impianti discute- e ta D. Moretti; 10.30: Giornale ra- 

LE ORE DELLA CI TTA coi So con HE RSPrA II dio; 10,35: Chiamate Roma 3131; TV SECONDO 


i CONFAPI 11.30: Giornale radio; 12.10: Tra- 
RARO: Ono FA smissioni regionali; 12.30: Giorna- 


delle 
che il 


: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 


F 3 na i metalmeccanici, in vigore dal ; SE ‘00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Promozione Esami per procuratori Lo Gn ui soon i iti ne era O 21.15: Z1 mondo, verso 190 — Inghilterra: ali silancio 
s=—————*rrero si i] 
| Al presidi pensione dott.| La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato | alla riunione il presidente del radio; 19.45: Quadrante; 14: Come vi MON. ; 
Notiziario sindacale dio edi, censliere di Vitto:| il decreto del Ministero di Grazia |sindacato metalmeccanici cap. © perché 14.05: Jukebox; 14.90; 22.15: Concerto sinfonico diretto da Zubin Mehta - Or- 
S rio Veneto e benemerito della Scuo- |e Giustizia con il quale viene indetta | Gregorin e il presidente del sin- ffrasmissioni regionali; 15: L’ospi- chestra sinfonica di Roma della Radiotelevisione 


RI N l'iscrizii ii 
AcmmazioNeE ALLA LUOKY ton | ia, cintza, e a, dinino ae | negi ibi del procuratori presso le |dacato impianti, dott. Ing. Gom: ta del pomeriggio: P. Zuft; 150%: Italiana. 


I T TEATRO «VERDI» | Difesa — a titolo onorifico — ia|sedi di Cortì di Appello di ‘Ancona, { bacci, dirigente dell’Associazione d CSA Non tutto ma di tutto; 15.15: Se- 
ELEZIONI NOE È promeozione al grado di tenente co- | Bari, Bologna, Brescia, Cagliari, Cel- |yazionale Industriali Metalmec- .- lezione discografica; 15.30: Gioma: | ri Gioinale del Terzo; 2190: È n 
L'altra mattina presso l'Ufficio | fomello di artiglieria. Congratula- | tanissetta, Catania, Catanzaro, Firen- | conici Minori aderente alla È . le radio; 1440: La comunità u- valigia i 21:20: n! Radio Capodistri 

ionale del lavoro si sono in-|zioni. ze, Genova, L'Aquila, Lecce, Messina, | Canic: ‘i aderente al nato; MO, e fortuna 1970; | melodramma in discoteca; 22.20: adio Capodistria 

dee FI sentanti sinda- Milano, Napoli, Palermo, Perugia, | CONFAPI. mana; 16: S s i | Rivista delle. riviste. PENA MAME E 
contrati i rapprese: Dr Alla SAL Potenza, Roma, Torino, Trento, Trie | za aperto la discussione l'ings j > 16.08: Pomeridiana; 16.30: Giornale VE SF poterlo: Misica del mat: 
cali della CCAL, CISL e È — |ste e Venezia per l’anno 1970, Le Ro SE te coral ne 'LOCALIC(Irieste) - No ra 
con il direttore della Lucky All'incontro odierno della Socie-| prove scritte si terranno il 25 e 24 Buon viaggio; 17.30: Giornale ra- Teste, 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro mu: 
dio; 17.35: Olasse unica; 18.30: | 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. | 5i0ale; 9: La voce di Cilla Bleck; 
Giornale radio; 18.45: Sui nostri | sco; 12,15: Il Gazzettino; 14.30: n | 9:15: Fogli d’album musicale; 9,45: 
mercati; 18.50: ‘a siamo ospî- | Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. | ANSOlO dei ragazzi per le classi 
ti di 19.05: lo diretto con | cale: 1445: Terza pagina - Crona- superiori delle scuole elementari: 


Gombacci il quale ha illustrato 
i punti salienti del nuovo accor- 


Shoe per un esame relativo ai tà artistico letteraria, alle ore|maggio. 


19 ai Tommaseo, la scrittrice triesti. ì A 
titmi di lavoro del reparto ma- ta ie ioni niente me Da R occo» do, ponendo in particolare evi- 


novie, paicora Feraien ae i miata per une soccolie di racconti, a denza i maggiori oneri che esso 
voratori hanno abba! ‘esenterà il suo testo in forma dia- muovi arrivi di lampadari, pian: [comporta R + È È 3 È 
Sratori ano di protesta. 11] Pisa ei fori del pazzo», il lavoro| .fane, bracci, in stile classico e |rimuardianio — CRON DONO Dalida; 110.30: Radiosera; 20.10: | che delle arti, leitere e spettacolo | «Peer Gunta di. Grieg; 9.15: Poche 

i hi letto dall'attore Luciano Del | moderno. Piazza V. Veneto 3 (delle | !&U@rdano questioni | sala; i Corrado fermo posta; 21: Crona- | a cura della redazione del Gi parole - tanta musica; 9.40: I vo. 

direttore dello stabilimento ha| verrà leto Seiiii) soci, simpa: |Poste) telefono 6060. —— || |quanto la parte normativa, spe- i Che del Mezzogiorno; 21.15: Novl: | Je radio; 1840: «Suor Angelica . | Str Amici, cantanti; 10.05: ‘Inter. 
RO ci HO i teciinti È quanti hanno interesse al- » D:° Re ai cialmente per quello che Si ri- tà discografiche francesi; 21.30: Il | Dramma in un atto ni asi mezzo musicale; 10.30: I solisti di 

i proposta delle organizzazioni | l'argomento. i Saldi Rigutti ferisce alla parità tra operai e Renzo, 31.56: Controluce; 22: | no Forzano - Musica di Giacomio SERRE Jen ivan 
i i i i a i i ii iornale radio; 22.10: ero; ini - i ici, Jimmy s 
sindacali per la costituzione di| Go{timana del vestito T saldi da eRiguti.. veste tutta por up di infortunio GC Roo Par | ta ine oi ee 
lina commissione paritetica per Méntre continua il successo del- | zioni per uomo, donna e ragazzo a i SIE ta la let- ra e V. Vighi; 23: Bollettino ‘per | tro Verdi - Maestro concertatore | Melodia; 11.45: Appuntamento con 
esaminare i problemi relativi ai Mentdita per la settimana del | prezzi veramente vantaggiosi, Via tura delle varie disposizioni del i naviganti; 23.05: Musion leggera; l'e direttore d'orchestra Oliviero de | 19. Edizioni. discografiche Ricordi; 
Titmi di lavoro in tutti i reparti.| c.ppol Mazzini 48, contratto, commentata da nume- 2: Giornale radio. Pebritiis - Maestro del coro Gae- | 1%° Musica per voi; .12,%0: Giorna. 
Le Federazioni industria ali:|ra, DANDANDIDIIANADANA: ni sescveni dei presenti, tut- tano Riceitelli; 115.40: «Ferruccio | 1° radio; 12.45: Musica per voi; 
mentare agio. CCdL, Col, LAI Di SS >; “ti preoccupati dei riflessi che ne Di TERZO PROGRAMMA Busoni a Trieste» di M, Nordio | 14 Notiziario; 14.05: Lunedì sport; 
CORRENO so e ; HET n- | tessu réciame | Gite © soggiorni |conseguiranno sui costi di pro- Sandra Raimondo 9: Trasmissioni speciali; 9.30: | (64); 16.20: «Suonate piano, per | 14:15: Complessi di musica legge. 
ratto da valere per i dipe! poiché duzione. Musiche di Ditters von Ditters- | favore!» - Esortazione musicale di | i IT: Notiziario; 17.30: Angolo 


denti da mulini e da pastifici. DE è un offerta | SCI CAI XXX OTTOBRE. Lo Sci Cai ; prata È i 
contratto che decorre dal: | SENI ce XXX ottobre organizza in occasione|, Infine è stato proposto di in- MONDAINI VIANELLO dorf; 10: Concerto di apertura; | A. Cesamassima; 16.40: Passerella Cel regazzi per le classì superiori 
* TI-1-1970 porta aumenti retribu- reale © dei prossimi Campionati Mondiali di teressare le autorità governative 10.45: I concerti di J. Brahms; | di autori friulani - Orchestre di. scuole elementari: «Peer 


tivi di 70 lire all’ora a partire =“ ‘sci in Val Gardena, un soggiorno dal|affinchè, almeno per quanto ri- 11.35: Dal Gotico al Barocco; 11.45: | rette da E. Vittorio e V. Feri. | SY! di Griegi 19: L'orchestra 


iL "al 15 febbraio 1970 a Colfosco pres-|guarda le piccole e medie in- Musiche italiane d'oggi; 12.10: Tut- | glio; 17.05: Cronache economici Frank Nelson; 19.15: Notiziario; 
A, di oto. Loro 3 i ph DIE si Sreliico ta Bacino) si provveda alla fs ti i Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: | sindacali; 17.10: Doctmerti "del fo @2.10; Orchestre della. sera; 2230: 
E Ò M O STR E PIPPONTOE, giornalmente dalle 17 al:|esesione di una; considerevole ‘9; Musiche parallele; 13: Intermezzo; | clore; 19.30: Oggi alla Regione. | Notiziario; 22.35: Concertino sera; 


i lavoro è stato ridotto a 40 È Ù dr 5 28: 

parte degli oneri assicurativi, A 14: Liederistica; 14.20: Borsa di | Segnaritmo; 19.45: Il Gazzetti: le; 23: Chiusura dele) trasmissioni. 
Ore settimanali con paga ripro- le 21. È n Rito 4, ino 
borzionata. E’ stata aumentata D A R T E} GAI » ASSOCIAZIONE XXX OTTO. | {Al scopo è stato deciso di in- Rosa: St dl iL'epoon Ea aio 


incentrati 


5 iare un tel all’on. Gio- nia; 15.30: La moglie dello spet- n suli (©) 

la percentuale per il lavoro BRE. L'Associazione XXX Ottobre |Y legramma, 6) enezia Giulia 

ì occasi dei prossimi | litti, capo gruppo del P.S.I. all: tro, di A. Dvorak; 17: Le opinioni slo v i 
FPERucE comes pura bist: (R9I organize 1° fondi. e POSI | Camera dei Deputati, il quale ha nel OL RIE IAT ateo iO | ITES0:A Llora (delta, Vansela can LL CICVISIONE jugoslava 

li in tre giorni per ogni sca- Gardena, un soggiorno a Colfosco |già presentato una interpellanza Carosello francese; 15.35: Conversazione 17.40: | lia - ‘Trasmissione giornalistica e | im: ; 
Slione. I diritti sindacali saran- dai Badia dal 7 ai 16 febbraio 1970. |al riguardo. Jazz oggi; 13: Notizie del Terzo; | musicale dedicata agli italiani di i Cer 
Se oro La LANTERNA Informazioni @ prenotazioni in sede: Ù 18.15: Quadrante economico; 18.30: | oltre frontiera . Almanacco - No tra RO 


Stati concessi per i lavoratori giornalmente. dalle ore 17 alle ore] —T— sua Bollettino della transitabilità del: | tizie dall'Italia e dall'estero - Cro: Rc Si 1006: SERE 
Ù le strade ‘statali; 19.45: Piccolo | nache locali —1Notizie sportive: | canzoni; 20: Telegiornale della se- 
È pianeta; 19.15: I nomi del pote | 1445: Appuntamento con l'opera RO 


LIMANA 


Metalmeccanici. A Trieste sono via S. Nicolò, 6 51, via S. Pellico 1 - telef. 68795. VIAGGI 


ni ‘eressati i dipendenti pis) mu: opere DI ‘ARUO ° Ea TURISMO. SOCIALE Ia DI NOZZE 20.35: Notte di te: ta, dram: 

Variola, della macinazione| VLADIMIR area PATERNITI VIAGGI re, di J. Broszkjewicz; 20.35: Or. | lirica; 15: i Fa; 2035: No pp 
trie ; ; io di Sopra, dal 7 al 14 febbraio. 5 1 È 3 ‘ Or. | lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica | ma; 21.35: «Obiettivo 350», reporta: 
© del Fascino niestimon otasiD O 1080-1930, 17-20 Prenotazione, anche enzo one: ERA chestra diretta da N. Heft; 21: | richiesta. ges; 22.35: Telegiornale della notte. 


Il Sindacato lavoratori spet- festivi: 11-13 01SS, via XXX Ottobre 


AGITATI PUBBLICO E SQUADRA SUL TERRENO VENETO 


Pag. 6 IL PICCOLO Lunedì, 19 gennaio 1970 
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FIRENZE: CLAMOROSO SGAMBETTO DEL NAPOLI AI CAMPIONI D’ITALI 


IL CAGLIARI PASSA ANCHE A VICENZA 


Ha ceduto anche la Fiorentina, sgambettata sul proprio campo dal sempre più ta» ha raggiunto nella speciale graduatoria dei tiratori scelti Vitali, autore del sione. L'Inter, dopo il successo di Barcellona, ha battuto il Palermo e con i due 
sorprendente Napoli guidato dall’«ex» Chiappella, per cui alle spalle del Cagliari gol della bandiera per i vicentini. La Juventus, con il successo sul Verona (otta- punti ha raggiunto la Fiorentina. Sorprendente l'impennata del Milan, che a Ba- 
passato a Vicenza, è rimasta solo la Juventus, vittoriosa in casa con il Verona. vo consecutivo) ha eguagliato il primato delle vittorie consecutive, detenuto da ri ha colto il risultato più altisonante della stagione infilando cinque volte la porta 
A Vicenza, dove era di scena la capolista, îl duello a distanza fra i due goleador | tempo immemorabile dall’Ambrosiana. Ciò rappresenta indubbiamente un grosso dei pugliesi (quattro con Prati). In trasferta, oltre a Cagliari Napoli e Milan, ha 
del campionato, si è chiuso nettamente infavore di Gigi Riva, che con la «doppiet- | traguardo per questa squadra che appena tre mesi fa sfiorava la zona retroces- | vinto anhe la Roma (Brescia). Due punti preziosi per la Lazio battendo il Bologna. 


PIERINO PRATI (QUATTRO RETI) IRRIDUCIBILE PROTAGONISTA IN PUGLIA. 


Rossoneri in gran vena 
vendemmiano a Bari 


AN B ARI 5 0 per aver realizzato quattro re- 
MIL A Di ti «oggi — dice — ero in gran: 
tutti. N i . |dissima giornata. Ho segnato 
«Il Cagliari è una grossa squa- MARCATORI: nel p. t., Prati al 1°, Combin al 17; nella ripresa, Prati |ben quattro gol: non mi era mai 
CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Zignoli; Cera, Niccolai (Mancin), |gra — dice Puricelli — ma ab. 21 6*, al 26° e al 38° (rigore). MILAN: Cudicini; Anquilletti, Sehnellinger; | capitato prima. Ho giocato una 
Poli; Domenghini, Nenè, Gori, Brugnera, Riva, Reginato, L. VICENZA: {biamo anche avuto due note $ . è Lodetti, Rosato, Trapattoni; Fogli, Sormani, Combin, Rivera, Prati, Belli, | ottima partita. Tutto il Milan 
Pianta; De Petri, Volpato (Derlin); Biasiolo, Carantini, Calosi; Damiani, |voli fattori di svantaggio e cioè È Fontana, BARI: Spalazzi; Loseto, Diomedi; Muccini, Spimi, Colautti; Tot- |ha girato alla perfezione. Rive 
Scala, Vitali, Cinesinho, Facchin, Bardin, ARBITRO: Gonella di Torino. |il gol quasi a freddo dei sardi | *  .. .. - > : - fanin, Furlanis, Fara, Pienti, Canè, Colombo, Zuckowski, ARBITRO: |ra era in grande giornata, Il Ba- 
e l'espulsione di Cinesinho. E° ì - ; ; Lo Bello di Siracusa, ri? Indubbiamente è stato dan- 
Vicenza, 18 \è detto, al 10° Biagolo non segui- | chiaro che non si può concede S 5 ; neggiato dal gol a freddo dopo 
Contro un Cagliari che della |va Cinesinho. Al 21° il Cagliari | re nulla ad una squadra di quel 3 3 È Bari, 18 |e la potenza di Schnellinger. 90” ma credo che oggi avrem 
leterminazione, del ritmo mol-|ha con Brugnera una grande oc- | calibro». 3 Î È si )| Tutto fin troppo facile per| Il Bari? Ha dovuto presto |mo vinto contro chiunque». 
to sostenuto, del combattimen-|casione, ma il tiro trasversale | Dice Vitali: «I sardi non fan- [il Milan a Bari in una partita|modificare il suo schema tat-| Rocco è soddisfatto per 1a 
to colpo su colpo, ha fatto la|esce sul fondo. Al 25° la secon-|no complimenti, giocano meno i|che ha annullato gli accenni di|tico. passando all'attacco con] pela prova del suo Milan. «La 
sua arma più efficace e redditi-|da rete ci Riva: azione in area per lo spettacolo, e più per la ; crisi dei campioni del mondo|una squadra di difesa. I terzi. squadra — dice — non è affate | 
zia, il L. Vicenza non poteva che | vicentina, spiovente di Domen- praticità, e cioè, per fare gol. Ù) ù S dimostrando invece la saldezza | ni, e specie Loseto, si sono tro-|{5 in crisi: cioè non lo è mai 
perdere. E con,la partita ha ghini e stupenda rovesciata di| Qualche occasione l'abbiamo a- della squadra milanista e la|vati a malpartito contro attac-|stata. Il pareggio contro il Bre 
perduto anche la compostezza | Riva che d’istinto, da corta di- | vuta anche noi, ma credo che S sua forza nel gioco di rimessa|canti scatenati, i centrocampi- scia ha scatenato qualche pole 
e l'autocontrollo, e così si è vi-|stanza, insacca. E' sempre la| nessuno oggi avrebbe potuto ca- i ; che ha trovato in Prati un irri-|sti hanno reso al massimo dan: | mica ma penso che la vittoria | 
sto Cinesinho imboccare anzi. | squadra ospite che conduce il povolgere l'esito finale», “ 0 si ducibile protagonista ed auto-|do alla squadra un buon rit-|gi oggi abbia fugato definitiva» 
tempo la via degli spogliatoi gioco. Molte occasioni favorevo-| Umori naturalmente diversi . re di quattro splendide reti. La|mo nel primo tempo, ma pur: ?mente ogni dubbio, Il migliore? 
per un tentativo di fallo a fred-|Ji fumano per un niente. Al 37’ | in campo cagliaritano. In parti i partita si può dire che sia sta-|troppo la loro è stata una pre | Tutti hanno giocato una buona 
do su Brugnera, e si è visto il|Vitali accorcia la distanza SU] colare festeggiatissimo è Riva Ù $ È ta interessante sino al secon-|stazione sfortunata che trova |partita. Comunque sono stato. 
pur sempre corretto Biasolo ri-|punizione per fallo di Mancin|che con le due reti oggi segnate ù 4 i °.|do gol quello di Combin, do-|il termine di confronto appun: | molto impressionato dalla Delia 
schiare la stessa sorte, per unisullo stesso Vitali. ha compiuto un significativo| MILAN-BARI 5-0 — Scatenato il Milan sul terreno esterno barese dove ha messo a segno |po di che il Bari si è pratica {to nella gran vena del Milan. prestazione di Trapattoni e di | 
intervento platealmente falloso| Atmosfera tesa negli spoglia:|passo in avanti nella classifica | cinque reti, quattro delle quali realizzate da Pierino Pratì. Eccone la documentazione della |mente disunito perdendo Tit-| ‘Prati ha il morale alle stelle | Fogli». 
sull'innocente Nenè. E con laltoi del L. Vicenza. La partita | dei cannonieri. prima, segnata a freddo a poco più di un minuto di gioco (Telefoto ANSA al «Piccolo») | |mo ed organizzazione e finen- 
Sira gio Ct O ai do con l'essere travolto da av- = 
centino si sul puni = == == E versari ai quali oggi tutto, co- 
smartirsi, con un tentativo ,pre- me si è detto, è riuscito fin » 
sio riniuiaato, i imesione de | NOTEVOLE L'AIUTO DELL’ ARBITRO AI BIANCONERI Piedi DETERMINANTE L'INNESTO DI FERRINI 
ul 


campo (uno scalmanato è stato Milan ha avuto la fortuna 


ol na eno TEMPESTIVA ZAMPATA DI SPINOSI ||c andare subito in vantaggio 
encio di Sn i Terno i È minuti. DOPO A avo di Mue- 
ras TODO IPO FONI CI SCOTTO | DISTRAZIONE FATALE === 

Sormani che da destra traver- 

nn sa, finta Combin e Prati da po: 

Sea manovra offensiva gial- SR SEO E i SAMP n, TORINO 1-1 


Si capisce, allora, che L. Vi 
cenza e Cagliari hanno dato vi. 
ta ad un confronto infuocato, e 
loblù, che durava dall’inizio del cam- 
mo gol degli ospiti giunto sì Inutilmente la coppia Maddè- ROMA in BRESCIA 1-0 pionato. Un gol ineccepibile MARCATORI: nel p. t., Salvi al 15% nella ripresa, Ferrini al 5" 
per l'intesa sempre efficace dei MARCATORI: nel p.t., Anastasi al 33”; nel s.t., Leonardi (rigore) al 6", | asceti, che in precedenza ave: È per esecuzione di manovra é| SAMPDORIA: Battara; Sabadini, Delfino (Morelli); Frustalupi, Spanio, 
cagliaritani (e nel caso specifi-| Anastasi al dl’. JUVENTUS: Tancredi; Marchetti, Furino (Zigoni); Mo- |a subìto îl maggior peso della MARCATORE: Spinosi al 44°, ROMA: Ginulfi; Bet, Spinosi; Pe- l'realizzazione. Il Bari reagisce | Garbarini; Salvi, Sabatini, Cristin, Benetti, Francesconi, Parlini, TO- 


Più efficaci i sardi 
nell’ infuocata lotta 


CAGLIARI - L. VICENZA 2-10 |Sfncea edi nerone di 


Stanchezza e di nervosismo in 
MARCATORI: nel p. t., Riva al 9; nel s, t., Riva al 25° e Vitali al 37°. 


RARA 


mdc 


DA 


Famsesceneate:| JUVE - VERONA 3-0 


i i i @| rinì, Roveta, Cuccureddu; Leonardi, Vieri, Anastasi, Del Sol, Haller. |opera di tamponamento a cen- trelli, Cappelli, Santarini; Cappellini, Salvori, Peirò, Capello, Sca- i T di : Pinotti; Poletti (Ferrini), Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Ca- 
IRA Fira Anzolin. VERONA: Pizzaballa; Ripari, Sirena; Ferrari, Battistoni, Ma: | 9% Filed Badia] | DIS e e gi TT ara e eroe, TRO Facchinello, Sala, Moschino, Pulici, Sattolo, ARBITRO: Fran: 
dei vicentini che in questa oc-| Scalaito; D'Amato, Maddè, Clerici, Mascetti, Orazi, De Min, Nanni. |impulso alla squadra impegna: Bercellino, Busî; Salvi, Ragonesi, Brunetta (Volpi), Simoni, Meni- rivare in area di Cudicini,| cescon di Padova. 
casione, come in altre, hanno la-| ARBITRO: Carminati di Milano. ta în un inseguimento superio- chelli, Galli. ARBITRO: Panzino di Catanzaro, al 17’ il Milan raddoppia. Azio ; ì 
sciato agli avversari troppo spa- ( ; i; re alle sue forze; la difesa bian- ITTRTE ne Rivera-Fogli che da destra È Genova, 18 |con due interventi consecutivi 
zio utile e, quindi, eccessiva li- Torino, 18 E poiché già il direttore dilconera — totalmente rinnovata Brescia, 18 passa verso il centro, Sorma-| nonostante fosse andata in|suPulici e Sala. Per la Sampdo- 
bertà di azione. In questo senso | Battendo seccamente anche il|gara aveva dimostrato partico-|e fortemente «ringiovanita» nei La partita è stata dominata dai padroni di casa, ni tocca correggendo la traiet- io dopo un solo quarto|Tia è stata soltanto l’incapacita 

Pi "6 vantaggio dop Ci 


non si è capito il compito di|yerona, la Juventus ha conqui-|lare severità nell'episodio del|proprio ranghi — ha retto con distrazione allo scadere del primo tempo è ||toria della palla e Combin inly la squadra stesse svi.|di Francesconi, Cristin e Morel 
Volpato: teoricamente egli era | stato l'ottavo successo na rigore di Leonardi (fatto ripe-|disinvoltura e senza affanno, an- IO l’intera posta în palio. n ‘Roma ha gio- Î|velocità batte con un tiro al vo- dono o) buon gioco, la|li (sostituto di Delfino ma schie- 
su Domenghini, ma non in al tivo, eguagliando così il record|tere dopo che il primo tiro era|che perché rinforzata dalla po. cato racchiusa in difesa, dimostrandosi però molto abi- io per la seconda volta Spalaz: Sampdoria non è stata ‘gra rato centravanti con sposta. 
catura stretta dell RITRITETTO: per i campionati a sedici squa- terminato sul fondo), gli scali sizione arretrata di quella «vec- lo i tropiede con i) ellini, Peirò e Sallvoti, pun: zi. Poi altre tre volte (una sulgo di mantenere il risultato e mento di Salvi interno e Saba- 
DOME MO ne dre stabilito dall'Ambrosiana-ygeti hanno finito muovendost|chia volpe» che è Luis Del Sol, e in com rattaGco: Ni Capp ti Aliensivi coll 13067 rigore) passa Prati. vincere la sua seconda partita |tini terzino) a tramutare le mol. 
DE po a ndo. del gio. | Inter nel campionato 1939-40, |SUl filo di un timor panico che|anche oggi fra i migliori. te fisse all'attacco. Nei reparti difensivi, oltre al por- Cinque. gol sono troppo €lgel campionato. La squadra |te azioni in gol, a non permet- 
a più importante fonte del gio- He vistosamente deli-|€. ha condizionato l'attività in) Favorevole, da parte bianco- tiere Ginulfi, si è distinto Spinosi, che però è soven- sferzano il Bari, che ritenta la|pjucerchiata, però, dopo il gol|tere il raddoppio. 

co cagliaritano. ùr contrario, i done, a ERE la vittoria | CAMPO. nera, îl giudizio su Anastasi: te caduto in falli di ostruzionismo. Ottima la partita rete della bandiera ed è anzilgi Salvi ha continuato ad at-| Oggi, comunque, la Sampdo- 

BETdi Sgnno coTaicsto: Mn 00; Fiventina non è slata parfico.| Con tutto ciò, niente da dire|un po' meno quello su Vieri.|l a; santarini, che si è dimostrato ancora una volta mol-. ||sul punto di realizzarla al 37° [fi oiei ma PRO anti nov |tia ha giocato al di sotto delle 

uomo, ed in più hanno messo in |larmente convincente: un po'|sulla piena legittimità del suo- A HORROR to mobile, come tutto il centro campo giallorosso ||c0 ra SORORESRST, sono mai stati cigni di Lio De onnni A PANIO 

luce senso di piazzamento vera- | perché i bianconeri hanno gio- E I STE wi ‘cettabile lucidità e» dinamica di La squadra di Herrera ssi è _sempre maia: EVArI Pea Trapaltoni: Dalle. riote TE < STO Ha DIS E si tutt ‘gli interventi e ciò ha 

ner nia che Pasi Se SS 205 lo di P RianIorO sd AI te l'avversario sia tecnicamente| MONOVIA. | CEIRERTA LORA TS trno pei gpeiine alone di apertura si comprende Qua | retroguardia del Torino, dopo|messo in difficoltà Frustalupi 

RR Dea pone e seponina | O Quslio De DIecacenti Dies sia in fatto di rendimento pra |_Tema dominante del. dopo-|| co giocando solo di rimessa. È le sia stato l'andamento della | sicuni minuti di sbandamento a| che ha dovuto cercare di ricu- 

va nell’area cagliaritana, i par ni, un po’ per l'atteggiamento | si de (c) E DI partita, nello spogliatoio del Nel primo tempo nel Brescia, che pure ha dispu- partita, fra un Milan che si è Casa ida dales tal Dre le smagliature che veniva: | 
poro ira BO Celia dell'arbitro che, alquanto HR tico: il primo tempo di è gioca: | Verona, è l’arbitraggio; ma gli tato una bella partita, ha difettato il tiro a rete: nes: Î|trovato subito a suo agio col|Bcietti, inforiunatosi dopo due i dagli errori del compagno. 

TO, senza che un Î rante nei confronti dei padroni|to a senso unico; nella ripresa, | sealigeri ne parlano soltanto jra suno degli attaccanti si è dimostrato in grado di se- primo gol di Prati ed un Bari minuti! nel corso dei quali ha oltre, probabilmente a causa 


‘tentasse di intercettarlo. di casa, è stato inesorabilmen-| quando il Verona ha cercatoltoro. Nemmeno i dirigenti del- à Par: i ché, sceso in campo con una 2 ti dell’importanza della partita 
La prima rete del Cagliari av- | te severo con gli ospiti, chelcon insistenza di accorciare, al-|la società vogliono Ho dichia- gnare, Nei repa: sti difensivi DE nen DE E sizione tattica difensiva, palio: SIC Cena molti giocatori erano nervosi e 
viene al 9’ l’azione si snoda|hanno finito con l'esserne lette-| meno, le distanze (con una te-|razioni; poî Garonzi, il presi giocato un'ottima partita. Il portiere Boranga si.è visto costretto ad allarga- ‘dopo la squalifica e l'infortunio, | MON riuscivano a mantenersi 


calmi nei momenti più impor- 
tanti. 

Di tutto questo il Torino ha 
saputo approfittare solo in par- 
te. Ovvio, comunque, che una 


fra Gori e Riva; il quale racco-|ralmente terrorizzati: tipica, in | nacia ed una volontà che hanno dente, si decide e dice: «Del- fo poco impegnato, È da re le maglie dando ai campio- è riusci i ri 
glie il passaggio finale del com-|questo senso, l'espulsione dil destato nel pubblico, anche ju-|l'arbitro non parlo, altrimenti Il primo tempo è stato il più combattuto ed equi- ni del mondo la possibilità di|'. SE ndo o 
pagno e, battendo sul tempo De | Mascalaito che, pur giù in Pr&|entino, viva simpatia), i bian | mi prendo sei mesì di squalifi- librato:: il tempo sta per scadere quando Capello fa flavere spazio per la manovra] ima certa garanzia di coper- 
Petri, segna imparabilmente. SEA CURZI AZ1 TE coneri hanno controllato con cai Di piziero EAT (14 (26 spiovere un pallonetto in area. Busi e Bercellino sba- di Tinieosa TA [esp ren ai 
‘ipresa il gioco diventa | compiuto alcun gesto partico- ilità ini. che la Juventus avrebbe vinto 7 i î 7 sti È ro- Tati in po 3 î n e Ù 
NERI TI falli e ci larmente grave o riprovevole Pini “Deroha: di egualmente e noi avremmo. po-|| Sliano il pallone, che salta prio OI RIE modo di conquistare una ro-| E' stata, quella di oggi, una{volta scongiurato il pericolo di 
sono le uscite forzate: di Volpa- | (il mediano veronese è stato di i P Noma | sto salvare meglio la faccia». fitta Spinosi, sceso in area avver (È boante vittoria in trasferta. |buona partita; combattuta, ve-|una sconfitta, la squadra gra- 
to per avvicendamento con Der-|espulso soltanto per aver cal.| Verona giocava con un u0mo| Dal canto suo Lucchi esordi. so mette in rete. Prati è stato indubbiamente |loce, con rapidi spostamenti dilnata abbia pensato soprattutto 


» di n i i i in meno, sia perché —— non bi , ; H i i; A it È ; H fronte d'ambo I i Ui ca 
lin al 6, di Cinesinho per espul-| ciato lontano il pallone, in un 1 ;; | sce dicendo: «Non è una parti- La ripresa è tutta di marca bresciana, eccetto qua il dominatore della partita che | fronte d’ambo le parti. Una vol-|a non prendere altri gol. Ha 
i i i - | gesto di stieza comprensibile se|sogna dimenticarlo — gli scali-|ta da commentare, e se pro- 9 i i 3 " esì|ta sull’1-1, le squadre hanno|gi iù 
tira” Sion ostinato da | non. giustificabile, dopo una de | oeri erano privi di Bui che, prio volete farlo, è compito vo.|| “0° azione di contropiede romanista. È [ER via SA n otetce AGO SN porno AA | 
Mancin. Per un soffio, come si cisione arbitrale avversa). normalmente, è l'elemento-base o ia Poi SI È pismo di Anquilietti e Rosato l'ha negata il portiere ligure|s uo! contropi de, PRI EE 
dla “ po sincero, quindi : di: relli e icî;) ‘hanho' spesso 
L = i = = = preferisco non parlare». Inuti- | creato lo scompiglio nella dite, 


le cercare dichiarazioni jra i S a o? i) ? E sa sampdoriana. 

giocatori ; terones: il sol LE: CON L'IMMISSIONE DI REIF I NEROAZZURRI ANTACCANO E SEGNANO stante DIO Sn 

: j - 7 zaballa si limita a ricordare i = eluso insi i 

A QUATTRO MINUTI DALLA FINE rigore ripetuto. «Leonardi -— "Tutto: sommato. dle reniio 
dice il portiere — è partito, io di uno a uno sembra giusto an- 


(I) © ® © 
ho fatto un passo avanti, e l'ar- © ° che se l'arbitro Francescon ha 
n um n Difro ha Jatto ripetere il rigore. DI LY è) a meg bl uu RERRI Imi E È LA Sbagliato parecchie valutazioni 
6 iò non accadde a iano, i li Lalli; K 
Capitolini alla riscossa |wis Song e tunica 
x noi e ci fu parato da un por- 

tiere che sì era mosso assai 


s f lo di difensore puro, Veden-|di infortuni. Solo a metà ri- 
LAZIO BOLOGN A 1-0 affrontavano una Lazio moralmente abbat- più di me». INTER n PALERMO 2-0 do che sbagliava regolarmente |presa l'allenatore nerazzurro si LEO CONFERMATO 
- tuta, minata da polemiche interne ira gio- Sullo stesso episodio del ri- E ogni palla i palermitani han-|è deciso a compiere la sostitu- a ica inn ina Bru. — 
MARCATORE: Chinaglia al 41° della ripresa. catori e allenatore dopo la sconfitta di dio Dara, da parte juventina, MARCATORI: Boninsegna al 36° e Bertini al 38° della ripresa. INTER: |no smesso di controllarlo. zione che la logica voleva. E'|to che'lo lega per altri de SERA 
LAZIO: Sulfaro; Papadopulo, Facco; Wilson, Po. ‘Torino. La Lazio, inoltre, era alla prima ‘esecUi A Leonardi, il quale ri-| vieri: Burgnich, Facchetti; Bellugi, Landini (Reif), Cella; Jaîr, Mazzola, In tale situazione era ovvio |uscito Landini, Reif è andato! società viola. La notizia pra alla | 
lentes, Marchesi; Massa, Mazzola, Chinaglia, Ghio, delle sue tre partite «di ferro» che ve- coato dI aver nettamente sba- a, Bertini, Suarez. Girardi, PALERMO: Ferretti; Sgrazzutti, |che il gioco dell'Inter proce-/all'ala destra, Jair a sinistra. | \fficialmente nota da un dirigerite Sa 3 
Governato, Di Vincenzo, Fortunato. BOLOGNA: Ada. dranno impegnata, dopo il Bologna, con- 9 iti Ò dano Sto Son DErI Giubertoni; Lancini, Bertuolo, De Rellis; Pallizzaro, Landoni, Troja. |desse in maniera molto stenta-|a Mazzola è tornato al ruolo {js Fiorentina Apo frate 
ni; Roversi, Prini; Cresci, Janich, Gregori; Perani, tro il Milan e il Cagliari. ce rima colta do issaballa. | Causto, Ferrari. Cei, Rizzato. ARBITRO, Pieroni di Roma. ta: lina miriade di passaggi la-|di centrocampista che da tem-|con 1 Napoli, I aule nrantro 
Bulgarelli, Muiesan, Righi, Savoldi. Di Carlo, Gen- ul campo tutte le preoccupazioni del ||fTo, pe nda.) fallito i terali ‘che davano modo al Pa-|bo' predilie, con Suarez ohe!che l'accordo ‘è sisto meglio 
3 K la Lazio sono svanite, perché la squadra “dice — calciando il terreno». Milano, 18 |ti e inserendo Bellugi in dife-|lermo di piazzare sempre la|si è portato in posizione più 23: ea 


nari, ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 1 i i i . ca7 È h ; } 7 Piena sogdisfazione da ambedue le 
capitolina ha preso subito in mano le re In ogni caso, i bianconeri so- i ultimi minuti l’In-|sa. Dal canto suo il Palermo ha |difesa nel migliore dei modi.|arretrata. Si è visto subito il|tarti. 
dini del confronto, ha imposto la propria  ||M0 Uli euforici, CAS ISOTTA in suo | Chigel. Canto suo.il ERieriiOsea lnoltre l’atiacco dell'Inter si gioco. dell'Inter ‘fiuire con più |P" 


Roma, 18 manovra a centrocampo ed ha costretto favo: uesta partita contro illlizzaro e Troia, che l’Inter ha|valeva di tre punte, Jair, Maz-|scioltezza. Reif non è apparso 3 

Anche la vittoria può essere acquistata il Bologna in un Aileggiamento guardingo. {| PRIMATO EGUAGLIATO|pzlermo che alla vigilia appa- | controllato con Bellugi e Bur-|zola e Boninsegna, Tutte schie-|certo un fulmine di PA P da RI A NIMEGA 
a rate. Lo ha provato oggi la Lazio, co- Per la verità, proprio in apertura, un Mi La Juventus ha eguagliato ieri ill riva molto facile. Invece il com-|gnich (Cella era libero), mentre {rate nella zona di centrodestra, il solo fatto di BIEReI ni n i Un incontro della prima divi» 
gliendo contro il Bologna una franca af-. brivido aveva scosso i sostenitori e i gio- primato per il campionato 8 se/pito dei nerazzurri non è sta-|Ferrari è andato subito a rin-|mentre a sinistra non c'era nes-|vere ha pone Ha Soi, one olandese, il Nec di Nimega 
fermazione a quattro minuti dal termine, catori laziaali quando Savoldi, per una in- dici squadre raggiungendo quota otto|to affatto facile. Il Palermo ha|forzare il centrocampo, risuc-|suno. E questo SAI ut sn sfruttare tutto L'E a imposto il pari per 0-0 all’Ajax 
dopo averla inseguita, voluta, meritata per certezza di Sulfano, era stato in condizioni nelle vittorie consecutive, come già{infatti imposto fin dai primi|chiando in questa delicata zona|una sola metà del from i x tacco cootringone “i Prossimo avversario del Napoli nella 
tutto l’arco dell'incontro, Con questo sue- di segnare, ma aveva toccato la traversa. [feco l'Ambrosiana (Inter) nel lon-|minuti la sua impostazione tat-|Landini. attacco facilitava ancor più la|versaria ; do parta, De di ritorno di Coppa delle . | 
cesso la squadra biancazzurra si è sero. Lo scampato pericolo ha avuto l'efficacia fano torneo del 1939-40. In piena zo-{tica all'Inter e l’Inter l’ha su-| E' così accaduto che nel cen.| difesa. SER IOIONNO Ra Sona cos 03 ce pa, 
lata di dosso tutti i suoi timori, i dubbi, di una frustata per i biancazzurri che non na retrocessione all’inizio del novem-|bita creando un caos pauroso |trocampo dell'Inter giocavano| Il rimedio a_qu E: suazio- Sco Si Ga critiche sha 
i complessi. Forse anche la sur crisi. si sono più concessi distrazioni, ma han- bre 1969, la compagine bianconera hal nel suo gioco. ‘ |solo due elementi esperti di ta- {ne Heniberto Herrera na Rreva salvato META da esse Cie | RAPPRESENTATIVA DIL 

Le premesse delia partita erano a net- no manovrato con disinvoltura, distesa dato ì primi sintomi di riscossa il I6| Ai nerazzurri mancavano due|le ruolo, Bertini e Suarez, men-|in panchina, ma non ha osa! n ue so RI Ae Vino rina REATO Da 
to favore dei rossoblù che, reduci dal agilità, proteri alla ricerca del gol, sia novembre costringendo al pareggio|centrocampisti titolari, Bedin eltre gli altri due, Facchetti e|mandare subito in campo Re is sno pa sii ipa 
clamoroso successo sull’Inter e dal pa- pure armati più di volontà che di effettiva BRONI il Cagliari Da: 1-1: dal Corso, entrambi squalificati. Lo Lato, o RI PORCI x DIOR I La La aa Si ne Tea e RL sr 
o IRR E ART AE sE: da più i iena n vo 5 badito di essere del tutto nega | all'inizio, poi sarebbe rimasto Nell’Inter, ha brillato il giova-|4allenerà mercoledì prossimo a Udi 
pareggiato: ha sempre vinto. centrocampo Suarez e Facchet-]to ad uni ruolo che non sia quel-!in minoranza numerica in caso ne ‘Bellugi ne, 
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L'ASSO ITALIANO CONFERMA LA SUA SPLENDIDA FORMA ANCHE NELLO SLALOM DELL’ HAHNENKAMM 


Per un soffio Thoeni battuto dal rivale Russel 


Risultati e classifiche 


\E | _FartITE RETI] 2g 
SQUADRE |£ |_tn casa | Fuori e tata 
ie eV ASA 
Cagliari RASCAN TAR SA FILZI 
Juventus Rao 0 L10423 26) 11 
Inter IR e 6 Ve E] 
Fiorentina. 21 17 522 413 24 21 
Milan PA RE RON ET) 
Napoli 20 il 3.3.2 (43.20 14 10 
Torino 19° 17 ctsolugiuzioge ae 156016 
Roma 18:17 CA 5361000: 233 AAT ZI 
Vicenza 19817: 05 013209 AIA 20N 15 
Verona 150196043 0A 17: 
Bologna O Ce Tae AL) 
Lazio 15 17 612 026 14 18. —1l 
Bari 13° 19 200500 O R6 i Ii 
Sampdoria 11 17 161 036 11 21 —14 
Brescia REL SLI ROMOLI RI, —16 
Palermo O LIRA LORO LA 29 li 


LE PARTITE DEL 25.1. 


I RISULTATI 


Milan - *Bari 5-0 Bologna - Juventus 
Roma . *Brescia 1-0 Cagliari - Brescia 
Napoli-*Fiorentina 2-1 Milan - Lazio 
“Inter - Palermo 2-0 Napoli - Bari 
*Juventus - Verona 3-0 Roma - Verona 
*Lazio - Bologna 1-0 Sampdoria-Fiorentina 
*Sampdoria-Torino 1-1 Torino - Inter 
Cagliari-*Vicenza 21 Vicenza - Palermo 


. SERIE B 


= PARTI1MF RELI PI 

5 3 
SQUADRE 5 In casa | Euori _ sit 
Foggia 24 18 630 333 23 12 —_ 3 
Varese 23. 18 5,30 343 15 7 — 3 
Mantova pa Tala (aL GAL Rc pes CSA) —_ 4 
Reggina PRICIBI 50480; 3338) (200.13 _ 4 
Catania 218,0 35004 do Ie — d 
Pisa ngnc isa fa gdo #88:4 17-10 — 6 
Monza 19.18 441 234 11 9 — 8 
Ternana 19-18. 5.3 200.672. 17 13 — 9 
Arezzo 19 18 846010 135720010. 12 — 9 
Perugia IIRR8 SER Alia: 40013611 —10 
Modena ge (CS E RIETI: bu RES AD I —10 
Catanzaro 17 18 342 153 10 13 —10 
Reggiana LOS LI Ri (600 Ladd 9 113: — 9 
Atalanta 16 18 351,135 16 13 —ll 
Como 15° (18. (5 23° 00300 17 27 —13 
Genoa, 4° 7 ‘333 0053 8 14 —12 
Livorno 34-18-2811 0405 112 —13, 
Taranto l4 18 153 153 10 7 _—3 
Piacenza 14 180243. 225 IL 21 —13 
Cesena 131800 LOI —14 


Genoa e Reggiana una partita in meno. 


I RISULTATI 
*Atalanta - Reggiana 2-0 


LE PARTITE DEL 25.1.70 
Atalanta - Mantova 


*Catania-Livorno 0-0 Catania - Reggina 
“Catanzaro-Reggina 2-0 Gesena - Arezzo 
Taranto-*Como 32 Livorno - Foggia 
*Foggia-Arezzo 11 Modena - Ternana 
*Mantova-Genoa 11 Perugia - Como 
*Monza-Varese 1-0 Pisa - Genoa 
*Perugia-Cesena 1-0 Reggiana-Catanzaro 
*Piacenza-Modena 0-0 Taranto-Monza 
*Ternana-Pisa 0-0 | Varese-Piacenza 


PARTITE 


E co È 
SQUADRE & In casa | Fuorì i 
ie NRE 
| vw. N. P.| v. N. P. | s 
Novara 24180920) (2.4.3) 22 12 — 3 
Treviso 23 18 63,0 081 22 12 — 4 
Rovereto DRS E 0 SS —_ 4 
Lecco 22 18 630 234 20 16 — 5 
Solbiatese . 21 17 521 252 21 12 —_ 4 
Seregno RISI 8: LA IO — 5 
Triestina Fia lf TETI alia ETA ERENE) —_ 5 
Legnano LOT AE VATI PA a TOGA Te N) 
Alessandria 18 16 332 413 18 13 — 6 
Sottomarina 18 18 522 2 2:5 16 18 
Monfalcone 17 18 261 234 14 15 
Udinese de ri pa 314510: 
Biellese a ii paia ae I Reg lede lira 1 | 
Trevigliese 14 16 252 052. 9 17. 
Verbania 1951 304 036) 100 
Derthona 13 17 314,063 5 14 
Venezia 12. 16. 143.14 3.,8. 15 
Padova IRR 20 EEA 
Marzotto AI LTS ONES 8) 123 
Pro Patria 9 15 142 0358 18 


Pro Patria tre partite in meno; Triestina, Legna- 
no, Alessandria, Trevigliese e Venezia due partite in 
meno; Solbiatese, Seregno, Udinese, Biellese, Verbania, 
Derthona e Padova una partita in meno, 

tl 12 _ T + Oo @l(.[t—_w_ _n1n0z©_._r: 


I RISULTATI | LE PARTITE DEL 25.170 
Sottomar.*Derthona 1-0 Alessandria-Lecco 
*Lecco- Versna 1-0 Biellese - Venezia 
*Legnano - Biellese 0-0 Marzotto-Solbiatese 
*Monfalcone-Solbiatese 1-0 Novara-Trevigliese 
*Novara-Marzotto 11 P, Patria-Monfalcone 
Alessandria*Padova 1-0 Rovereto-Legnano 
*Trevigliese-Rovereto 1-1 Sottomarina-Udinese 
*Udinese - Treviso 11 Treviso-Seregno 
*Venezia-Triestina sospesa Triestina-Padova 
*Seregno-Pro Patria 10 Verbania-Derthona 


CAICICI 


C'EST S 


Concessionaria 


EI rn 


A TOUT SEIGNEUR 
TOUT HONNEUR 


PEUGEOT 


— BAN& LEUZ 


Torricelli 3, tel. 764112 


| 1 MARCATORI | 

11 reti: Vitali (L. Vicenza) e Riva 
(Cagliari); 

9 reti: Chiarugi (Fiorentina); 

8 reti: Prati (Milan); 

7 reti: Boninsegna e Bertini (In- 
ter) e Anastasi (Juventus); 

6 reti: Altafini (Napoli) e China. 
glia (Lazio); 

5 reti: Bui (Verona), Domenghini 


(Cagliari), Maraschi (Fiorentina); 
reti: Rivera e Combin (Milan), 
Peirò (Roma), Amarildo (Fioren 
tina), Savoldi e Mujesan (Bolo. 
gna), Moschino (Torino) e Hal. 
ler (Juventus), 


8 reti: Bigon (Foggia); 

reti: Cavazzoni (Catania) e Spelta 

| (Mantova); 

6 reti: Baisi (Pisa) e Vallongo (Reg- 
gina); 


5 reti: Bettega (Varese), Meregalli 
(Ternana), Salvemini (Como) e 
Santon (Livorno); 

Cattaneo 


4 reti: Bonfanti (Catania), 

| (Atalanta), Ferrario e Marmo (Ce- 
sena), Mola (Foggia), Mustello 
(Catanzaro), Perego (Arezzo), Rof- 
fi (Modena), Tentorio (Piacenza); 

3 reti: Bellinazzi e Cardillo (Terna. 
na), Camossi e Saltutti (Foggia), 
Casini (Taranto); Crippa (Reggia 
na), Franzoni (Piacenza), Lombar- 
do, Pirola, Perrucconi e Toschi 
(Reggina), Novellini (Atalanta), Se- 
ga (Pisa) e Tomeazzi (Mantova). 


SERIE € 


9 reti: Silva (Seregno); 

8 reti: Medeot (Monfalcone); 

| 7 reti: Goffi (Treviso), Paina (Trie: 
stina); 

6 reti: Bramati (Novara), Ferrari 
(Seregno), Foglia (Solbiatese) e 
Rizzi (Sottomarina); 

| 5 reti: Villa (Alessandria), Guidetti 
(Biellese), Massucco (Rovereto), 
Dalle  Grode (Solbiatese), Fuma- 
galli (Sottomarina); 

4 reti: Cugnolio e Pedrizzetti (Biel. 
lese), Lombardi (Lecco), Proietti 
e Ulivieri. (Legnano), Miorandi 
(Rovereto), Mazzoleri (Seregno), 
Centazzo (Solbiatese), Cei (Tre. 
viso), Bagnoli (Verbania); 

3 reti: Lojacono (Legnano), Baggio 
(Marzotto), Bivi (Monfalcone), 
Gabetto e Gavinelli (Novara), Riz- 
zati (Rovereto), Barbaresi (Sol. 
biatese), Simonato (Treviso), Tu: 


miati e Giacomini (Triestina ), 
Fregonese (Venezia) e Ballabio 
(Verbania). 


| Bari - Milan 
| Brescia - Roma 


(0-5) 
(0-1) 
Fiorentina - Napoli (1-2) 


Inter - Palermo (2-0) 
Juventus - Verona (3-0) 
L. Vicenza » Cagliari (1-2) 
Lazio + Bologna (1-0) 
Sampdoria « Torino (1-1) 
Atalanta - Reggiana (2-0) 
Catanzaro-Reggina (2-0) 
Ternana - Pisa (0-0) 
I Udinese - Treviso (1-1) 

Brindisi-Internapoli (2-0) 


ni DD ipa Pi rg dd 


Il monte premi è di lire 854 mi. 
lioni 812.604. Vincenti con punti tre- 
dici 61, vincenti con punti dodici 
1967. Ai tredici lire 7,006.600, ai do- 
| dici lire 217.200. 


La schedina 
di domenica prossima 


‘BOLOGNA - JUVENTUS 
CAGLIARI - BRESCIA 
VICENZA - PALERMO 
MILAN - LAZIO 

NAPOLI - BARI 

ROMA . VERONA 
SAMPDORIA-FIORENTINA 
TORINO - INTER 
CATANIA - REGGINA 

PISA - GENOA 

TARANTO . MONZA 
SAVONA - SPAL 
CROTONE - LECCE 


1.a CORSA: 1) Mosè Dausa 
2) Gilbert 

1) Madrilli 

2) Rocchina 
1) Cuor Verde 
2) Lovagh 

1) Cortina 

2) Lacunar 

5.a CORSA: 1) Radamanto 

2) Gran Gala 
6.a CORSA: 1) Rocca D'Arringo 
2) Pan 


2.a CORSA: 


3.3 CORSA: 


4.a CORSA: 


Mao Pi ia Mi Mason 


In tutta Italia sono stati realiz- 
zati un dodici, 76 undici e 806 dieci. 
Al vincitore con punti dodici spet- 
teranno lire 9.853.711 lire; a quelli 
con punti undici 129,654 lire; a quel- 
li con punti dieci 11.987 lire. 


ERIEUX 


KARL SCHRANZ: «PATRICK E GUSTAVO ERANO OGG! IMBATTIBILI» 


SCI NORDICO: SUCCESSO AZZURRO A LE. BRASSUS 


Un duello destinato a ripeters 
anche ai mondiali di 


ES 


n 


Kitzbuehel — 11 francese Russel e l'italiano Thoeni impegnati nello slalom speciale dell’Hahnenkamm: uno scontro ormai 


tradizionale, conclusosi questa volta con il successo del transalpino. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Kitzbuehel, 18 
Il diciottenne asso italiano 
Gustavo Thoeni ha dovuto cede- 
re oggi per un soffio la vittoria 
al suo rivale di sempre, il fran- 
cese Patrick Russell di 23 anni. 
Il duello fra. i due discesisti 
nello slalom di oggi è stato ac- 
canito e non ha lasciato adito 
ad alcun dubbio o incertezza. 
E' ormai chiaro che il france- 
se e il ragazzo di Trafoi sono 
destinati a far sempre parlare 
di loro in tutte le maggiori ga- 
re dello sci internazionale. La 
vittoria di oggi ha fatto asse- 
gnare a Russell anche il class 
co Trofeo Hahnenkamm. 
All’inizio della gara sembra. 
va che tutto fosse a favore di 


'Thoeni: l'italiano era sceso nel- 
l'ottimo tempo di 549 assicu- 
randosi la prima manche. Die 
tro di lui, Russell con 56”55. Al- 
la fine delle due prove Russell 
era in testa con il tempo tota- 
le di 110”77 mentre Thoeni era 
salito a 111”927, 

Russell era raggiante al ter- 
mine della gara. «Gustavo ed io 
ci siamo dati battaglia fin dal. 
la prima gara della stagione e 
continueremo così anche ai 
Campionati del mondo in Val 
Gardena», ha detto sorridendo 
l'asso francese, 

La seconda manche di oggi è 
stata decisiva. «Ho fatto diver- 
si errori», ha ammesso Thoeni, 
il quale tuttavia era svantaggia- 
to dal fatto di avere un numero 


sc: 


Alla statunitense Cochran 
lo speciale e la combinata 


Maribor, 18 

La giovane statunitense Bar- 
bara Cochran (19 anni), ha vin- 
to lo slalom speciale e la com- 
binata del Concorso internazio- 
nale femminile di sci di Mari. 
ber in Slovenia — le sue pri. 
me grandi affermazioni inter- 
nazionali — a conferma di una 
forma costante in questa sta- 
gione, La bionda statunitense, 
nona nella classifica FIS 1969 
nello speciale e nel gigante, 
campionessa nazionale delle due 
specialità, fino a oggi era riu- 
scita a ottenere soltanto piaz: 
zamenti di valore come il se- 
condo posto negli slalom di 
Val d’Isere, il terzo nei ugi- 
ganti» di Lienz, di Oberstaufen, 
di Grindelwald, di Bad Gastein 
e di Maribor, dimostrando com- 
battività e senso tattico, senza 
peraltro riuscire a battere. le 
campionesse di Francia e di 
Austria, Oggi la statunitense si 
è però presa la rivincita bat: 
tendo tutte le sue più tenaci 
avversarie come le francesi 
Steurer, Laffcirgue e Mir e co- 
me l’austriaca Rauter. 

La vittoria di Barbara \Coch- 
Tan può essere riassunta così: 
prima a partire nella prima 
manche ha realizzato il miglior 
tempo in 4731 prendendo un 
vantaggio di 1’”02 sulla francese 
Mir, la sola che sia riuscita ad 
avvicinaria assieme alla cana- 
dese Clifford (48”38). Partendo 
poi ultima del primo gruppo la 
americana ha potuto control. 
lare le avversarie nella seconda 
manche cedendo soltanto 46/100 


alla francese Lafforgue, (miglio- 
re tempo ‘in 4664). Molte so- 
no state le concorrenti squalifi- 
cate o ritirate: 

LA CLASSIFICA 

1) Barbara Cochran (USA) 9441” 
(47,31 + 47,10); 2) Britt Lafforgue 
(Fr) 95°81”; 3) Berni Rauter (Au) 
96120" 4) Kiki Cutter (USA) 96'82”; 
5). Anne Marie Proell CAu) 98'16; 
6) Gina Hathorn (Gb) 98'31” 
minique Mathieux. (Fr) 987 
Karin Christiansen (Norv.) 98'97". 
CLASSIFICA INDIVIDUALE DELLA 

COPPA DEL MONDO ‘ 

1) Michele Jacot (Fr) 136 punti; 
2) F. Macchi (Fr) 96; 3) B. Cochran 
CUSA) 95; 4) F. Steurer (Fr) 85; 
5) ex-aequo Mir e Lafforgue (Fr) 71. 

ME IZ 
SALTO CON GLI SCI 


Due svizzeri 


vincono a Le Brassus 
Le Brassus, 18 

Successo svizzero nel concor. 
so di sallto speciale, ultima pro- 
va delle gare internazionali di 
Le Brassus, Hans Schmid di 21 
amni si è classificato primo con 
due salti rispettivamente di 85 
e 80 metri con Punti 215. prece. 
dendo il suo connazionale Zehn- 
der (82 e 81) secondo con punti 
214,7. Al terzo Posto si è clas- 
sificato il cecoslovacco Jakou- 
bek con salti di metri 80 e 83 
e un totale di punti 211,2, 

Classifica degli italiani: 21) 
Ezio Damolin 158; 33) Fabio 
Morandini 108; 38) Angelo To- 
maselli 78. 


di partenza piuttosto alto. Per 
Russell quella di oggi è stata 
la seconda vittoria nello slalom 
in questa stagione. Thoeni ha 
finora vinto un solo slalom. I 
due sono anche bravissimi nel. 
lo slalom gigante. La bella pre- 
stazione dei francesi si avvale 
anche rel terzo posto conqui- 
stato oggi da Jean Noel Augert. 
Lo svizzero Dumeng Giovanoli, 
che ieri aveva vinto lo slalom 
gigante, si è dovuto acconten- 
tare del quarto posto, Ieri Rus- 
sell sì era classificato al quinto 
posto. Il campione austriaco 
Karl Schranz è giunto oggi 
quinto ed ha esclamato: «Non 
c'è stato niente da fare contro 
Russell \e Thoeni. Oggi erano 
imbattibili». i 

Russell ha detto, riferendosi 


“|alla scialba prova dei francesi 


LE MIGLIORI DISCESISTE A MARIBOR 


nello slalom gigante di jeri, che 
la squadra non si era potuta al. 
lenare per tre giorni a causa 
del cattivo tempo. La gara di 


| ogei è stata disputata sotto un 


cielo molto nuvoloso e una tem- 
peratura apnena al di sopra 
dello zero. Tutti gli atleti han- 
no tuttavia confermato che la 
pista era in ottime condizioni e 
che la seconda manche è stata 
un po’ più difficile. 

AI termine della gara di oggi 
l'allenatore deeli italiani, il 
francese Jean Vaurnet ha detto 
di Thoeni: «E’ un buon atleta 
con un'ottima concentrazione. 
Sono le stesse mialità che ave- 
vo Jean Claude Killy». 

Per quanto riguarda: il Cam. 
nionato: del mondo în Val Gar- 
dena, Gustavo Thoeni ha detto 


_—__—_——___ 


CLASSIFICA DELLA GARA 

1) PATRICK RUSSEL, (Fr.) 110.77 

(54,224-56,55); 

2) Gustavo Thoeni. (Italia) 111,27 
(54,09+57,18); 3) Jean Noel Augert 
(Er.) 112,88" (54,78+-58,10); 4) Du- 
meng Giovanoli (Svi.) 113,47 (55,884 
57,50); 5) Karl Schranz (Au.) 114,52 
(56,50-4-58,02); 6) Alain Pene (Er.) 
114,55 (56,114-58,44); 7) Bill. Kidd 
(USA) 114,57 (56,09+-58,48); 8) An 
dre) Bachleda (Pol) 114,62 (56,11+ 
58,51); 9) Henti Brechu (Pr) 114,85 
(56,874-57,98); 10) Max Rieger (Ger 
mania 000.) ‘115,21, (57,024-59.19), 


CLASSIFICA COMBINATA 

1) PATRICK RUSSEL (Fr.) 

punti; 

2) Gustavo Thoeni. (It.) 11,12; 13) 
Dumeng Giovanoli (Svi.) 10,55; 4 
Karl Schranz (Au.) e Andrej Bachle- 
da (Pol.) 24,55; 6) Jean Noel Augert 
(Er.) 26,59; 7) Alain Penz (Fr.) 33,60; 
8) Jakob Tischhauser (Svi.) 40,74; 9) 
Jean Pierre Augert (Fr.) 44,16; 10) 
Georges Mauduit, (Fr.) 44,30. 

Nella. classifica della. Coppa mon. 
diale. maschile, Russell ha aumenta 
to il suo vantaggio. Il francese è pri- 
mo con 126 punti davanti a Thoeni 
con 107 e all'austriaco Schranz con 
81 punti. 


8,63 


Val Gardena 


| fatto segnare il tempo totale di 85 


‘tale che aveva un dislivello di 280 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


di non aver mai sciato su quel- 
le piste. «Non penso che que- 
sto costituisca un handicap», ha 
aggiunto sommessamente. Thoe- 
ni ha detto poi che ora se ne 
andrà a casa per concedersi un 
periodo di riposo e poi pren- 
derà parte ad alcune gare che 
s1 terranno a Madonna di Cam- 
piglio. 


Migliaia di persone hanno ap: 
plaudito il giovanissimo utleta 
italiano in ambedue le prove 
della gara di oggi. Modesto, af. 
fabile, irresistibile suì percorsì 
di slalom, Thoeni è divenuto 
l'idolo degli sportivi austriaci 
che non mancano di manifestar 
gli la loro simpatia in ogni oc- 
casione. 

AP 


j| \ones, Blanc e Kostner 


vittoriosi nella 3x10 km 


Le Brassus, 18 

Colori azzurri alla ribalta nella se- 
conda giornata della riunione inter- 
nazionale di sci nordico a Le Bras- 
sus: la seconda squadra italiana for- 
mata da Franco Nones, Elvizo Blanc 
a Ulrich Kostner sì è aggiudicata la 
staffetta tre per dieci chilometri im- 
ponendosi sulla Germania orientale 
a conclusione di un vivacissimo ed 
emozionante duello, 

La giornata serena e fredda ha as- 
sicurato alla gara le migliori condi- 
zioni di svolgimento fatta eccezione 
per un declivio che nella fase finale 
ha cominciato a disgelare mettendo 
in seria difficoltà i concorrenti. 


I magnifici tre dell'Italia II hanno 
minuti e 52 secondi sul percorso to- 


metri. I tedeschi orientali Axel Les- 
ser, Gerd - Dietmar Klause, Gerhard 
Grimmer hanno dato tutto per tenta. 
re di sovvertire la situazione in pro» 
prio favore, ma hanno dovuto accon. 
tentarsi di un onorevolissimo secon. 
do posto con cinque secondi di di. 
stacco dagli italiani, 

Dietro i norvegesi Bjarn Molokken, 
Arc Aas e Audun Nerland, che si s0- 
no piazzati terzi in 86°13”" e gli sve- 
desi, Lestander, Mattasson e Anders. 
son, distanziati di un secondo dai cu- 
ginî scandinavi, l’ottimo momento 
del fondo azzurro è stato conferma. 
to dal quinto e dal sesto posto ri. 
spettivamente della prima e della ter- 
za squadra italiana: Aldo Stella, Ro- 
berto Primus e Gianfranco Stella han. 
no fatto fermare i cronometri sul 
tempo di 86,26”, mentre Attilio Lom: 
bard, Tonino Biondini e Palmiro Se. 
rafini hanno corso in 86'55”?. 

Le basi più elettrizzanti della gara 
sono state due: il duello, come sì di. 
ceva, tra italiani e tedeschi e la du- 
rissima lotta risoltasi proprio sul tra- 
guardo tra norvegesi e svedesi. Nel. 
l'ultima frazione, il poderoso Kostner 
è cauluto due volte, la prima su una 
salita abbastanza ripida e la seconda 
m dirittura finale, ma si è rialzato e 
dando prova di estrema determina» 
zione è riuscito a conservare il van. 
taggio che aveva contenendo l’estre- 
mo tentativo di rimonta del te. 
desco orientale Grimmer, il quale pe. 
raitro ha avuto anche lui Ja sua buo. 


na dose di guai ed è caduto una 
volta. 

Norvegesi e svedesi, nettamente ta- 
giiati fuori dalla vittoria per la' chia. 
ra superiorità di italiani e tedeschi, 
hanno dovuto limitarsi a una serra» 
tissima lotta in famiglia: tra gli in 
eitamenti del pubblico, Nerland è riu- 
scito a superare il suo rivale svedese 
Andersson negli ultimi centimetri as- 
stcurando alla sua squadra la vitto. 
ria per un solo secondo. 


CLASSIFICA ‘FINALE 


1) ITALIA 2 (Franco Nones, Elviro 
Blanc, Ulrion Kostner) 1.25'52”; 
2) Germania orientale, 1.25'57”; 3) 
Norvegia, 1.26’13"; 4) Svezia, in 
1,26’14”} 5) Italia 1 (Aldo Stella, Ro- 
berto Primus, Gianfranco Stella) in 
1.26°26”; 6) Italia 3 (Adilio Lombard, 
Tonino. Pionbini, Palmiro Serafini) 
1.26°55”; 7) Svizzera 1, 1.27'02”; 8) 
Polonia, 1.28’23”"; 9) Svizzera 2 in 
1,29716”; 10) Italia: 4 (Carlo Favre, 
Luigi Ponza, Sartori) 1.29'54". 


Nel «gigante»: di Vipiteno 


campionesse in luce 


Vipiteno, 18 

Le austriache Heidi Zimmer- 
mann e Brigitte Seiwald e la 
italtana Giustina Demetz hanno 
riscattato oggi sulle nevi di 
Monte Cavallo la deludente pro- 
va di ieri nello slalom speciale 
dove, per cadute, sbagli di por- 
ta ed altri errori le tre più note 
campionesse dello sci presenti 
alla «Coppa Città di Vipiteno» 
si erano fatte squalificare o era- 
no rimaste relegate negli ulti 
mi posti della classifica. A fa- 
te da incomodo, precedendo 
Giustina Demetz di qualche sof- 
fio nei primi posti della classi- 
fica, è stata la discesista vini. 
tenese Ulli Leitner che, sulle 
nevi di ‘casa, ha potuto gareg- 
giare con molta tranquillità per- 
mettendosi il lusso di battere il 
numero uno delle azzurre. 

La classifica dello slalom gi- 
gante: 1) Heidi Zimmermann 
(Au.) 1’12”22: 2) Brigitte Sei. 
wald (Au.) 112729; 3) Uli Leit- 
mer (It.), 1’13”06: 4) Giustina 
Dametz (Ib.) 1°13?39, 


UN’AFFERMAZIONE NETTA A OLTRE 188 ORARI 


L'Alfa di De Adamich- Courage 


sharaglia tutti in Argentina 


Andrea De Adamich, al volante dell'Alfa Romeo 33, ha vinto le 200 INR di Buenos Aires 


Buenos Aires, 18 
La rossa Alfa Romeo 33-3 del triestino An- 
drea De Adamich e. Piers Courage ha vinto 


oggi trionfalmente il trofeo 


«Repubblica d'Argentina», seconda prova del 
Trofeo internazionale per vetture prototipo. 

Andrea De Adamich e Piers Courage ave. 
vano fatto registrare il miglior tempo anche 
nelle prove e una volta iniziata la corsa sono 
rimasti in testa per quasi tutti i 52 giri sen- 


za mai nulla concedere agli 


glese ha guidato per i primi 26 giri mentre 
De Adamich, messosi al volante nella secon- 
da parte della gara, ha spinto l'Alfa Romeo 
verso una ‘schiacciante vittoria. Il tempo deil 


to di un'ora 41 


automobilistico 


aveva coperto î 


avvensari, L'in- 


zo posto. 


vincitori sul percorso di 320 chilometri è sta- 


minuti 34 secondì e un deci- 


mo. La media 188,047 chilometri l'ora. 

Al secondo posto si è classificato l’ameri. 
cano Masten Gregory su una Porsche 908. Il 
suo tempo è stato di un'ora 42 minuti 39 
secondi e sette decimi. L'inglese Courage 


primi ventisei giri alla media 


di 186,199 chilometri orari, tempo davvero 
eccezionale per la pista. 

Sfortunata è stata la corsa dei francesi 
Pescarolo e Jean Pierre Beltoîse, vincitori 
della prima. prova della Temporada, si sono 
classificati, a bordo di una Matra 650, al ter- 


DOPO 25 ANNI IL NAPOLI BATTE LA FIORENTINA IN CASA 


Chiappella e Kurt Hamrin 
fanno saltare il banco viola 


NAPOLI - FIORENTINA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 39 Bianchi; nella ripresa al 6* 
Improta su rigore, al 16° Ferrante, FIORENTINA: Bandoni; Pirovano, 


Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; 


Rizzo, Merlo, Maraschi, De Sisti, 


Chiarugi, Superchi, Rogora, NAPOLI: Zoff; Monticolo, Pogliana; Zur- 
lini, Panzanato, Bianchi: Hamrin, Juliano, Manservisi, Improta, Canzi 


(Montefusco), Trevisan, ARBITRO: 


Sbardella di Roma. 


Firenze, 18 

‘Beppe Chiappella e Kurt Ham- 
rin, due vecchi amici della Fio- 
rentina, hanno fatto «saltare il 
banco» dello stadio comunale 
del «Campn di Marte» esatta- 
mente venticinque anni dopo 
l’ultimo successo, a Firenze, 
della squadra partenopea, quel 
lo cioè del 9 dicembre del 1945 
conseguito dal Napoli con un 
gol dell’attuale allenatore in se- 
conda Di Costanzo. 

L'assenza di due brasiliani, 


uno per parte, Amarildo, e Al 


tafini, non ha minimamente in- 
fluito sull'andamento del gioco 
berché l’incontro, a parte alcu- 
ni comprensibili momenti di 
stasi, è stato uno dei più inte. 
ressanti e avvincenti disputati 
a Firenze in questa p rte del 


mo momento, infatti, nonostan- 
te che il Napoli si sia trovato 
sul 2-0 già al 6° della ripresa, 
il risultato finale, almeno quel- 
lo di un'eventuale parità, è ri- 
masto incerto per la continuità 
con cui la squadra campione 
d’Italia sì è bai tuta; lo testimo- 
niano chiaramente i grandi in- 
terventi compiuti du Zoff e }a 
vistosa sequenza dei calci d’an- 
golo largamente in favore dei 
viola. i 

Il primo, quarto d'ora, pur 
senza gol, è risultato fra i più 
interessanti e avvincenti; con 
un «football» giocato al livello 
delle migliori squadre, decisa- 
mente da manuale. Tassaggi ra 
pidissimi, scambi di prima. pal 
ioni alternativamente in pro 
fondità dall'una all'altra. parte 


campionato. Dal primo all’ulti-le una serie di tiri da applauso. 


Quindici minuti che valevano 
tutta una partita. 

Poi la gara è entrata nel vi. 
vo quando al 13° Zoff ha com- 
piuto la sua prima grande pa- 
fata girando in angolo il tiro 
di Maraschi. Sembrava quasi 
un campanello d’allarme per i 
partenopei perché a quel pal- 
lone ne seguivano altri dello 
stesso Maraschi e Rizzo, ma al 
39 si aveva la svolta decisiva: 
Brizi commetteva un. fallo su 
Manservisi e sul calcio di pu- 
nizione Improta appoggiava su 
Juliano; dal «capitano» la palla 
andava a Bianchi che, da circa 
25 metri, lasciava partire un 
tiro che sorprendeva Bandoni: 
1a 0. 

Sembra che la Fiorentina rie- 
sca a scrollarsi di dosso il pe- 
so dell’aggressività dei napole- 
tani, ma in un ennesimo affon- 
do del minuscolo Manservisi, 
‘Brizi commette ancora un fal- 
lo, stavolta in arca di rigore e 
Sbardella, inflessibile, indica ,1 
dischetto del calcio di rigore. 
Improta calcia dagli undici me. 
tri e insacca la palla alle spal 


le di Bandoni con un tiro dal 
basso in alto: 2-0. - 

Sembra decisamente la fine 
della partita, ma la Fiorentina 
si scatena all'attacco e al 16° 
su lancio di Merlo, Ferrante, 
proiettato in avanti a dar man 
forte agli attaccanti, riesce & 
sorprendere Zoff con un pallo- 
ne un po’ angolato. Sul 2-1 la 
speranza dei viola rinasce. Lo 
attacco alla porta avversaria si 
fa assillante, ma il risultato 
non cambia. 


SCI 
La francese Rouvier 


vince a Les Gets 


Les Gets, 18 

La francese Jacqueline Rou- 
vier ha vinto lo slalom specia- 
le femminile di Les Gets. 

Classifica finale: 1) Jacqueline 
Rouvier (Fr.) 82)56/100; 2) Da. 
nielle Debernard (Fr.); 3) Bri. 
gitte Jeandel (Fr.); 4) Ingrid 
Neubauer (Au.); 5) Olive Cha]. 
vin (Fr.); 6) Agnes Tercis (Fr.); 
7) Nauria Puig (Sp.); 8) Christ] 
Logerer (Gierm. occ.). 


DOMENICA FORTUNATA PER LA NOSTRA REGIONE 


Totip: a Trieste 
l’unico «dodici» 


Vince quasi dieci milioni - AI Totocalcio: 


fatti <tredici> a Maniago, Trieste e Udine 


Domenica particolarmente for- 
tunata quella di ieri per gli ap- 
passionati del Totocalcio e del 
Totip della nostra regione. E 
in particolare per il fortunato 
e, naturalmente, anonimo gio- 
catore triestino che ha compi. 
lato la schedina dell'unico «do- 
dici» al'Totip realizzato ieri in 
tutta Italia: una schedina tutta 
d’oro che vale quasi 10 milioni 
di lire e per l’esattezza 9 mi. 
lioni 853.711 lire. La giocata è 
Stata effettuata su una scheda 
ottupla al Bar Genova di via 
San Spiridione. Inoltre, nella 
nostra città sono stati realizza. 
ti due «undici», uno al Bar San 
Marco e uno al ‘Banco Lotto 
Zorni. pai «undici» del Totip 
sono andate ieri muasi 13 i 
la lire (129.654 tre)i i” ct 


Non meno rtunata per la 
itra regione anche la torna. 
ta del Totocalcio. Il monte-pre- 
mi è stato ieri di 854 milioni 


812.604 lire: ai 61 vincitori con 
tredici punti vanno poco più 
di 7 milioni e ai 1967 vincitori 
con dodici punti circa 217 mi- 
la lire. Nella zona del Veneto 
orientale sono stati registrati 
5 tredici e 146 dodici, Un tredi- 
ci è stato realizzato da un ano- 
Nimo su scheda da sistema gio- 
cata al Bar Tergesteo di piaz- 


za della Borsa 15, che ha tota-: | 
i ORI 


lizzato anche 4 dodici. 
un’altra schedina d’oro del va: 
lore di circa 8 milioni. Un al- 


tro tredici anonimo è stato rea- 


lizzato a Udine alla trattoria 
Rodaro di via Molino Nuovo 
160, Infine, un altro tredici an- 
che a Maniago, pure anonimo, 
ottenuto all’American Bar di 
via Umberto I; oltre ai tredici 
questo giocatore sistemista ha 
realizzato anche 3 dodici. Per 
quanto riguarda i dodici al To 
tocalcio, 28 sono stati realizzati 
nella nostra città, 6 a Gorizia, 
17 a Udine e 10 a Pordenone. 
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IL NOVARA SEMPRE PRIMO MA LA CLASSIFICA NON È VERITIERA CAUSA I RECUPERI 


Lunedì, 19 gennaio 1970 


è insediato alle spalle del trio di testa, scavalcando la Triestina, bloccata dalla 
nebbia. Anche il Seregno ha lasciato indietro gli alabardati (i quali devono re- 
cuperare due partite) battendo per il minimo scarto la Pro Patria. Il Legnano, 
bloccato dalla Biellese, è stato agguantato dall’Alessandria e dal Sottomarina. 


Ancora una partita sospesa (Venezia-Triestina), per cui la classifica, tanto in vetta 
quanto in coda, è sempre più bugiarda. Il Novara, bloccato in casa sul pareggio 
dal Marzotto (i lanieri sembrano essersi specializzati in colpacci esterni con le 
capolista), è sempre al comando con una lunghezza di vantaggio sulla coppia Tre- 


viso-Rovereto. 1 primi hanno impattato al «Moretti» contro l'Udinese;.i secondi so- 
no usciti imbattuti da Treviglio. Delle squadre di testa, la sola a conoscere la 
sconfitta è stata la Solbiatese, superata a Monfalcone per il minimo scarto, (gol 
del solito Medeot). Il Lecco, con la vittoria sul Verbania nel «derby» dei laghi, si 


Venezia: dopo 54 minuti tutti a casa Monfalcone: Medeot ferma la Solbiatese Udine: ceduto un punto al Treviso 


(Foto Domini) 
UDINESE - TREVISO 1-1 — Qualche segno di risveglio nella compagine bianconera, che ieri 
ha affrontato il forte Treviso in formazione inedita. I friulani hanno segnato con Ceccolini. 
La squadra è piaciuta al pubblico. Nella foto, parata del portiere trevigiano, a destra Berzaghi 


(Foto Raspar) 
MONFALCONE - SOLBIATESE 1-0 — La pericolosa compagine lombarda è stata fermata sul 
campo di via Cosulich, con una rete di Medeot. Nella foto, una parata del portiere Borghese, 
che anticipa Bivi; a sinistra si vede Medeot, ormai al secondo posto nella classifica cannonieri 


(Foto de Rota) 
VENEZIA - TRIESTINA 1-0 — Al 4’ della ripresa l’arbitro effettua il controllo della visibilità, 
per accertare se da una porta si vede quella opposta, come prescritto dal regolamento. La 
sospensione verrà cinque minuti dopo; nel frattempo i lagunari hanno segnato con Badari 


cri 
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UN PO’ TARDIVA LA DECISIONE DELL’ARBITRO: NESSUNO SUGLI SPALTI HA POTUTO VEDERE IL GOL 


La sospensione della gara a causa della nebbia 


trova il Venezia in vantaggio su 


Venezia, 18 

Ancora una trasferta inutile 
per la Triestina in questo cam- 
pionato avversato dal maltem- 
po. Dopo l’1-1 cancellato dalla 
nebbia e dalla neve a Treviglio, 
oggi la nebbia ha fatto sparire 
come per un gioco di prestigio 
il gol che il Venezia aveva se- 
gnato alla Triestina. 

Alabardati fortunati, allora? 
Andiamo piano e incominciamo 
col dire che il gol assolutamen- 
te non lo abbiamo visto dalla 
tribuna. Ce lo ha spiegato Colo- 
vatti a partita conclusa, nem- 
meno con tanti dettagli, perché 
anche lui aveva potuto osserva 
re solo la parte conclusiva, 0s- 
sia quella che gli era più vici. 
na. All’inizio della ripresa e ad- 
dirittura negli ultimi diecì mi- 
nuti del primo tempo c'erano 
già le condizioni per decretare 
la sospensione della partita. Ma 
l’arbitro, tornando in campo, 
aveva detto ai capitani: «Ri- 
prendiamo il gioco intanto; do- 
po qualche minuto farò un con- 
trollo». Chiaro che in questa 
premessa c’era la recondita în- 
tenzione dì voler salvare l’in- 
casso al Venezia. Al 4° del se- 
condo tempo ad ogni modo Le- 
vrero ha convocato i capitani, 
poi ha guardato dalla porta di 
Colovatti verso quella del Vene- 
zia. Lo sa solo il signor Levre- 
to perché a quel punto egli ha 
deciso di proseguire, promet- 
tendo comunque che di lì a cin- 
que minuti avrebbe fatto un al- 
tro accertamento. 

L'arbitro è stato di parola: al 
9° ha fermato ancora il gioco, 
ma mel frattempo il Venezia 
(6°) aveva segnato. Con quel ri. 
sultato a vantaggio dei locali è 
stato più difficile per Varbitro 
decidere la sospensione dell'in. 


uno dei suci pochi spunti 


nuti prima anche i neroverdì 
avrebbero subito accettato, con 


punto allora l'arbitro ha fatto 


ripresa. 


neanche possibile immaginare. 


riore al previsto, senz'altro il 
miglior Venezia di questo cam- 
pionato, stando a quanto, hanno 


tra una Triestina inferiore alle 
sue possibilità. Anzi, una squa- 
dra în edizione trasferta, cioè 
con una certa paura collettiva 
per non pagare puntualmente 


solante mancanza di iniziativa. 
Se a Treviglio la-Triestina ave- 


Tumiati effeitua un passaggio al centro, nel Daino tempo in 


Venezia-Triestina 1-0 (0-0) 
(Sospesa al 9' del secondo tempo per nebbia) 


MARCATORE: Badari, al 6° del secondo tempo. VENEZIA: Terreni; 
Rigo, Zanon; Bertollo, Ronchi, Del Zotto; Mantellato, Scarpa, Bianchi 
(Badari nel s. t.), Cattai, Fregonese, TRIESTINA: Colovatti; Kuk, Mar- 
tinelli; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; Tumiati, Giacomini, Paina, Scala, 
Marchesi, Chendi, Sigarini, ARBITRO: Levrero di Chiavari, NOTE: 
nebbia abbastanza rada all’inizio, con una breve schiarita successiva, 
tanto da riuscire a vedere un bel ciel sereno, Nebbia fitta dopo 35° di 
gioco, addirittura impenetrabile quando le squadre sì sono ripresentate 
in campo, L'arbitro ha eseguito due controlli della visibilità: al 4' della 
ripresa, ordinando la prosecuzione, e al 9°, allorché ha deciso la 
sospensione definitiva dopo alcuni minuti di perplessità, Leggeri infor-, 
tuni a Scala, Marchesi, Giacomini e "Yumiati, colpiti alle gambe. 
Calci d'angolo: 3-0 per il Venezia (uno/non battuto dalla Triestina). 
Spettatori 2300 circa, di cui almeno 300 di parte alabardata, 


va avuto ragione di lamentarsi 
della sospensione, poiché il pa- 
reggio non l’accontentava, sta- 
sera invece può esserne lieta, 
per avere scongiurato il perico- 
lo di una sconfitta, in una par- 
tita che l’ha trovata în difficol- 
tà, oppressa dalla carica agoni- 
stica dei lagunari, inattesamen- 
te su di giri in questo loro în- 
contro della disperazione. 

Davvero la Triestina che ve- 
diamo in trasferta è la brutta 
copia dì quella che ammiriamo 
in casa. Da cosa deriva la tra- 
sformazione? Una minore deci- 
sione, una più ridotta carica of. 
fensiva, principalmente, sono le 
cause di questo diverso rendi» 
mento. La difesa bene o male 
il suo dovere lo compie, ma ba- 
sta un errore ed allora è finita, 
perché l’attacco è troppo ane- 
mico per poter produrre minac- 
ce serie. Ricordiamo, fra le par- 
tite viste, il secondo tempo di 
Udine, il secondo tempo di Tre- 
viglio, la partita di Monfalcone 
(con due «derby» în mezzo, co- 
me sì vede); le altre sono fila- 
te con un tono inferiore alle 
possibilità della ‘squadra, che 
non sa opporre decisione a de- 
7 | cisione, che non riesce soprat- 
tutto a împorre il «suo» gioco, 
come ja al «Grezar».| 


C'è ancora da dire, per spie- 


contro, decisione che pochi mi- 


senso di realismo. In verità le 
loro reazioni non sono state 
molto intense, convinti loro 
malgrado che in campo, van- 
taggio o no, non ci si vedeva a 
distanza di venti metri. A quel 


quello che avrebbe potuto tran- 
quillamente fare all’inizio della 


E veniamo alla partita, per 
quei 35 minuti che si sono visti 
e per il resto che non è stato 


Da una parte un Venezia supe- 


riferito i critici di qui; dall’al- 


(è troppo corretta, in fondo, 


un sostanzioso tributo alle ru- 
dezze avversarie) e con una ‘de- 


| sfina, che essa ha pure una mo- 
tivazione psicologica, pur essen- 
do arrivata in realtà per un, er- 
rore di piazzamento della- difesa 
(Del Piccolo ha perso di vista 
in quella occasione il centravan- 
ti-bis Badari: colpa della neb- 
bia?). In effetti i giocatori, en- 
trati în campo nella ripresa do- 
po avere sentito l'arbitro. che 
parlava di' «tentativi di: giocare» 
per fermare poî' il gioco, non 
avevano preso sul serio la gara 
e addirittura anche dopo il gol 
erano tranquilli, convinti come 
erano che la partita sarebbe 
‘stata subito sospesa. Mancanza 
di concentrazione, quindi, in 
una ‘partita offuscata dalla neb- 
bia anche nell'animo dei prota- 
gonisti o di qualcuno di essì. 


quale non c'è molto che meriti 
di essere ricordato. Attacco im- 
pacciato e stanco, centro cum- 
po slegato e privo di autorità, 
difesa vittima di qualche sob- 
balzo che l'ha squinternata. Co. 
sa sperare dunque di meglio 


(Foto de Rota) 


gare la rete incassata dalla Trie-| 


Una partita insomma della, 


che una sospensione, per non 
vedere più a lungo una squadra 
così inesplicabilmente sbandata 
in laguna dopo la bella ‘prova 
contro il Legnano? 

Si può comprendere la stiz- 
za (presto repressa) dei tifosi 
neroverdì per la sospensione 
della partita. Si delineava il 
successo del Venezia, in un mo- 
mento molto delicato per la 
squadra. Invece il recupero ri- 
proporrà il tema del risultato, 
e non è certo detto che la Trie- 
stina si ripresenti a Sant'Elena 
così dimessa e che il Venezia 
debba essere per quella volta 
ancora così efficiente o così af- 
famato di punti. Un Venezia 
che si è buttato all'attacco con 
disperazione, quello odierno, 
anche se con poco ordine, gui- 
dato da uno Scarpa bravo ed 
efficace, discretamente appog- 
giato da Cattai, abbastanza în- 
cisivo in Mantellato ma com- 
plessivamente scarso nelle pun- 
te (e infatti nella ripresa Bian- 
chì ha ceduto il posto a Bada- 
ri, che poì ha segnato). Del 
Zotto è stato un instancabile 
motorino, mentre la difesa, în 
particolare con Rigo, ha fatto 
ricorso a continue rudezze per 
frenare gli avversari, che han- 
no ‘incassato botta su botta 
senza che l'arbitro ravvisasse 
i falli. 

La Triestina era partita bene, 
ma presto ha dovuto ritirarsi 
nella propria area, sempre più 
minacciata dalle folate dei la- 
gunarîi. Colovatti ha compiuio 
alcune parate buone, Kuk ha 
cercato di festeggiare nel modo 
‘migliore la sua centesima par- 
tita in maglia alabardata (ecco 
un traguardo rientrato), Marti- 
nelli ha avuto qualche spunto 
buono, tenendosi sempre su di 
un livello positivo. Non molto 
efficace in fase difensiva Del 
Piccolo, più pronto però in ta- 
lunì lanci. 

I tre uomini del centrocampo 
si sono reciprocamente ignora. 
ti, e fatalmente il loro gioco 
non ha avuto un seguito in fa- 
se propulsiva, salvo che per 
qualche lancio alle punte, qua- 
si maì utilizzato, sia per l’effi- 
cacia dei difensori neroverdì, 
sia per la già ricordata scarsa 
vena degli alabardati. In effetti 


\'T'umiati non è riuscito a sgan- || 


ciarsi dal. suo terzino, Paina è 
apparso. affaticato, Marchesi: ha 
veramente deluso, pur con le 
dovute attenuanti che stavolta 
riguardano i maltrattamenti di 
cui è stato oggetto. 

Resta da dire dell'arbitro. 
Piuttosto casalingo, ha tranquil- 
lamente sorvolato su molti  fal- 
li della difesa locale. Non oc- 
corre aggiungere altro. 


Cronaca 
‘di 54 minuti 


Punizione di Giacomini e pa- 
rata di Terreni, dopo fallo su 
Scala, al 4°. Colovatti non trat- 
tiene un insidioso tiro di Bian- 


chi, ma il pericolo è subito eli- 
‘minato con una decisa, respin- 
ta. Il Venezia è partito di gran 
carriera, proiettato nell’area ala- 
bardata. La squadra gioca con 
decisione, piena di grinta. La 
Triestina, suo malgrado, è sem- 
pre oggetto di particolari ri- 
guardi sui campi esterni... 
Bella uscita di Colovatti al 
14° sui piedi di Mantellato, net- 
tamente anticipato. C'è un po’ 
di sole, mentre in tribuna c'è 
una breve scaramuccia fra ti 
fosi di parte avversa. Pericolo- 
so tiro radente del muggesano 
Cattai, che Colovatti vede usci 
te a lato. Tumiati si produce 
in uno spunto sulla destra, ma 
la conclusione è poco convinta; 
una seconda volta effettua un 
cross, ma troppo indietro, inu- 
tilizzabile da Paina che era già 
scattato. Al 24° bombardamen- 
to dei veneziani: salva Kuk per 
primo, poi tocca a Martinelli 


intervenire. Nulla di fatto, pe- 
Tò il Venezia insiste nella sua 
pressione. 

Nebbia fitta dal 35’: le bandie- 
tine degli angoli più lontani 
sono sparite, si vedono appena 
i legni delle porte, dal centro 
della tribuna. Marchesi zoppica, 
sistematicamente falciato da. 
‘Rigo. La partita ha suna fase 
vuota, rotta malamente da un 
tiro alle stelle di Rigo, da fuo- 
ri dell’area, in obbedienza... al. 
l’ordine del pubblico. Al 42’, su 
centro di Scarpa, Fregonese 
manda alto di testa sopra la 
traversa: ultimo brivido di un 
primo tempo piuttosto fiacco. 
La Triestina non ha fatto un 
solo tiro a rete su azione. Ar- 
riva un angolo per gli ospiti, 
al 45’, ma non viene battuto. 

La visibilità è sensibilmente 
peggiorata all’inizio del secon- 
do tempo. Ormai non si vedo- 
no le porte neanche dalla tri- 


li alabardati 


buna e i giocatori si notano 
solo quando sono dalla nostra 
parte. Al 4' l’arbitro convoca i 
capitani, effettua il controllo di 
Tito, e decide di proseguire. 
Chissà cosa avrà. visto... 

Due minuti dopo il Venezia 
va in vantaggio. Cross di Fre- 
gonese, liberatosi di Kuk; si 
vede Colovatti distendersi e poi 
più nulla. I veneziani che si ab- 
bracciano. Qualcuno ha segna» 
to. Pallone al centro. 

Altra sospensione» al 9°, per 
un altro controllo. Si vede sem- 
pre meno, poco da dire. Cinque 
minuti di sospensione e poi la 
decisione d’interrompere la par- 
tita definitivamente. Il pubblico 
locale protesta per un po’, ma 
si accorge presto di far violen- 
za alla logica, e sfolla deluso. 
In fondo ha pagato per vedere 
un tempo solo, e pochissimo di 
quel tempo solo. 

Dante di Ragogna 


fra tante grappe | La IGIENE 
una sola 


una 


distilleria di GORIZIA 


in occasione e per tutta 


la durata della 


una 
una 
una 
una grappa 


Vecioffrial 


Ciò che conta è il contenuto della bottiglia. 


RIGONAT 


Vecio Friul è un fine distillato 


che invecchia Per tre anni naturalmente 
in botti di rovere di Slavonia. È 


E PER CHI 
BEVE MORBIDO... 


friulmiele 


FIERA 
ALIMENTARI 
e COMMERCIO 

di TORINO 


(16-25 gennaio) 


PRATICHERÀ 
PARTICOLARI 


CONDIZIONI 


morbido liquore di miele 
a base di grappa; 
un gusto nuovo, “rotondo”, 


vonohTA he 
A PATA MI, 


Si beve ghiacciato 
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CANCELLATA LA BRUTTA PROVA DELLA TRIESTINA 


«Questa volta 
ciè andata bene» 


Venezia, 18 

Aria soddisfatta e di rabbia insieme nello spogliatoio 
degli alabardati a fine partita. Soddisfazione per la. so- 
spensione quando erano in svantaggio; rabbia per il ri- 
tardo con cui è stata decisa la sospensione della gara, 
con l'aggiunta della preoccupazione per le due partite da 
recuperare. Altra fatica che dovrà accumularsi in uno 
spazio di tempo concentrato, e perciò più pericolosa. 

Giacomini ha spiegato subito le vicende che avevano 
portato alla sospensione, lamentandosi un po’ con i com- 
pagni per il fatto che si erano affollati attorno all’arbi- 
tro, aumentando la confusione in un momento delicato. 

Scala si è rammaricato per le botte prese un po’ da 
tutti. Kuk ha ricordato che la centesima. partita rappre- 
sentava per lui ormai un felice traguardo, ma la sospen- 
sione lo ha prorogato di qualche giorno. «Meglio così del 
resto — ha concluso — piuttosto che finire sconfitti». 

Il commento più lungo lo ha fatto Trevisan, che tut- 
to sommato non ha mosso censure ai giocatori, giusti. 
ficando la loro prestazione poco convincente con la ec- 
cezionale prova del Venezia. 


«I nostri — ha detto — hanno risentito forse lo sfor- 
zo prodotto nella partita con il Legnano. Il Venezia, che 
domenica non ha giocato, era certo più fresco di noi e 
poi si trovava in un momento delicato, per cui doveva 
battersi come in effetti si è battuto. I neroverdi hanno 
mostrato soprattutto un grosso impegno, perfino ecces- 
sivo in difesa, dove ci sono stati interventi che direi ad- 
dirittura intimidatori, specie nei confronti di Marchesi e 
di Tumiati. E pensare che l'arbitro ha richiamato, Rigo 
solo alla fine della partita. Fortuna che la nebbia ci ha 
salvati. Però non dobbiamo ringraziare nessuno per que- 
sto. La sospensione era motivatissima. A Trevigli 
stata sospesa una partita con condizioni di visi 
tamente migliori di quelle odierne». 

— Bisognerebbe spiegare adesso il diverso reridimen- 
to della squadra in casa e fuori... 

«Fuori casa solo i più forti sono in grado di non su- 
bire le influenze dell'ambiente esterno. Fatalmente qual 
siasi compagine come la nostra invece è costretta a gio- 
care di più in difesa, c'è più timore nei giocatori, le oc- 
casioni da rete sono meno numerose. Bisogna affidarsi al 
contropiede, che è pericoloso, ma va fatto con criterio, 
perché risulti efficace. E bisogna avere gli uomini adatti. 
Come si spiega la prestazione di Marchesi? Domenica 
scorsa aveva mostrato dei progressi, e tutti lo avevano ri. 
levato. Qui ha trovato un terzino duro e non sì è più© 
mosso utilmente. Però anche da Tumiati mi attendevo di 
più. Paina mi ha detto di essere stanco. Pazienza. Adesso 
andiamo a Treviglio, a prendere il punto che avevamo 
già guadagnato e speriamo anche di più». 


D. d. R. 
SODDISFATTI (CON RISERVA) IN LAGUNA 


«In ripresa il Venezia» 


c Venezia, 18 

Naturale, nello spogliatoio 
neroverde, l'amarezza dei 
giocatori. Scarpa e Ronchi, 
infatti, affermano che la par- 
tita, casomai, poteva essere 
sospesa sulla prima interru- 
zione e che, cinque minuti 
dopo, l’unica novità che si 
era verificata era... il gol di 
Badari. Il quale Badari, in- 
vece, mostra di prendersela 
con discreta filosofia: scher- 
za con i due compagni per 
la. Joro convocazione nella 
selezione «Semipro» e dice 
allusivamente che vi era po- 
sto per qualcun altro dei 
neroverdì. 

Anche il presidente. Bigat- 
ton rimpiange la occasione 
perduta e sottolinea come il 
Venezia, con questo secondo 
incontro rinviato, non sia 
certo fortunato, Sereni, Val 
lenatore, dice che ora biso- 

diradare gli allenamen- 
ti e tenere sotto pressione 
gli elementi di rincalzo, Per 
ché si prospetta un autenti- 
co «tour de force» del calen. 
dario, con tre trasferte con. 
secutive (Biella, Rovereto e 
quindi il recupero di Ales. 
sandria), prima di tornare 
a Sant'Elena con il Novara, 


«Certo è, comunque, che ji 
miei ragazzi hanno dato una 
confortante prova di vitalità 
e di spirito reattivo. Forse 
la cura del ‘ritiro coatto” a 
Mogliano è servita, anche se 
i giri di vite sono sempre 
spiacevoli. Adesso tornere- 
mo ina Clo dali i 
giocatori sì‘ meritano due 
giorni di libertà», 

Perché ha sostituito Bian: 
chi con Badari dopo il ri- 

oso? U 

«Bianchi non stava bene 
e mi ha sinceramente. con- 
fessato di non sentirsela di 
rientrare in campo. Così ho 
utilizzato il tredicesimo, Ba- 
dari, e (come già in altre 
occasioni) il giocatore ha di- 
mostrato di attagliarsi per- 
fettamente al ruolo: infatti 
ha segnato il gol del vantag: 
510, anche se è stato un gol 
purtroppo inutile. Però, an- 

le questo scorcio di partita 
dovrebbe essere servito a 
convincerci delle nostre pos- 
sibilità: se giochiamo con la 
grinta che è indispensabile, 
anche noi sappiamo fare i 
«“isultati e l'operazione - sal. 
vezza non sarà certo impos: 
sibile». 

Mario Bevilacqua 


Lunedì, 19 gennaio 1970 
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CANCELLATA LA NEGATIVA INCOMPRENSIBILE PROVA DI DUE SETTIMANE FA DALL'UDINESE CHE INCHIODA IL TREVISO SUL PAREGGIO 


Gli azzurri monfalconesi 


piegano la Solbiatese 


IRRETITA LA SOLBIATESE DALLO SCATENATO MONFALCONE 


Medeotditesta sancisce 
una meritatissima vittoria 


MONFALCONE - 


MARCATORE: nel primo tempo al 16' Medeot, MONFALCONE: Nic» 


Barile, Calci d'angolo 3-3. 


Monfalcone, 18 

Un azzeccato, magnifico col. 
Po di testa di Medeot,.e un bal. 
zo in avanti di due punti. A 
parte, ora, la posizione più 
tranquilla in classifica, quello 
che preme rimarcare è questo 
successo, casalingo (10 stadio di 
via. Cosulich è così avaro di 
vittorie). netto, lineare, senza 
discussioni. Prima. di oggi ne 
era venuto un altro, con il Lec- 
co, ma c’era stata la contesta- 
zione per quella palla che qual- 
cuno non voleva fosse entrata 
in rete. Oggi no. Oggi il gol è 
stato di una chiarezza unica, 
non solo, ma era stato propi- 
ziato (appena nel primo quarto 
d'ora di gioco!) da una serie 
di altre occasioni sfumate per 
un nonnulla. 

Già al primo minuto si sa- 
rebbe potuto passare in van. 
taggio, ma Borghese era stato 
più lesto nello sventare il pe- 
ricolo veramente grosso. Poi il 
Monfalcone ha attaccato di con- 
tinuo, facendo ballare le retro. 
vie avversarie; e a un certo 
momento s’è visto applicare il 
catenaccio, nel disperato tenta- 


SINTESI 
DI SEI PARTITE 


*Trevigliese - Rovereto 1-1 


MARCATORI: nél primo tempo al 
9' Consolandi, al 21' Massueco. TRE. 
VIGLIESE: Malinverno; Rigamonti, 
Gira; Foresti, Consolandi, Maffioli; 

Ronchi, Nicolini, Bonacina, 
ptt Baroni, Mazzoleri, RO- 
VERETO: Cantagallo; Ghidoni, Bo- 
relli; Taddei, Ferrari, Barba; Coli, 
Massucco, Cesari I, Bulli,  Rizzati 
(Cesari II). Gennari. ARBITRO: Fu- 
schi di Pescara. 


Trevigliese al di sotto delle sue pre- 
stazioni di fronte ad un Rovereto 
irriconoscibile. Entrambe le reti s0- 
no venute su altrettanti errori delle 
rispettive difese. 


Sottomarina-*Derthona 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
25° Rizzi. DERTHONA: Profumo; Mu 
ratori, Barciocco (Moro); Gorla, Ga- 
staldi, Vignolo; Zunino, ‘Angeli, Nor- 
dio, Cazzola, Cella. Zernieri. SOTTO. 
MARINA: Bubhacco; Drigo, Gallio; Vi- 
sentin; Riccardi, Veglianetti; Penzo, 
Monaco, Fumagalli, Schiavo, Rizzi. 
Seda, Demitri. ARBITRO: Baroncini 
di Bologna, 


Un veloce Sottomarina, bene impo- 
stato tatticamente e con due punte 
veramente ficcanti (Fumagalli e Riz- 
zi) e una difesa decisa, impostata sul 
«libero» Visentin, ha prevalso netta. 
mente, anche se con una sola rete, 


*Legnano - Biellese 0-0 


LEGNANO: Castellazzi;  Talarini, 
Melgrati; Frosio, Lesca, Lamera; 
Barbazza (Mongitore), Bossni, Uli. 
vieri, Proietti, Brenna, Cugola, BIEL- 
LESE: Albertini; Comotto, Cestari; 
Marinelli, Mattarucchi 1, Mattaruc- 
chi II; Cugnolio, Guidetti (Papini), 
Pedrizzetti, Ninni, Costanzo. Marti. 
gioni. ARBITRO: Barboni di Fi 
renze. 


TN Legnano ha attaccato in massa 
grazie al buon gioco fatto a centro 
campo, ma ha mancato in fase con- 
clusiva numerose occasioni. Pareggio 
meritato pertanto degli ospiti. 


*Seregno - Pro Patria 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 32° 
Silva. SEREGNO: Battistini; Giovan. 
nini, Santi; Paverì, Ferrerio, Rizzi; 
Mazzoleri (Redaelli), Pozzato, Ferra- 
ri, Silva, Doldi. Spreafico, PRO PA- 
"RIA: Fattori; Mischis, Croci; Frige- 
rio, Taglioretti, Aspesi; Oliva, (De 


* Bernardi), Gambazza, Dotti, Verdeltì, 


Turini, Anelli, ARBITRO: Alberti di 
Genova. 


La Pro Patria ha territorialmente 
dominato la partita con il Seregno, 
ma è stata sconfitia da una rete se- 
gnata da Silva, 


*Lecco - Verbania 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al d@ 
Lombardì, LECCO: Meraviglia; Po- 
maro, Bravi; Sacchi, Colombo, Ales- 
sio; Lombardi, Salvigni, Console, 
Mereghetti, ( Pedroni ). Casiraghi. 
VERBANIA: Fellini; Giannini, Ber- 
nocchio (Gini); Spagnoli, Fratange- 
li. Sadocco; Martorio, Girelli, Bal- 
labio, Salvadori, Maioni. Pisci, ARBI- 
TRO: Marti di Napoli, 


Il Lecco, dopo una prestazione de- 
ludente, ha vinto con un'azione for- 
tunata a un minuto dalla fine: su 
traversone di Console, Lombardi al 
volo di destro ha segnato. 


*Novara - Marzotto 1-1 


MARGAZORI: nella ripresa al 24° 
Bagatti, al 38" Canto, NOVARA: Le. 
na; Carlet, Vivian; Canto, Udovicich, 
Volpati (Milanesi); Gavinelli, Carre- 
ra, Gabetto, Giannini, Bramati, Pu 
lici. MARZOTTO: Bertossi; Berti, 
Ciscato. (Menti), Tiberi, De Vettor, 
Bassanese; Baggio, Lazzaretto, Ragat. 
ti, Turri, Santagiuliana. Tomasi, AR- 
BITRO: Crista di Livorno. 


Il Marzotto ha imbrigliato i confusi 
attacchi del Novara conquistando un 
prezioso pareggio. 


SOLBIATESE 1-0 


ottardo, Brusadelli, 
ieo di Chiavari. 


i sole, ma terreno scivoloso; spettatori 1500. Ammonito 


tivo, la Solbiatese, di chiudere 
ogni varco e di portarsi a casa 
almeno un: pareggio. Il fatto è 
che la Solbiatese era. reduce 
dalla squillante vittoria di due 
settimane fa contro l'Udinese, 
per cui appariva un po’ come 
lo spauracchio di turno. 

Fattori, il mai dimenticato 
mediano interista, ha tentato il 
colpo gobbo rivoluzionando la 
formazione, nel senso che il 
numero sulle maglie non cor- 
rispondeva di certo al ruolo ri- 
vestito dal giocatore. Per i 
marcamenti, allora, si è assisti- 
to allo spettacolo veramente in- 
consueto del 2 sul 2, del 4 sul 
4 e addirittura dell'11 sull’I1, 
che se per qualche minuto ha 
potuto confondere le idee agli 
avversari (oggi in maglia bian- 
ca, per dovere di ospitalità), 
dopo si è rivelato inutile, ché 
il Monfalcone aveva ormai in. 
nestato la quarta, senza prati 
camente abbandonarla mai. E° 
stato così che, in svantaggio 
di una rete, la Solbiatese ha 
cercato il tutto per tutto pur 
di rimontare e portare via da 
Monfalcone almeno un punto. 
Non c’è riuscita soprattutto per 
lo spirito dimostrato oggi dai 
‘monfalconesi, permeati di una 
incrollabile volontà di vittoria, 
che è stata giustamente pre- 
miata. 

Sugli scudî, sopra tutti gli 
altri, Medeot e Nicoli: il primo 
per aver dato una volta di più 
tutto quanto è nelle sue possi- 
bilità, forse più atletiche che 
di finezza stilistica, e per il 
grande cuore e volontà che lo 
distinguono; il secondo perché 
in due occasioni ha veramente 
salvato la propria rete dalla ca- 
pitolazione. Nicoli è uno strano 
portiere, discontinuo, capace di 
alternare prove opache o, peg: 
gio, negative, a interventi di 
alta classe: oggi per fortuna, 
‘ha trovato la giornata «sì», sal. 


vando il risultato. Deludente, | 


invece, la prova di Bivi, dal 
quale era lecito attendersi una 
prova maiuscola dopo le prece- 
denti prestazioni: e infatti poco 
prima della mezz’ora della ri- 
presa veniva sostituito da Stare, 
rimasto però. in ombra. La 
squadra, comunque, nel suo as- 
sieme ha funzionato, ha dimo- 
strato grinta e passione, e alla 
fine giustizia ha voluto che rac- 
cogliesse il meritato premio. 


Cronaca. Non è trascorso un 
minuto che il lionfalcone, con 
‘una manovra a tenaglia, si por- 
ta in area lombarda e fruisce 
di un calcio di punizione: il 
tiro diventa pericoloso quando 
davanti a Borghese si crea una 
piccola mischia; ma l’estremo 
difensore è lesto a imposses- 
sarsi della palla proprio quan- 
do sta per essere messa nel 
sacco. I locali insistono nella 
loro pressione e gli ospiti so- 
no costretti a rinserrare le file 
e ad ergere una muraglia da- 
vanti a Borghese. Altre occasio- 
ni che potrebbero venir sfrut- 
tate meglio (ma, lo ripeto, la 
area della Solbiatese è tinta di 
reroblù) e finalmente, subito 
dopo il quarto d'ora, la rete 
della vittoria. 


Azione veloce, quasi in con- 
tropiede, Trevisan dà a Savian 
(senz’altro positiva la sua pro- 
va) e questi a Giordani che 
crossa a Medeot incredibilmen- 
te libero: il «panzer» tocca di 
testa, con estrema precisione, 
e. con una mezza svirgolata. in- 
sacca imparabilmente sulla de- 


stra del disperato Borghese. 

E°’ il 29° quando Barile, da 
ottima posizione, perde la pal. 
la: bastava un tocco e sarebbe 
stato il secondo ‘gol. Soltanto 
tre minuti dopo nuovamente la 
Solbiatese è in gravissimo peri. 
colo: Borghese esce su Bivi e 
la. porta. resta. vuota; la palla 
termina a Medeot che purtrop- 
po calcia fuori, precipitosamen- 
te. E' perdonato. I brianzoli al- 
zano la testa e tentano di pas- 
sare al _34' su punizione: Bru- 
sadelli a Foglia che stanga for- 
tissimo rasoterra, ma Nicoli in- 
dovina la traiettoria della fu- 
cilata e para in modo splendi. 
do. E subito dopo è lo stesso 
Foglia a sprecare un’occasione 
d’oro quando, tutto solo da- 
vanti all’esterrefatto Nicoli, 
mette a lato, incredibilmente. 


La ripresa è al rallentatore, | 


anche se ricca di qualche spun. 
to interessante. Al 17° Nicoli è 
autore di una seconda prodez- 
za, deviando a palma aperta, 
in extremis, un tiro al fulmi- 
cotone. Tutto, poi, rientra nel. 
l’ordinaria amministrazione, con 
un Monfalcone pago del risul- 
tato e una Solbiatese alla di- 
sperata, inutile ricerca del pa- 
reggio. 

Molto positivo l'operato del- 
l'arbitro: il signor Clerico è un 
direttore di gara che sa farsi 
obbedire senza mostrare la 
grinta. 

Ranieri Ponis 


E la rete si gonfia 


ii 


(Fotoraspar) 


Due momenti di Monfalcone-Solbiatese: in alto, il gol della vittoria, dopo che Medeot (a 
terra) ha sfruttato intelligente mente il cross di Giordani. Qui sopra: l’onnipresente Medeot, 
controllatissimo, osserva il portiere avversario che ferma il pallone mentre Barile accorre 


LA VOCE DELLA ROCCA NEL DOPOPARTITA 


«Riprendiamo quota» 


Monfalcone, 18 


Entusiasmo alle stelle, nello spogliatoio degli 
azzurri. Tutti gli atleti fanno festa a Medeot e 
gli decretano l'apparecchio radio che, in caso 
di vittoria, aveva posto in palio per loro il si- 
gnor Simonelli. 

Il presidente Zelesnich dice: «Questa partita 
ci ha messo sulla strada maestra per continua. 
re il campionato in una posizione di tranquilli- 
tà, Andavamo. bene all’inizio del campionato; poi 
siamo andati male, ed ora ritorniamo a cam: 
minare benino. Oggi abbiamo battuto una squa- 
dra viva che, quindici giorni or sono, aveva vin- 
to a Udine per tre a zero. Pertanto, tutto mi 
fa sperare che si possa continuare bene». 

A proposito dell’opaca prova di Bivi, il di. 
rigente azzurro ha spiegato: «Ho voluto prova- 
re Bivi come attaccante impiegandolo in un ruo- 
lo per lui insolito, e non si è trovato bene elet. 
tuando una prova che. definisco insolita. Poi, 
ho prevato il tredicesimo giocatore che mi sma. 
niava. sulla panchina sperando che portasse lu- 
ce, coma in parte ha fatto». 

E ad ‘un'altra. domanda, ribatte; «Lei dice 
che se non fosse stato :Medeot, il Monfalcone 
sarebhe rimasto a zero, oggi. E' come dirmi 
che se ib Cagliari non avesse Riva non sarebbe 
in testa al campionato: ogni squadra ha il suo 
goleador e noi lo abbiamo con Medeot che, 0g- 
gi, ha segnato la rete della vittoria». 

L'allenatore | Fattori della. Solbiatese: non ha 
dubbi di sorta: «Il Monfalcone ha meritato di 
vincere. Loro hanno attaccato moltissimo e 50- 
no, stati superiori .a noi nella. prima mezz'ora; 
poi. siamo stati noi. a, riprendere e si sperava 
di ottenere il pareggio. Abbiamo attaccato nel 
secondo tempo e. loro, naturalmente, andayano 
vis in contropiede rendendosi molto pericolosi. 
Pensavo: che per un calcio di‘ punizione ‘o per 
un colpo di fortuno si sarebbe potuto pareggiare. 
Ad ogni modo, în definitiva i monfalconesi han: 
no. meritato .il. successo». 

Abbiamo chiesto quale impressione gli ha 
lasciato la compagine azzurra, 6 Fattori ha ri- 
sposto così: «Ho visto un Monfalcone forte ve 


« ramente, anche rispetto alla partita di Seregno, 


poiché, oggi, mi è parso ulteriormente migliora- 
to. La mia squadra, quando troviamo questi 


le. Noi con questi terreni di gioco ci rimettia- 
mo sempre. Devo aggiungere, però, che avevo 
molta paura del Monfalcone anche pensando al 
risultato dello scorso anno, il 4-1; la ritenevo 
questa partita, una vera trappola per noi». 

Nicoli, poco dopo la mezz'ora del primo 
tempo, ha fermato il bolide di Foglia che po- 
teva essere il pareggio lombardo, Ora dice: 
«Abbiamo meritato di vincere anche se loro, nel 
secondo tempo, hanno premuto di più». 

Il coriaceo Medeot cerca spazio e riceve colpi, 
ma sorride e, risponde così a chi lo infotma 
del paragone ‘fattogli poco prima da Zélesnichi 
«Il Riva del Monfalcone io? Certamente no, an: 
che se lo potuto realizzare quatiro reti nelle 
tre ultime’ partite. ' G'è. il momento ‘buono. sul 
mio quadrante, tutto va bene per me e da qui‘ 
il mio rendimento buono, Questo è quello. che 
oggi mì porta in alto. Oggi, a causa del poco 
allohamento effettuato ‘în questa séttimana, do- 
vuto alla caviglia colpita a Vicenza, sono cala. 
to nel secondo tempo su questo terreno pesan- 
te; inoltre proprio questa caviglia. ad un certo 
momento si è fatta risentire con qualche dolore. 
Sono tanto contento di come è andata ‘e spero 
di aver fattò: un passo avanti nella graduatoria 
dei marcatori, anche per dare soddisfazione ‘a 
quanti credono in me». 

Accanto sì trova. Bivi; «Per me è stata una 
sofferenza dover giocare nel ruolo assegnatomi, 
dove non mi sono trovato assolutamente, ed ho 
fornito una prestazione scialba pur mettendo» 
cela tutta e faticando non poco, E’ un posto 
dove, mi sembra .sia impossibile. farmi giocare; 
dovevo fare la spalla a Medeot ma. non ci sono 
riuscito e spero di poter ritornare. laterale», 

Oggi nella mediana ha .giostrato bene Gior- 
dani, Il quale ha imbeccato con un dosato cross. 
Medeot. nell’azione della marcatura: - «Mi. sono 
trovato bene e ritengo di aver fatto il: mio dove- 
re. Ho visto Medeot liberarsi dallo stretto con. 
trollo degli avversari e puntare al centro. del. 
l’area; per me è stato ‘istintivo :lanciargli imme- 
diatamente il pallone. che, credevo: dovesse .còl- 
Pire di piede; invece l'ho visto, tuffarsi per gi- ! 
rarlo nell’angolino basso ‘fuori dalla portata. del 
portiere. Con questa rete venuta (al quarto d’ora 
la partita è stata abbastanza facile per noi, al- 
meno lo ritengo, ed è andata bene. 


terreni pesanti, non rende. Oggi la Solbiatese 
na giocato al disotto dello standard suo norma- 


Mafaldo Cechet 


HA PERFETTAMENTE FUNZIONATO LA TANT 


I TRASFORMATI BIANCONERI IMPONGONO 
LA SUDDIVISIONE DEI PUNTI AI TREVIGIANI 


UDINESE - TREVISO 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 3' Ceccolini, al 16° Cei, UDINESE: 
Miniussi; Moruzzi, Caporale; Fedele, Zampa, Ramusani; Ceccolini, Fo- 
golin (Bon), Tuttino, Maiani, Berzaghi, Lattanzi, TREVISO: Piccoli; 


Sirena, Cimenti; Righi, Alberti, Bellina; Simonato, Colusso (Cei), Goffi, 


Zambianchi, Galtarossa, Tiengo, ARBITRO: Frasso di Capua, NOTE: 
cielo sereno, terreno buono; spettatori 4000 circa, fra i quali un centi. 
naio di tifosi trevigiani con bandiere biancocelesti, Ammonito per gioco 
scorretto Berzaghi, Lievi infortuni a Galtarossa, Cimenti, Fedele, Calci 
d'angolo 4-3 a favore dell'Udinese (1-2 nel primo tempo), 


Udine, 18 


‘pallone con una zampata di cal- 


L'«operazione rinnovamento» | ctatore di stoffa, fine, ma — al- 


dell'allenatore Tabanelli è in 
parte riuscita. L'Udinese in for- 
mazione inedita con Fedele a 
mediano e con i giovanissimi 
Moruzzi, Fogolin, Tuttino e Bon, 
nel secondo tempo è riuscita a 
bloccare il Treviso in marcia 
verso la promozione. Ci voleva 
un po’ di fortuna e l'«opera- 
zione rinnovamento» sarebbe 
riuscita in pieno; sarebbe, in- 
somma bastato che quel gran ti- 
ro di Ceccolini a cinque minu- 
ti dalla fine fosse finito in rete 
invece di rimbalzare sulla tra- 
versa, perchè oggi si potesse gri- 
dare al miracolo. 

L'Udinese, dopo la grave dé- 
bacle di quattordici giorni fa al 
«Moretti» contro la Solbiatese, 
è apparsa addirittura resuscita- 
ta, non certo perché ha ripreso 
a giocare con una manovra ben 
delineata, ma soltanto perché 
ha dimostrato di avere un ca- 
rattere. E’ stata, quella di oggi, 
una vera prova di orgoglio. Ed 
é interessante che per fare tut- 
to questo i bianconeri friulani 
hanno dovuto pescare tra le file 
delle riserve e deì giovanissimi, 
mettendo al bando i risonanti 
acquisti della scorsa estate, E' 
pur vero che Fogolin, apparso in 
prima squadra per solì 16 mi- 
nuti nella gara casalinga contro 
îl Rovereto, è un acquisto, ma 
proviene dal Pordenone e, quin: 
di, è sempre un prodotto di 
casa. Fogolin è un giocatore di 
buona levatura tecnica, e oggi 
l'abbiamo visto pennellare il 


meno per ora — non lo sorregge 
la taglia fisica, cosicché Taba 
nelli nel secondo tempo ha pre: 
ferito inviarlo negli spogliatoi e 
sostituirlo con Bon, che effet 


tivamente è più Jjorte, ma è! 


apparso molto meno preciso del 
compagno, 

Pur con un Fogolin non a pie- 
no ritmo l'Udinese ha ricostrui- 
to la sua cerniera di metà cam- 
po e il merito va in gran parte 
all’infaticabile Fedele. Se que- 
sto giocatore avesse il lancio 
lungo e «vedesse» il gioco col: 
lettivo sarebbe un vero porten- 
to. Fedele è stato inesauribile ed 
era in tutte le posizioni, sia a 
bloccare gli avversari, sia ad 
inserirsi fra gli attaccanti. Spal: 
la di Fedele è stato Maiani, 
buon palleggiatore, ma non an- 
cora rientrato in piena forma. 
Infatti il ritmo impresso alla 
partita da Fedele è stato rallen- 
tato da Maiani, indeciso negli 
allunghi e soprattutto insistente 
nel «portare» il pallone. Ma la 
sorprendente prova di Berzaghi, 
mai visto così caparpio e tena- 
ce, al punto di venir a risolvere 
delle azioni în difesa e pronto 
nella fase conclusiva. In prima 
linea, però, non tutti hanno! di- 
mostrato questo lato agonistico, 
giacché Ceccolini ha troppe vol- 
te desistito nel duello con l'av- 
versario, rimanendo addirittura 
intimorito da un giovane esu- 
berante com'era il suo avversa- 
rio diretto, Cimenti. Tuttavia la 
estrema destra bianconera ha 


= = === 


hi 


Triestina e Venezia non sono I: 
che ha indotto l'arbitro a sospen 


Jdta del portiere lagunare Terreni 


inscite a concludere l’incontro a Sant'Elena cansa la nebbia, 
dere la partita al 9° della ripresa. Nella foto, una parata 


(Foto de Rota) 


O ATTESA «OPERAZIONE RINNOVAMENTO» 


Azione pericolosa in area 
trevigiana (Foto Domini) 


segnato il gol, quel gol che ave- 
va fatto fanto sperare in un 
vero riscatto dell'intera squadra 
friulana. 

E veniamo a Tuttino: il bion- 
do gambalunga esordiente in 
via' assoluta, diciottenne, pro- 
dotto del vivaio. locale, Il pub- 
blico l'ha voluto anche applau- 
dire in segno d'incoraggiamento 
perché ha tentato la via della 
rete ed, anzi, nella ripresa s'é 
giocato il «libero» avversario în 
posizione di ala sinistra: poteva 
esere gol, se Berzaghi fosse 
riuscito ad intervenire pronta- 
‘mente sul traversone del giova- 
ne esordiente. Tuttino non è af- 
fatto grezzo nel palleggio, man- 
ca dello scatto bruciante ed 
oggi è stato guardato a vista da 
uno dei migliori Stopper visti 
sinora al «Moretti», Alberti, che 
ha bloccato gli entusiasmi di 
Tuttino con la linearità del suo 
gioco d'anticipo e la sua forza 
d'incontro, 

IL Treviso ha presentato un 
attacco molto insidioso; il «tour 
billony dei vari Simonato, Gojfi, 
Galtarossa e, nella ripresa, di 
Cei' non ha affatto messo in! 
stato d’inferiorità Moruzzi e Ca-| 
porale, Certo che per star die-" 
tro a delle trottole. come so- | 
no quei quattro non è molto 


facile, e la difesa bianconera na- | & 


turalmente, oltre alla propria 
buona giornata, deve alla fumo- | 
sità delle offensive avversarie se 
il portiere Miniussi è stato ben 
poco impegnato. Però il Treviso 
ha tentato più volte di sorpren- 
dere il dispositivo difensivo friu. 
lano con le discese dei due 
terzini Sirena e Cimenti, ma 
non ci è riuscito. I 

Ora che l'Udinese na ritro-| 
vato l'orgoglio per reagire al- 
l’apatia în cui era caduta dopo 
la grave crisi tecnica, non le ri- 
mane che trovare la capacità di' 
una manovra collettiva. Eco le 
reti: al 3° il portiere Piccoli si 
era reso colpevole di un falìo 
su Fogolin sulla linea del cor- 
ner e l'arbitro lo ha punito con 
un tiro piazzato. Del tiro sì è} 
incaricato Maiani, îl quale ha 
fatto spiovere la palla al centro 
dell’area trevigiana; qui Fogolin 
l'ha deviata sui piedî di Cecco-| 
lini che in posizìone angolata è. 
riuscito ugualmente a calciare a 
rete. Piccoli, sorpreso, non ha 
potuto che deviare irrimediabil. 
mente în gol, Al 16° în un'azione 


di Galtarossavin area dirigore 
bianconera, Ramusani ha sba- 
gliato l'intervento di testa, per- 
mettendo a Cei di cogliere il 
pallone, pure di testa, a mezza 
altezza e di battere Miniussi, il 
quale — a dire il vero — è 
appena riuscito a deviare dì po- 
co, ma non a evitare il gol del 
pareggio. 
Luciano Provini 


I RISULTATI 

*Imola è Anconitana 0-0 
*Lucchese - Ravenna 0-0 

Torres - *Massese 10 
*Rimini - Pistoiese 1.0 
*Sambenedettese - Entella 1-0 
*Savona - Prato 1-0 
*Spal - Siena 0-0 
*Spezia - DD. Ascoli 11 
*Viareggio - Olbia 0-0, 
*Vis Pesaro - Empoli 1 


LA CLASSIFICA 

Sambenedettese punti. 24; Prato e 
Spal 22; D.D. Ascoli 21; Massese, 
Anconitana, Lucchese e. Spezia 20; 
Torres, Savona ed Empoli 19; Imo- 
la, Ravenna e Rimini 18; Entella 16; 
Siena e Viareggio 14; Pistoiese 18; 
Olbia 12; Vis Pesaro 10. 


GIRONE C 


1 RISULTATI 


*Avellino - Potenza 3-1 
*Barletta - Crotone 10 
*Brindisi - Internapoli 20 
*Chieti - Cosenza LO) 
*Latina - Pro Vasto 3-0, 
*Lécce + Messina 10 
*Matera - Acquapozzillo 20 
*Salernitana - Trapani 21 
*Casertana - Sorrento 10 


Massiminiana-Pescara si gioca oggi 
LA CLASSIFICA 

Casertana punti 24; Lecce 23; In- 
ternapoli 21; Messina, Pro Vasto e 
Brindisi 20; Crotone, Sorrento, Mate 
ra e Salernitana 19; Cosenza, Avelli- 
no e Chietì 18; Potenza 17; Acqua- 
pozzillo. 16; Latina 15; Massiminia- 
na, Pescara e Barletta 14; Trapani 10. 

Massiminiana e Pescara una parti. 
ta in meno. 


Con questa rete di Ceccolini, al 3' della ripresa, i bianconeri vanno in vantaggio; . 
ranno raggiunti tredici minuti dopo, a seguito del gol di Cei che riuscirà a batiera Miniussi 


ECHI DAGLI SPOGLIATOI 


<Ci siamo riscattati» 


Udine, 18 

T° presidente dell'Udinese, Pietro Brunello, è soddisfatto della 
prova dei suoi beniamini. 

«E' stata — ha detto — una gara giocata con volontà; si ve- 
deva che | bianconeri volevano riscattare quanto di brutto è .sta- 
to detto « scritto sul loro conto. In fin dei conti quella che è 
scesa oggi in campo era una formazione polemica. Avete visto 
che cosa ha fatto Fedele? Eccezionale. Sì, lo so, non è il media- 
no ideale, perché, se lo fosse, l'Udinese non sarebbe in classifica 
dove sta ora. Si tratterà di «bloccare» la formazione, Perché 
Fogolin e Tuttino. sono giocatori che hanno un avvenire, ma 
per venir fuori hanno bisogno di giocare, di acquistare il ritmo 
del campionato, Fogolin è come Franzot. Franzot è andato alla 
Roma con gli onori di tutti, però la stagione scorsa nelle pri. 
me partite di campionato abbiamo dovuto farlo giocare tra i 
fischi del pubblico. Con il tempo si è fatto. E così sarà per 
Pogolin. Tuttino è un ragazzo intelligente 

— Perché Fogolin nel secondo tempo ha lasciato il posto 
a Bon? 

Risponde Tabanelli: 

«Fogolin s'era affaticato, aveva dato tutto se stesso; non è 
proprio nel pieno delle sue condizioni fisiche, perché è uno stu» 
dente coscienzioso. Tn un, primo tempo doveva essere Ceccolini, 
il giocatore da togliere nella ripresa, ma, Ceccolini ha segnato 
il gol e un gol, dopo tanta miseria, non poteva non caricare il 
giocatore. E Ceccolini è stato lì lì per segnare poi la rete del. 
la vittoria» 

Ramusani, che ha ereditato il grado di «capitano», si è man- 
giato le unghie quando Cei s'è buttato in tuffo e ha spiazzato 
Miniussi: 

«E pensare — ha osservato — che prima di arrivare sulla te- 
sta di Cei il pallone mi ha sfiorato!» 

T'allenatore del Treviso, Molina, non fa che 
Udinese: 

uAvevano detto che la squadra friulana s'era ridotta ad uno 
straccio: nulla di più falso; ha giocato con molta volontà ed 
è andata oltre le normali prove di riscatto. Sono contento del 

Abbiamo avvicinato Tuttino, il centravanti dell'Udinese: 


elogiare la 


pareggio, perché appunto non mi aspettavo un'Udinese così forte». 

«Il mio sogno — dice — si.è realizzato, e non credo di aver 
giocato male. Speravo di entrare in prima squadra addirittura 
due anni fa, quando me l'aveva promesso l'allenatore Gomuzzi», 


(Foto Domini) 


Nella ripresa 
i patavini cedono 


Messandria - Padova 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 25' Di Giovanni. ALESSANDRIA: 
Moriggi; Piacentini, Legnaro; Ma. 
rella, Colombo, Chinellato; Bagatti, 
Magri, Villa, Di Giovanni, Dori. Bi. 
nelli, Berta. PADOVA: Galassi; Fur. 
lan, Marin (Panisi); Doz, Chiodi, 
Gatti; Tombolato, Zandoli, Girotto, 
Fraschini, Filippi. Buso. ARBITRO: 
Tabanelli di Ravenna. NOTE: gior 
nata di sole, temperatura mite, ter- 
reno in buone condizioni, Sono stati 
ammoniti Piacéntini al 27” del pri- 
mo tempo per ostruzionismo e Doz 
al 35° per proteste; Legnaro al 20” 
del secondo tempo per intervento 
falloso su Filippi. Lieve incidente a 
Villa al 15' della ripresa. Calci d'an- 
golo 13-2 per il Padova (8-1). 


Padova, 18 

Il Padova ha toccato il fondo. 
Contro l'Alessandria, una com- 
pagine che ha avuto soltanto il 
‘merito di essere ordinata, i bian- 
coscudati di Matè hanno dovuto 
soccombere. I locali hanno an- 
cora una volta palesato i limiti 
di sempre e, dopo un primo 
tempo condotto in maniera ab- 
bastanza. confortante, nella ri- 
presa si sono lasciati andare, 
cedendo l'iniziativa ai piemon: 
tesi di Manente, sicché il risul- 
tato è scivolato verso l'uno a 
zero finale. 

L’Alessandria non ha fatto ve- 
dere nulla di trascendentale: ha 
dimostrato di essere una com- 
pagine bene organizzata, che sa 
svolgere con un certo tono le 


manovre offensive, palesando an- 
che una buona preparazione tec- 
Nica e atletica. 

Il Padova, dal canto suo, ha 


ceduto, come si è detto, nel se- 
condo tempo. Fraschini e Doz, 
sui quali poggiava il centrocam- 
po padovano, non sono riusciti 
a mantenere il ritmo della pri. 
ma frazione di gioco, 

La cronaca registra al 5’ una 
pela: dace Pel Ie Villa 

e veloce discesa che 
Chiodi, con la collaborazione di 
'Tombolato retrocesso, stronca 
alla brava. Al 13’ ancora il Pa- 
dova all'attacco: Furlan erossa 
alla perfezione al centro della 
area, dove nessun attaccante è 
in posizione per insidiare Mo- 
riggi, Un minuto dopo ancora 
un'altra occasione sfumata dai 
padovani: corner di Tombolato, 
e Girotto, a tu per tu con il 
portiere, non riesce a calciare 
in rete. Al 29° un'azione accet- 
tabile dei locali: Gatti appog- 
gia a Filippi e questi a Girotto; 
tiro svelto, ma il tacco di un 
DRIenre piemontese smorza il 
iro. i > 

Nella ripresa, al 10°, il Padova 
si fa complice di una sua sfor- 
tuna. Zandoli. spreca un biro 
centrale da facile occasione. 
Quindi traversa di Bagatti al 
12° e poi un rasoterra di Villa 
che sfiora il palo e al 19’ salva- 
taggio di Gatti sulla linea, su 
tiro di Di Giovanni. Al 25” uni 
co gol della giornata: Di Gio- 
vanni, bene appostato, con un 
rasoterra batte Galassi. 


Attilio Trivellato 


Calciatore muore 


dopo un incidente di gioco 


Napoli, 18 
Un calciatore dilettante, 
Fabrizio Sarno, di 31 ‘anni; 
è morto nell'ospedale «Car: 
darelli» in seguito ad un in: 
cidente occorsogli in un in- 
contro tra squadre aziendali 
svoltosi una settimana fa. 

Il Sarno si scontrò con il 
portiere della squadra avver. 
saria durante una partita va- 
levole per un torneo dilet- 
tantistico: fu soccorso e tra- 
sportato all'ospedale «Carda- 
relli», dove venne sottoposto 
ad intervento. chirurgico per 
lesioni interne all’ addome, 
Le sue condizioni sì sono ag- 

‘avate e stanotte il Sarno 
morto. È 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 gennaio 1970 


LA GIORNATA CONCLUSIVA DELLE GARE INTERNAZIONALI A TARVISIO PER LA COPPA DUCA D'AOSTA 


Successo tedesco anche nello slalom speciale 


SERIE D - RACCOLTI DUE PREZIOSI PUNTI NELL’ 


NCONTRO CON IL SAN DONÀ 


NELLA GARA DI SCI EMOZIONANTE CONFRONTO FRANCO -GERMANICO 


UN'AUTORETE REGALA AI PORDENONESI SPUNTA HEINZ WEICHSELBAUM 
LA VITTORIA ATTESA DA TRE SETTIMANE 


PORDENONE-SAN DONA' 1-0 


MARCATORE; 
Jut, Zoratti; Rumiel, ‘Bernardis, 


coli. SAN DONA’: Rettore; 


al 15° Bettin (autorete). 

D'Andrea; Bertoia, Dî Giusto (Pi 
za dal 18° del secondo tempo), Dal Balcon, Brigo, Renzulli. De Pi 
Cibin, Gobbo; Puser, Giordano, Bettin; 


PORDENONE:  Fongaro; 


Giulio (Campagnucci dall’8° del secondo tempo), Inferrera, Maschiet- 
to, Cabassi, Poletto. Davanzo. ARBITRO: Grillenzoni, di Finale Ligure. 


Pordenone, 18 

Il Pordenone è tornato alla 
vittoria dopo tre settimane di 
risultati poco soddisfacenti per 
mon dire negativi, ma c’è volu- 
ta un’autorete del mediano san- 
donatesa Bettin per asicurarsi 
î due punti, resi questa volta 
‘più preziosi dalla sconfitta su- 
bìta dal Belluno sul campo del 
Rovigo. Nonostante gli attesi 
Tienti di Dal Balcon e di Di Giu- 
sto, finora le punte più incisive 
della squadra, i ramarri del 
Noncello hanno faticato molto 
per domare le scarse velleità 
degli ospiti vivendo su quell’uni- 
co gol «rapinato» a metà al 15* 
di gioco. Hanno sfiorato è vero 
il raddoppio almeno quattro vol. 
te, ma va rilevato che tutti i 
tiri indirizzati a rete da distan- 
za ravvicinata sono terminati 
fuori per troppa precipitazione 
o per la mira poco precisa del 
fromboliere di turno. Mancava 
il terzino Piva sottoporto mar- 
tedì scorso a ingessatura dell’al- 
luce sinistro, ma questa assenza 
non fa testo, perché non deter- 
‘minante per la tenuta dei vepar- 
ti arretrati. 

Da, parte sua il San Donà ha 
rispolverato per questo derby il 
difensore Cibin, che ha preso 
il posto dell’infortunato Schigur, 
e ha innestato Cabassi nel ruo- 
lo di interno sinistro in sosti. 
tuzione dello squalificato Car- 
nello. Sia i padroni di casa che 
gli ospiti hanno schierato nella 


ripresa il tredicesimo uomo: i 
‘primi per le menomate condi- 
zioni di Di Giusto dolorante al 
ginocchio destro; i secondi per 
la scarsa tenuta dell’ala destra 
Giulio, 

Gioco frammentario e poco 
convincente nella ‘prima parte 
dell’incontro, addirittura caoti- 
co nella ripresa, specialmente 
da parte della squadra di Celio. 
Il Pordenone avrebbe dovuto 
vincere almeno con uno scarto 
di tre gol; per un soffio non c'è 
scappato invece il pareggio su 
un paio di pericolosi contropie- 
de degli attaccanti sandonatesi. 
Tra le file dei neroverdì sono 
mancati gli uomini di centro- 
campo e le punte si sono mo- 
strate continuamente imprecise. 
Nello schieramento sandonatese 
la fascia centrale del campo è 
stata sorvegliata egregiamente 
da Inferrera, che alla distanza 
@ però calato, mentre all’attac- 
co Poletto e Maschietto si sono 
resi pericolosi in un paio di oc- 
casioni. A collaborare a gioco 
salvo delle due squadre si è 
messo nella seconda parte del- 
l’incontro anche l’arbitro, che 
ha lasciato correre alcuni mar- 
chiani falli in area sandonatese. 

Molte le note di cronaca, po- 
chi gli spunti apprezzabili. Al 
primo minuto pericolo per il 
Pordenone su una incursione di 
Inferrera che serve sulla. sini- 
stra Giulio il quale crossa a fil 
di traversa verso Poletto che da 


NAUFRAGIO SUL CAMPO DI VITTORIO VENETO 


Ormai la Torvis Snia 
è con l’acqua alla gola 


VITTORIO VENETO -TORVIS SNIA 1-0 


MARCATORE: Della Pietra al 33° 
Pannocchia; Tocchet, De Luca (al 


Storer, Rinaldi; Olivotto, Tedesco, 


della ripresa, VITTORIO VENETO: 
10° del s.t. De Longhi); Mazzolini, 
Bolzan, Della Pietra, Biasi, Gar- 


diman. TORVIS SNIA: Riuli; Cossaro, Nardini; Montanari, Battistoni, 
Sgubin; Costa, Trevisan (21 1’ del s.t. Ferigo), Carpin, Morganti, Plaini. 
Sorato, ARBITRO: Migliorini di Biella. è 


Vittorio Veneto, 18 

Il Vittorio Veneto è tornato 
all successo, il terzo del campio- 
mato, proprio contro un’avver- 
saria diretta: quella Torvis 
Snia che era abituata a colpi 
di mano sul terreno locale da 
qualche anno a questa parte. 
Dobbiamo essere obiettivi: la 
squadra aziendale ha fatto ben 
poco per evitare una sconfitta 
che le compromette ulterior- 
mente la graduatoria. Il Vitto- 
Tio Veneto avversario odierno 
non era nulla di eccezionale ma 
è apparso — molto più del com- 
lesso friulano — organizzato 
im difesa, manovriero a c-atro- 
campo e con qualche puntata 
‘passabile (non di più intendia 
moci) in attacco. Per la Torvi. 
scosa i dirigenti debbono sen- 
tire il campanello di allarme 
che è suonato anche a Vittorio 
Veneto: non bastano infatti 
Carpin, Riulî, Nardini e atratti 
Costa e Plaini per determinare 
risultati utili e possibilmente 
‘pieni. Il centrocampo giallo-blù 
è evanescente, la difesa ha qual- 
che lacuna paurosa mentre l’at- 
tacco è il reparto meno debole 
Îma le punte hanno bisogno di 
gioco per andare a rete. 

L'impostazione difensiva de- 
gli ospiti di fronte al Vittorio 
Veneto arrembante, deciso a 
conquistare la vittoria che cer- 
cava da oltre 70 giorni è dura- 
ta 33 minuti; fino a quando 


Della Pietra con un tiro a fil 
di montante ha scardinato la 
saracinesca del bravo Riuli. Pri. 
ma il guardiano ed i suoi com 
pagni si erano salvati talvolta 
con difficoltà ma ce l'avevano 
fatta; e quando si è trattato di 
risalire Ja corrente tutto è di 
ventato più difficile. 

Le note della cronaca sono al 
riguardo precise: nel primo 
tempo (in risposta ad almeno 
cinque tini insidiosi di Olivotto, 
Della Pietra, Bolzan, Rinaldi da 
‘parte Vittoriese) si è registrato 
‘un solo tiro di Carpin, al 35’, 
che Pannocchia deviava in cor: 
ner. Troppo poco ci sembra. Chi 
si attendeva una violenta rea- 
zione da parte degli ospiti per 
il pareggio svanito veniva subi: 
‘to deluso; inutilmente Abate 
matteo' si sgolava dalla panchi- 
na incitando i suoi uomini ad 
attaccare con ordine e senza ur. 
gasmo. Nemmeno nella ripresa, 
quando il Vittorio Veneto a& 
cusava uno sbandamento a cau- 
sa della uscita per incidente det 
giovane terzino De Luca (una 
sicurezza. nella sua area) che 
veniva sostituito dall’incerto De 
Longhi un mediano. mezz’ala 
inadatto al ruolo, la Torvis Snia 
riusciva a rendersi pericolosa. 
Anzi al.21’ ner poco Della Pietra 
Su cross del veloce Biasi non 
Taddoppiava; salvava miracolo. 
samente Nardini. 

A G..L. Tolin 


un paio di metri sbaglia grosso- 
lanamente la mira. Al quarto 
punizione per un fallo di Ber- 
itoia, battuto da Brigo con tiro 
parabolico intercettato con si. 
curezza da Rettore. Subito do- 
po lo stesso Brigo si libera sul 
la destra di due avversari, en- 
tra in area e crossa verso la, 
porta, ma la traiettoria viene 
interrotta dal braccio di Gob- 
bo, e il pallone termina in an- 
golo. Al settimo altro pericolo 
per il Pordenone su un inspie- 
gabile liscio dei difensori per 
cui Maschietto può avvicinarsi 
‘a una quindicina di metri e spa- 
Tare verso Fongaro che para in 
due tempi. Un minuto dopo il 
Pordenone parte in controppie- 
de e fruisce di una punizione 
dal limite battuta da Jut e re- 
spinta dalla barriera con palla 
che termina a Di Giusto, il qua- 
le viene però anticipato al mo- 
mento della conclusione. 


Al quarto d’ora uno show di 
Di Giusto sulla sinistra con pal- 
lone che è indirizzato verso Ret- 
tore, il quale esce dai pali, men- 
tre Bettin tocca involontaria- 
mente con una gamba e mette 
in rete. Subito dopo Dal Balcon 
si libera bene sulla destra e 
crossa per Bertoia, che non ag- 
gancia benché liberissimo: la 
palla perviene a Rumiel che 
saetta da circa trenta metri spe- 
dendo il pallone a lambire la 
base del montante destro della 
porta sandonatese. Al 25° uno 
scambio in corsa fra Rumiel- 
Bertoia e Dal Balcon con tiro 
al volo al centravanti da non 
più di cinque metri e pallone 
che esce a lato. Al 31° un nuovo 
risveglia del San Donà che con 
Poletto improvvisa una azione 
sulla sinistra con tiro conclusi 
vo a fil di palo neutralizzato da 
Fongaro. Al 35° allungo perfetto 
di Bertoia e Dal Balcon che per 
la seconda volta consecutiva 
mette a lato da non più di tre 
metri. 

Nella. ripresa c'è un po’ di 
confusione all’inizio in area ne- 
roverde e Maschietto si trova a 
terra: ci sono forse gli estremi 
per la massima punizione, ma 
l'arbitro fa proseguire. Al 4° Dal 
Balleon viene messo a terra al 
limite: batte Rumiel e si crea 
un po’ di caos nell’area degli 
azzurri ospiti. All’8° esce Giu- 
lio sostituito da Campagnucci, 
ma al 15° anche Di Giusto deve 
abbandonare il campo per uno 
strappo alla gamba destra. Le 
azioni sono ora completamente 
di marca pordenonese e il lavo- 
mo per Rettore aumenta sem- 
pre di più. Al 31’ Brigo viene 
ammonito per un fallo su Fu- 
ser e l’arbitro concede una pu- 
nizione agli ospiti. Fongaro de- 
ve. allungarsi e parare in due 
tempi una saetta di Cabassi. 
Al 35° anche Gobbo viene am- 
monito per un fallaccio su Ber- 
toia e quasi contemporaneamen- 
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GIRONE € 


I RISULTATI 


*Arco - Mestrina 2-0 
*Bolzano - Maniago 2-0 
*Clodia » Malo 11 
Portogruaro-*Montebelluna 2-1 
*Pordenone » S. Donà 1-0 
*Rovigo « Belluno 10 
*Schio - Passirio Merano 0-0 
*Trento - Giorgione Red 


*Vittorio V..Snia Torviscosa 1-0 


LA CLASSIFICA 
Belluno 16 9 5 2 2411 23 
Bolzano 1791 251 23 
Trento 16 8 62 219 22 
Pordenone 17 8 6 3 19 9 22 
Portogruaro 17 8 6 3 1912 22 
Schio 17 674 101 19 
Vittorio V. 17 311 3 1312 17 
Mestrina 17 5 6 6 1315 16 
Malo 17 310 4 1419 16 
Giorgione 17 5 6 6 1116 16 
Rovigo 17.5 6 6 1115 16 
Passirio M. 17 3.9 5 1112 15 
Arco 16 4 6 6 1314 14 
Clodia 16 376 610 13 
S. Donà 172 807 1016 12 
Snia Torv. 17.2 87 91512 
Montebelluna 17 3 6 8 1525 12 
Maniago 17 3 6 8 1023 12 


Belluno, Trento, Clodia e Arco 
‘una . partita, in meno. 


te Rettore si salva. per il rotto 
della cuffia da un tiro ravvici- 
nato di Bertoia. Ultimo brivido 
al 39° quando lo stesso Bertoia 
si vede respingere il pallone dal- 
la gamba di un difensore sulla 
linea di porta con Rettore net. 
tamente battuto. Calci d’anzolo 
11 a 3 per il Pordenone. 


Gildo Marchi 


RALLYE DI MONTECARLO 
Tre concorrenti italiani 


danneggiati a Sarajevo 


Padova, 18 
I 19 concorrenti del «Rallye 
di Montecarlo» partiti da Ate- 
ne, sono tutti transitati stase- 
sera a Padova in perfetto ora- 
rio, dalle 19,41 alle 20,13. La 


INSIDIATO DAL FRANCESE AMBROISE 


Tarvisio, 18 


Tedeschi e francesi si sono 


rossa «Lancia» di Kallstrom è ‘battuti per cercare l’alloro nel- 


stata la prima a mipartire tra 
gli applausi del pubblico che si 
era dato convegno in gran nu- 
mero nonostante il freddo e le 


lo slalom speciale della Coppa 
Duca d'Aosta. Ed è stato que- 
sto duello ad entusiasmare la 
gara che, dopo la prima «man- 


nebbia in Prato della valle, do- | chey, sembrava dovesse essere 


ve era stato istituito il posto 
di controllo. 

Hanno fatto seguito le altre 
vetture nello. stesso ordine di 
parbenza da Atene, 

Tre concorrenti italiani, Son- 
da, Smania e Ceccato, a Se- 
rajevo, durante la sosta, hanno 
trovato gli sportelli delle loro 
vetture «125 Special» bloccate. 
Alcune persotie rimaste scono- 
sciute avevano infilato degli 
stecchini nelle serrature; sono 
stati forzati i cristalli, dopodi- 
ché le macchine hanno ripreso 
la corsa. 


un assoluto dominio degli atle. 
ti germanici. 

Come nel «gigante» anche nel. 
lo slalom il successo individua. 
le è andato alla Germania, pre- 
sentatasi a Tarvisio con atleti 
forti, ben preparati e in grado 
di ‘contrastare qualsiasi avver- 
sario. Sabato ha vinto Binder 
(oggi completamente fuori mi. 
sura), mentre la seconda gior- 
nata ha visto primeggiare Heinz 
Weichselbaum, uno sciatore mol. 
to tecnico e in grado di svilup. 


NON 


x 


È BASTATA 


AL MANIAGO LA 


BUONA VOLONTÀ 


Un po <anemico> Il Bolzano 
anche se nettamente vittorioso 


BOLZANO -MANIAGO 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 9 Iut (autorete); nella ripresa 
al 34° Pasetto. BOLZANO: Scarpato; Boaretto, Concer; Scolati, Gobbi, 
Fratton; Benedetti, Alban, Pasetto, Milani, Paganin, Rossi, Breda. 
MANIAGO: Martin; Facchin, Iut; Boschetto, Centazzo I, Rigutto; Cen- 
tazzo II, Stroili, Corti, Zuliani, Sburlin, Demarchi, Del Ben, ARBITRO: 


Lati di Firenze, 


Bolzano, 18 

Vittoria netta e anche me. 
nitata quella del Bolzano sul 
Maniago ma ottenuta con due 
reti non certo irresistibili. Il 
Bolzano pur non dando il me- 
glio di sé è stato tuttavia una 
spanna al di sopra dei gene- 
rosi e volenterosi rivali friu- 
lani, per questo la vittoria per 
2a 0 può essere considerata 
meritata. Ma che la prestazio- 
ne bolzanina ‘abbia soddisfat- 
to in quanto a, gioco e impe 
gno individuale proprio no. La 
squadra si è mossa al piccolo 
trotto con qualche elemento in 
ombra. Forse il terreno pesan- 
te ha influito sulla scarsa vena 
dei locali. 

Il Maniago, avversaria di 
turno, è stata squadra di tut- 
to rispetto per la volontà e to 
spirito agonistico che ha sa- 
puto dimostrare ma. che ha 
dei, netti limiti e primo. fra 
tutti quello della scarsa inci- 
sività della sua prima. linea. 
Con il Bolzano di oggi, un 
Bolzano come abbiamo detto 
in tono minore, ha saputo co- 
munque farsi valere cercando 
di giocare sempre sull'antici- 
po, facendo galoppare i suoì 
‘uomini in lungo e in largo 
per il campo, assaltando an- 
che a tratti in massa l’area 
bolzanina. Ha perso ma ha ia- 
sciato una buona impressione. 

Inizia il Bolzano e al 9’ pas: 
sa inopinatamente in vantag: 
gio. Benedetti calcia una pu 
nizione e cercano di intercet- 
tare la parabola della palla 
Facchin, Milani e il portiere 
Martin. Facchin sfiora la sfe. 
ra, che si alza di quel tanto 
da rendere vano sia il tenta 
tivo di colpirla di testa di Mi- 
lani che, per Marin, di parar- 
la. La palla termina la sua 
parabola deviata andando 24 
incocciare la testa di Iut che 
‘proprio non se l’aspettava: ca- 
tambola e palla in fondo al 
sacco. Doccia fredda per gli 
ospiti, insperato dono per i 
bolzanini. La partita cala di 
tono anche se il Bolzano 6 
più proiettato in avanti degli 
ospiti. Per registrare la pri. 
ma parata del portiere bolza: 
nino: bisogna attendere il 19 
e si tratta per Scanpato di in: 
tercettare un. pallonetto. cal 


ciato da Sburlin senza troppa 
convinzione. Verso la mezza 
ora il Maniago accelera il rit- 
mo del suo gioco ed il Bolza: 
no è costretto a difendersi. Ai 
32’ il libero Rigutto, inserito 
si bene in avanti, impegna 
Scarpato con un gran tiro. Ma 
‘prima dello scadene del tem 
po è ancora il Bolzano a con- 
durre la danza. 

_  ———=— 


LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Vittorio Veneto-Belluno 
Pordenone + Bolzano 
Maniago - Giorgione 
Rovigo - Malo 
Trento - Mestrina 
Arco-Passirio Merano, 
Glodia - Portogruaro 
Montebelluna - S. Donà 
Schio » Snia Torviscosa 


Nella ripresa il gioco non 
cambia molto. Il Bolzano con- 
trolla la situazione agevo@ 
mente e il gran correre degli 
ospiti non è molto producen- 
te. Perché il pallone venga in- 
dirizzato verso Scanpato biso- 
gna che rinvengano dalle re- 
trovie i difensori. Così al 5° è 
Facchin che impegna il por 
tiere bolzanino, Fra gli ospiti 
si dà un gran da fare fra il 
generoso Stroili dalle cui 
sgroppate prendono il via 
quasi tutte le azioni offensi 
ve dei verdi. Ma non sono 
quasi mai pericolose. Il Bor 
zano invece pur non dannan- 
dosi va più volte vicino al rad- 
doppio. Bisognerà però arri 
vare al 34° per vedere Martin 
capitolare nuovamente. Paset- 
to batte una punizione poco 
fuori dall’area di rigore in po- 
sizione centrale. La barriera 
copre la zona alla destra del 
portiere. Rincorsa, tiro secco 
che perfora lo schieramento 
difensivo indubbiamente di 
fettoso degli ospiti e si insac- 
ca senza che il portiere possa 
intercettarla. 


Giorgio Fait 


pare, su qualsiasi tracciato di 
slalom, tutta la sua potenza. E 
‘oggi ne ha dato una chiara di 
mostrazione. Le due prove in- 
fatti erano completamente di. 
verse: molto tecnica la prima, 
velocissima la seconda; con ca- 
rattenistiche quindi diametral: 
mente opposte il tedesco ha da- 
to l'impressione di essere uno 
«slalomista» quasi perfetto. 


Dicevamo del duello tra te- 
deschi e francesi, Ambroise, da 
amni regolarissimo, è stato una 
spina per il vincitore. Dopo una 
prima «manche» non troppo 
brillante (figurava appena quin. 
to) ha corso la seconda prova 
con fredda determinazione: lo 
spettacolo di cui ne è stato pro- 
tagonista nello scendere il «pet- 
tine» è stato una prova di quan- 
to valsa la scuola francese. Ha 
ottenuto in questa. seconda 
«manche» dl miglior tempo as- 
soluto, unitamente al vincitore. 
Si è guadagnato quindi la piaz- 
za d’onore, che premia Ila co- 
stanza e la regolarità del trans. 
alpino. 

Al terzo e quarto posto vedia- 
mo rispettivamente un tedesco 
e un francese; Sonnenberger e 
Poutel Noble. Il primo è stato 
più volte tra i protagonisti del. 
le gare più famose, mentre il 
secondo è uno dei tanti allievi 
della nazionale francese, desti 
nati a raccogliere la favolosa 
eredità dei più bei nomi che 
lo sci alpino abbia avuto in 
questi ultimi anni. 

La classifica dello slalom non 
vede ai primissimi posti alcun 
italiano. I primi dieci infatti 
sono occupati tutti da tedeschi, 
francesi e austriaci, con l’inse- 
rimento al nono e al decimo 
posto del finlandese Ekstan e 
dello svedese Lindgren. Il pri- 


‘mo degli italiani è Stefani, piaz- 


zatosi dodicesimo. ‘Gli azzurri 
avrebbero potuto avere anche 
‘miglior sorte con Rolando Thoe- 
mi e Confortola, ma entrambi 
sono stati squalificati per aver 
saltato delle porte durante i 
due percorsi di gara. Comunque 
non sono stabi gli unici dei 
nostri rappresentanti ad abban- 
donare la classifica. Dei 39 squa- 
lificati, infatti, ben 14 sono ita- 
liani, i quali si sono dimostra- 
ti a disagio in entrambe le pro- 
ve. D'altro canto non ci si at- 
tendeva dagli azzurri nessuna, 


prestazione di rilievo in questa 
seconda giornata di gare. Enti- 
co Demetz, Rolando Thoeni e 
Confortola, gli unici che avreb- 
bero potuto inserirsi mella lot- 
ta per le prime posizioni, sono 
stati eliminati. Una prova mo- 
desta da parte della formazione 
italiana, che a Tarvisio ha pre- 
sentato una squadra senza alcu- 
na pretesa, fatta eccezione per 
i tre atleti che abbiamo nomi. 
nato, 

Il migliore degli «invitati» del 
nostro comitato è stato il sap- 
padino Giorgio Kratter, distin- 
tosi sia nel «gigante» che nello 
slalom, Buona oggi è stata an- 
che la prestazione di Giorgio 
Pachner, squalificato però nella 
seconda «manche». Il triestino 
Fulvio Bacchelli si è compor- 


tato onorevolmente. Nello sla. 
lom è andato meglio che nel 
«gigante», 

L’organizzazione dello Sci Cai 
Trieste è stata perfetta. Le pi. 
ste, nonostante le pessimistiche 
previsioni della vigilia, hanno 
retto perfettamente e il notevo- 
le lavoro che ha fatto da con- 
torno a tutta la manifestazione 
si è svolto con perfetta cronolo- 
gia. 

Gianfranco Bernes 


CLASSIFICA 
1) WEICHSELBAUM HEINZ (Ger. 
mania) tempo totale 103”15; 

2) Ambroise (Francia) 103”58; 3) 
Sonnenberger (Germania) 10365; 4) 
Poutel Noble (Francia) 104”02; 5) 
Schalber (Germania) 104°°22; 6) Hagn 
(Germania) 104’’90; 7) Aschaber (Au. 
stria) 104’’96; 8) Pechte (Austria) 
105°°29, 


MEGLIO DEL PREVISTO IL PORTOGRUARO 


Dal dinamico Biasotto 
la rete definitiva 


PORTOGRUARO-MONTEBELLUNA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 33' Geremia su rigore, al 40” Pa- 
gura; al 39° della ripresa Biasotto, PORTOGRUARO: Forti; Cicuto, Grion 
(Mazzoleni nella ripresa); Nadalutti, Tonietti, Flaborea; Biasotto, Lupo, 
Pagura, Tosetto, Zanella, Rigamonti. MONTEBELLUNA: Semenzin (Tes- 
saro); Ciriello, Bressan; Poloni, Pancara, Bordin; Busso (al 21' della 
ripresa Mazzonetto), Pizzolato, Geremia, Cavasin, Filippi, ARBITRO: 


Badino di Vercelli, 


Montebelluna, 18 


Biasotto con il suo gioco mo- 
bile che effettua indifferente. 
mente da un lato all’altro del 
campo ha reso difficile il suo 
continuo controllo da parte dei 
difensori montebellunesi ed ha 
dato la vittoria al Portogruaro. 
E? scaturita al 39’ della ripresa 
quando ormai tutto lasciava ve 
dere che l’incontro si sarebbe 
più giustamente concluso in pa- 
Tità. Biasotto libero al limite 
dell’area alla sinistra veniva 
servito da Tosetto e sparava 
una palla in diagonale a mezza 
altezza che andava a colpire 1l 
palo dall’altra parte rotolan- 
do in rete. 

Abbiamo detto che più giusto 
sarebbe stato un risultato di 
parità e questo per i valori in 
campo, il Montebelluna si è 
battuto con buon agonismo, ha 


CORSE DIFFICILI A MONTEBELLO PE 


R IL SIPARIO DI NEBBIA 


Perma batte di misura Moustache 


in duello sulla dirittura d'arrivo 


PREMIO DEL ROSATELLO (L, 


660.000, m. 1660): 1) Garbiola (F, 


Mescalchin), 2) Albarosa, 3) Manioca, 8 part. Tempo al km 1.25.9. 
fot.: 50; 22, 19, 40; (106). PREMIO DEL CHIARETTO (L, 600.000, m 
2080): 1) Forese (F. Mescalchin), 2) Wessex, 7 part. Tempo al km 
1.24.9, Tot,: 64; 16, 16; (52), 421, PREMIO DEL GRIGNOLINO I Div, 


(L, 400,000, m 1660): 1) Granmary 
9 part, Tempo al km 1.27.5, Tot.: 


(C. Toich), 2) Indovino, 3) Truce, 
#1; 31, 13, 17; (349). 318, PREMIO 


DEL BORGOGNA (L, 600.000, m 2060): 1) Ermara (N. Esposito), 2) 
Bellini. 6 part, Tempo al km 123.3, Tot.: 19; 14, 15; (49). 164 
PREMIO DEL GRIGNOLINO II Div, (L, 400.000, m 1660): 1) Amaraco 
(F. Bertoli), 2) Piateda, 3) Gallego Epagneul, 11 part, Tempo al 
km 1258, Tot.: 73; 38, 60, 31; (780), 117. PREMIO DEL CHIANTI 
(L, 1.000.000, m 1660): 1) Perma (G. B. Terracino), 2) Moustache, 
3) Navazzo, 9 part. Tempo al km 1.22.8, Tot.: 18; 14, 14, 23; (42). 


159, PREMIO DEL VALPOLICELLA 


(L. 


000, m 1680, corsa TOTIP):; 


1) Radamanto (F. Bertoli), 2) Gran Gala, 3) Oscar. 9 part. Tempo 


al km 123, Tot.: 20; 13, 24, 20; 
(5.a e Ma (corsa): 373.030 per 100 


(95), 85. Duplice dell’accoppiata 
lire. PREMIO DEL BARDOLINO 


(L,' 525.000, m 2080): 1) Carmagnola (G, Bragaloni), 2) Antalya, 3) 
Cinalbo, 11 part, Tempo al km 124.7. Tot.: 56; 31, 16, 43; (41), 109. 
Duplice con Marich, ritirato sul campo: 23. 


RIUNIONE DELLE SOCIETÀ CICLISTICHE 


FORSE NON SI FARÀ 
IL GIRO DELLA REGIONE 


‘Presso la sede del comitato 
regionale della FCI si è svolta 
ieri mattina la annunciata riu- 
nione dei presidenti e tecnici 
delle società affiliate del Friuli. 
Venezia Giulia allo scopo di in- 
quadrare la imminente attività 
agonistica alla luce delle nuove 
radicali modifiche limitative im- 
poste dalla federazione, I con- 
Vocati si sono presentati quasi 
al completo e hanno dato vita 
a una discussione che seppur a 
tratti contestata (vi è un grup- 
po di dirigenti che non appro 
va la «gestione» Rodoni) è 
quanto meno servita ad orienta: 
re il consesso su quelli che sa- 
ranno gli sviluppi della attivi. 
tà ciclistica dilettantistica 1970, 

irigeva la riunione il presi 
dente Laborenti. 

Filiberto Tononi, presidente 
della Commissione tecnica re- 
gionale ha illustrato i risultati 
del suo recente viaggio a Mila. 
no in occasione della riunione 


dei tecnici regionali che in so-| 


stanza si concretizzano nella 
avanzata proposta di essere le 
società autorizzate a disputare 
una corsa settimanale per ogni 


60 iscritti per quanto concerne 
le categorie dilettanti e allievi 
e di 40 per gli esordienti; ciò 
in considerazione del fatto che, 
appunto con le nuove disposi. 
zioni ogni corsa dilettantistica 
in giornata feriale è vietata. 

Ovvio il disagio soprattutto 
nella nostra pagone dove di pi- 
ste idonee vi è solo quella di 
Pordenone, non solo, ma anche 
per il fatto che la Federazione 
impone per ognuna di queste 
competizioni un monte premi di 
L. 130.000, cifra che pone le va- 
Tie società in notevoli difficoltà 
organizzative. Comunque Miche- 
le Turitto, ispettore federale, 


RUGBY SERIE € - FACILE SUCCESSO DELLA FIAMMA 


IL <FANALINO» SEPOLTO 
SOTTO UNA VALANGA DI PUNTI 


FIAMMA -CAST. PAESE 29.0 


MARCATORI: nel primo tempo al 1’ meta Bertozzi; al 15° meta Trim- 
boli; al 23’ meta Fonda; al 34° meta Ursini, Nel secondo tempo al 1’ 
meta Di Blas trasf, Jarz; al 12° meta Trimboli; al 16° meta De Lorenzi; 
al 18° meta Bertozzi; 21 22" meta Di Blas, FIAMMA: Jarz; Fonda, Gre: 


bello, Bertozzi, De Lorenzi; Di Blas, 


ho; Furlanis, Zavadlal; Trimboli, 


PAESE: Vendramin; Cendron II, Rossetto, Piccoli, 
II, Cendron I; Mussatto, Pozzobon, 


Battig C.; Ursini, Brigante, Colom- 
Pecorari, Delli Compagni, CAST. 
D’Ambrosi; Colusso 
Nasato II; Bruschetta, Dammeto; 


Nasato I, Nasato II, Polin, ARBITRO: Calatroni di Milano, 


Un giochetto, per la Fiamma,|gioco arruffato di alcune setti- 
sbarazzarsi del Cast. Paese, «fa-| mane fa, ma una manovra co- 
nalino di coda» della classifica"rale molto efficiente e piacevole 
del campionato nazionale di Se-|a vedersi. D'accordo, il Cast. 


rie C. I veneti, impegnati a San 
Luigi nella seconda giornata del 


ieri in veste di osservatore, ha | girone di ritorno, sono stati se- 
promesso che interverrà in se-|polti sotto una valanga di pun- 


de competente. 

Marino Rossi, presidente del 
la Libertas-Rossi di Udine ha 
comunicato sia pure in forma' 
Ufficiosa che viste le imibizioni 
della Federazione si troverà co- 
stretto a rinunciare all’organiz- 
zazione del Giro della Regione; 
ha comunque informato che in- 
tende indire due «classiche» nei 
giorni 25 e 26 aprile. tre 


ti: 29-0. La squadra di Teghini, 
da tre settimane a questa par- 
te, sta marciando veramente 
forte. Il «quindici» granata, gra- 
zie all’opera instancabile del 
suo allenatore, ha raggiunto fi- 
nalmente un elevato grado di 
rendimento. La Fiamma, pur 
su un terreno quasi impossibi- 
le, ha fornito una buona presta- 
zione muovendosi ottimamente 
in tutti i reparti. Non più il 


Paese si è rivelato ben poca co- 
sa, ma nella prima fase del 
campionato, anche contro av- 
versari quanto mai modesti, i 
triestini stentavano ad uscire 
dalla mediocrità. 

Una bella Fiamma, quindi, 
quella ammirata ieri; una squa- 
dra registrata in ogni uomo e 
capace di praticare un buon 
Tughy. 


L'incontro di rugby (Serie C) 
Mestre - Udine è stato sospe ‘> a 
causa della densa nebbia che gra- 
vava sul campo. 


PALLAVOLO SERIE B 


*VV.F. Mantova-Libertas 3-1 


VV. F. MANTOVA: Barbieri, To- 
madin, Ghisardi, Righi, Droppi, Bor. 
sone, Negri, Orazi. LIBERTAS: A, 
e G. Frison, Zottich, Neubauer, Ger. 
mani, Morvay, Crali. ARBITRO: 
Tangerini. 


Mantova, 18 

La prima giornata di ritorno del 
campionato di pallavolo di Serie B 
è stata sfortunata per la Libertas di 
Trieste. Infatti, di fronte ai vigili 
locali, i triestini sono stati superati 
alla fine di quattro set combattuti 
e tecnicamente pregevoli, nel corso 
dei quali è emersa la buona vena 
di Neubauer e Zottich, i due giocato- I 
ri giuliani più rappresentativi. 

Sull'andamento dell'incontro mol- 
to ha influito l’acceso tifo del pub- 
blico presente, che certe volte ha 
condizionato l’operato. dell'arbitro 
Tangerini. Specie nel terzo set, al- 
lorché le due formazioni si trovava- 
no sul 12 pari, l’arbitro ha inventato 
due falli a danno della Libertas. 
Perso malamente quel set, la Liber- 
tas ha lottato validamente nel suc- 
cessivo, ma senza costrutto. 


Pareva uno di quei pomeriggi 
fatti apposta per gustarsi uno 
spettacolo all'aperto quando, 
proprio al momento della di 
sputa della corsa principale. 
su Montebello è calata una col- 
ire fumogena, e da quel momen- 
to, con la nebbia imperante, la 
visuale per il pubblico è risul- 
tata notevolmente ridotta. Co- 
munque il milionario Premio 
del Chianti, le sue cose miglio 
ti le ha mostrate nella fetta di 
pista dove la visibilità era pos- 
sibile (rettilineo d’arrivo, im 
bocco della curva delle scude- 
tie e uscita dalla curva che im- 
mette nella reta delle tribune) 
dimodoché il solo rettifilo di 
fronte ull’arrivo sfuggiva alla 
vista lasciando al pubblico di 
sbizzarirsi în previsioni fanta- 
siose, © 

C'era stato, nel «clou», anche 
l'annullamento di una prima 
partenza, poiché Porter, strin- 
gendo dall'esterno verso la cor- 
da, aveva sacrificato Navazzo, 
poi al via buono sì assisteva ad 
un deciso lancio di Moustache 
che prendeva la meglio all’im- 
bocco della piegata su Mastro 
Anto, Rauna, che sì sfasava 
subito, e Perma che velocissi: 
ma si portava in terza posizio- 
ne dietro Mastro Anto. Al lar- 
90 allora progrediva l'america 
na Lyra Newport che andava 
a... tastare il polso a Moustache, 
ma il sauro rispondeva picche 
e l’allieva di Leoni dopo un giro 
aveva già esaurito la carica e 
veniva soppiantata da San Do- 
mingo scattato con estrema de- 
cisione per superare Perma 
(spostata già al largo) e piom- 


bare su Moustache. Nel rettili 
neo di jronte (e questo lo ab- 
biamo appreso dopo la corsa 
nelle scuderie visto che non si 
vedeva niente) Moustache dove- 
va, tirare juori le unghie per 
dire di no all’attaccante San 
Domingo il quale entrando sul. 
l’ultima curva ne aveva abba. 
stanza e mollava la presa. 


In retta, vediamo arrivare per 
primo Moustache, sui quale pe- 
tò sta gravitando Perma, Si rin- 
nova la lotta che già due setti- 
mane prima aveva visto alle pre- 
se Perma e Moustache e, come 
allora, è nuovamente la jem- 
mina dell'’«Adriatica» a preva- 
lere di misura sull’irriducibile 
portacolori della «Quarnero», 
mentre, più lontano, Navazzo 
conquista il terzo posto sul re- 
golare Mastro Anto. 

Vittoria di una giumenta in 
stato di grazia, come attualmen- 
te sì trova Perma (improvvisata 
con sicurezza da Gaetano Ba- 
cio Terracino), ma bisogna di- 
re che Moustache è stato pari 
alla figlia di Penmit e che avreb- 
be potuto fare ancora qualcosa 
di più se con cì fosse stato di 
mezzo San Domingo. Categorico 
il commento di «Checco Mescal- 
chin» nel dopocorsa: «senza lo 
attacco violento di San Domin- 
go, la corsa non sarebbe sfug- 
gita a Moustache». 


a 


Secondo con Moustache nella 
corsa principale, Checco Mescal- 
chin aveva iniziato al fulmico- 
tone il convegno con un rapido 
«uno-due», sempre per î colori 
della Scuderia Quarnero. E” sta- 
ta Gabriola, fra i 3 anni, ad 
aprire la serie dei vincitori, do- 
po che il favorito Aromatico si 
era eclissato in rottura inizial- 
mente. La promettente figlia di 
Nixon, anticipata al via Alba 
rosu, si liberava di Manioca ap- 
pena in retta per poi parare l’af- 
fondo conclusivo della stessa 
Albarosa în 1.259. Poi era la 
volta di Forese, che mediante un 
percorso all'arma bianca, si 
scatenava nell'ultimo giro vana- 
mente contrastato dalla favo- 
rita Wessex che doveva arren- 
dersi nelle ultime folate al me- 
ritevole figlio di Volfango in 
un momento di gran vena, 

Quindi i «gentlemen», con 
Toich che dopo tanti batti e ri- 
batti riusciva ad indirizzare 
Granmary senza falli; la figlia 
di Grand Parade teneva duro 
sino in fondo respingendo di 
precisione: Indovino, Truce e 


Rotario in un coreografico fi- 
nale a quattro. Puntuale all'ap- 
puntamento con il traguardo, la 
6 anni Ernara, che Nicola Espo- 
sito ha gradualmente portato 
a primeggiare con un chilome- 
tro finale in 1.20.5 nel Premio 
del Borgogna; e, mentire Ernara 
concludeva con nitido stacco, 
per il secondo posto Bellini riu- 
sciva ad spuntarla su Far Prù 
battistrada sino agli ultimi 
metri. 

Sorprendente l’esito dell’han- 
dicap, con Amaraco al comando 
da cima a fondo, e con Piateda 
altrettanto netta seconda su 
Gallego Epagneul in un campo 
alquanto squinternato, poi, 
mentre la nebbia infittiva la 
sua... manovra, Radamante sì 
affermava con sicurezza nella 
corsa Totip 

Mario Germani 


intessuto trame di gioco che 
hanno fatto lavorare spesso la 
difesa granata. Il. Portogruaro 
è stato invece al di sotto delle 
sue possibilità ed ha lasciato 
‘molto a desiderare specialmen- 
te nel primo tempo, migliore è 
stato il suo gioco. nel secondo 
per il maggior apporto del cen- 
trocampista Mazzoleni fatto 
scendere in campo da Franzon 
in luogo di Grion. 

Partiva all’attacco il Porto- 
gruaro ma trovava pronto un 
attivo Montebelluna a rompere 
'e ‘a Tibattere con efficacia tanto 
che al 9° Busso pericoloso dove- 
va essere fermato non regolar- 
mente al limite dell’area. Cava- 
sin a pochi passi dalla porta, 
al 24’, riceveva un dosato pas 
saggio lungo di Busso ma man- 
dava fuori a fior di palo. Poco 
dopo era Filippi ad impegnare 
Forti. Bisognerà però giungere 
al 33’ per vedere il Montebellu- 
na passare in vantaggio: Busso 
lanciato a rete era atterrato in 
area stretto tra Zanella e Nada- 
lutti, Badino indicava il dischet- 
to. Geremia trasformava. La re- 
te scuoteva il Portogruaro che 
si esibiva in un’incisiva azione 
al 37* che faceva commettere 
un fallo a Bordin al limite del. 
l’area mentre Semenzin per,sal- 
vare usciva a valanga. Il corag- 
gioso portiere biancoceleste era 
colpito con una pedata al capo 
da Tosetto, veniva portato fuo- 
ri a braccia, rientrava trali pa- 
li tre minuti dopo vistosamen- 
te incerottato. 

71 gioco riprendeva con la pu- 
Dizione battuta dal limite da 
Tosetto, ribatteva la barriera e 
il solito Pagura era pronto ad 
insaccare al volo. Semenzin poi 
negli spogliatoi nulla ricorderà, 
il trauma cranico subito si ap- 
palesava più grave di quanto 
sembrasse in un primo momen- 
to e nella ripresa non poteva 
scendere in campo. 

Nella ripresa dopo un’offensi- 
va iniziale del Portogruaro il 
gioco si snodava in una serie 
di alterne vicende che lasciava. 
no pensare che tutto sarebbe fi- 
nito col risultato di parità se 
non ci fosse stata l'occasione 
buona al 39° che ha fatto segna- 
Te a Biasotto la sua prima rete 
del campionato. Vano il forcing 
finale del Montebelluna per ri- 
mettere le cose a posto. 


Alessandro De Paoli 


INCONTRO REGIONALE ALLA S.G.T. 


TRE NEO CAMPIONI 
AL TORNEO DI SPADA 


La Società Ginnastica Trie- 
stina ha messo ieri ben tre sa- 
le di armi, perfettamente at- 
trezzate, a disposizione degli 
‘organizzatori del campionato 
regionale giovanile di spada 
che ha potuto avere perciò 
uno svolgimento  regolarissi- 
mo e molto sbrigativo. A que- 
sto risultato — oltre che lo 
spirito di disciplina e cava 
leria dei giovani concorrenti 
— ha concorso la onesta fati- 
ca di Rosario Martorana, qua- 
le direttore della manifesta- 
zione e i direttori di scontro 
Umberto Picciola, Marzio Mar: 
zi e Giuseppe Carlini. Nella ca- 
tegoria «giovani», dopo un emo 
zionante spareggio @ tre, l'ha 
spuntata Massimo Varaldo del. 
la S. G. T. con evidente supe- 
miorità; 2) Luigi Lenti; 3) Clau- 
dio Siciliiotti, ambedue della A. 
S. Uzdlinese; 4) Gianni Paolon, 
della stessa sala; 5) Selindo 
Marzanotto della Sangiorgina; 
6) Andrea Volpe dell’UNUCI di 
Monfalcone; 7) Pietro Savornit 
ti della Sangiorgina. 


Fra i «giovanetti» è emerso 
l’udinese Alessandro Percotto; 
2) Truglio; 3) Ettore Feruglio, 
ambedue della Sangiorgina; 4) 
Amerigo Grilz; 5) Ennico Maz- 
zoli, della S. G. Triestina; 6) 
Aldo Scalettaro, dell'A, S. Udi 
nese. La categoria allievi è sta- 
ta quella che ha dato maggior. 
mente da fare, essendo stata 
necessaria un’ eliminatoria nel- 
la quale sono caduti: Ruggero 
Prazio e Paolo Bolaffio della 
S. G. T.; Michele Venturi della 
Sangiorgina e Adriano Vidoni 
dell’A.S.U. Paolo Venturi delia 
Sangiorgina ha saputo piegare 
tutti gli avversari, seguito di 
Stretta misura da Luciano Mii 
lo dell'UNUCI di Monfalcone; 
3) Sandro Vito; 4) Maurizio 
‘Borghello, ambedue della Sen- 
giorgina; 5) Bernè dell’UNUCI 
di Monfalcone; 6) Guglielmo 
Maran della Sangiorgina. La 
premiazione dei «giovani» è sta- 
ta fatta dal presidente della S. 
G, Triestina, prof. Enrico Ta: 


gliaferro 
Ervino Comuzzi 
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GIORNATA DI RECUPERI: IN PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA ASSEGNATI I TITOLI DI CAMPIONI D'INVERNO 


La Sacilese è rimasta sola ma teme la Cormonese 


Campionati dilettanti al giro di boa con una giornata dedicata ai recuperi. Supe- 
rando di stretta misura il Ponziana sul proprio campo, la Sacilese si è iaureata 
campione d'inverno in «promozione». l sacilesi hanno approfittato del pareggio 
casalingo cui è stato costretto il Palazzolo da una Pro Gorizia ormai abbonata ai 
pareggi e in serie positiva da ben undici giornate. La Cormonese, che ha liqui- 


PROMOZIONE 


dato nettamente il Tisana, ha però ancora la possibilità di affiancarsi in vetta 
all'attuale capolista, dovendo recuperare ancora una partita (quella col Cremcaf- 
fè). Il Mossa infine ha conquistato una insperata vittoria sul campo di Trivignano. 
Nel girone B della prima categoria il Cervignano, che mirava a scavalcare l'Aqui- 
leia, è stato fermato al palo ancora una volta: a Muggia l'arbitro dell'incontro ha 


TUSIASMANTE PERCHÉ OTTENUTA CONTRO AVVERSARI ASSAI FORTI 


Un capolavoro la vittoria 
dei campioni d’inverno 


SACILESE - PONZIANA 1-0 


MARCATORE: nel s. t. 


al 24' Ulian. SACIL 


+ Gregorutti; Da 


Re, Moras; Netto, Gardonio, Giust; Lorenzini, Brieda, Ulian, Campa- 


gnolo, Posocco, Piovesana, Carraro. PONZIANA: Dapas; Fonda, N 


gessi; Bigotto, Sluga, Kirchmayr; 
Abrami (Chiodini), Campion. AR 


Sacile, 18 

Uno sprazzo di sole fattosi 
largo nella fitta nebbia che ha 
messo in forse l'effettuazione 
della gara sino a poche ore pri- 
ma dell'inizio, ha fatto da cor- 
Nice al brillante spettacolo for- 
nito oggi allo «Sfriso» dalla Sa- 
cilese e dal Ponziana. Ha vin- 
to la Sacilese grazie a un ma- 
gistrale gol segnato da Ulian 
su calcio di punizione e in vi 
tù di una condotta di gara maiu- 
scola; ma non hanno di certo 
demeritato i triestini i quali 
hanno disputato una prova ge- 
nerosa. Quella di oggi a Sacile 
è stata senz'altro la miglior par- 
tita di questo campionato. Le 
due squadre hanno svolto un 

gioco, corretto, con pene- 
tranti azioni di contropiede; lo 
arbitro è dovuto intervenire s0- 
lo raramente e mai per falli 
cattivi. 

Proprio per questo la vittoria 
della Sacilese assume ancor più 
Vallore, perché conquistata con- 
tro un avversario che sul cam- 
po ha dimostrato di valere mol- 
to di più di quanto non dica la 
sua attuale posizione in classi 
fica. I biancocelesti triestini, in- 
fatti, sono molto solidi in dife- 
sa, ben organizzati al centro- 
campo, e molto insidiosi in a- 
vanti dove Furlanî è un conti- 
nuo pericolo per qualsiasi di- 
fesa; è stato un vero peccato 
che nella ripresa il giocatore 
sia stato handiccapato da un in- 
fortunio che ne ha ridotto di 
molto il rendimento. E° venuto 
così a mancare il suo duello 
con Giust, uno dei motivi più 
interessanti della gara, 

Non sembri strano se si è par- 
lato prima dei vinti che dei 
vincitori, il fatto dà ancor mag- 
gior risalto alla vittoria sacile- 
Se, perché i biancorossi contro 
un. tale avversario hanno co- 
Struito il loro capolavoro, en- 
tusiasmando il numeroso pub- 


blico che nonostante la giorna-| 


ta molto fredda ha gremito il 
campo e alla fine ha applaudito 
a lungo ì propri beniamini. 
Subito gli ospiti si fanno mi- 
macciosi, Al 6 Flora, liberatosi 
bene ‘in area, tira forte verso 
Gregorutti, ma Gardonio allon- 
tana. Dopo la sfuriata degli 0- 
Spiti durata circa dieci minuti, 
la Sacilese organizza le sue li- 
Nee e passa decisamente al con- 
trattacco. Sicuri in difesa do- 
Ve Moras non ha fatto per nul- 
la rimpiangere lo squalificato 
Battel, molto coperti al centro- 
campo dove Ulian, Netto e Po- 
Socco hanno formato un trian- 
golo perfetto, dal quale è nato 
tutto il gioco biancorosso, i lo- 
Cali si lanciano ell’attacco con 


Barnaba, Ravalico, Furlani, Flora, 
BITRO: Corbelli, di Udine. 


Campagnolo e Brieda, ancora 
una volta il migliore in campo 
in senso assoluto, assieme @ 
Gardonio, mettendo a dura pro- 
va la difesa ospite. Al 15° anche 
la Sacilese si fa viva: Campa- 
gnolo su perfetto centro di Brie- 
da, impegna Dapas di testa. 
Sulla rimessa grossa occasione 
per gli ospiti, Barnaba uscito 
bene sulla destra ‘centra basso 
e di precisione per Ravalico, 
ii quale sbaglia clamorosamente. 
Poi un'occasione d’oro per la 
Sacilese. Brieda, impossessatosi 
di una palla a centrocampo, fug- 
ge veloce sulla destra e dopo 
aver seminato diversi avversari 
centra alto per Posocco, scatta 
to con unattimo di ritardo e an- 
ticipato da un difensore. Insi- 
ste ancora la. Sacilese che ha 
preso definitivamente in mano 
le redini del gioco, Il comples: 
so manovra ora con lucidità 
dando vità ad azioni molto ben 
congegnate, impegnando seria 
mente la difesa ospite che si 
salva in diverse occasioni: con 


affanno. Al 19° ancora Brieda in |fuoni l'area di rigore. L'arbitro 
bella evidenza, servito bene da | fischia il fallo, batte Ulian e la 


Lorenzini, impegna Dapas che 
si salva in due tempi. Improv- 
viso rovesciamento di. fronte, 
Furlani fugge veloce, ormai da- 
vanti a sé non ha che il libero 
Gardonio, il quale non può far 
altro che atterrarlo poco fuori 
l’area di rigore. La punizione 
non ha alcun esito. ospiti 
ora osano un po’ di più e al 
35° Gregorutti deve uscire alla 
«kamikaze» su Furlani ben lan- 
ciato su un preciso cross di 
Ravalico. 

La ripresa inizia con gli ospi- 
ti in attacco che cercano di sor- 
prendere la difesa locale; ma 
Gardonio spazza con decisione 
e sicurezza la propria area. La 
fiammata dei triestini non dura 
però che pochi minuti; infatti 
al 13’ la Sacilese va ancora vi- 
cina al gol con Brieda, che do- 
po un preciso scambio sulla si- 
nistra ‘con Campagnolo lascia 
sul posto il suo, diretto avver- 
sario, punta deciso verso Dapas, 
ma viene anticipato di un sof- 
fio dal libero Bigotto rinvenuto 
‘precìpitosamente in area. Ormai 
però il gol è nell'aria. Infatti 
giunge al 24. Una lunga azione 
offensiva di Posocco viene fai- 
losamente fenmata a due metri 


palla molto tagliata s’insacca 
sulla destra di Dapas, all’incro- 
cio dei pali, senza che il por- 
tiere possa. intervenire. 

Gli ospiti non si scoraggiano 
e si gettano a testa bassa alla 
ricerca del pareggio, ma cozza- 
no contro una vera muraglia 
formata da Da Re, Moras Giust 
e Gardonio, i quali lottano co- 
me leonì su ogni palla. Al 29” 


evita Giust, ma cal 
trare in campo Chiodini al po- 
sto di Abrami; ed è proprio 
Chiodini che impegna a terra 
Gregorutti un minuto dopo. Al 
39’ ultima occasione per i trie- 
stini, ma Flora calcia a lato, Gli 
ultimi minuti sono un monologo 
dei sacilesi i quali ormai sicuri 
della vittoria, badano solo a 
mantenere il controllo della pal- 
la; il fischio di chiusura dello 
arbitro Corbelli trova i bianco. 
rossi padroni del campo. Alla fi- 
ne della paritta essi si schiera- 
no al centrocampo per ricevere 
il caloroso applauso del pub- 
blico entusiasta che saluta 1 
propri beniamini campioni di 
inverno. 
Memo Scarabellotto 


1 RISULTATI (recuperi) 
*Sacilese + Ponziana 
*Cormonese » Tisana 

Mossa » *Trivignano 
*Palazzolo-Pro Goriiza 
LA CLASSIFICA 

Sacîlese 15762191420 —2 

Palazzolo 1575317 919 —4 

Cormonese 14 5 17 718—4 

15654161217 —6 

15.5 1717 16 — 6 

155 242116 — ? 

154 71715 — 8 
3 
4 
4 
4 

4 
3 


1.0 
3-0 
RI 


11 


1 
15 161814 — 8 
15 121214 —9 
15 212414 — 9 

1 

1 

l 


Ponziana 15 71813 —9 
Trivignano 15 7 2013 — 9 
15 817 13/240 
144 46122012 — è 
152/85 131812 —10 


5 
81 
54 
64 
64 
na 
84 
65 
65 
56 
56 
75 


Gremeaffè 
Fortitudo 
Sangiorgina 15 4 47 132112 —10 

Cremceaffè e Cormonese, una 
partita in meno. 


LE PARTITE DEL 25.1.1970 

Lignano - Edera 

Fortitudo - Mossa 

Sangiorgina - Ti 

Pro Gori 

Palazzolo-Sp 

Sacilese - Cormonese 

Cremcaftè-Trivignano  (antici- 
pata a sabato 24) 

Ponziana - Gradese (rinvia- 
ta all’8 febbraio) 


CALCIO: RIUNIONE 
MI le società di calcio che parteci. 

pano nel girone «A» al campio- 
nato dilettanti di seconda categoria, 
s1 riuniranno questa sera a Pordeno- 
ne. All'ordine del giorno figurano i 
seguenti argomenti: situazione sul 
campionato alla data del 15 gennaio; 
nuove norme e quote assicurative; 
rappresentative; spese arbitrali e va- 
rie. La riunione avrà luogo nella sede 
dell'Associazione polisportiva Don Bo- 
sco di via Grigoletti n. 3 con inizio 
‘alle 18.30. 


"UNA RETE PER PARTE PREMIA IN EQUA MISURA ENTRAMBE LE 


SQUADRE 


Fissato ben presto il risultato 
agonismo e gioco fanno spettacolo 


PALAZZOLO - PRO GORIZIA 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 5° Ferrara, al 6° Pavan, PALAZ- 


ZOLO; 
Serett, 
GORIZI 


monetti, Visintin, Pavan, Sandrigo, 


di Trivignano. 


Palazzolo, 18 

Agonismo e gioco, come rara- 
mente capita di vedere su terre- 
ni pesanti, per una partita par- 
ticolarmente importante per am- 
bedue le contendenti. Se infat- 
ti il Palazzolo mirava a rimane- 
re nelle zone alte della classi- 
tica, la Pro Gorizia intendeva 
continuare nella serie positiva, 
che l’ha vista allontanarsi gra- 
datamente da una posizione sco- 
moda in classifica. 

I goriziani erano giunti a Pa- 
lazzolo con il preciso intento di 
incamerare l’intera posta e, a 
dire il vero, hanno tentato a 
più riprese di perforare la por- 
ta di Vit per mezzo delle bor- 
date di Pavan e di Visintin. La 


san, Bornacin (dal 18° del s.t. Biasioli); Tomasino, 
Buttò,. Ferrara, Michelesio, Piccoli, Dri. De Negri. PRO 
: Puia; Tonut, Perusin; Kamauli, Marangon, Orso; Mian, Si- 


Bardin, Medeot, ARBITRO: Tomat 


difesa palazzolese ha però ret- 
to bene all'assalto (anche se 
erano scontati in partenza degli 
scompensi per le assenze di Ci- 
prian e di Mason) e ancora una 
volta sono emerse la classe e 
la potenza di Frisan; bene si è 
pure comportato il giovane Bor- 
nacin. 

La partita però non si è svolta 
a senso unico, perch$ i locali 
non hanno badato solo a difen- 
dersi, ma hanno portato varie 
minacce alla porta di Puia con 
Piccoli, Michelesio e Ferrara, e 
il bravissimo Marangon ha avu- 
to il suo daffare per mantenere 
ordine nella retroguardia .gori- 
ziana. In particolare mel primo 
tempo abbiamo assistito a un 


GLI OSPITI MANCANO IL GOL DELL'ONORE PERFINO SU RIGORE 


BASTANO QUARANTAGINQUE MINUTI 
AI GRIGIOROSSI IN GRESCENDO 


CORMONESE 


- TISANA 3-0 


MARCATORI: nel p.t., al 34” Perin, al dl' e al 43' Gaiatto; CORMO- 
NESE: Bevilacqua; Zamaro, Sabbadin; Furlani, Maiero, Tuzzi; Gaiatto, 
De Rossi, Marinì, Perin, Esente. Velischick, Piani, TISANA: Toso; Piz- 
zolito, Zamparo; Paron (nella ripresa Minutel!o), Rigo Sell; Trevisan, 
Bigot, Morello, Medeot, Tozzoli, Simonin, ARBITRO: Perussini di Udine. 


Cormons, 18 

Sono bastati quarantacinque 
minuti alla Cormonese per sba- 
razzarsi del Tisana, una squa- 
dra che alla vigilia faceva un 
po' di paura e che all’atto pra- 
tico non ha saputo arginare le 
folate offensive dei padroni di 
casa e non è riuscita a rendersi 
gran che pericolosa in attacco. 
Va detto subito però che il Ti. 
sana si è arreso a una «grande 
Cormonese, una compagine che 
cresce di partita in partita. 

I cormonesi hanno manovrato 
in scioltezza, con velocissime 
puntate sulle fasce laterali, che 
si concludevano con pericolosi 
traversoni al centro, Il Tisana 
ha retto abbastanza bene nella 
prima mezz'ora, anche se Toso 
în questo periodo si è dovuto 
esibire in due splendide parate 
su conclusioni di Sabbadin è 
Marini; poi, subita la prima re: 
te, ha lasciato via libera agli 
avversari, che ne hanno appro- 
fittato per andare a segno altre 
due volte: in entrambe l’ispira- 
tore della manovra è stato Ma- 
rini, oggi altruista al massimo, 
con due bei traversoni da si- 
Nistra, 

Nella ripresa, ovviamente, lo 
incontro è scaduto di tono: la 
Cormonese ha badato esclusiva- 
‘mente a mantenere il controllo 
della situazicne, senza dannar- 
sì troppo; il Tisana ha cercato 
a lungo il gol dell'onore, ma 
non è riuscito a passare nem- 
meno su rigore. In definitiva 
‘una gran bella partita della Cor- 
monese e una onesta difesa del 
Tisana, che ha fatto quello che 
ha potuto, cioè poco, 

Le reti, 34”: al termine di una 
Azione di calcio d'angolo, la pal- 
la perviene a Marini, spostato 


a sinistra; il cross è pronto e 
altrettanto pronta è la girata 
di testa di Perin da meno di 
quattro metri. 41" punizione a 
Sinistra; la batte Marini, molto 
lunga, nella mischia si fa luce 


Gaiatto, appostato nei pressi del 
palo di destra, che in tuffo di 
testa infila. 43: ancora Marini 
sulla sinistra; il suo traversone 
al centro trova pronto Gaiatto, 
brillantemente smarcatosi, il 
quale di destro infila nuova- 
mente Toso. Nella ripresa, al 
l’11’, rigore a favore del Tisa- 
na, per fallo di Maiero su Mo- 
rello; lo batte lo stesso Morello, 
ma il tiro è centrale e Bevilac- 
qua non ha difficoltà a fermarlo. 


Luciano Alberton 


gioco piacevole e veloce con ra- 
pidi cambiamenti di fronte; nel- 
le ripresa invece, pur con un 
ritmo sostenuto, le azioni si so- 
no fatte un po’ più confuse e 
numerose mischie si sono crea: 
te in entrambe le aree. Non ci 
sono stati dominatori e il risul- 
tato premia in equa misura en- 
trambe le squadre. 

Il risultato è ben presto fissa- 
to. Al 5’ passa in vantaggio il 
Palazzolo con un tiro di puni- 
zione dalla destra, battuto da 
Ferrara: lo estremo difensore 
isontino si impapera incredibil- 
mente, non accennando neppu- 
Te a intervenire. Palla al centro, 
passaggio per Pavan al limite 
dell'area e grande sventola di 
quest’ultimo, che rasenta il pa. 
lo destro della porta difesa da 
Vit, infilandosi in rete. 11 risul. 
tato non cambierà più. Riman- 
gono solo da registrare le azio- 
ni più salienti. Al 28° del primo 
tempo su un liscio di Seretti è 
pronto a impossessarsi della 
palla Pavan, ma, conclude ma- 
lamente. Nella ripresa, al 9’ re- 
spinta difettosa di Puia su pu- 
nizione di Piccoli:  Michelesio 
mon sa approfittarne trovandosi 
a un passo dalla porta. Al 10° è 
il goriziano Visintin a impegna- 
te Vit, che para a terra un suo 
tiro. Al 39 è ancora Piccoli a 
minacciare la porta di Puia, il 
quale però si salva in angolo. 
Al 44° ultimo brivido con Visin- 
tin, che costringe ancora Vit 
a un pregevole intervento a 


terra. 
Aldo Pizzali 


I marcatori 


11 reti: Braida (Edera); 

$ reti: Calligaris ( Pieris ), Furlani 
(Ponziana), Pavan (Pro Gorizia); 

% reti: Morello (Tisana); 

6 reti: Dri (Palazzolo); 

5 reti: De Rossi (Cormonese), Co- 
misso (Lignano), Brieda, Ulian e 
Lorenzini (Sacilese), Del Medico 
(Trivignano); 

4 reti: Esente (Cormonese), Bazzara 
(Fortitudo), Fanotto e Trombone 
(Lignano), Vettorello. (Pieris), 
Flora (Ponziana), Cortello (San- 


giorgina), Gei e Jop. (Spilimber- 


go), Tirelli e ernardis (Trivi. 
gnano). 
C, U. S.: «GOA L_ "70 


Sono aperte nella sede del CUS 
le iscrizioni ‘al turno universita- 
rio «Goal "70» riservato agli iscritti 
all'Ateneo triestino, per squadre di 
libera denominazione e composizione, 
Al torneo «Goal '69» parteciparono 
l’anno scorso 18 formazioni. 


TERZA CATEGORIA «L» 
I Nel girone «Ly del campionato di 
terza categoria, il Portuale è sta- 
to costretto al pareggio dal Primorec 
(1-1). La Stock ha battuto la Lib, 
Prosecco (2-0). Sospeso dopo pochi 
minuti, l'incontro Zaria-Primorie per 
impraticabilità del campo, 


TERZA CATEGORIA «M» 
MI Nel girone «My del campionato di 

terza categoria, l'Inter San Sabba 
ha battuto la Virtus (3-2), Il San 
Sergio ha battuto il Sant'Anna (5-1). 
Bercolana e Demacori hanno pareg- 
giato: (0-0). 


evitato ad arancioni e gialloblù un'inutile... cura di fanghi. Arsenale-Mariano, che 
hanno chiuso in parità lo scontro diretto, si sono affiancante intanto alla Torria- 
na sulla terza poltrona. | goriziani dell'Audax hanno messo in cattive acque il Ron- 
chi. Da domenica prossima i campionati riprendono il loro cammino normale con 
le partito di rivincita del girone di ritorno: lunga altalena di successi e di delusioni. 


AL TERMINE DI UN COMBATTUTO E POLEMICO INCONTRO 


Pareggio in<zona Cesarini 
su punizione tirata da lenco 


ARSENALE - MARIANO 1-1 


MARCATORI: nel s. t., al 12° Baldassi, al 45° Tenco. ARSENALE: 


Baxa; 


Ruan, Hrusvath; Gombac, Ienco, Godas; Di Benedetto, Bon, 


Corazza, Pozzecco, Carone (dal 15° del s.t. Gasperutti), MARIANO: 


Candussi; Blasig, Pelos; 
Seculin, Marangon (dal 33' del s.t, 


Gantarutti,- Baldassi, 


Calligaris; Monaco, 
Trevisan), Dizorz, Sartori, Franzot. 


ARBITRO: Massa di Codroipo, NOTE: espulso al 37° del s.t, Corazza 


per proteste (già ammonito). 


In virtù di una spettacolare 
rete realizzata direttamente su 
punizione dal limite quando il 
tempo stava per scadere, l’Ar- 
senale è riuscito a evitare, nel 
recupero con îl Mariano, una 
sconfitta che, del tutto immeri- 
tata, sembrava ormai cosa fatta. 
Gli azzurri di Helmersen, pur 
avendo costruito un numero di 
azioni d'attacco di gran lunga 
superiore a quelle organizzate 
dagli avversari, si erano trovati 
inopinatamente în svantaggio al 
12’ della ripresa per uno dei clas- 
sici gol di contropiede messo a 
segno da Baldassi su passaggio 
di Marangon quando tutta la 
compagine triestina stava pre- 
mendo sotto la rete dei friulani 
nel tentativo legittimo di tra- 
durre în concrete cifre la supe- 
riorità messa in evidenza fino 
a quel momento. 

Il pareggio, chiaro e lampan- 
te, è giunto finalmente al 27°, 
ma l'arbitro, in giornata del 
tutto negativa, ha annullato la 
bellisima rete di Di Benedetto 
per un presunto fuori gioco (€ 
fuori gioco non era per due 
motivi: perché Di Benedetto 
era stato rimesso in gioco dalla 
respinta del portiere avversario 
sul cross di Ienco e perché in 
ogni caso Di Benedetto era scat- 
tato da posizione regolare giun- 
gendo sulla palla mnell'attimo 
stesso del rinvio). A questa sjor- 
tunata azione è seguìta l’espul- 
sione di Corazza (imperdonabi- 
le e comunque eccessiva la rea- 
zione di quest’ultimo, notoria- 
mente giocatore corretto ed edu- 
cato) e di conseguenza sembra- 
va proprio che fosse ormai spen- 
ta per l’Arsenale ogni speranza 
di raddrizzare il risultato. 

Ma ecco la giustizia sportiva... 
farsì largo; siamo alle ultime 


battute di gioco; l'Arsenale 0pe- 
ra disperatamente il forcing fi- 
nale e quando ormai il direttore 
di gara sta consultando îl ero- 
nometro calcolando i pochi mi- 
nuti da recuperare ecco la rete, 
questa volta... valida. Atterra- 
mento di Trevisan al limite del- 
Daren sul lato destro, punizione 
battuta da Jenco e palla che 
supera la barriera e che il hra- 
vo Candussi riesce a vedere so- 
lo quando la stessa si trova già 
in fondo al sacco. 

Il risultato di parità in s0- 
stanza va ritenuto giusto; 11 
Mariano ha dimostrato di esse- 
re squadra bene organizzata so- 
prattutto in difesa dove sì uv- 
vale di un libero (Baldassi) in 
perfetta forma e dove i ceniro- 
campisti Cantarutti e Seculin 
sanno egregiamente dar man 
forte, pronti a svincolarsi e pro- 
iettarsi all'occorrenza all'attacco 


dove spicca la personalità di 
Sartori e, a tratti, l'intrapren» 
denza di Monaco; una squadra 
in ogni caso che merita la po: 
sizione di alta classifica 
L’Arsenale da parte sua è sta. 
to sempre all'altezza della sua 
fama; ha avuto sfortuna nel 
primo tempo quando Carone ha 
fallito due reti nella prima mez- 
z'ora per eccessiva precipitazio: 
ne, poi si è anche un po” disuni 
to quando Corazza, evitlente- 
mente provato dalla troppa mo 
le di lavoro svolto, ha perso la 
consueta lucentezza; ha comun- 
que dimostrato ancora una vol- 
ta di essere tra le più brillanti 
delle compagini triestine. Ottimi 
in senso assoluto Dì Benedetto, 
il migliore in campo, Tenco, Go- 
das e Pozzecco; ma l’intera com- 
pagine va elogiata per lo spirito 
agonistico e soprattutto per 
quella dinamica prima mezz'ora 
della ripresa, quella mezz'ora 
in cui, ironia della sorte, l’Arse- 


nale doveva subire la rete ci 
Baldassi. 

Manca invero ancora un po’ 
di equilibrio... psichico nei trie- 
stinìi, moltì dei quali perdono 
sconsideratamente la bussola nei 
momenti cruciali. Sono cose co- 
munque che purtroppo capitano 
nel gioco del calcio specie quan- 
do la stanchezza si fa sentire. 
Ma vogliamo ‘augurarcì che an- 
che questi nei vengano cancel. 
lati in seno a una squadra qual 
è l’Arsenale, che ha tutti i nu- 
meri per farla da protagonista 
in quest'annata sportiva. 


Luciano Golinelli 


______-- 
VITTORIA IN 5' 


sui 

Mossa - Trivignano 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 25’ Del Me- 
dico (rig.); nel s.t. al 40° Cogoi (au- 
torete), al 44° Cecotti, MOSSA: Brai- 
dot; Casagrande, Bevilacqua 1; Me- 
deot I, Medeot II, Sussig; Bevllac- 
qua II (Baraz), Princic, Bonutti, Ce. 
cotti, Canciani, Vidoz. TRIVIGNANO: 
Marcuzzi; Tonutti, Cogoi; Croppo, 
D'Odorico, Scarel (Tirelli); Del Me- 
dico, Cecchini, Don, Zanuttini, Ber- 
nardis. Orso. ARBITRO: Fantini di 
Casarsa, 


Il Trivignano ha malamente 


| Trivignano, 18 
perso una partita che sino a 


cinque minuti dalla fine stava 
conducente per una rete a ze- 
To. Dopo aver dominato nel pri- 
mo tempo, i locali sono calati 
inspiegabilmente nella ripresa, 
chiudendosi in difesa e senza 
riuscire a imbastire alcunché di 
buono in fase di attacco. Delu- 
sione quindi, sugli spalti bian- 
coneri, per il fatto che gli ospi- 
ti non sono apparsi certamente 
irresistibili. 

Il Trivignano nel primo tem. 
po ha avuto parecchie occasio- 
ni per andare.a rete, che però 
sono sfumate o per precipita- 
zione degli avanti o per sfortu- 
na, e solo al 25° è riuscito a pas- 
sare con un rigore assegnato 
giustamente dall’arbitro per ca- 
rica del portiere ospite ai dan- 
ni di Cecchini: ha trasformato 
Del Medico con un tiro raso 
terra nell’angolino destro. 

Nel secondo tempo le cose 
sono completamente cambiate 
ed è stato il Mossa a prendere 
l'iniziativa. pressando i locali 
nella loro area. Al 40* un tiro di 
Canciani è stato deviato alle 
spalle dello spiazzato Marcuzzi 
da un maldestro tocco di Cogoi. 
A mezzo minuto dal termine Ce- 
cotti di testa ha raddoppiato 
portando così in vantaggio la 
sua squadra. 


Mauro Mazzilli 


QUANDO ORMAI ERANO STATI RAGGIUNTI DAGLI AMARANTO 


Rischiano grosso I goriziani 
ma trovano la palla-beffa 


AUDAX - RONCHI 2-1 


MARCATORI: Steffanato al 5°, Mosco al 20° del primo tempo; Stetfa- 
nato al 20° del secondo tempo, AUDAX: Stecchina; Ostanel, Gurtner; 


Corba, Visentin, Blason; Milloni ( 
fanato, Gaggioli, RONCHI: Ulian; 


Stevanato), Silvestri, Fornasir, Stef. 
Manià, Ustulin; Ghirardo, Barbana, 


Gratton; Visintin, Milani, Sartor, Mosco (Pavanel), Logozzo, ARBITRO: 


Pigani di Reana del Roiale. 


Gorizia, 18 


L'Audax è passata quasi subi. 
to in vantaggio: al 5’, dopo aver 
già messo in pericolo con auda- 
ci sgroppate la rete difesa da 
‘Ulian, Steffanato- raccoglie vn 
lungo cross di Ostanel e da fon- 
do campo spara in rete un dia- 
gonale fortissimo. L'Audax si di- 
mostra felicemente impostata, 
con una formazione rimaneggia- 
ta, ma perfetta. Gli oratoriani 
sono padroni del centro campo, 
dove Corba e Fornasir raccolgo: 
no palloni su palloni e li spedi- 
scono in avanti. Qui Steffanato, 
Gaggioli e Milloni se la sbroglia- 
no bene con una difesa sfasata 
e pressata da ogni posizione. 
Dietro a tutti la difesa oratoria- 


na appare solida: bloccati a me- 
tà campo i registi Milani e Mo- 
sco, soltanto Logozzo, Visintin 
e Sartor (un mostro di scatti 
e di bravura) riescono a combi- 
nare qualcosa, senza tuttavia 
spingersi pericolosamente verso 
Stecchina. 

Possiamo ben dire che il pri. 
mo tempo è a senso unico: se 
non ci fosso stato un marchia- 
no errore del libero Visentin, il 
pareggio del Ronchi non sareb- 
be avvenuto al 20°. Su cross di 
Visintin, spintosi liberissimo e 
incontrastato fino a pochi metri 
dalla porta oratoriana, raccoglie 
Mosco che insacca facilmente. 
L'errore mette in agitazione la 
difesa dell’Audax che comincia 


Arsenale - Mariano Ica 
dei triestini: vicino alf' 


1 RISULTATI (recuperi) 
0 


*Reanese - Rivignano LE 
*Buiese » Fiume Veneto 3-0 
LA CLASSIFICA 
Tarcentina 15 9 6 0 21 5 24 
Maianese 15 690 18 7 21 
Brugnera 15 8 4 3 2212 20 
Buiese 15 6 63 2213 18 
Codroino 15 7 4 4 2018 18 
Fiume Ven. 15 5 8 2 13 13 18 
Pro Aviano 15 5 7 3 2015 17 
Rivignano 15 6 5 4 1513 17 
Reanese 15 5 6 4 2717 16 
Rauscedo 155 6 4 1611 16 
Julia 13 3 6 6 1218 12 
Sandanielese 15 3 6 6 sl? 12 
Castionese 15 2 5.8. 825 9 
Cordenonese 15 1 6 8 1222 8 
Gemonese 15 3 210 1526 8 
Treppo Gr, 15 1 410 1129 6 


LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Castionese - Tarcentina 
Cordenonese-Rivignano 
Buiese - Codroipo 
Fiume Ven. . Gemonese 
Julia » Sandanielese 
Maianese - Brugnera 


Rauscedo-Treppo Grande 
Reanese - Aviano 


NEL GIRONE <A> DELLA PRIMA CATEGORIA 


La Tarcentina conserva il vantaggio 


A DENTI STRETTI 


Reanese - Rivignano 0-0 


REANESE: Piu; Guttini, Del Me- 
stre: Canciani, Isola 1, Ferro; Del 
Fabbro, Liva, Morandini, Isola II, 
Pauluzzi, D'Orlando, Maroso. RIVI- 
GNANO: Oima; Moretti, razzutti; 
Pisin, Beltrame, Parrussini; Odori- 
co I. Trevisan, Nardin, Salvador, 
Odorico IT. ARBITRO: Bassan, di 
Porto Nogaro. 


denti i reanesi per contenere il 
risultato sullo 0 a 0. Alle aspira» 
zioni della garibaldina squadra 
rivignanese oggi si è incaricato 
l'ottimo portiere Piu di dire di 
no. Il comportamento della 
Reanese è stato buono, anche 
se sono state notate incertezze 
in qualche attaccante oggi non 
in giornata, ciò che ha dato la 
possibilità agli avversari di con- 


Reana, 18 | 
Hanno dovuto stringere 
trollare agevolmente la = 


zione, Giusto quindi il pareggio | tamente superato. l'avversaria. 
che può lasciare contente le|La partita è stata molto piace 


due squadre, 
Lino Nadalutti 


BELLO SPETTACOLO 


Buiese - Fiume Veneto 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 12° Mini; nel secondo tempo al 
20° Ganzitti, al 30° Mini. BUIESE: 
Carmassi; Traunero, Copetti; Ellero, 
Casìni, Bernardinis; Notolini, Rizzi, 
Mivi. Buzzolini. Ganzitti. Calligaro, 
Ursella. FIUME VENETO:  Cre- 
stan; Pitton, Pezzutti; Riotto, Dori- 
g0, Spadotto; Fantuz, Cella, Cam- 
pagnutta, Battistutta, Costalunga. 
Sartor, Fantuzzi. ARBITRO: Bur- 
din, di Cormons. 


x Buia, 18 

La Buiese chiude il girone di 
andata vittoriosa, infliggendo 
agli ospiti una pesante sconfit- 
ta. I locali hanno dato spetta- 
colo per tutti i 90* e nanno net- 


vole e i numerosi sportivi ac- 
corsi hanno avuto modo di go- 


dersi uno spettacolo cavallere- 


scamente combattuto, orazie 
anche all'opera dell’atbitro 
Bordin, che ha diretto molto 
bene l'incontro. 

La formazione della Buiese 
si è distinta al completo, attac- 
cando subito, Al 12° del primo 
tempo ha segnato Mini, correg- 
gendo in rete una punizione di 
Ellero, Al 20* del secondo tem- 
po ha raddoppiato Ganzitti e al 
30° ha arrotondato Mini con un 
prodigioso colpo di testa 


Matteo Callegaro 


I marcatori 


10 reti: Montanari (Pro Aviano); 

8 reti: Ragogna (Brugnera); Giaco- 
muzzi (Codroipo); Minni (Buiese): 

3 reti: Fabbro (Brugnera); Casarsa 
(Tarcentina); 


PRIMA CATEGORIA 
GIRONE <B> 


I RISULTATI (recuperi) 
*Arsenale » Mariano 11 
*Audax - Ronchi Ra 
*Muggesana-Cervignano R.i.c, 


LA CLASSIFICA 


Aquileia 15 6 9 0 19 8 21 
Cervignano 14 7 6 1 2410 20 
‘Torriana 15 6 6 3 1811 1& 
Arsenale 15 7 4 4 2319 18 
Mariano 15 6 6 3 1511 18 |! 
C. Rosazzo 15 5 6 4 2016 16 
Audax 15 5 6 4 1816 16 
Fiumicello 15 5 6 4 1010 16 
Uividalese 15 47 4 1617 15 
P. Romans 15 4 6 5 1821 14 
S. Giovanni 15 53 7 1324 13 
Muggesana 14 5 5 6 1419 I 
Ronchi 15 4 3 8 1618 1I 
S.Anna Duke 15 4 3 8 1421 1 
Palmanova 15 3 57 917 11 
Manzanese 15 1 7 7 1019 9 


Muggesana e Cervignano una 
partita in meno. 

LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Torriana - Arsenale 
Mariano - Cividalese 
S. Anna Duke » Audax 
C. Rosazzo - Muggesana 
S, Giovanni - Aquileia 
Palmanova - Ronchi 
Cervignano » P. Romans 
Fiumicello-Manzanese 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA| 


Girone C 
I RISULTATI (recuperò) 
*Pozzuolo . Maranese LI 
LA CLASSIFICA 
Percoto 13 8 4 1 2611 20 
Mortegliano 13 8 3 2 2313! 19 
Natisone 13 7 3 3 1812 17 
Sevegliano 13 6 4 3 2918 16 
Maranese 13 6 4 3 2013 16 
Ruda 1347 22117 15 
Pocenia 13 47 2 1413 15 
Dolegnano 13 4/5 4 914 13 
Pozzuolo 13 2.7 4 1620 11 
Risanese 13 3 4 6 1116 10 
Ronchis 13 256 1625 9 
Medea 13/247 915 8 
Terzo 13 247 617 8 
Buttrio 130139 1827 5 


LE PARTITE DEL 25.1.1970 


Pocenia - Sevegiiano 
Medea - Ruda 
Risanese - Buttrio 
Dolegnano - Natisone 
Pozzuolo-Mortegliano 
Percoto - Terzo 
Maranese » Ronchis 


A_ sinistra la «puntata» di Di Benedetto che ha messo a segno la rete annullata. A destra le proteste 
‘arbitro, Corazza che poi si farà espellere 


(Foto de Rota) 


Girone D 
I RISULTATI (recuperi) 


*Pro Farra - Vesna 
#*Fogliano-Isonzo Turriaco 
*Isonzo S.P.I.-S. Canzian 
*Breg » Juventina 


LA CLASSIFICA” 


L1 


20 


Libertas 18.922 2210 20 
Lucinico 12 7 4 1 18.1 18 
Rosandra 13 5 6 2 14 9 16 
Pro Farra 13 4 8 1 1815 16 
S. Canzian 13 5 6 2 1716 16 
Vesna 13 6 3 4 1613 15 
Is. Turriaco 13 5 3 5 1916 13 
Itala 18 4 5 4 1515/13 
Aurisina 13 5 2 6 1614 12 
CRDA 13 4 4 5 1419 12 
Isonzo S.P.I. 13 4 27 1824 10 
Fogliano 13 2.5 6 1218 9 
Breg Iata csta tea 
Juyentina 13 13 9 1125 5 


Breg e Lucinico 
în meno, 
LE PARTITE DEL 25,1.1970 
Itala - Vesna 
Juventina - Fogliano 
Libertas - Lucinico 
Isonzo S.P.I. - Rosandra 
Aurisina - Breg 
Pro Farra - CRDA 
Isonzo Turriaco-S. Canzian 


una partita 


a perdere colpi: nelle rade azioni 
del Ronchi, nel primo tempo, la 
rete di Stecchina traballa peri- 
colosamente a causa dei «buchi» 
del filtro difensivo. 

La situazione, tuttavia, dopo 
il pareggio, non cambia: è sem- 
pre e soltanto l'Audax a mano- 
vrare. Steffanato, in solitaria e 
stupenda azione, sfiora la rete. 
Per tre volte la sfiora Silvestri. 

Nel secondo tempo il Ronchi, 
che sostituisce a Mosco Pavanel, 
comincia a premere con sempre 
meggior determinazione. L'Au- 
dax si spegne: la stanchezza so- 
pravviene dopo un primo tem- 
po in cui le energie sono state 
quasi tutte spese con larghezza. 

La partita scade di tono e le 
scaramucce si evolvono in cat- 
tiverie, che l'arbitro comunque 
mette a tacere emmediatamnete. 
Al 17° Sartor spara a rete un 
bolide, ma è fuori di un soffio. 
Le cose si stanno mettendo ma- 
le per l’Audax, il momento è 
difficile e critico. Ea è Stetfana- 
to, stanco di aspettare un pas- 
saggio, che reagisce con rabbia 
e tira da una ventina di metri. 
Il tiro non è imprendibile: Ulian 
si è già piazzato in ginocchio 
per ricevere la palla tranquilla- 
mente. Ma questa, è una beffa, 
trova sul terrena una cunetta e 
s‘innalza diabolicamente supe- 
tando lo sbalordito portiere. E? 
il 20’ del secondo tempo. 

Sul due a uno, l’Audax si rac- 
chiude in difesa richiamando 
anche le punte. Il Ronchi preme 
e insiste con maggior grinta, 
ma forse proprio l'orgasmo di 
raggiungere il pareggio per la 
seconda volta tradisce in certi 
momenti la chiarezza dell’avan- 
ti ‘ospite. Molti i tiri, quasi tut- 
ti fuori bersaglio. Soprattutto la 
lentezza e. gli arzigogoli sulla 
linea dell’area goriziana permet. 
tono agli oratoriani di liberare 
con facilità, Sarà questa l’unica 
vera causa della sconfitta del 
Ronchi, una squadra che è ap- 
parsa notevolmente preparata e 
capace. Ma la lentezza dei pas- 
saggi, le trame del gioco troppo 
complesse hanno irrimediabil- 
mente compromesso le speranze 
del Ronchi, lasciando spazio li- 
bero all’Audax che di compli- 
menti non ne ha fatti nel difen- 
dersi e nel troncare le puntate 
avversarie. 

Mauro Bigot 


CAMPO IMPRATICABILE 


Muggesana - Cervignano 
rinviata all'8 febbraio 


Muggia, 18. 

u recupero fra. Muggesana e 
Cervignano è stato rinviato nuo- 
vamente per impraticabilità del 
campo. A dirigere la gara era 
stato designato il signor Silve- 
Stri di Gradisca, il quale non 
ha avuto dubbi sul rinvio della 
partita. Le due squadre, che si 
sarebbero dovute incontrare già 
lo scorso 21 dicembre, si ritro- 
veranno sul campo di Muggia il 
prossimo 8 febbraio, con la spe- 
che sia finalmente la volta 


© 
I marcatori 

8 reti: Corolli (Manzanese); 

6 reti: Unciolli e Di Benedetto (Arse- 
nale); Dianti (Cervignano); Ninino 
(Como Rosazzo); Stefanato (Au- 
dax); 

5 reti: Rigonat (Aquileia); Caporale 
(Cervignano); Della Vedova (Mug- 
gesana); 

4 reti: Mottes e Podrecca (Cividale 
se); Di Zorz e Marangon (Maria 
no): Ulcigrai. (S. Giovanni); Pe- 
ressini (Corno Rosazzo); Milani 
(Ronchi); Tessari e De Angelis 
(Torriana). 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 gennaio 1970 


L’IGNIS VARESE PRENDE NUOVAMENTE IL LARGO PER NAVIGARE VERSO LO SCUDETTO 


Il Simmenthal riabbassa la testa a Venezia, 


Snaidero superlativa e Spligen commovente 


La parte superiore della classifica della Serie A maschile di pallacanestro ha su- 
bito, con la prima giornata di ritorno, notevoli cambiamenti: l’Ignis ha riportato a 
quattro lunghezze il suo vantaggio sul Simmenthal, la Fides è stata raggiunta al 
terzo posto da Cantù e Noalex, mentre Virtus e All'Onestà si sono avvicinate. 


Una serie di risultati a sorpresa hanno provocato questi mutamenti 


il Simmen- 


thal è stato sconfitto di misura, un solo punto, a Venezia della Noalex, la Fi- 
des è stata superata per due punti a Udine dalla Snaidero, il Cantù si è imposto 
a Pesaro sulla Frizz Pelmo per sei punti, mentre l’Ignis, impegnata sul proprio 
campo, ha battuto abbastanza agevolmente la Spliigen Bru. La prima giornata 
di ritorno del campionato ripropone dunque l'interrogativo: riuscirà l'Ignis a per- 


dere uno scudetto che a metà torneo sembra già cucito sulle sue maglie? Un fatto 
curioso balza all'occhio in questo torneo: le squadre che vincono un incontro di 
stretta misura, la domenica successiva perdono nella stessa maniera e vicever- 
sa. Il Simmenthal ieri ha deluso non perché la Noalex fosse un avversario da 
prendere sottogamba, ma perché ci si attendeva una nuova lotta con. l'Ignis. 


Snaidero - Fides 68-66 — Cepar (15) in elevazione coadiuvato 


da Bisson, cerca il canestro mentre viene contrastato dal ne- 


gro Williams 


(Foto Domini) 


) 
1} 


| 
| 


i 


Spezzata la serie negativa | Perché non abbiamo visto. 


da un’incrollabile volontà l'inco 


Snaidero - Fides 68-66 (32-36) 


SNAIDERO: Melilla 11, Cescutti ?, Gergati 10, Bisson 24, Allen 10, 


Cepar 4, Cella 
Maggetti 12, Wi 
Fucile, ARBUTRI: S 


ti, Fiorini, Tomat, 
8 28, Ovi 6, Abate 
Iugli di Milano e Vi 


realizzati: Snaidero 6 su 12;<Fides 14 su 28, Usciti per 5 falli, tutti nel 
secondo tempo, all'11’ Ceseutti, al 12* Cepar, al 19° Buftalini, Tecnico 
alla Snaidero all’11' della ripresa, per proteste di Cescutti dalla pan- 
china, AI 16' del primo tempo incidente ad Allen, che si produce uno 
stiramento e non rientra in campo nella ripresa, 


Udine, 18 

La Snaidero ha conquistato 
oggi al Palasport una vittoria 
quanto mai sofferta, ma altret- 
tanto meritata nei confronti del- 
la Fides Napoli, riuscendo in 
tal modo a spezzare la serie del- 
le sconfitte consecutive che eru 
no arrivate a'quattro. Non e 
facile descrivere un incontro del 
tipo di quelli visti oggi, senza 
dubbio il più entusiasmante di 
quanti siano stati disputati in 
questo campionato. 

E in effetti questa attesa non 
è andata delusa, proprio perché 
la Snaidero ha vinto alla ma- 
niera forte, per merito di una 
grinta e di un «cuore» che han- 
no conquistato il foltissimo pub- 


blico presente. Poco importa, ni 
fini di quanto andiamo dicendo, 
che i friulani abbiano denun- 
ciato în alcune occasioni delle 
pause, peraltro spiegabilissime 
dato il ritmo infernale imposto 
alla gara. Importa invece di più 
constatare come proprio in que- 
sta occasione Benvenuti abbia 
fatto applicare ai suoi uomini, 
per la prima volta, la difesa «a 
uomo», che è stata mantenuta 
per buoni tre quarti dell’incon- 
tro, e che — a parer nostro — 
è uno dei fattori che hanno pro- 
piziato la vittoria. Il significato 
della quale è ancora maggiore 
ove si pensi che per tutta la ri- 
presa la Snaidero non ha potu- 
to impiegare Allen, vittima ne- 


I GORIZIANI NON SI SONO ARRESI NEMMENO CON L’ USCITA DI WEBSTER 


ololagrande giornata di Raga 
salvai varesini dal capitombolo 


Ignis - Spliigen Brau 99-86 (50-43) 


IGNIS: Rusconi 2, Flaborea 11, Paschini, Bulgheroni, Consonni, Vit- 


torì 12, Ossola 14, Meneghin 18, 


Malagoli 6, Raga 36, SPLUGEN 


BRAU: Medeot 10, Jessi 14, Pieri, Magnoni, Merlati 16; Krainer, Gra. 


nucci 8, Webster 27, Bernardini 11, Comellî, ARBITRI: 


idoli di Reggio 


Emilia e Soavi di Bologna, NOTE: usciti per 5 falli: nel s.t. al 10* 
Webster, all’11’ Ossola, al 18' Granucci, al 19* Bernardini, al 19730" 


Medeot, Tiri liberi realizzati: Ignis 13 su 22, 


Spettatori 4000 circa. 


Varese, 18 

Soltanto nel finale, quando 
ormai la Spliigen era ridotta 
all'osso, con i migliori uomini 
in panchina per cinque falli, 
l’Ignis — campione d’Italia — 
è riuscita ad aver ragione dei 
goriziani che, sorprendentemen- 
te, l'hanno impegnata a fon 
do, dal primo all'ultimo minu- 
to. Il passivo finale è forse 
troppo evidente: infatti la Splù- 
gen ha ceduto soltanto negli 
ultimissimi minuti. I due ame- 
ricani in campo Raga, da una 
parte, e Webster dall'altra, so- 
no stati gli uomini migliori e 
determinanti, i migliori matta: 
teri di un incontro molto incer- 
to ed a tratti entusiasmante. 
Raga ha realizzato trentasei 
punti, metà nel primo tempo, 
l'altra metà nella ripresa. Il 
suo finale, con un paio di ca- 
nestri decisivi, quando la Splii- 
gen era a soli tre-quattro pun- 
ti dalla Ignis, è stato determi- 
nante. Webster, al contrario, ha 
covuto rinunciare proprio nel 
momento più delicato della par- 
tita, quando, cioè, la sua squa- 
dra stava rimontando tutto lo 
svantaggio iniziale: era il 10° 
della ripresa quando l’america- 
no, depo una brusca entrata su 
Flaborea, è stato rimandato in 
panchina per aver conseguito 
il quinto fallo. La Spliigen, in 
quel momento, era a soli tre 
punti dalla Ignis ed era in fa- 
se di grande rimonta: i cam- 
ioni tricolori infatti, disorien- 
ati, e cen qualche uomo fuori 
fase, stavano perdendo tutto 
il vantaggio conseguito inizial- 
mente (avevano raggiunta una 
punta massima di ben quattor- 
dici punti nel finale del primo 


PO). 

La Spligen, comunque, non 
merita la posizione che ha at- 
tualmente in classifica: si è di- 
fesa molto bene. All’inizio ha 


Serie A maschile 


I RISULTATI 
*Snaidero » Fides 
*All'Onestà . Eldorado 
Cantù « *Frizz Pelmo 
*Virtus + Brill 
*Noalex . Simmenthal 
*Ignis . Spliigen Briiu 
LA CLASSIFICA 
Ignis Varese 11.10 944 787 20 
Simmenthal ul 958 866 16 
Fides Napolì 11 868 840 14 
Cantù ul 949 939 14 
Noalex Venezia 11 841 855 14 
Virtus Bologna 11 878 829 12 
All’Onestà pi 817.813. 12 
Snaidero ul 834 886 10 
Eldorado u 793 885 S 
Frizz Pelmo 11 823 826 6 
Spligen Briu 11 2 9 876 941 4 
Brill Cagliari 11 110 770 874 2 
LE PARTITE DEL 25.1.1970 
Noalex - Fides 
All’Onestà + Snaidero 
Ignis » Brill 
Frizz Pelmo-Simmenthal 
Eldorado - Cantù 
Spliigen Briu - Virtus 


68-66 
82-63 
87-81 
104.86 
74-93 
99-86 


na go n int nd na de 
ciaurmia a del 


Spliigen Briu 22 su 32, 


Timedia: lo affianca molto bene 
Raga che è in netto crescendo. 
Al 7° l'Ignis è in netto vantag- 
gio (20-15). Raga in questo 
frangente è portentoso e segna 
da ogni posizione canestri inde- 
scrivibili. Boato dei quattromila 
spettatori al 13’ quando ii mes- 
sicano nel breve spazio di po- 
co più di un minuto segna ben 


«| tre canestri. 


addirittura attaccato costrin- 
gendo i campioni d’Italia ad 
una affannosa difesa. Ma, affi- 
diamoci per il resto, alla: cro- 
naca. 

Le squadre schierano i quin. 
tetti migliori. Inizio a spron 
battuto dei goriziani con l’'Ignis 
lenta e pasticciona: al 3' i tri 
colori si trovano in vantaggio 
per 6-5 per le prodezze di Os- 
sola, La Spliigen però insiste, 
aggredisce l'avversario, gioca a 
zona e facilita non poco l’at- 
tacco dell’Ignis che però ha 
alcuni uomiini fuori fase. Il 
tecnico Mc Gregor fa passare 
molto spesso la sua squadra 
dal gioco a uomo a quello a 
zona: e Webster al 6’ porta in 
vantaggio gli ospiti di tre punti 
(13-10). E' sempre Ossola che 


Al 14° la Spligen è sotto di 
quattordici punti (40-26). Poi la 
Ignis perde il motorino Rusco- 
ni, splendido sino a questo mo- 
mento in fase di costruzione e 
di regia: al suo posto entra 
Vittori e l’Ignis balbetta nuova- 
mente. I goriziani con il soli- 
to Webster hanno un brusco 
ritorno (42-38 al 18), e chiudo- 
no il tempo in svantaggio di 
sette punti, 

Ripresa: il risultato (50-43) 
raddoppierà o quasi. La Splii 
gen farà. ancora quarantatrè 
punti e l’Ignis quarantanove in- 
vece di cinquanta. Vittori non 
ne azzecca uno, Flaborea è fuo. 
ri forma, ma Raga continua a 
centrare canestri da ogni par- 
te ed al 3' il risultato è di 60 
a 49 per la Ignis. Qui si spegne 
un poco l'americano: senza Ra- 


ga l’Ignis affonda. Ossola fa il 
quarto fallo e viene richiama- 
to in panchina; la Spliigen ri- 
parte al gran galoppo, riduce 
le distanze, al 10’ (72-68). Qui 
però i goriziani perdono Web- 
ster che commette il quinto 
fallo su Flaborea. 

L'uscita dell'americano po: 
trebbe segnare la fine di ogni 
speranza per gli ospiti, che pe- 
Tò, orgogliosamente, ritentano 
il tutto per tutto. L'Ignis lascia 
fare ed è in pericolo al 12’ 
quando sul 76-73, la  Spligen 
sbaglia un canestro con Jessi 
(com questo canestro i gorizia. 
ni avrebbero potuto portarsi ad 
un solo. punto dall’Ighis). Al 
14 ultimi bagliori della splem- 
dida partita della Spligen: 78 
a 75 per la Ignis. Poi le distan- 
ze si allungano perché rientra 
Meneghin e con lui il regista 
Rusconi, 

La Spliigen perde anche Gra- 
nucci per cinque falli quando 
l'Ignis è in vantaggio per 88-81. 
Il finale è tutto varesino cen 
Raga in grande evidenza: gli 
ospiti debbono rassegnarsi ,ed 
incassare dieci punti in poco 
più di due minuti. 

Natale Cogliati 


gli ultimi minuti del primo tem- 
no di uno stiramento muscola- 
re; che all’11' e al 12° ha perso 
Cescutti e Cepar, usciti per cin- 
que falli; che infine, proprio în 
occasione dell'uscita di Cescutti, 
gli udinesi sono stati puniti con 
un «tecnico», per proteste delio 
stesso capitano arancione, che 
avrebbe anche potuto incidere 
sul morale dei giocatori. 

Ma, evidentemente, contro la 
odierna compagine arancione 
non c'era nulla da fare, e @ 
nulla sono valsi anche l'espe- 
rienza e il «mestiere» dei vecchi 
volponi partenopei, tra i quali 
vanno segnalati Buffalini, Mug- 
getti e il negro Williams, auto- 
re di 28 punti e autentico je- 
nomeno mei rimbalzi difensivi 
e offensivi. 

La Snaidero mette subito în 
evidenza, al fischio d'inizio, qua- 
li sono le sue intenzioni: ampri- 
mere cioè alla gara ritmo e ve- 
locità, e dopo appena cinque 
minuti conduce con dieci punti 
di vantaggio: 14 a 4. Sul 18-10 
Benvenuti opera un cambio che 
a molti è sembrato strano, {a- 
cendo uscire Cepar e facendo 
entrare Sarti, che a sua volta 
lascia il posto a Cescutti sul 
punteggio di 32 a 24, al quarto 
d’ora, Qualcosa però sembra es- 
sersì inceppato, dal ‘momenio 
che mentre prima ‘ai padroni di 
casa riusciva tutto bene, ora su- 
no gli avversari ad attraversare 
un momento jelice. Canestro su 
canestro si portano sotto ai pa- 
dronì di casa, raggiungono il 
pareggio al 18° sul 32 a 32 e si 
portano infine in vantaggio, ter- 
minando il primo tempo con il 
punteggio di 36 a 32 

La ripresa ci ripresenta una 
Snaidero ancora rinvigorita, an- 
cora una volta decisa a prende- 
re le redini dell'incontro, e a 
sua volta raggiunge il pareggio 
dopo poche battute, sul 38 a 38. 
L'incontro a questo punto sì in- 
fiamma anche perché, mentre 
tutti sembrano ancora avere il 
dente avvelenato per l'incidente 
occorso ad Allen, che infatti 
non rientra nella ripresa, suc- 
cede un altro incidente, questa 
volta a Cescutti, che riceve una 
buona botta sul naso. D'altra 
parte è questo il periodo în cui 
si vedono da entrambe le parti 
le azioni di gioco più pregevoli, 
e il punteggio continua a man- 
tenersi in parità, con l’uno e 
l’altro dei contendenti che si 
rincorrono. 

Siamo così sul 43 a 42 per i 
padroni di casa al 5°, sul 46 a 45 
per gli ospiti al 7°, quando Ce- 
scuiti viene colpito, per la se- 
conda volta, in testa, ma rien- 
tra ancora in campo. All’ottavo 
minuto Melilla riacciuffa un'al- 
tra volta dì avversari, portando 
la propria squadra sul 48 a 48, 
con un magnifico tiro da fuori; 
è quindi la volta di Bisson, do- 
po che la Fides aveva segnato 
un canestro, a riportare in pa- 
reggio, sul 50 a 50, la propria 
squadra, impresa questa che rì- 
pete al 10° Cescutti, sul 54 a 54, 
realizzando un velocissimo con- 
tropiede. Dopo un minuto però 
uscirà per cinque falli, e sarà 


seguìto a un altro minuto di 
distanza da Cepar, sul punteg- 


fuga della Snaidero, che si por: 
ta ‘via via sul 56 a 55 per mer 
io di Bisson, sul 58 a 55 con 
Gergati, sul 60 a 55 ancora con 
Gergati e sul 62 a 55 con Cella, 
che sfrutta brillantemente un 
rimbalzo quasi impossibile. Le 
emozioni non sono però ancora 
finite: forse perché troppo st 
curì della vittoria o forse per- 
ché anche un po’ provati dalla 
grande fatica fin qui sostenuta, 
i padroni di casa allentano un 
po’ il ritmo e gli ospiti non si 
fanno certamente pregare per 
cercare di sfruttare quest’ultima 
possibilità che sì presenta loro. 
Benché a due minuti dal ter- 
mine la Snaidero sia în vantag» 
gio per 68 a 60, la Fides non 
molla e in poche battute sì por- 
ta prima sul 68 a 64 e poi ad- 
dirittura a due punti, sul 68 
a 66; ma nonostante questo ul- 
timo' sforzo, è partenopei v2do- 
no fallire il loro tentativo di- 
sperato dal fischio finale, E° il 
trionfo. N 
Giorgio Verbi 


Una fase dell'incontro Calza Bloch - Lanco, 


niro delle biuncocelesti 


SERIE B MASCHILE: NÉ INTERESSANTE NÉ PIACEVOLE 


MOLTI ERRORI DEL LLOYD 


E DETERMINANTE IMPRECISIONE. 


Candy - Lloyd Adriatico 56-41 (23-16) 


CANDY: Nava 18, Arrigoni 13, Mastrangelo 8, Buschi 6, Raso 7, Parisi 
4, Rossi, Gerosa, Nais, Pedrazzi, LLOYD ADRIATICO: Zovatto, De Gioia 
5, Poli 8, Fortunati 6, Bicci 10, Poloniatto 4, Schergat, Lonero, Narder 


6, Millo 2, ARBITRI: 


furlani di Pesaro e Bigarotti di Porto San Giorgio. 


NOTE: tiri liberi 8 su 14 per la Candy; 5 su 10 per il Lloyd, 


Brugherio, 18 

La formazione triestina è in- 
cappata in una brutta sconfit- 
ta contro la Candy, la quale co- 
munque nel punteggio è anda- 
ta nettamente al di là del pro- 
prio merito. La squadra monze- 
se non si può dire infatti che 
abbia giocato meglio dell’avver- 
sario; si può anzi affermare che 
ha ‘soltanto commesso un nu- 
mero minore di errori, Il Lloyd 
ha disputato quindi un incontro 
tecnicamente a discreto livello, 
ma una volta sotto canestro, 1 
suoi giocatori hanno fallito 
spesso occasioni favorevoli. 

Quanto all’incontro non si può 
dire sia stato nè interessante, 
nè piacevole, e in alcuni fran- 
genti è risultato piuttosto noio. 
so. L’imprecisione cronica del- 


Serie C maschile: Soltanto due in vetta 


UN INCONTRO A SENSO UNICO LA CODA HA DATO FILO DA TORCERE ALLA TESTA 


FRIULANI IRRESISTIBILI | Un brutto derby triestino 


Patriarca - Don Bosco 87.51 (39-20) 


DON BOSCO: Konradter 10, Strissia 1, Goina 2, Olivo 6, Deponte, 
Pistrin 2, Cuccari 11, Furlani 1, Di Lenardo 3, Pellegrini 15. PATRIARCA: 
Michelutti 6, Bassi 10, Savino 2, Kristancie 15, Ponton 14, Del Ben 20, 
Gasparini 4, Coiutti 8, Pizzolini, Tonutti 8, ARBITRI: Rotondo di -Bo- 
logna e Boldrini di Rimini, NOTE: tiri liber: il Don Bosco ne ha messi 
a segno 7 su 17; il Patriarca 13 su 22. Uscito per 5 falli: Di Lenardo 


al 7° del s.t, (36-52), 


La squadra friulana, bene im- 
postata in linea tecnica, poggia 
il proprio gioco su elementi e- 
sperti e collaudati quali  Kri- 
stancie e Ponton (ex (Spligen) 
@ inoltre dispone di giocatori 
come Bassi e Del Ben, impla- 
cabili în fase di realizzazione. 
Il Don Bosco (privo dello squa- 
lificato Rigo) contro tanto av- 
versario e chiuso inoltre dai 
rimbalzisti dell’opposta comma: 
gine, sì è affidato più che altro 
alle soluzioni individuali e quin- 
di non è potuto andar oltre al- 
le soluzioni individuali e quin 
di non è potuto andar oltre una 
onorevole, difesa. 

All’inizio il Patriarca presen. 
tava Bassi, Ponton, Del Ben, Co. 
iutti e Kristancic. I padroni di 
casa schieravano Goina, Pelle 
grini, Olivo, Cuccari e Di Le 
nardo: Ambedue le squadre si 
disponevano con marcamento a 
zona. I salesiani resistevano fi 
no all’1l’ (16-11) anche perché 
Pellegrini e Cuccari sottopone: 
vano Kristancic ad una severa 
marcatura, L’immissione del 
«due metri» Tonutti sco» busso- 
lava la difesa triestina che in 


pochi minuti accumulava un 
notevole svantaggio al 15’ (15 a 
26), e al 17’ (15-30). 

In apertura di ripresa, con 1 
salesiani sotto di 19 lunghezze 
(39 - 20), l'allenatore Odinal co- 
mandava il marcamento indivi 
duale e le cose sembravano an- 
sine meolio, I triestini recupera. 
vano parte dello svantaggio 
(46-32 dopo 5°) con belle azioni 
di Konradter e Pellegrini. Ma 
la compagine udinese non sì 
concedeva più. distrazioni e con 
la regia di Ponton (abile negli 
intercettamenti e perfetto nei 
suggerimenti) aumentava il bot- 
tino. 

Al 12° gli ospiti toccavano 
quota 70 con Del Ben su «as- 
Sist» del solito Ponton. La nar- 
tita proseguiva così a senso u- 
nico e i friulani imperversava: 
no ancora con Coiutti e Kristan- 
cic. Nella fase finale Pellegri. 
ni controbatteva generosamen- 
te (9 punti in tre minuti) ai ca 
nestri degli avversari, ma il di. 
stacco aumentava egualmente, 


Severino Baf 


Il Trieste Basket ha messo al. 
la frusta la consorella triestina, 
ma non.ha.potuto evitare, vuoi 
per gli errori iniziali che per la, 
giornata di grazia in fatto di ti- 
To di capitan Cavazzon che rien- 
trava in squadra dopo due gior- 
nate di squalifica, una nuova 
sconfitta che restringe sempre di 
più le risidue, tenui, speranze di 
salvezza. Ci si è messa poi pu- 
te la coppia arbitrale, molto 
sprovveduta, a compiere errori 
su errori alcuni dei quali, spe- 
cie di Fermon, hanno tagliato 
nella ripresa le gambe alla squa- 
dra di Prodi. 

Dopo l’arbitraggio di domeni- 
ca scorsa per il derby Italsider- 
Don Bosco, si può ben dire che 
‘anche quello odierno ha toccato 
il fondo e la cosa, naturalmente, 
non si può sempre sorvolare 
pur con tutti i meriti che ha la 
classe arbitrale in genere. Dice- 
vamo dunque che la squadra di 
‘Prodi ha messo alla frusta quel- 
la di Damiani ma è bene preci- 


‘sare che l'Italsider non ha cer- 


to disputato una prova trascen- 
dentale. Solo l'anziano Cavaz- 
zon, Mocenigo e Dalla Costa si 
sono elevati dal grigiore gene- 
rale, mentre nell’aliro campo 
D'Angeri, Tonelli e Prelz hanno 
disputato una prova onesta con 
note di merito, in difesa, per il 
giovane Quarantotto. Insomma, 
riepilogando, una squadra dal. 
la forma generale scaduta (Ital 
sider) che però si trova al se- 


tcondo posto, ed una che appena 


Italsider - Trieste B 60-50 (28-22) 


TRIESTE BASKET: Prelz 12, Tonelli 8, Krecich, D'Angeri 12, Bernar- 
dini 8, Abate, Friedrich 4, Bertoncelli, Quarantotto, Zudetich 6. ITAL- 
SIDER: Cavazzon 24, Mocenigo 5, Ruprecht 4, Grancinî, Simsig, Dalla 
Costa 16, Lena 2, Castronovo 4, Porcelli 3, Moreni 2, ARBITRI: Fermon 


e Lanza di Padova, NOTE: usciti 


per 5 falli nell'ordine: Quarantotto 


(40-46), Friedrich (40-19), Grancini (58-44), "Tiri liberi; Trieste 14 su 18 


tirati; Italsider 6 su 12, 


adesso mostra qualche progres- 
so ma che è penultima ed in 
una situazione quasi compro: 
messa ai fini della salvezza, 

La partita vede all’inizio il 
Trieste schierato nella difesa a 
uomo, ma Della Costa e Cavaz: 
zon non sono marcati a dovere 
e gli aziendali si portano avan- 
ti di ben 14 punti al 10* con la 
squadra di Prodi pasticciona 
nei passaggi e sprecona nel tiro. 
Il Trieste passa alla «zona» rim- 
piazzando Zudetich e Krecich e 
Bertoncelli, gravato di falli e 
riesce a risalire la china tanto 
che la fine del tempo trova so- 
lo sei punti di distacco tra le 
due contendenti, mentre le deci. 
sioni arbitrali provocano conti. 
nue proteste in campo e fuori. 

Nella ripresa la lotta si riac- 
cende ed al settimo minuto le 
squadre sono in parità. Il Trie. 
ste non sa profittare, complice 
pure Fermon, del disorienta- 
mento nelle file avversarie e Ca- 
vazzon, pian piano, con tiri da 
lontano, centra per cinque vol- 
tete il bersaglio imitato per due 


da Mocenigo. Così l’Italsider ri- 
torna avanti per 51 a 42, mentre 
nel Trieste Quarantotto e Frie- 
drich sono le «vittime» arbitra- 
li e devono lasciare il campo. 
Si ritorna così ai tre minuti fi- 
nali di nuovo a 14 punti di scar: 
to a favore della squadra di 
Damiani. Il restante del tempo 
è cervellotico e forse per farsi 
perdonare il precedente, gli ar- 
bitri fischiano tutto in favore 
del Trieste che, segnando sei li- 
beri consecutivi, riduce 2 ter- 
mini più reali il distacco finale. 


Piero Bonacci 


Romolo Marchi - Century 
12-67 (32:33) 


ROMOLO MARCHI: Cedolini, Quin. 
tavalle 8, Gregoris 4, Maset 4, San. 
bin 22, Zanardo, Battistel 9, Dario 1, 
Nanut 22, Zovi 2. CENTURY: Ferri. 
ni, Resolin 11,Amadini 15, Bussemi, 
Tedoldi, Barbieri 16, Gnocchi, Ruba 
gotti 6, Gabusi 10, Saetti 9. ARBI. 
TRI: Gatto e Campanella di Livorno. 


ie due formazioni portava a fa- 
si di gioco del tutto poco inte- 
ressanti e nettamente favorevoli 
wi padroni di casa, che, certe 
volte fin troppo facilmente riu- 
scivano a mettere nel sacco i 
triestini. 

Fra i migliori dei padroni di 
casa e cioè quelli che hanno 
contribuito maggiormente al 
successo della Candy, può esse- 
re considerato Nava; un po’ al 
di sotto di Nava, ma sempre 
molta positiva, è stata la pre- 
stazione di Mastrangelo. Fra 1 
triestini oltre. alil'imprecisione 
c'è da. registrare la mancanza 
di un vero regista, e appunto 
per questo il Lloyd ha basato il 
proprio gioco quasi esclusiva- 
mente sui singoli. Comunque il 
migliore è stato Bicci, ottimo în 
tutte le zone del campo e con 
lui anche Poloniatto. I due gio- 
catori, comunque, da soli non 
erano in grado di poter fare di 
più, in quanto gli errori degli 
altri compagni avevano già con- 
cesso un notevole vantaggio al 
la Candy Brugherio. 

Sconcertante, fra tutte, la pre- 
stazione di Schergat, un gioca- 
tore che tutti, qui nella zona di 
Milano, ricordavano come lot- 
tatore insigne, buon realizzato- 
re, preciso regista e difensore. 
Oggi non ha fatto praticamente 
nulla. Un buon ricordo di sè 
aveva lasciato, nelle sue ulti. 
me apparizioni da queste parti, 
anche Fufo Fortunati: questa 
volta però si è battuto con vo- 
lontà ma ben poco ha combina- 
to e soprattutto pare si sia di- 
menticato del suo favoloso tiro 
da lunga distanza, Abbastanza 
immaturi i vari De Gioia, Millo 
e Narder (discreto in qualche 
tentativo a canestro); molto 
combattivo, ma senza costrutto 
lo scoordinato Poloniatto. 

Non del tutto comprensibili 
alcune serie di cambi dell’atti- 
vissimo prof. Orlando: ma non 
aveva tutti i torti perché in nes- 
sun modo la squadra girava a 
dovere, almeno in attacco (in 
difesa le cose sono andate me- 
glio). Peccato perché vincendo. 
quest’incontro il Lloyd Adriati 
co avrebbe potuto davvero «as- 
sicurarsi» in perfetta garanzia 
contro la retrocessione. Sarà per 
un'altra volta. 

Alla fine del primo tempo il 
margine di vantaggio per la Can- 
dy non poteva essere considera. 
to insormontabile, ancorché fos- 
se piuttosto gravoso. Ma nella 
ripresa î giocatori triestini non 
ruiscivano a far meglio e la 
Candy chiudeva la partita con 
un vantaggio molto netto di 15 
punti, di due punti soltanto su- 


periore a quello con cui il 

match si era chiuso al termine 

dei primi venti minuti di gioco, 
Riccardo Sigismondi 


Serie A femminile 
I RISULTATI 
Geas » *Standa 
*Vicenza - Lamborghini 
*Calza Bloch - Lanco 
Pepsi Treviso . *Fiat 


45-20 
52-48 
73-51 
57-33 


*Pejo » Avellino 50-42 
LA CLASSIFICA 
Standa Milano 9 8 1 541368 16 
Geas Sesto S. G.9 7 2 485 346 14 
Pepsì Treviso 9 7 2 490 376 14 
Vicenza 9 63 537392 12 
Calza Bloch 9 6 3 530480 12 
Fiat Torino 93 6 379493 6 
Lanco Torino 9 3 6 388.456 6 
Lamborghini 93 6 402419 6 
Pejo Brescia 9 2 7 336537 4 
Avellino 9 09 311553 0 


PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
Geas - Avellino 
Calza Bloch - Standa 
Vicenza » Treviso 
Fiat . Lamborghini 


Pejo - Lanco 
È o 
Serie B maschile 
I RISULTATI 
Lib. Biella-*Unipol Bo, 76-69 
*Iris Forlì-Gamma Varese 81-70 


*Candy Br. . Lloyd Adriatico 56-41 
Gorena Pd, . *La Torre R.E, 81-57 
Fluobrene . *Onda Pavia 63-60 
*Pegabo Vig. - Auso Siemens 75-68 


LA CLASSIFICA 


Libertas Biella 11 9 2 829 614 18 
Gorena Padova 11 (9 2 735 634 18 
Iris Forlì 11 9 2 755 668 18 
Auso Siemens 117 4 669 630 14 
Candy Brugh, 1l 7 4 663 645. ld 
Gamma Varese 11 6 5 736 712 12 
Lloyd Adriatico 11 5.6 608 628 10 
Pegabo Vig.. 11 5.6 724750 10 
Fluobrene ll 47 528670 8 
Unipol Bol. 11 3 8 682.791 6 
Onda Pavia 11.2 9 674236 4 
La Torre R.E; 11 011 616 825 0 
LE PARTITE DEL 25.1.1970 


Pegabo Vigevano-Unipol Bo. 
Gorena Padova - Candy Br. 
Lloyd Adriatico-Gamma Varese 
Auso Siemens - La Torre R.E. 
Iris Forlì . Fluobrene Marghera 
Lib. Biella . Onda Pavia 


Serie C maschile. 


1 RISULTATI 
G.D., Bologna . *Pierobon 
Italsider - *Trieste Basket 
*Rimini + V. imola 
*R, Marchi - Century 
Patriarca - *Don Bosco 
*Birra Wiînster « Vicenza 


LA CLASSIFICA 


Patriarca Udine 11 8 3 766 661 16 
R. Marchi 11 8 3 618/633 16 
Century Br. 11 7 4 793 733 14 
G.D. Bologna 11 7 4 678 625 14 
Ialsider Ts. 11 7 4 658 626 14 
Birra Wiinster 11 6 5 695 666 I° 
Pierobon ll 65 64672 12 
Virtus Imola 11 6 5 627 626 12 
Lib, Rimini 11 5 6 617640 10 
Vicenza ll 47 760 769° 8 
‘Trieste Basket 1l 2 9 586 669 4 
Don Bosco Ts, 11 0 9 566 702 0 
LE PARTITE DEL 25.1.1970 


V. Imola - Century 
Patriarca . Vicenza 
Marchi . Pierobon 

G.D. Bologna » Italsider 
Trieste Basket-Lib, Rimini 
Don Bosco - Birra Wiinster 


(Foto de Rota) 


La Pallacanestro Calza Bloch 
comunica il risultato della par- 
tita disputata ieri ‘a Trieste per 
il campionato femminile di Se- 
Tie A: 


Calza Bloch-Lanco 75-51 


Ci scusiamo con i nostri let- 
tori se non siamo in grado di 
dare il consueto resoconto, In- 
fatti gli arbitri Massese di For. 
mia e Imnocenti di Roma, in 
base alle disposizioni federali 
di omologazione del campo, non 
hanno ‘permesso ai giornalisti di 
prendere posto sulle fasce la» 
terali del campo. D’altto canto 
i dirigenti della Pallacanestro 
Calza Bloch non sono stati in 
grado di assicurare altra funzio- 
nale sistemazione per la stam 
pa; pertanto tutti i giornalisti 
presenti hanno abbandonato il 
‘campo. 

Il Direttivo regionale della 
Unione Stampa Sportiva Italia 
na (USSI), riunitosi nel pome- 
‘riggio in seduta straordinaria, 
ha emesso un comunicato bia- 
simando l’incidente, dichiarando 
altresì la propria solidarietà ai 
colleghi limitati nell’ esercizio 
della loro funzione professiona- 
le ed ha inviato un telegramma 
alla Presidenza dell’USSI nazio- 
nale nel quale invoca pronti e 
adeguati interventi. A_sua vol. 
ta, da Bologna, la Presidenza 
dell’USSI ha immediatamente 
indirizzato al presidente della 
FIP, avv. Coccia, un telegram- 
ma di protesta, con la richiesta 
di un intervento drastico per 
evitare il ripetersi di simili in- 
cidenti. 


LA FIP TOCCA IL FONDO 
Pagare 
o niente derby 


Movimentato anche il prepar- 
tita del derby Italsider-Trieste 
Basket. Gli arbitri della stessa 
hanno preteso, per espresso in- 
carico della Federazione roma- 
na, che la squadra ospitante, il 
Trieste Basket, pagasse la tas- 
sa di omologazione del campo 
(lire 10.000) pena il ‘non inizio 
della partita, perdita della stes- 
sa e un punto di penalizzazione. 
La cosa ha ‘provocato le giuste 
rimostranze dei dirigenti trie- 
stinì che inutilmente facevano 
presente agli arbitri che la tas- 
sa in questione era stata richie- 
sta, con lettera, solo pochi gior- 
nì prima a ben quatiro società 
calcanti la palestra della Valle. 
Richiesta quindi discutibile e 
da invalidare, in quanto non si 
è mai verificuto il caso che ia 
tassa d’'omologazio.e sia poi 
Jatta pagare a tutte le società 
che usufruiscono di quel cam- 
po. Ma quello ‘che ha ferito di 
più i dirigenti, è stato il modo 
poco corretto e molto poco 
sportivo con il quale la FIP — 
che è în possesso di un grosso 
deposito cauzionale versato da 
ogni società — abbia voluto 
provvedere alla riscossione. 

Sono atti questi senza prece» 
denti nella storia della ‘pallaca- 
nestro triestina che ha sempre 
onorato î propri impegni, e che 
tiducono Ormai lo sport a un 
jaito puramente commerciale. 
«E pensare — ha concluso il 
dirigente della squadra triesti- 
na — che noi per avere dalla 
FIP quanto previsto per la non 
venuta del Bolzano ‘a Trieste, 
stiamo aspettando da ormai... 
quattro anni». Senza ulteriori 
commenti. 


CALCIO: JUNIORES 
Wi Due partite erano in programma 

ieri a Trieste per il campionato 
regionale juniores di calcio. La For: 
titudo, dopo aver battuto la Triesti- 
na, si è assicurata il secondo derby 
stracittadino battendo il ‘Ponziana 
per 3-1. La partita Cremcaffè-Cervi- 
gnano, in programma sul campo di 
Guardiella, è stata rinviata per im- 
‘praticabilità del campo. 


è fg A 
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Lunedì, 19 gennaio 1970 IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SEMPRE PIU' FICCANTI LE INCURSIONI DELL'AVIAZIONE DI TEL AVIV 


JET ISRAELIANI ATTACCANO 
ALLA PERIFERIA DEL CAIRO 


Per la prima volta dalla guerra del 1967 in azione le sirene d'allarme 
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Il Grande Oriente d’Italia co- 
munica il passaggio all’Oriente 
Eterno del 


FR +. PROF. DOTT. 
Marino Lapenna 


Gran Maestro Onorario 


che alla Massoneria dedicò tut- 
ta una vita fondata sui principi 
della più alta morale civica e 
sociale. 


% 


«Sospesi» negli S.U. due modelli d'aereo 


da Palazzo Giustiniani, 15-170 


[ore ie ero] 
A..U.:.T...0.". At. Gar 
Ml Supremo Consiglio dei So- 
vrani Grandi Ispettori Genera- 
li del 33 .-. 
ed ultimo grado di Rito Scoz- 
zese Antico ed Accettato per 
la Giurisdizione Italiana 
comunica con animo addolora- 


in un quartiere a dieci chilometri dal centro - Abbattuto uno «Skyhawk»? 


Il Cairo, 18 
Per la prima volta dalla fine 


della «guerra dei sei giorni» del 


1967, le sirene di allarme sono 
state udite, oggi pomeriggio, 1n 


un quartiere alla periferia del 
Cairo per annunciare un’incur 


del Cairo, hanno udito il rom- 
bo di un aereo areazione, se- 


sione aerea israeliana; alle 13.30 
: locali gli abitanti del sobborgo 
di Meadi, a 10 chilometri.a Sud 


ternazionale del Cairo, a circa 


sioni, i 
Un portavoce militare egizia- 
no ha successivamente annun- 
ciato che due aerei israeliani 
‘hanno attaccato un campo mi- 


Hukstep , una ventina di chilo- 
metri a Nord-Est del Cairo, e 


2 chilometri dal campo mili- 
tare di Hukstep, è stato udito il 
fragore di due potenti esplo- 


litare egiziano nella zona di 


la prossima fase potrebbe es- 
sere la più seria dalla guerra 
del 1967. 

Dal canto loro, i giornalisti 
israeliani esperti di questioni 
militari affermano che Israele è 
entrato nella seconda fase del- 
la sua controffensiva, mirante 
a vincere la guerra di usura 
scatenata dall’Egitto. La scelta 
di obiettivi alla periferia del Cai 
to e. presso Heluan non rispon- 


COLLOQUI A BEIRUT 
del capo di «Al Fatah» 


Beirut, 18 

Il leader dei guerriglieri pa- 
lestinesi, Yasser Arafat, si è in- 
contrato oggi'con il comandan- 
te dell’esercito libanese generale 
Jean. Jimein: lo ‘ha annunciato 
l'«Al Fatah», in un comunicato 
diffuso a Beirut, aggiungendo 
che altri colloqui sono in pro- 


Washington — Difetti nella struttura alare hanmo indotto a sospendere i voli di due tra i più recenti modelli dell’aviazione 
militare americana: si tratta del caccia «F 111» (foto in alto) e dell’aereo da trasporto «C-5 A Galaxy» (foto in basso) 


de soltanto a considerazioni mi- 
litari, ma vi gioca un ruolo im- 
portante anche il fattore di «dis- 
suasione psicologica». La con- 
troffensiva israeliana, inoltre, 
dopo aver allungato il fronte, 
lo ha anche ampliato in pro- 
fondità; entrerà ora in gioco il 
fattore tempo, vale a dire la 
frequenza delle pressioni eser- 
citate sulle forze egiziane. 


un altro campo abbandonato, 
nella zona di Wadi Hof, una 
trentina di chilometri a Sud. 
I due aerei israeliani si sono 
infiltrati, alle 13.30 locali, nelle 
zone vicine al Cairo, durante 
operazioni aeree di rappresaglia 
israeliane, effettuate contro le 
posizioni egiziane sulla riva oc- 
cidentale del canale di Suez. 
Uno dei due aerei ha lanciato 
nello zona di Hukstep due raz- 


gramma per domani. Secondo 
una fonte libanese informata, ai 
colloqui di domani parteciperà 
anche il Primo Ministro libane- 
se Rashid Karami. 

L'annuncio dell’«Al Fatah» non 
fornisce lumi sull’oggetto dei 
colloqui, ma gli osservatori ri- 
tengono che essi mirino a impe- 
dire che la tensione nei rappor- 
ti tra Libano e guerriglieri sfo- 
ci in qualcosa di peggio. 


guito quasi subito da una lon- 
tana esplosione. e dal suono 
della sirena di allarme. Contem- 
poraneamente, gli abitanti della 
periferia di Eliopolis, a 12 chi. 
lometri a Nord-Est del Cairo, 
hanno udito due sorde esplosio- 
ni, seguite dal rumore di un ae- 
reo a reazione; tuttavia, le si- 
rene non hanno suonato in que- 
sto quartiere. All’aeroporto in- 


i iS > 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


zi aria-terra che sono finiti, se- 
condo il portavoce, lontano dal 
campo militare di questa zona: 


INCESSANTE IL PELLEGRINAGGIO ALLA TOMBA ATTENTATO NEL CIMITERO LONDINESE DI HIGHGATE 


La: lotta contro i gruppi 


= ee = 
ASSERZIONI DEL MINISTRO DELL'ORDINE PUBBLICO 


un altro aereo ha attaccato un 
campo abbandonato a Wadi Hof, 
ferendo un guardiano. Secondo 
il portavoce, questi attacchi ae- 


«Distrutti> in Grecia 
i movimenti comunisti 


Non costituiscono: più un pericolo per il paese 


d'opposizione al regime 


TRAI FIORI PER PALACH 
UNA CORONA DI FILO SPINATO 


Vani tentativi della polizia di scovare fatti «sospetti» 
nella vita del giovane ceco sacrificatosi con il fuoco 


Atene, 18 

Il Ministro greco dell’ordine 
pubblico (che affianca il Mini- 
Stero  dell’interno), Panayotis 
Tsevellakos, in un'intervista al 
quotidiano ateniese «Elefteros 
Kosmos», ha sostenuto che «lo 
intervento del regime e l’indif- 
ferenza del popolo ellenico» 
possono considerarsi i motivi 
della scissione del Movimento 
comunista in Grecia. 
Attualmente si possono con- 
tare — ha detto il Ministro — 
un partito comunista greco di- 
Tetto dall’estero da Kolyiannis, 
Un partito comunista. interno 
Animato da Parstalidis e un ter- 
zo movimento comunista, «dei 
Prigionieri politici», diretto dal 
gruppo Monolis Glezos, Benas 
@ Kyrku; infine, movimenti co- 
Mmunisti secondari si sono infil- 
trati in seno alla resistenza: co- 
SÌ il «Fronte patriottico», rete 
clandestina formata da vari mo- 
Vimenti politici, si è disintegra- 
‘0 non appena i comunisti han- 
No voluto assumerne il mono- 
Polio. 

Al momento attuale, i comu- 
Nisti non costituiscono in Gre- 
cia un pericolo per l’ordine 


«distrutti, Il loro scopo perma- 
ne il rovesciamento del regime 
CON tutti i mezzi, ma tale peri- 
colo sarà maggiormente allon- 
tanato quando il Governo avrà 
Combletato il suo programma 
Sociale, 

Il Ministro, nella sua intervi 
Sta, ha inoltre elencato i movi- 
Menti di opposizione al regime, 
Citando in particolare i più im- 
bortanti che sono stati sman- 
tellati dal Governo negli ultimi 
due anni. Il «Movimento demo 
Cratico di resistenza nazionale» 


ha potuto essere annullato, in 
Seguito all'arresto dei suoi espo- 
nenti nel settembre dello stes- 
So anno, La seconda organizza- 
Zione, «DEA», movimento di re- 
Sistenza democratica, ha avuto 
Una breve vita. 

Un terzo movimento, la «D. 
D.» (Difesa democratica), nato 
subito dopo il colpo di stato del 
1967, ad opera dei professori 
Filas, Notaras, (arrestati e con- 
dannati), Karayorgas e Manga- 
kis (attualmente in detenzione 
in attesa del processo), sembra 
aver maggiormente preoccupa- 
to il regime. Il Ministro ha in- 
fatti ammesso che l’organizza- 
zione, dopo avere compiuto nu- 
merosi sabotaggi, ha dovuto es- 
sere fronteggiata per due anni 
prima di venire smantellata. ll 
«Movimento di difesa democra- 
tica» comprendeva soprattutto 


elementi della destra radicale. 


I dirigenti della quarta rete 
clandestina, «EDK» (gruppo de- 
Mocratico greco), creata nel 
Settembre 1969, sono stati tutti 
Arrestati dopo appena un mese 
di attività. 

Il Ministro non ha citato, nel- 
& sua intervista, né l’organiz- 
zazione «Akritas» né il gruppo 
degli ‘ufficiali, allontanati dal re- 


Saglie militari se aumenteranno 


Pubblico, dopo che sono stati |i 


(DEK), creato nel maggio 1967, |. 


o lanceranno nuovi attacchi ter- 
roristici contro dirigenti sud- 
vietnamiti. Rogers ha precisato 
che l'amministrazione Nixon sta 
tuttora studiando il significato 
di una trasmissione radio del 
Vietcong, che chiedeva alle for- 
ze comuniste di intensificare gli 
attacchi contro i grandi centri 
abitati e di compiere un mag- 
gior numero di assassini. 

Rogers ha quindi posto in ri- 
salto, al riguardo, il precedente 
avvertimento del Presidente 
Nixon, secondo cui, se si verifi. 
cassero attacchi del genere, egli 
prenderebbe i passi appropriati, 
pur continuando il ritiro delle 
truppe americane dal Vietnam. 
Il Segretario di Stato ha detto 
di non attendersi che il pro- 
gramma di vietnamizzazione del 
conflitto sia posto in pericolo, 
ma, ha ammesso che le circo- 
stanze potrebbero far rallenta- 
re il ritiro americano. 


Il dirottatore tra | ans» 


Praga, 18 

Per il terzo giorno consecuti- 
vo, nonostante il freddo (tra i 
5 e i 10 gradi sottozero), è con- 
tinuato il pellegrinaggio popola- 
te alla tomba di Jan Palach, al 
grande cimitero di Olsany, a 
Praga; altri fiori e piccoli ceri 
sono stati aggiunti alle centi 
naia di mazzi e lumini già de- 
posti nei giorni scorsi sulla tom- 
ba. All’albero vicino è stata af-| 
fissa. un’altra grande fotografia 
del giovane, che un anno fa si 
diede fuoco sulla Vaclavske Na- 
mesti, per chiedere il ritiro del. 
le truppe sovietiche dalla Ceco, 
slovacchia. Due giovani hanno 
collocato tra i fiori una corona 
fatta di filo spinato. 

La polizia ha mantenuto la 
sua costante sorveglianza davan- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Beirut — Il pirata dell’aria francese Christian Belon, liberato 
giorni fa dalle autorità libanesi, si è recato a visitare i ruderi 
dèi templi romani dell’antica città di Baalbek, accolto da una 


folla di profughi palestinesi, suoi entusiastici «ammiratori» 


1 memorazione, e in ambienti gio- 


«conservatori», 
trarre vantaggio dalla situazione. 


lappurato — è stato precisato 


ti all'ingresso del cimitero e a 
pochi metri dalla tomba; en- 
che nel centro della città conti 
nuano a girare pattuglie di a- 
genti e militari col mitra. 
Domani riapriranno le scuole, 


la cui chiusura di fine d'anno è 


stata protratta, ufficialmente a 
causa dell'epidemia di influen- 
za, ma in realtà per la rive pe- 
nuria di carbone e, presumibil- 
mente, anche per tenere gli stu- 
denti il più a lungo possibile 
lontani e separati tra loro, ap- 
punto per l’anniversario di Pa- 
Tach. Ma, domani, ricorre il pri- 
mo anniversario della morte di 
Palach (che spirò dopo tre gior- 
ni di agonia) e la tensione quin: 
di non diminuirà. Il Ministero 
dell'istruzione e le autorità han 
no vietato qualsiasi tipo di com- 


vanili responsabili si temono 
miziative spontanee e anche 
provocazioni, che potrebbero ve- 
rificarsi da parte di elementi 
intenzionati a 


Un giornalista italiano ha m- 
tervistato oggi Libuse Palacho- 


va, madre di Jan Palach, la qua. 


le gli ha detto, tra l’altro, che 
la polizia continua tuttora a in- 
vestigare sulla vita e le cono- 
scenze del giovane, nel tentati 
vo di trovare fatti «sospetti», 
ciò che peraltro, ha aggiunto ta 
madre, non le è riuscito, data 
la limpidezza della figura e del. 
la vita del giovane. 


ORGE ALLA DROGA 
di minorenni in Serbia 


Nis, 18 

Nella cittadina di Leskovac, 
situata nella Serbia meridiona- 
le, l'esecutivo della conferenza 
comunale dell'Alleanza sociali 
sta e la presidenza della Lega 
della gioventù hanno discusso 
il caso, scoperti recentemente, 
di «riunioni» clandestine di de- 
cine di minorenni d'ambo i 
sessi, i quali si davano a orge 
alimentate dall’hascise e dalla 
cocaina. Nel corso della lunga 
discussione, è emersa la con: 
ferma che parecchie decine di 
giovani (si parla di circa 150) 
«si riunivano per divertirsi in 
maniera certamente non orto: 
dossa dal punto di vista mora» 
le e sociale». Ma non è stato 


— che in questi riunioni in ca- 
se private siano stati usati stu 
pefacenti. 

Cercando di ridimensionare 
lo scandalo, che ha gettato la 


NEL LIBRO DELL'EX CAPO DELLA POLIZIA DI DALLAS 


Rivelazioni sul «caso 


New York, 18 
Un libro destinato, a riapri- 
re la polemica sull’assassinio 
del Presidente John Kennedy 
è stato pubblicato dall'ex ca 
po della polozia di Dallas, 


momento in cui John Kenne- 


credere all’opinione pubblica 
che numerosi testimoni iden- 
tificarono senza ombra di dub. 


avvenne al sesto piano del de- visto l'uomo che sparò con- 


Kennedy» 


Curry così prosegue: «Dalle 
indagini svolte calcolammo 
che Brennan si trovava a cir- 
ca 40 metri dalla finestra del 
sesto piano. Quando venne in- 
terrogato sul posto, Brennan 


Te visto Oswald alla finestra 


costernazione in tante famiglie 
di Leskovac, alcuni dirigenti 
delle due organizzazioni po! 
co-sociali jugoslave hanno s0- 
stenuto che «la notizia è tutta 
una montatura e, in fondo, si 
è trattato solo di bravi ragazzi 
che hanno un poco esagerato 
nei loro atteggiamenti». Ma, 
infine, tutti hanno concordato 
sulla necessità di «prendere 
provvedimenti radicali, innan- 
zitutto per creare condizioni 
favorevoli all'attività sociale e 
al sano divertimento». 
«A Leskovae — si è concluso 
nella riunione — vivono oltre 
50 mila giovani, {° quali non 


hanno una sola casa di cultu- 


Ta o un luogo qualsiasi in cui 


te». Continua, frattanto, l’in- 
chiesta della magistratura, per 
accertare i limiti del caso e le 
eventuali responsabilità. 


riunirsi e divertirsi onestamen- 


reì sono stati compiuti nel qua- 
dro di due incursioni dell’avia- 
zione israeliana nella zona del 


le quali la contraerea egiziana 
avrebbe abbattuto uno «Sky- 
hawk» israeliano e colpito un 
‘altro aereo. 

Comunque, le incursioni odier- 
ne non sembrano aver modifica» 
to le abitudini di fine settimana 
degli abitanti del Cairo: da- 
vanti ai botteghini dei cinema e 
dei teatri vi erano oggi le con- 
suete file, ma ciò non vuole di- 
re che non si nutrano preoccu- 
pazioni per il persistente aumen- 
to delle attività dell'aviazione 
israeliana, i cui aerei sono giun- 
ti presso la capitale. In effetti, 
questa attività israeliana è ar- 
gomento di una serie di. riu- 
nioni e comizi popolari nel cor- 
so deì quali i responsabili egi- 
ziani spiegano alla popolazione 
che ci si deve attendere un'in- 
tensificazione delle operazioni 
israeliane. Oggi, a questo propo- 


sito, il Vicepresidente della RAU, 
Anwar Sadat, ha dichiarato, du- 
rante un raduno politico ad 
Assiut (Alto Egitto), che ARE di tutti i paesi, uni. 


le aumenterà le sue operazio- 


fluire sul fronte interno, e che 


canale, incursioni nel corso del- 


nî militari contro l'Egitto, in 
particolare quelle miranti a in- 


Tentativo di sfregiare 
Croci uncinate dipinte s 


Londra, 18 
La tomba di Carlo Marx, nel 
cimitero londinese di Highga- 
te, è stata danneggiata oggi dal- 
lo scoppio di una bomba: se- 
condo le prime indagini della 
polizia, i responsabili dell’at- 
tentato hanno cercato anche di 
sfigurare il volto della grande 
testa in bronzo del pensatore, 
che sovrasta la tomba, e han- 


la base del monumento. 


marmore8, 


tevi», tratta da «Il capitale». 


di 


Washington, 18 


‘Radio Mosca diffonderà mar- 
tedì, tra luna e l'una e trenta 
(ora italiana), dei Messaggi re 
gistrati di prigioneri americani 
nel 
notizia è stata annunciata ieri, 
sabato, dalla radio sovietica. 


Radio Mosca ha precisato che| 


i messaggi sono stati registrati 


da Hanoi e inviati @ Mosca per) 


essere diffusi: la trasmissione 
avverrà sulla lunghezza d'onda 
di 25,31 e di 41 metri. 
Già ieri sera, nel bollettino 
di inf i che annuncia 
va questa nuova emissione, del. 
la durata di mezz'ora, destinata 
ai messaggi dei prigionieri ame- 
ricani nel Vietnam del Nord, la 
emittente di Mosca ha diffuso 
le registrazioni dei messaggi di 
due ufficiali americani alle pro- 
prie famiglie, il Comandante Ro- 
ger Ingleton e il capitano dei. 
l'aviazione Harold Johnson: 


messaggi contenevano auguri di) 


Natale e di buon anno. I nomi 
di questi due ufficiali figurano 
sulla lista dei prigionieri ame- 
ricani detenuti nel Vietnam, già 
pubblicata dal Pentagono. 

A Saigon si è intanto appreso 
oggi che bombardieri «B-52» so. 
no intervenuti a più Tiprese, la 
notte scorsa, per bombardare 
impianti, campi e di comu- 
nicazione vieicong € Nordvieina. 
miti nella provincia di Binh 
Long, a qualche chilometro dal 
la frontiera cambogiana e a 120 
chilometri dalla capitale. Per 
la prima volta dopo Tse set- 
\timane, sono stati registrati tiri 
di disturbo di artiglierie nord- 
vietnamite e vietcong che, se- 


dite. Dal canto suo, un portuavo- 


inam del Nord: questa| 


L'URSS FA DA «PONTE» FRA IL NORD VIETNAM E GLI S.U. 


Messaggi da Radio Mosca 
prigionieri americani 


Registrati ad Hanoi, saranno trasmessi domani - Confermata a Saigon 
la fucilazione di due soldati statunitensi da parte dei vietcong nel '66 


Ì 


guerriglierì, fotografati 


cattura, avvenuta nel 1966: a 


(‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Saigon — I due soldati americani fucilati in Vietnam dai 
insieme due mesi 


prima della loro 
sinistra Divirs, a destra O'Neill 


e ‘LZ ZE EZT[L[L ltlr91lr91l1lzu—UELle— 


scontri sporadici nella zona del 
delta del Mekong: la città di 
Chau Doc è stata bombardata 
con mortai per la seconda not- 
te consecutiva. 

Un portavoce militare ameri- 
cano ha intanto confermato, 


litari del comando americano, 


1a Divisione di fanteria sud- 
vietnamita. 

I due uomini, fatti prigionieri 
con tre altri soldati governativi 
il 13 agosto 1966, furono mostra- 
ti alla popolazione del villaggio 
per diversi giorni prima di es- 


Italiana Editori Giornali 


no dipinto croci uncinate sul- 
Lo 
scoppio ha provocato lo spo- 
stamento di due grandi lastre 
recanti l'iscrizione 
funebre e la famosa citazione 


Non è stato ancora accerta- 
to quale esplosivo sia stato ado- 
perato: quanto al tentativo di 


l'immagine del pensatore 
ulla base del monumento 


sfregiare la statua bronzea (pa- 
ri a tre volte la grandezza na- 
turale), la polizia ha precisato 
che. è stato preso di mira il 


to il passaggio nelle Valli Ce- 
lesti del Pot .*. Fratello 


PROF. DOTT. 
Marino Lapenna 33 .*. 


già Sovrano Gran Commenda» 
tore del Rito. 


Da Palazzo Giustiniani 

Roma, 15 gennaio 1970 
i secsoì 

Il CIRCOLO DI CULTURA 
ITALO - AUSTRIACO parteci- 


pa con profondo cordoglio la 
scomparsa del 


BARONE PROF. 
Marino Lapenna 


suo indimenticabile \vicepre- 
sidente. 


Si associano al lutto FULVIO 
e LAURA TOMIZZA. 


rente eee 
i E' spirato serenamente lai 18 gene 
naio il 


PROF. 


Esplode una bomba | "tte te 
sulla tomba di Marx 


ol. di guerra Pluridecorato al VM. 


Ne danno il triste ‘annuncio i fi: 
gli, il genero, la nuora, i nipoti, as- 
sieme ai parenti tutti. 

I funèrali si svolgeranno oggi, al 
le’ ore? 15.30, partendo dalla’ chiesa 
parrocchiale di S. Lorenzo M. 

Nel contempo rivolgono un sentito 
ringraziamento all prof. Turazza, al 
dott. Pella, al dott. Palmieri.e al 
dott. Tabacco per le amorose cure 
prestate al caro Estinto. 


Ronchi dei Legionari, 19.1.1970 
TETTI SISSI ZI 


T Tl 17 gennaio si è spenta 
Amedea (Maria) Penco 


naso, il quale però, nonostan- 
te i danni subiti, è rimasto at- 
taccato al volto. 

Il monumento al pensatore 
tedesco — considerato, insieme 
a Engels, uno dei massimi fon- 
datori del comunismo — è alto 
quattro metri, ed'è stato inau- 
gurato nel 1956 dopo che i re- 
sti di Marx, della moglie Jen- 
ny e di numerosi familiari era- 
no stati trasferiti da una tom- 
ba più piccola nell'attuale se- 
poltura; da allora, il monumen- 
te è stato ripetutamente dan- 
neggiato o deturpato. 

Carlo Marx, nato a Treviri 
(Germania) nel 1818, si trasfe- 
tì in Francia nel 1849, dopo es- 
sere stato espulso dal suo pae- 
se; poi preferì stabilirsi a Lon- 
dra, dove visse diversi anni in 
un modesto appartamento del 
quartiere di Soho. Morì nella 
capitale inglese nel 1833. 


IL PARTITO DI BURGER 
alle elezioni austriache 


Vienna, 18 

Il partito nazional-democrati- 
co' (NDP) dell’estremista Nor- 
bert, Burger presenterà proprie 
liste di candidati alle elezioni 
politiche del prossimo marzo, 
in sette dei 25 collegi elettorali 
austriaci: in due di Vienna, uno 
dell'Austria inferiore, due del. 
l’Austria superiore e due della 
Stiria. Il capo del partito, Bur- 
ger, ha dichiarato di non ave- 
re speranze di ottenere il «quo- 
rum» în alcuno di tali collegi. 
ma di voler, cionostante, es 
sere presente alla lotta eletio- 
rale per divulgare le sue idee, 
e con ciò esercitare un’influen- 
za, sia pure indiretta, sulla po- 
litica austriaca. 


—___———_ 


ACCUSE IN CROAZIA 
a un alto funzionario 


r Zagabria, 18 

Il comitato centrale del PC 
croato ha censurato ieri un pro- 
prio membro, il dott. Milos Za- 
njo, che è anche vicepresidente 
|Gel Parlamento federale, accu- 
| sandolo di aver suscitato «senti- 
menti di opposizione e faziosi- 
\ tà» in seno al partito. Zanko ha 


Tespinto le accuse, 
ERETTO ORA 
La nostra cara Mamma e 


Nonna 


Vittoria Mattioni 
ci ha lasciati. 

Pregano per Lei, la figlia, il 
genero, i nipoti, e le pronipo- 
tine. 

I funerali seguiranno oggi, lu- 

nedì 19 gennaio, alle ore 15, 

dalla Cappella dell'Ospedale 
jore, 

Trieste - Manfolcone 


(Servizio comunale T. F., tél. 38608) 
STREAP EI 


$ Giovanni Moscolin 
Si è spento il 17 gennaio, la- 


nobbero e gli vollero bene. 


nata Burolo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANTONIO, la figlia 
BRUNA, il genero ENNIO, i 
nipoti ENZO e PAOLO, e i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno oggi, 
lunedì 19 gennaio alle ore 15.15 
dall'Ospedale Maggiore. 


(I, T. Funebri. v. Zonta 3, tel. 38006) 
ret ee ie] 
ti Il giorno 18 gennaio è man- 

cato all’affetto dei suoi cari 


“ asce 
Antonio Visintin 
pensionato Acegat 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, martedì 20 gennaio, alle 
ore 9, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le famiglie 
PIVA - CESCUTTI - BALBI. 
[cecco] 
i Improvvisamente è manca. 

ta all’affetto dei suoi cari 


Solidea Gregori in Bullo 

Ne danno l'annuncio il mari. 
to ADRIANO, i figli LILIANA 
e FULVIO, il genero, la nuora, 
i nipotini, la sorella, il cognata 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì 19 gennaio, alle ore 16, 
dalla abitazione di via Campa- 
nelle n. 120. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VAI VET IT 


f 


Il giorno 18 gennaio sì è 
spento il nostro caro 


Luigi Guglia 


lasciando nel dolore la moglie, 
il figlio, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, martedì 20 gennaio, alle ore 
15.30, dalla Cappella. dell’Ospe- 
dale Maggiore, per Opicina. 


ERE TIRO RETI 
* Giuliana ved. Soprano 
nata Bors 


si è spenta il 17 gennaio lasciando 
nel dolore i cugini EVA e LIVIO 
BENVEGNU'’, REGINA COSLOVICH 
ga i at 

unerali seguiranno oggi 19 Di 
naio alle ore 13.45 partendo dille 
Cappella dell'Ospedale Psichiatrico. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


E' mancato ai suoi cari 


Attilio Frausin 


Ne danno il triste annuncio la so- 
rella GIUDITTA con il marito FE. 
RO i AE nei e BRUNO 
con la moglie FULVIA, i pronipoti 
FRANCO e PAOLO e ì parenti tatti. 

I funerali seguiranno domani, mar- 
tedì, alle ore 15, dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 19 gennaio 1970 


Il colonnello comandante, gli 


Famiglie BOZIC (S. Servolo) 


dy fu assassinato. I resoconti 
della stampa finirono col far 
i i sulla base di | bio in Lee Harvey Oswald | dichiarò di ito i voce ameri DI CO n reo 
Bime e poi arrestati, che aveva- etna e foto- ! l’uomo che sparò dalla fine- Sie CAIO, Moneta CORIO EIA NOTO né SE questa mattina, che a i sie a Saigon si è rifiutato 1A, ANITA © GIANNINA, gliene del ala RS 
no preparato un complotto mo-| crafie finora riservatissi stra del sesto piano del de- | to verso la finestra e di avere |né danni. GUT RI La "itati | di fornire particolari sul caso, |ì generi, i nipoti e j parenti | ARTIGLIERIA parte ipano. el 
Narchico contro il regime. Infi- Eroi libro — intitolato «J.F. posito; ma le testimonianze | visto l’assassino sparare il Il comando americano ha da Te a n IE Sa dA villag* limitandosi a dichiarare che «la | urti. lutto del ten. con. Tullio E di 
Ne, riferendosi ai movimenti documentazione sull’ assas furono più confuse di quanto | secondo‘ colpo. Brennan so- |altra parte annunciato che re- uccisi Hi La He T966: il co- inchiesta è terminata e le due | I funerali seguiranno oggi, lu- | lacqua per la scomparsa FRA 
Studenteschi universitari, il Mi-| niov — Curry afferma che | la stampa o la commissione | stenne che soltanto due colpi |parti vietcong e nordvietnamati AE Amaricamo non ha preci. | vittime sono state promosse al|nedì 19 gennaio, alle ore 14,| moglie, signora Pa in 
nistro lì ha defniti qua spe| not tutte le circostanze ri- | Warren abbiano mai indicato», | furono sparati dal deposito |hanno attaccato, ieri maitina,|sato îl nome del villaggio che, |910do superiore, a titolo no- dalla Cappella dell'Ospedale 
» Rd i«dunti l'uccisione del Presi- |. Secondo l'ex capo della po- | di libri. \ una posizione della 101.a Divi-|secondo informazioni che circo- EMO: ; Maggiore. Antoniett Bevil 
i dente Kennedy sarebbero sta- | lizia di Dallas, il testimone. «La notte di venerdì 22 no- |sione aerotrasportata americana, |lano a Saigon, si troverehbe I ADE e) a 
te rivelate. chiave (in base alla cui depo- | vembre 1963 — aggiunge l’au- |26 chilometri @ Sud di Hue:|nella regione di ‘Hue. I cadaveri © CTZ N III 
MONITO DI ROGERS i quale diresse le | sizione la commissione War- | tore — Howard Brennan fu |nell’attacco sono rimasti ieriti|dei due americani uccisi sono SA Io, ATESGL Oggi ricorre il III i i 
a x in FIRE della polizia di Dal- | ren concluse che Oswald agì | posto a confronto con un |16 soldati americani. Movimen.|stati esumati da una pattuglia nato dano. E. T rio della scompa os iogtedi| ay COmMnosa (persia ausstazioni 
Dà a Hanoi e al Vietcong na ono detrentato del 22 no- | da solo) non fornì mai alla | gruppo di persone, fra le qua- |tj di truppe nemiche sono stati |di marines americani, Che sOnO | stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 4 | caro ia nostro | di affetto tributate alla nostra 
4 las doPO 053, riesamina il cor- | polizia una versione definitiva, | li era anche Oswald, che pe- |notati presso la frontiera cam- entrati nel villaggio e che han- CATANIA 
se Washington, 18 so delle indagini stesse e l'in. | ma la cambiò spesso e ap- | rò egli non riconobbe, Le sus- |bogiana, nella provincia di Phuc no individuato le fosse con l'AU-| tiratura de «ll Piccolo» DTA . . O O 
tia aa alla televisio- | tervento del «Federal Bureau PAS | SPS ANEREDIS. pese; | SER Sos ioni di Bren- |Long e nella ia Quang Ditta oa Monti tel Crosta Vi è dantrolaia delli Attilio Botteri Giuseppina Bozic 
i retario di a der o esti — ag inanzi all’"BI variarono aese. Venti. | nite da o | wi i 
A GR 753 dia RCai of Investigationa, | CEE i tesioog = è Howam lil frequentemente mi pusndo (a Nam eo, CO nt perl Tenente David Divirs e del ser-| Accertamento Diftusione Id , Ha moglie, i figli, le nuore, e ringraziamo quanti in vario mo” 
sa) tito Hanoi e il Vietcong che si ARR oniei Testimoni non | Brennan, un operaio di 45 an- | citato dalla commissione War- |ti sono rimasti uccisi; da parte | gente John O'Neill, membri dil i Piccolo» è iscritto SOA do no con im-|do presero parte al nostro do- 
al toveranno di fronte a rappre-| spiegano chiaramente ciò che | ni, il quale dichiarò di avere | ren, egli si disse certo di ave | americana non si segnalano per-|una squadra di consiglieri MÌ-| ua FIEG . Federazione affetto a quanti lo co. |lore. 
ì 


© attività militari nel Vietnam 


posito di libri di Dallas, al ! tro Kennedy. 


del deposito di libri», 


ce governatitvo ha segnalato 


che prestavano serviizo nella 


E IN IT 


EROE E NRE 
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AVVISI — ORORIO. FERROVIARIO 
ECONOMICI STAZIONE: CENTRALE 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 


TRIESTE - VENEZIA | 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 
n a 6.10 R Venezia - Bologna » Mila. 
errori dipendenti da cattiva no - Genova (*) IN 
scrittura degli avvisi. c IA pare ; È ì : ; 645 D Venezia - Milano - Torino= 
In testata di ogni singola sl . i ; 0 . n. . . deli. —. Roma 
rubrica è indicato il prezzo ; g SN . D. i |] 8,00 DD Venezia i 
per parola. Minimo 10 paro» 9.23 R Venezia . Roma (*) 
lei Gli avvisi ardinatixperala 9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia « 
domenica subiscono una mag: 5 Milano - Genova Parigi « 
giorazione dei 20 per cento. Ki 1 n i Sig. è S Calais (WL da Atene . Istane 
La pubblicazione di ogni ; SI pito Ù © ESAGERA 3 sn ” i 2 Ss } bul - Sofia per Parigi). 
avviso è subordinata all’ap- È SA b Ù PAgfi 5 si De a 10.27 L Portogruaro 7 
Ei fiserva insindecebile diriio Dna Ì 
diveto: 13.36 L- Portogruaro 
Coloro che non intendono 14.45 DD eee Ere 
dare il proprio indirizzo per D70I LI: ROTONDA 
l'avviso possuno servirsi per 18,05 L Portogruaro 8 
il recapito delle offerte del. 18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene. 
le caselle istituite nei nostri sia po Rama SNO 
uffici verso pagamento della brate > OE, "i 
quota di abbonamento che è EI visir PiAigi 
del costo dell'inserzione e di È 
lire 50 per cinque giorni. 19,32 L Aa È o 
I reclami possono essere ai Lasosi 
presi in considerazione solo rino * 
dietro presentazione della ri- SCE ra ai 
cevuta dell'importo pagato per cuccette Trieste - Genova), 
gli avvisi. v. Mestre . Roma (WL @ 
cuccette Trieste - Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


LAVORANTE parrucchiere per 
signora completo offresi subì 
to, miti pretese. Telef. 75957, 


ARRIVI 


Monfalcone. 531C 
19ENNE pratica ufficio, steno- 
dattilografia, paghe, contribu- 
ti, corrispondenza, offresi pre- 
feribilmente costruzioni. Tel. 
811003, ore 13-14.30, 19 in poi. 
41088 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 

PiiYORE muratore pitturazione 
camere restauri appartamenti 
offresi subito, Telef. ‘732359. 

40913 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Oro Pilla non ha segreti. 
bevetelo attentamente 


vi dirà subito perchè 
è un brandy a parte 


Lire 100 per parola 


APPRENDISTE 15-19 anni assu- 
me industria confezioni. Tele- 
fonare 820196. 40624 D 

CASA di spedizioni internazio- 
nali cerca procuratore doga- 
nale pratico lavoro portuale. 
Cassetta 40960 D, SPI. 

CERCASI garagista giovane mi- 
litesente S.p.A. Avis Autono- 
leggio via S. Nicolò 12/A. 

40799 D 


CERCASI apprendista radiotec- 
nico bene corrisposto. Telefo- 
nare 733295, 730310, 40917 D 

CERCASI aiuto banconiere, Piz- 
zeria Capri, Roiano, 20157D 

CERCASI apprendista. commes- 
sa. pasticceria panetteria Ga- 
speri via Carducci 39, 41072 D 

CERCASI apprendista, aiuto 
commessa pasticceria. Telef. 
93407, urgente. 20387 D 

MEZZALAVORANTE apprendi. 
sta cercasi salone parrucchie- 
ra. Telefonare 30766. 8597 D 

SIGNORA signorina presenza 
moralità dinamismo disponga 
anche solo mezza giornata so- 
cietà internazionale assume 
stipendio rimborso spese e 
previdenze legge per preordi- 
nato lavoro intervista ambien- 
te femminile Trieste. Casset- 
ta 40025 D, SPI. 


Z. AFFITTANSI appartamenti 
pronto ingresso zona Valmau- 
ra 2-3 stanze cucina servizi ri- 
scaldamento e acqua calda 
centralizzate. Impredil via S. 
Francesco 11 tel. 90582. 201731 

Z. QUATTRO stanze accessori 
giardino; altro vano unico af- 
fittansi. Via Fabio Severo 92. 

20395 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A.A, CERCASI affitto 2 ca- 
mere cucina bagno. Tel. 50323. 
AURORA 40983 L 

APPARTAMENTO centro 5-6 ca- 
mere cucina servizi cerco, 
Scrivere cassetta 411361, SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


VAILLANT scaldabagni gas Vail. 
lant caldaie gas ricambi origi- 
nali vendonsi. Agenzia, via 
Mantegna 3 tel. 734221, 41050 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE. 
N Lire. 90 per parola 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
orologi pianoforti salotti stu- 
di stanze pranzo letto mobili 
antichi per Veneto, Tel. 31428. 

40967 N 

ACQUISTIAMO quadri sopram- 

mobili pianoforti mobili salot- 

ti antichi giacenze ereditarie. 

Telefonare 30358. 41090 N° 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
LI Lire 90 per parola 


A.A.A.A.A. AFFITTANSI ap- 
partamenti 3, 4 camere bagno 
cucina, lussuose zone, Giulia, 
Ospedale Militare, Stazione, 
‘Grignano in villa; (apparta- 
mento mobiliato lusso 4 ca- 
mere servizi città). Locale di 
affari centrissimo 90 metri 
pronta entrata; altri Barcola, 
San Giovanni. Altro 130 me- 
tri. Barcola lusso tre camere 
servizi, AURORA, Ginnastica 
1, tel, 50323. 40983 I 

AFFITTANZA cedesi apparta- 
‘menti due tre quattro camere 
servizi. Altro San Luigi ca- 
mera cucina affittasi 6,000 
mensile solo una persona. Al- 
tri appartamenti mobiliati tre 
quattro camere garage giardi- 
mo affittansi. Magazzini affittan- 
si. Corso Saba 33, Agenzia 
Jervice. 40581 I 

AFFITTASI via Concordia, ca- 
mera cucina gabinetto inter- 
no. Telefonare ‘722906, 20453 I 

APPARTAMENTO mobiliato tre || 
camere cucina doppi servizi 
vista mare ascensore riscal 
damento affittasi, Telef. 66736. 

40987I 


APPARTAMENTO soleggiato tre 
stanze cucina bagno affitta 26 
mila Immobiliare Carducci 28 
telefono 734257. 41128I 

APPARTAMENTO TIGOR, stan- 
za cucina gabinetto, affitta 17 
mila Immobiliare CIVICA p. 
S. Giovanni 4 tel. 61712, 407491 

APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO panoramicissimo, 3 stan- 


A rate vendonsi tutti giorni va- 
sto. assortimento vetture re- 
centi usate. Bar Guglielmo, v. 
San Marco 2. 

BOSTON Whaler. L’imbarcazio» 
ne inaffondabile è ora in ven- 
dita presso il concessionario 
esclusivo Piero Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. Asisstenza com- 
pleta e vasto assortimento ri. 
cambi e accessori, 

BRITISH Seagull il fuoribordo 
che non vi tradirà mai. Con- 
cessionario unico a Trieste: 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 

CHRIS.Craft la più grande fab. 
brica del mondo di motosca= 
fi, vi presenta in anteprima le 
novità 1970, I nuovi modelli 
si possono già ammirare pres- 
so il concessionario generale 
esclusivo per le Tre Venezie 
Automotonautica Piero O: 
Machiavelli 28. 

MOTOSCAFI in plastica Fiart, 
sinonimo. di qualità e prezzo. 
Prove dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 116@ 

SENSAZIONALE Zodiac, Il fa- 
voloso battello. fuoriclasse è 
ora in vendita al prezzo di 
un qualsiasi battello. Conces- 
sionario esclusivo Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. Assistenza 
completa e vasto assortimen- 
to ricambi e accessori, 116Q 

«ULISSE uno» battello pneuma- 
tico per 3-4 persone costa sol. 
tanto lire 56.000. Concessiona- 


BILI E PIANOFORTI i 
Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi pianino mobili giacenze ere. 
ditarie. Tel. 68657. 


COMMERCIALI 
Lire. 90 per parola 
CERCASI officina con vernicia- I NS I 
tura esperta produzione accu- 
rata mobili metallici, referen- 
ze, capacità produttiva. Casel- 
la 108 C, SPI, 20100 Milano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120: per parola 


A, AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni, Trieste, via Machiavel. 
li 28. Concessionario esclusivo 
motoscafi Chris-Craft, barche 
a vela Alpa, barche in plasti- 
ca Fiart, battelli peumatici Zo- 
diac, Ulisse, barche inaffonda- 
bili Boston Whaler, motori 
marini Johnson, British Sea- 
gull, vi presenta già tutte le 
novità 1970. Vasto assortimen- 
to ricambi e accessori. Assi 
stenza completa. 

ALPA. La barca da crociera che 
vince le regate. Cabinati da 
crociera da m. 6,70, 8, 9, 11, 
13, 15. Informazioni, prove, di- 
mostrazioni presso il conces- 
sionario esclusivo Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 


UN NUOVO SERVIZIO PIU’ COMODO E PIU’ MODERNO 
PER I LETTORI DE «IL PICCOLO» 


16.76.76 


è il numero del servizio accettazione telefonica 
avvisi economici che entra in funzione oggi, 


BAR superalcoolico, totocalcio, 


rio Automotonautica Piero| rimesso nuovo. Altro. attico 
Ostuni, Machiavelli 28. 116Q| panoramicissimo zona Ciami- 


JOHNSON il fuoribordo fuori-| cian. San Luigi 3 camere tut- 


classe. Ammirate i nuovi mo-|. ti comforts. Villa esentasse pa- 
delli dal concessionario esclu- |  noramica Sara Davis. Casa pa- 
sivO Piero Ostuni, Machiavel-| dronale 10 vani garage giardi- 


li 28. 116Q| no, la quiete, panoramica. Ter- 
reno SEO Del 

AURORA, Ginnastica 1, telef. 

GAPITALI, AZIENDE 50323. 40983 S 

R Lire 120 per parola | | APPARTAMENTI consegna im- 


minente piccoli e grandi pa- 
gelateria, totocalcio, enalotto Fica crei ar DES 
città, chiosco giornali centris-| convenientissimi, mutui oltre 
simo, incasso controllabile, | 80%, Soc. Egena, via Roma 
trattoria centro, parrucchiere 28 tel 38585, "38212, Visite sul 
per signora zona lusso, riven-{ ‘tosto via Benussi, via Pucci- 
dita tabacchi, negozio camice DO (via Flavia), tel. 811225. 
ria lusso vasta licenza, bari Orario 9-12.30, 14-18.30, festivi 
buffet, bottiglieria. AURORA,| 10.19, sti °° 406835 


Ginnastica 1. 40983 R. 

siriano, pata, APPARTAMENTI ivi 
causa impossibilità iniziare at- | tri piano attico vendonsi fa- 
tività cedesi pure spese. Agen- | cilitazione pagamento. Altri 
zia GENTILE, Toro 8. 41046 R appartamenti casa seminuova 


AFFARONE rivendita tabacchi| 2 camere soggiorno cucina ser- 


giornali centralissima vendesi izi vendonsi causa partenza. 
via Carducci 11, bar al banco, Vera * cppartamenti piccoli 
inintermediari. 41136R | grandi vendonsi occasione. Lo- 
ALBERGHI con bar ristorante | cali centro vendonsi condomi- 
vendonsi occasione. Autori-| nio. Soffitte centro camera cu- 


messe vendonsi condominio. j i È 
Rivendita tabacchi cartoleria CE so et 5 
Eiomali centrallasita vengono ‘Agenzia Service 40581 S 
si causa partenza, vera occa- SA è 

Sosa. RItti locali vendonsi ve:| APPARTAMENTO zona Tiepolo 
ra occasione. Corso Saba 33,| 3 camere: accessori ascensore 
Agenzia Service. 40581 R| riscaldamento vista mare so- 


BAR centralissimo tutte licen- | 1eggiato vendesi, Telef. 66736. 


ze vendesi causa trasferimen- 409875 
to rara occasione. Trattorie | APPARTAMENTO CENTRALIS- 
con grande giardino vastissi-| SIMO, 2 stanze cucina gabi- 
ma sala pranzo posteggio e li- 
cenza tabacchi vendesi causa 
ritiro. Negozi frutta verdura 
vendonsi, Altro cedesi geren- 
za. Spaccio vini buffet: centra- 
lissimo vendesi occasione, Fia- 
schetteria vasta licenza. lavoro 
sicuro vendesi. Negozio plasti- 
ca. colori casalinghi vasta li- 
cenza vendesi. Puliture a sec- 
co attrezzatura moderna ven- 
desi causa trasferimento, Al- 
tri negozi abbigliamento ven- 
donsi. Altro cedesi licenza va- 
stissima, Rivendita combusti- 
bile stufe, pezzi ricambio Ja. 
voro sicuro vendesi causa al. 
tri impegni. Negozio alimenta» 
ti posizione popolatissima ven- 
desi causa espatrio. Corso Sa- 
‘ba 33, Agenzia Service. 40581 R 


zona, fortissimo passaggio ven- 
desi 5.000.000; altro centralis- 
simo, con lavoratorio gelateria 
vendesi 12.000,00; altro gran» 
de posteggio, gelateria fortis- 
simo lavoro  estivo-invernale 
vendesi 12.000.000. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 41046 R 
FRUTTAVERDURA, alimenta- 
ri, salumeria darebbesi gestio 
ne persone veramente capaci, 
negozio SPAR; altro zona Pic- 
cardi, avviatissimo causa fami- 
liare vendesi 2,500.000. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 41046 R 
IMMOBILE nuovo, arredamen- 
to uso ‘autoricambi, relativa 
licenza cedesi 10.000.000. Agen- 


netto 2 armadi muro, comple- 
tamente rinnovato vende 2 mi- 
lioni 800.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza San Giovanni 4 
telefono 61712. 
APPARTAMENTO ROZZOL pri- 
mo ingresso, 2 stanze cucina 
bagno poggiolo ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore, vende 5 
milioni 550.000 Immobiliare 
CIVICA p. San Giovanni 4 te 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


La S.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 


Gli avvisi economici wverigo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene mudifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare quaiche parola degli 


LOCALE magazzino centrale 
vendesi, mq. 720, 5 fori su 
strada, attrezzati con vetrine 
e impianti, accesso autocarti. 
Offerte cassetta 40681 S, SPI. 

TERRENI S. Croce mare, Gri- 
gnano, progetti approvati ven- 
donsi. Aspa tel, 225250, 41036 S 

VILLE zona panoramica 5 ca- 
‘mere due servizi cucina came- 
retta veranda garage giardino 
cantina calefazione. Altra zo- 
na Barcola vendesi. Corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service. 40581 S 


i 14.00 DD Udine - Calalzo (1) 


Le ofierte debbono a nor 
ma di «egge essere affrancate 
(con. affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
80) e spedite per posta 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso Ja 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia. via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra 0 inviati a 
mezzo posta con relativo um: 
porto allo stesso indirizzo. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a coniizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 3008-3510) 


L'Ufficio VENDITE sarà 

disposizione del pubblico da 
ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle È; 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


6.25 L Cervignano (1) 

125 L Portogruaro 

1.50 DT Marsiglia - Genova » Tor 
no » Milano - Venezia (WI 
e cuccette Genova . Trio. 
ste) Roma . Bologna v. Me. 
stre (WL e cuccette Roma. 
Trieste) A 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 

Domodossola - Milano Lani* 

brate Roma - Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste) 


11,30 R. Venezia 


13.25 D. Lecce - Bari - Venezia (cUe* 
cette Lecce - Trieste) 


13.50 L_ Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R. Bologna + Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa 
rigi « Milano Venezia (WI 
da Parigi per Atene  Istanie 
bul . Sofia) 

21.00 R Milan» . Roma - Venezia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23.28 DD Torino - Milano Genova 

Roma - Bologna + Venezi& 


(*) Solo prima classe con ‘prenot&= 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA. Î 


, 


SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


3.50 L Udine . Tarvisio 


5.20 L Udine 

6,15 D Udine - Tarvisio 

6.30 L Udine 

1.18 D Udine . Pordenone , Tarrl 

s10 Vienna 

10.00 L Udine , Tarvisio 

12,25 D Udine 

12.46 L Udine 


tibie i ne za ne MII 


14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20,50 D Udine - Tarvisio - Vienna * 
Monaco (cuccette Trieste 
Monaco) 3 

22.40 L. Udine 


(1) Sì effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-69) 
gi 212-770 


0.31 L Odine 

6.55 L Udine 

1.3? L Udine 

8.16 D Pordenone - Udine | 

8.50 D Monaco . Vienna — Tarvi« © 
sio Udine (cuccette Mo: | 
paco + Trieste) | 

9.07 L Udine 3 

12.00.L Tarvisio + Udine I 

14.05 D Udine 

15.10 L Udine 

16.03 D Udine 

17.587 Udine 

19.00 DD Tarvisio + Udine 

19.48 L_ Udine 

21.08 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

22.4) D Vienna - Tarvisio . Udine 


23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


ARRIVI ) 
| 
i 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
14-12:'69 al 22-2-70 (escluso il 
25-12-'69) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
02° D Villa Upicina > Lubiana - Ze 


7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

{0.38 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana . Zaga- 
bria - Belgrado . Budapest 


IL PICCOLO 


Un annuncio economico può risolvere tanti problemi 
e risponde alle più svariate necessità, purché.venga inserito 
in tempo, 76.26.76 vi aiuta proprio in questo 


ze cucina bagno 2 poggioli 
centralnafta ascensore, tt 
46,000 Immobiliare CIVICA p, 
S, Giovanni 4 tel. 61712, 40749I 


APPARTAMENTO centralissimo 
mobiliato, 2 stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento 
‘veranda, affitta Immobiliare 
CIVICA piazza San Giovanni 4 
telefono ‘61712, 407471 


CENTRALISSIMO 2 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi tre 
poggioli centralnafta ascenso- 
Te, affitta prontamente Immo- 
biliare Carducci 28 tel. sk 

I 

MAGAZZINO interno via Ghega 

45 ma. affittasi. Telef. 66736. 
40987I 


zia GENTILE, Toro 8. 41046 R 
LATTERIA - gelati, bibite anal 
coliche, vendesi vera occasio- 
ne 2.000.000. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8. 41046 R 
RIVENDITA Kerosene - Gas, 
vendita al minuto e all’ingros- 
so di articoli per la combu- 
stione e calefazione, cedesi av- 
viata attività, Ape, furgoncini, 
cedonsi 2.000.000. . Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 41046 R 
(RIVENDITA pane, pasticceria, 
coloniali, causa anzianità ce- 
desi 2.500.000. Agenzia GEN- 
'TILE, ‘Toro 8. 41046 R 
'TABACCHINI centrali, semicen- 
trali, con e senza giornali ce- 
donsi, Agenzia GENTILE, To- 
ro 8. 41046 R 
TRATTORIA avviata, zona 
Rossetti, oltre 50 pasti giorna- 
lieri vendesi 7.000.000; altra zo- 
na Viale incasso controllabile 
cedesi 2.500.000, causa malat- 
tia; altra zona Campo Marzio 


dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigrad 18 
domenica) cuccette Parigi = 
Zagabria 

1425 L Villa Upicina - Lubiana (1)) 


: 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole= 


18.12 L Villa Opicina (1) 

19.00 D Villa Opicina . Lubiana (1) 

20,09 D (Direct Orient) Villa Opici. 
ns Lubiana - Belgrado = 
Skoplie - Atene » Sofia= 
Istanbul (WL per Belgra» 
do Atene. Istanbul So 


| grado) 1 
20.28 L Villa ©picina q 
ARRIVI 
5.10 D ‘Zagabria - Lubiana . Villa 


NORME PEP' IL SERVIZIO ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


® A partire da oggi 19 gennaio sarà possibile ordinare un avviso economico da 
pubblicare su «Il Piccolo» chiamando il n. 76.76.76. e dettandolo al telefono 


® Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


® La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


® Il nuovo servizio funzionerà tutti i giorni feriali con il seguente orario: 
9-1230 e 16-19. \ 


® Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 


TRE stanze uso ufficio, vicinan- 
ze ospedale affittasi 35.000; al- 
tro zona Ghega tutti comfort, 
3 stanze uso ufficio affittasi 60 
‘mila. Magazzino oltre 90 mq. 
zona Ospedale affittasi 65.000, 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 


Opicina 

1.10 L Villa Opicine (1) 

82% D (Direct Orient) Istanbul ® 
Sofia Atene - Siroplie « 
Belgrado (cuccette Belgra 


ki 


na 


ii 


do . Trieste) 


LES occasionissima cedesi. Agenzia + 
li È UCSFICIO 2 stanze IA L. 250 per ogni avviso. ° GENTILE, Toro 8. 41046R PRIZE fire a ti 
Ma neo ambulatorio affittasi cor- @® Copia dell’avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa VENDO negozio condominio 18,32 D ( Stimplon Express ) Budse 
so Italia 7, I. Visite: 1516. mezzo posta al committente che potrà effettuare il pagamento diretta: _ eo Per informazioni e preventivi rivolgersi a: Pre 
407811 mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 5 h 411008 S. P. L. — Servizio Estero Lubiana Villa Opicins (Wl 


tre giorni immediatamente successivi. 


® Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. È 


Nel versamento si prega d'indicare sempre il numero di controllo dell’avviso. 


Mosca Roma giorni di iu 
nedì mercoledì e sabato; 
imocette Zagabrie  Pariglf 
i venerdì WL Togliatti 
grad Torino) 

21,37 L Villa Opicina 

21.45 D° Lubiana « Villa Opicina 


Via A. Manzoni n, 37 . 20121 Milano 
oppure 

Succursale S, P. L 

via S. Pellico 4 + 34122 Trieste (Tel. 55955) 


CASE, VILI ERRENI 
s Lire 120 per parola 


Wer informazioni e preventiv, 
di pubblicità. su) maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oitremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, vis Silvio Pellico n, 


e_N 


A.A.A.A. VENDONSI apparta- 


ro menti città. 4 camere. tinello 


